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” best sellers ”

AUDIO HANDBOOK
Un manuale di progettazione audio con discussioni parti­
colareggiate e progetti completi
L. 9.500 (Abb. L. 8.550)

MANUALE PRATICO
DEL RIPARATORE RADIO-TV
Un autentico strumento di lavoro. Fra i numerosi argo­
menti trattati figurano: il laboratorio II servizio a domicilio. 
Antenne singole e centralizzate. Riparazione dei TV b/n e 
colore II ricevitore AM FM Apparecchi e BF e CB Stru­
mentazione Elenco ditte di radiotecnica, ecc
L. 18.500 (Abb L. 16.650)

SC/MP
Questo testo sul microprocessore SC/MP è corredato da 
una serie di esempi di applicazione e di programmi di uti­
lità generale, tali da permettere al lettore una immediata 
verifica dei concetti teorici esposti e un’immediata speri­
mentazione anche a livello di realizzazione progettuale.
L. 9.500 (Abb L 8.550)

IL BUGBOOK V E IL BUGBOOK VI
Esperimenti introduttivi all'elettronica digitale, alla pro­
grammazione ed all'interfacciamento del microprocesso­
re 8080A, I Bugbook V e VI costituiscono i primi veri testi 
organici a livello universitario sui microprocessori, con 
taglio nettamente sperimentale Questi testi, oltre al Virgi­
nia Polytechnic Institute, sono utilizzati in corsi aziendali, 

in seminari di aggiornamento tecnico e in scuole di tutto il 
mondo
L. 19.000 ogni volume (Abb L. 17.100)

IL TIMER 555
Il 555 è un temporizzatore dai mille usi II libro descrive 
circa 100 circuiti utilizzanti questo dispositivo e numerosi 
esperimenti.
L. 8.600 (Abb, L. 7 750)

IL BUGBOOK I E IL BUGBOOK II
Strumenti di studio per i neofiti e di aggiornamento pro­
fessionale per chi già vive l'elettronica "tradizionale”, 
questi due libri complementari presentano esperimenti sui 
circuiti logici e di memoria, utilizzanti circuiti integrati 
TTL. La teoria è subito collegata alla sperimentazione pra­
tica, secondo il principio per cui si può veramente 
imparare solo quello che si sperimenta in prima persona
L. 18.000 ogni volume (Abb L 16 200)

IL BUGBOOK ll/A
Esperimenti di interfacciamento e trasmissione dati utiliz­
zanti il ricevitore/trasmettitore universale asincrono (Uart) 
ed il Loop di corrente a 20 mA
L. 4.500 (Abb, L 4 050)

IL BUGBOOK III
Questo libro fornisce una parola definitiva sull'argomento 
"8080A” divenuto ormai un classico nella letteratura 

tecnica sui microprocessori. Da ogni parte sia da istituti 
di formazione che da varie case costruttrici, sono stati 
pubblicati manuali e libri di testo, ma nessuno raggiunge 
la completezza di questo Bugbook e, soprattutto, nessuno 
presenta l'oggetto “8080A- in un modo cosi didattico e 
sperimentale
L. 19.000 (Abb L 17 100)

LA PROGETTAZIONE DEI FILTRI ATTIVI 
CON ESPERIMENTI
Tratta un argomento di notevole attualità, rendendolo 
piano e comprensibile a tutti Le riviste di settore dedica­
no ampio spazio a questo aspetto dell'elettronica da oltre 
tre anni Questo libro raccoglie tutto quanto è necessario 
sapere sui filtri attivi aggiungendovi numerosi esempi 
pratici ed esperimenti.
L. 15.000 (Abb. L 13 500)

LA PROGETTAZIONE
DEGLI AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 
CON ESPERIMENTI
Gli amplificatori operazionali, in gergo chiamati OP-AMP, 
sono ormai diffusissimi in elettronica II libro ne spiega il 
funzionamento illustra alcune applicazioni pratiche e for­
nisce numerosi esperimenti Le persone interessate all'ar­
gomento sono moltissime: dal tecnico esperto al semplice 
hobbista. Si tratta del miglior libro pubblicato nella mate­
ria specifica
L. 15.000 (Abb L 13 500)
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FNie tue idee la tua voce
LINEA FM C.T.E. INTERNATONAL KT 4302 - Transposer - Caratteristiche uguali al modello 

KT 4320, uniche differenze stanno: nella potenza = 2 Watt 
e nel fatto che non ha la predisposizione per il cambio 
di frequenza immediato. Studiato particolarmente per l’ab­
binamento con i trasmettitori modello KT 1033 e KT 2033.

KT 1010 - Trasmettitore mono da 20 Watt - Ideale per 
piccole stazioni radio e piccoli ponti ripetitori in VHF. 
Completo di wattmetro per la misurazione della potenza 
d’uscita.

AMP 160 - Amplificatore di potenza 160 Watt a larga banda - Ampli­
ficatore di potenza completamente allo stato solido. Richiede una 
potenza di pilotaggio di soli 20 Watt, quindi potrà essere abbinato 
ai trasmettitori mod. KT 1010/2000/2200.

KT 2200 - Trasmettitore sintetizzato stereofonico da 20 
Watt - Trasmettitore da stazione dalle eccezionali caratte­
ristiche, grazie al suo circuito a PLL, permette sposta­
menti di frequenza immediati e senza l’ausilio di personale 
tecnico. - Versione monofonica KT 2000.
KT 2033 - Trasmettitore stereo da 100 Watt - Trasmetti­
tore dalla potenza e modulazione eccellenti, costruito com­
pletamente allo stato solido. - Versione monofonica KT 
1033.
KT 2430 - Trasmettitore in UHF da studio - Trasmettitore 
stereofonico in UHF, ideale per la costruzione di ponti 
radio, grazie alla sua elevata potenza si possono impian­
tare ripetitori anche a notevole distanza. - Versione mono­
fonica KT 1415.
KT 4320 - Transposer - Questo apparato è la combina­
zione di tre differenti apparecchiature: un ricevitore pro­
fessionale in UHF, un convertitore UHF/VHF ed un tra­
smettitore da 20 Watt. Grazie al suo circuito a PLL si 
potrà effettuare spostamenti di frequenza immediati e 
senza l’ausilio di personale tecnico.

AMP 600 - Amplificatore di potenza 600 Watt a larga banda - Questo 
amplificatore è quanto di più progredito si possa trovare in questo 
settore; completamente allo stato solido, protetto per la sovvratem- 
peratura, protetto contro l’elevato ROS d’antenna, protetto contro 
potenze d’ingresso elevate, costruzione completamente modulare (è 

sufficiente mandare in riparazione il 
____  solo modulo danneggiato senza do­

ver staccare la stazione). Vie­
ne fornito assieme all’alimen­
tatore stabilizzato mod. AL 

। 600, completo di stabilizza­
zione per le variazioni 

della tensione di rete.
KT 
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KT 
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abbonarsi conviene
perche’...

Si riceve la rivista preferita, fresca di 
stampa, a casa propria.
Si ha la certezza di non perdere alcun 
numero (c’è sempre qualcosa di 
interessante nei numeri che si perdono..)
Si risparmia parecchio e ci si pone al 
riparo da eventuali aumenti di prezzo.

Si riceve la Carta GBC 1980 un 
privilegio riservato agli abbonati alle 
riviste JCE, che dà diritto a 
moltissime facilitazioni, sconti su 
prodotti, offerte speciali e così via.
Si usufruisce dello sconto 10% su tutti 
i libri editi o distribuiti dalla JCE.
Si ricevono bellissimi e soprattutto 
utilissimi doni...

Qualche esempio:
11 Transistor Equivalents Cross 
Reference Guide un manuale che 
risolve ogni problema di sostituzione 
di transistori riportando le equivalenze 
fra le produzioni Texas, National, 
Mitshubishi, Siemens, Fairchild, 
General Electric, Motorola, AEG 
Telefunken, RCA, Hitachi, 
Westinghouse, Philips, Toshiba.
La Nuovissima guida del Riparatore TV 
Color un libro aggiornatissimo e unico 
nel suo genere, indispensabile per gli 
addetti al servizio riparazione TV.
La Guida Radio TV 1980 con 
l’elencazione completa di tutte le 
emittenti radio televisive italiane, la 
loro frequenza, il loro indirizzo.

Le riviste “leader” in elettronica.



la garanzia di una
Le riviste JCE costituiscono ognuna un “leader” indiscusso nel loro settore specifico, 
grazie alla ormai più che ventennale tradizione di serietà editoriale.
Sperinu ntare, ad esempio, è riconosciuta come la più fantasiosa rivista italiana per 
appassionati di autocostruzioni elettroniche. Una vera e propria miniera di “idee per chi 
ama far da sé”. Non a caso i suoi articoli sono spesso ripresi da autorevoli riviste 
straniere.
Selezione di tecnica, è da oltre un ventennio la più apprezzata e diffusa rivista italiana per 
tecnici, radio-teleriparatori e studenti, da molti è considerata anche un libro di testo 
sempre aggiornato. La rivista ultimamente rivolge il suo interesse anche ai problemi 
commerciali del settore e dedica crescente spazio alla strumentazione elettronica con 
“special” di grande interesse e alla musica elettronica.

Elektor, la rivista edita in tutta Europa che interessa tanto lo sperimentatore quanto il 
professionista di elettronica. I montaggi che la rivista propone, impiegano componenti

PROPOSTE TARIFFE DONI

A) Abbonamento 1980 a
SPERIMENTARE

L. 14.000
anziché L. 18.000
(estero L. 20.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (Valore L. 500)

B) Abbonamento 1980 a
SELEZIONE DI TECNICA

L. 15.000
anziché L. 18.000
(estero L. 21.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Selezione di tecnica (Valore L. 500)

C) Abbonamento 1980 a
ELEKTOR

L. 19.000
anziché L. 24.000
(estero L. 29.000)

— Carta di sconto GBC 1980

D) Abbonamento 1980 a
MILLECANALI

L. 16.000
anziché L. 18.000
(estero L. 22.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)

E) Abbonamento 1980 a
MN (Millecanali Notizie)

L. 20.000
anziché L. 25.000
(estero L. 30.000)

— Carta di sconto GBC 1980

F) Abbonamento 1980 a
MILLECANALI + 
MN (Millecanali Notizie)

L. 34.000
anziché L. 43.000
(estero L. 48.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)

G) Abbonamento 1980 a 
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA

L. 27.000
anziché L. 36.000
(estero L. 39.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (valore L. 500)
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)

H) Abbonamento 1980 a 
SPERIMENTARE + 
ELEKTOR

L. 31.000
anziché L. 42.000
(estero L. 44.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)

1) Abbonamento 1980 a
SPERIMENTARE + 
MILLECANALI

L. 28.000
anziché L. 36.000
(estero L. 40.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)

L) Abbonamento 1980 a
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR

L. 32.000
anziché L. 42.000
(estero L. 45.000)

— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)
— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)

INOLTRE ... a tutti gli abbonati sconto 10% sui libri editi o distribuiti dalla JCE.



scelta sicura. E
moderni con speciale inclinazione per gli IC, lineari e digitali più economici. Elektor 
stimola i lettori a seguire da vicino ogni progresso in elettronica.
Millecanali, la prima rivista italiana di broadcast, creò fin dal primo numero scalpore ed 
interesse. Oggi, grazie alla sua indiscussa professionalità è l’unica rivista che “fa 
opinione” nell’affascinante mondo delle radio e televisioni locali.
MN, (Millecanali Notizie) costituisce il complemento ideale di Millecanali. La periodicità 
quattordicinale, rende questo strumento di attualità agile e snello. MN oltre a una 
completa rassegna stampa relativa a TV locali, Rai, ecc. segnala anche, conferenze, 
materiali, programmi, ecc.
Gli abbonati alle riviste JCE sono da sempre in continuo aumento e costituiscono la 
nostra migliore pubblicità.
Entrate anche voi nella élite dei nostri abbonati ... una categoria di privilegiati.
Le riviste “leader” cui “abbonarsi conviene”.

QUESTE CONDIZIONI SONO VALIDE 
FINO AL 15-1-1980

Dopo tale data sarà ancora possibile sotto­
scrivere abbonamenti alle tariffe indicate 
ma si perderà il diritto di doni.

PROPOSTE TARIFFE DONI

M) Abbonamento 1980 a
SELEZIONE DI TECNICA + 
MILLECANALI

L. 29.000
anziché L. 36.000
(estero L. 41.000)

— Carta di Sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)

N) Abbonamento 1980 a
ELEKTOR + 
MILLECANALI

L. 33.000
anziché L. 42.000
(estero L. 42.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)

0) Abbonamento 1980 a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR

L. 43.000
anziché L. 60.000
(estero L. 60.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (Valore L. 500)
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)
— Nuovissima Guida del Riparatore TV Color (Valore L. 8.000)

P) Abbonamento 1980 a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
MILLECANALI

L. 40.000
anziché L. 54.000
(estero L. 56.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (Valore L. 500)
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)

Q) Abbonamento 1980 a 
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI

L. 45.000
anziché L. 60.000
(estero L. 62.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)
— Guida Radio TV 1980 (valore L. 3.000)

R) Abbonamento 1980 a 
SPERIMENTARE + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI

L. 44.000
anziché L. 60.000
(estero L. 61.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)

S) Abbonamento 1980 a
SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA + 
ELEKTOR + 
MILLECANALI + 
MN (Millecanali Notizie)

L. 60.000
anziché L. 103.000
(estero L. 85.000)

— Carta di sconto GBC 1980
— Indice 1979 di Sperimentare (valore L. 500)
— Indice 1979 di Selezione di Tecnica (Valore L. 500)
— Transistor Equivalents Cross Reference Guide (Valore L. 8.000)
— Guida Radio TV 1980 (Valore L. 3.000)
— Nuovissima Guida del riparatore TV Color (Valore L. 8.000)

ATTENZIONE
Per i versamenti utilizzate il modulo di c/c postale inserito in questa rivista.



eperchi
rinnova l’abbonamento

in 
omaggio

il 1° volume 
degli

“APPUNTI 
di 

ELETTRONICA”

un’opera eccezionale in 10 volumi

Gli appunti di elettronica dal 1980 
non saranno più inseriti nella 
rivista Sperimentare ma saranno 
pubblicati in volumi separati per 
soddisfare una precisa richiesta dei 
nostri lettori.



newsletter -
Mostra dei prodotti Sony 

per l’anno 1980

La Pioneer presenta 
i suoi nuovi prodotti

Il «deck» Sharp per nastri 
ad alta densità metallica 

controllato per mezzo 
di un computer

(Hot Spring, Va, USA). Con circa 500 rivenditori, distributori all'ingrosso 
e membri della stampa in attesa, la Sony ha svelato la più grande ed 
importante linea di produzione della sua storia.

Oggetti di particolare richiamo della mostra, sono stati il primo televi­
sore a consolle Sony, ed il registratore video Betamax capace di lavora­
re su tempi lunghi.

La Sony ha enfasizzato il decimo anniversario del suo tubo Trinitron 
proponendo due modelli di televisore telecomandati da 26 pollici, in ven­
dita al prezzo di 1.150 dollar e 1.000 dollari. I nuovi apparecchi impiegano 
il sistema a modulazione di velocità Sony che varia appunto la velocità 
dello spazzolamento del pennello elettronico sullo schermo in relazione 
alle particolarità deH'immagine da riprodurre, una tecnica indicata come 
ottima per incrementare la risoluzione ed il colore.

Il nuovo VCR di lusso, che registra i programmi sino a 4 ore e mezza 
su di una videocassetta L-750 Beta, incorpora il «Betascan» per l'avanza­
mento ed il riavvolgimento rapido con la visione delle immagini. Il Sony 
SL-5400 è inoltre dotato della pausa video per l'effetto di moviola, ed il 
cambio del modo di funzionamento senza che vi sia la necessità di pre­
mere prima il pulsante di stop.

(Chigago, 111. USA). La Pioneer High Fidelity, ha presentato tredici nuo­
vi prodotti, senza tema della cabala, alla Summer Consumer Electronics 
Show (Mostra Estiva dell'Elettronica di Consumo). Tra gli altri prodotti, 
cinque nuovi deck per cassette capaci di registrare-riprodurre i nuovi na­
stri ad alta densità di particelle metalliche e due amplificatori di potenza 
integrati con gli indicatori blu Fluoroscan dell’uscita. «Noi pensiamo che 
la nostra nuova linea di deck a cassette, offra una selezione di particolari, 
caratteristiche e prezzi che sarà senza dubbio gradita all'amatore dell'alta 
fedeltà, che intende impiegare i nuovi nastri ad alte prestazioni, senza do­
versi preoccupare delle loro necessità» ha commentato Bernie Mitchell, 
presidente della Pioneer USA.

Questi nuovi deck Pioneer vanno dal più raffinato CT-FI250 che ha un 
prezzo suggerito al dettaglio di 695 dollari sino al modello monomotore a 
due testine CT-F650 che ha un prezzo suggerito al dettaglio di 295 dollari. 
I nuovi sistemi che consentono l'impiego dei nastri elaborati includono il 
progetto di una nuova testina di cancellazione che utilizza una combina­
zione di ferrite ad ALFEX, un nuovo materiale composto da una lega di 
alluminio, ferrite e molibdeno. La testina ALFEX rende possibile un rappor­
to di cancellazione di 70 dB e lavora a temperatura moderata.

I due deck «di bandiera» della Pioneer CT-FI250 e CT-F950 impiegano 
nuove testine di registrazione ed ascolto, realizzate con materiale ferriti- 
co ad alta densità di flusso.

(Memphis, Tennesee, USA). La Sharp Electronics Corp. ha introdotto sul 
mercato undici nuovi prodotti audio durante il locale meeting di vendita. 
Tra gli altri, quattro deck stereo a cassette, uno dei quali in grado di la­
vorare con i nastri ad alta metalizzazione computerizzato, un nuovo micro­
registratore a cassette, due radioregistratori a cassette. In più, tre nuovi 
sistemi stereo. Il deck controllato a microprocessore, modello RT-4488 
prevede quattro posizioni per il controllo della polarizzazione e l'equaliz- 
zazione a scelta per i nastri normali, Cr02, FeCr ed a alta densità di parti- 
celle metalliche. Altri particolari salienti sono l'orologio digitale al quar­
zo con il display LCD, il disnlay LCD per il cronometraggio del nastro, il 
display Sharpscan per stabilire il livello di picco e lo Sharp Automatic 
Program Locate Device, APLD (sistema per il pronto rintraccio di un bra­
no del programma). L’RT-448 è disponibile dall'ottobre al prezzo al detta­
glio suggerito di 499,95 dollari (perché non 500?).

Altri due deck per nastri ad alta densità sono stati posti in mostra. Lo 
RT-2266 munito di controllo logico completo a solenoidi, APLD a nove 
posizioni, Sharpscan e controllo della polarizzazione a quattro posizioni, 
nonché equalizzazione. Il prezzo al dettaglio suggerito per quest’ultimo 
apparecchio è 449,95 dollari. Il modello RT-1199, a 329,95 dollari è il deck 
compatibile con i nuovi nastri, prodotto dalla Sharp dal prezzo più basso. 
Impiega lo APLD, l’indicatore Sharpscan e lo stop automatico elettronico.
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n ews let t er
Deficitaria la bilancia 
dell’elettronica civile

Bene la Commodore

Sull'onda del parziale successo verificatosi nel 1977 per l’avvio delle 
trasmissioni della televisione a colori e per la conseguente creazione di 
un mercato interessante e di grande valore, ci si poteva attendere che il 
1978 fosse un anno tutto sommato maggiormente positivo per le industrie 
del settore in generale. Se da un parte la produzione ha infatti raggiunto 
un valore di 581 miliardi di lire, con un aumento medio dei prezzi del 12% 
rispetto all'anno precedente, dall'altra il mercato a livello dell'utente fi­
nale ha ormai superato i 1.000 miliardi/anno e le sue componenti singole 
principali sono date dagli apparecchi televisivi a colori e dagli impianti 
di alta fedeltà, che insieme fanno i due terzi di tale mercato. Purtroppo, 
viene affermato nella relazione ANIE a consuntivo dell'annata, la parteci­
pazione dell’industria italiana a questa espansione del mercato anche nel 
1978 non è stata molto soddisfacente e su questo risultato hanno influito 
tre ordini di ragioni. In primo luogo, come ormai da lungo tempo, la de­
bolezza strutturale delle aziende italiane che ancora non si sono riprese 
dai danni loro causati dalla ritardata introduzione della televisione a co­
lori nel nostro Paese. In secondo luogo la massiccia concorrenza estera 
che, specie nel caso di quella dell'Estremo Oriente, non risparmia mezzi 
(anche non corretti) per conquistare il mercato nazionale méntre nel caso 
di quella europea si appoggia alla cosidetta «ripartizione internazionale» 
del lavoro per precludere ogni spazio, anche interstiziale, al produttore 
italiano. La conseguenza diretta è che nel 1978 le esportazioni italiane 
sono diminuite, mentre le importazioni hanno registrato un significativo 
balzo in avanti: il disavanzo del settore (escluse parti staccate) ha supe­
rato i 280 miliardi di lit., cioè circa il doppio rispetto al 1977 (150 miliardi 
di lit. circa). In terzo luogo, continua la relazione, al risultato parzialmente 
negativo del 1978, ha largamente contribuito il fatto che la competitività 
del settore non esiste una volta che si paragona la resa pro-capite degli 
addetti in Italia ed all’estero nonché l’altissima propensione dell'utenza 
verso i prodotti dell'importazione, fatto questo completamente anomalo 
rispetto alla situazione delle restanti nazioni CEE.
ESPORTAZIONE SETTORE RADIO TELEVISIONE CIVILE (dati ISTAT) 
(valore in migliaia di lire - escluse parti staccate)

APPARECCHI 1973 1974 1975 1976 1977 1978

Radioricevitori 12.412.165 13.374.266 16.205.303 22.895.927 22.950.924 24.149.760
Amplificatori 5.671.694 6.583.026 7.207.444 9.805.043 11.399.025 10.816.735
Fonovaligie 13.275.194 18.645.761 19.515.370 25.235.211 18.363.508 16.782.398
Registratori 3.945.928 3.775.117 3.582.914 4.611.660 4.554.452 10.468.631
Tel. monocromi 34.166.130 40.793.531 34.467.898 30.015.506 30.404.396 30.186.511
Tel. a colori 35.730.230 65.696.839 73.064.566 43.688.977 47.543.655 45.824.687
Autoradio 3.261.709 3.892.103 2.312.044 2.395.824 5.469.396 4.766.982

Totale 108.463.050 152.760.643 156.355.539 138.648.148 140.685.356 142.995.704

IMPORTAZIONE SETTORE RADIO TELEVISIONE CIVILE (dati ISTAT)
(valore in migliaia di lire - escluse parti staccate)

APPARECCHI 1973 1974 1975 1976 1977 1978

Radioricevitori 20.608.301 28.750.370 27.146.388 60.104.658 89.181.262 89.805.979
Amplificatori 6.198.647 9.671.151 12.698.223 19.535.963 23.823.749 29.851.896
Fonovaligie 11.162.892 12.287.007 10.887.293 16.527.203 15.040.744 18.533.098
Registratori 15.707.661 15.942.393 12.236.026 24.282.948 26.428.447 32.435.807
Tel. monocromi 6.662.836 14:749.164 9.504.943 11.398.515 12.898.832 26.558.941
Tel. a colori 4.776.771 19.169.698 27.670.665 105.419.734 116.023.434 222.108.425
Autoradio 6.060.705 4.468.609 1.572.482 2.925.409 4.809.035 4.688.566

Totale 71.177.813 105.038.392 101.716.020 240.194.430 288.205.503 423.982.712

Per la Commodore gli affari stanno andando bene. Attualmente questa 
azienda si trova su un livello di fornitura di oltre 3.000 personal computer 
al mese. Nei primi nove mesi di esercizio ha registrato vendite per 44,5 
milioni di $, con un incremento del 14% rispetto al corrispondente periodo 
precedente.
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newsletter
Con il VR 2000 si scalda 

il mercato dei VC
Con l’anno prossimo la Philips porterà sul mercato il VR 2020, un nuovo 

sistema di videoregistrazione di cui la casa olandese ha da poco terminato 
lo sviluppo. Il Video 2000, così si chiama il neo-annunciato sistema, si 
pone in competizione con i formati VHS e Betamax, rispetto ai quali si 
presenta incompatibile. Ciò lascia presagire un inasprimento nella guerra 
dei videoregistratori. L'apparecchio presenta notevoli innovazioni tecniche 
rispetto ai modelli già in circolazione al punto da far dire ad un esponente 
della Philips che «il sistema resisterà per almeno un decennio sul mer­
cato». L’anno prossimo inizierà la commercializzazione del VR 2020, un 
primo apparecchio della nuova serie. Costerà 2500 marchi circa, qualcosa 
in più se si acquista anche il dispositivo a raggi infrarossi per il controllo 
a distanza, fornito come option. Il costo orario di registrazione della cas­
setta si aggirerà intorno alle 3.500 lire circa. Videoregistratori abbastanza 
simili e con cassette compatibili li introdurrà sul mercato anche la Grun­
dig. Il VR 2000 rappresenta infatti un prodotto congiuntamente sviluppato 
dalle due case.

Uno studio della Mackintotsh 
sui VCR

In Europa le vendite di VCR nei prossimi cinque anni dovrebbero tri­
plicare: da 500 mila unità attese quest'anno passare a 1,5 milioni di unità 
nel 1983. Lo afferma uno studio della Mackintosh Consultant, autrice di 
uno studio sull’argomento. Sebbene venga diagnosticato un forte sviluppo 
nel mercato, non ci sarà quel boom anticipato da alcuni osservatori. Lo 
studio della Mackintosh analizza i fattori tecnologici e commerciali che 
influenzano i consumi dei videoregistratori e di video disc-player in 13 
Paesi europei. Inoltre l’indagine esamina la potenzialità di mercato esi­
stente nei settori non domestici. Lo studio, di 170 pagine, prevede che nel 
giro di un triennio il prezzo delle telecamere a colori scenderà a 400 $. 
Lo studio quantifica altresì in oltre 25 milioni il consumo di cassette pre­
vedibile nel 1983, il 20% riguarderà cassette preregistrate.

VCR come antagonisti 
delle reti televisive

Il black-out sindacale che recentemente per qualche tempo ha bloccato 
i canali televisivi della rete inglese ITV ha permesso a molti «amanti» del 
piccolo schermo di scoprire i videoregistratori, furbescamente propagan­
dati dai venditori. Ciò ha permesso di rivedere in meglio le stime di ven­
dita per quest’anno facendo orientare l’ago della bilancia verso il picco 
dei 250 mila apparecchi, indicato all'inizio dell’anno come limite massimo. 
Nel 1978 i videoregistratori complessivamente venduti assommarono (la 
valutazione include anche gli apparecchi industriali) a 136.000 rispetto ai 
5.000 del 75. Che questo strumento vada acquistando popolarità e credi­
bilità lo testimonia pure il rash di annunci resi noti da parecchie organiz­
zazioni di software e di videocassette come ad esempio i Kay Laboratories 
che a Londra ha attivato il più grosso impianto europeo per la riprodu­
zione di videocassette.

Del 22% il tasso di sviluppo 
dei nastri magnetici

Il consumo mondiale di nastri magnetici per registrazione audio e video 
si è sviluppata nel recente periodo ad un ritmo annuo del 15%; nei pros­
simi anni il tasso di crescita dovrebbe salire portandosi mediamente in­
torno al 22%. Lo affermano esperti di marketing della Agfa-Gevaert, l’a­
zienda tedesco-belga che di questo mercato è fra i protagonisti. Essa va­
luta che nel 1978 il consumo mondiale di nastri magnetici sia equivalso 
ad una cifra poco lontano dai 2,27 miliardi di $ di cui per il 50% riferito 
agli USA, il 30% all'Europa e il 12% al Giappone. La componente amato­
riale, in detto mercato, sarebbe del 70% mentre il 30% riguarderebbe ap­
plicazioni commerciali.

Fra nastri audio e nastri video attualmente i primi superano i secondi 
nella misura di 8 ad 1. Ma nel giro di un quadriennio (dal’’80 all'88), tale 
rapporto si dimezzerà: nel 1983 a fronte di una produzione di nastri audio 
pari a 1003 milioni di metri quadri ci sarà una produzione di nastri video 
pari a 252 milioni di metri quadri. La ragione principale della esplosione 
diagnostica, gli esperti della Agfa-Gevaert la individuano nell’espansione 
dei VCR per i quali essi prevedono nel periodo 79/83 una ascesa da 3,6 a 
32 milioni di unità.
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Ecco la gamma rinnovata
degli oscilloscopi

TECNICHE ELETTRONICHE AVANZATE S.a.s

VIA SALARIA, 1319
20147 MILANO 
00138 ROMA - TEL. 6917058/6919376 

- VIA BRAGNI, 17/A -

HM 812 
5”-40 MHz -5mV 
Doppia traccia. 
Tubo memoria. 

Linea di ritardo Y.

H2 64 
Commutatore elettronico 
a 4 canali.

HM 512
5”-40 MHz-5mv. Doppia 
traccia. Linea di ritardo Y.
Base tempi ritardabile.
Hold-off variabile.

VIA S. ANATALONE, 15 - TEL 4158.746/7/8

HM 307 
3"-10 MHz-5 mv.

HM 312 
5”-10 MHz -5mV. 
Doppia traccia.

HM 412
5”-15 MHz -5mv. Doppia 
traccia. Base tempi 
ritardabile.

35050 CADONEGHE (PD) - ELPAV 
TEL. 616777



REALIZZAZIONI PRATICHE
RADIO TV HIR ELETTROMCA

MULTIMETRO 
DIGITALE

di A. RICCI

I parte

Subito dopo l’oscilloscopio, il multimetro 
digitale è senza dubbio lo strumento più 
necessario al tecnico, più ambito dallo 
sperimentatore.
Tale strumento, infatti, sostituisce il tester 
ormai non più adeguato alle odierne necessità 
di misura, offrendo una impedenza di ingresso 
che non turba il circuito sottoposto a misura 
(quindi la lettura dei valori reali);
una grande vastità di portate; una precisione 
di lettura non più viziata dallo smorzamento, 
dal paralasse, dalla non linearità 
dell’indicatore. Purtroppo, i prezzi dei 
multimetri digitali, sino ad ora erano tali 
da scoraggiare i tantissimi potenziali 
utilizzatori. Trattiamo qui un «digimeter» 
(altra definizione per lo stesso strumento) 
che essendo proposto sotto forma di kit 
costa molto meno dell’abituale, 
pur conservando ogni prerogativa 
dei più celebri esempi commerciali.

Indubbiamente ogni volta che con un tester tradi­
zionale si effettua una misura di tensione continua, 
ed ancor di più in alternata, leggendo il valore, ci si 
dovrebbe chiedere: quale sarà quello vero?

Tale domanda è più che legittima, un tester indi­
ca un «tot» che può essere ben diverso dal reale va­
lore in gioco tra i punti di lettura. Mettiamo che si 
voglia misurare la tensione del Gate di un FET; in tal 
caso, la resistenza interna dello strumento, che se 
è da 20.000 lì per V, è circa 50.000 Pi sulla scala di 
2,4 V, appare in parallelo alla resistenza di autopo­
larizzazione del transistore, che può essere di 4,7 Miì, 
o 10 MH o più. Evidentemente, in tal modo, il transi­
store vede un mutamento nelle sue condizioni di la­
voro, e la tensione letta, vale con lo strumento inse­
rito, ma non è quella normale.

Altrettanto avviene per i transistori bipolari, per i 
sistemi C-MOS ed una infinità di altri casi comuni.

Se si tratta di una tensione alternata, le condizioni 
peggiorano; prima di tutto, un tester già buono, da 
20.000 lì per V in C.C., lavorando in C.A. assume una 
sensibilità di soli 5.000 il per V, in più la risposta in 
frequenza non è lineare e così interviene tutto un 
pasticcio di fenomeni parassitari che reca il valore 
letto ben lungi dal vero; uno scarto del 50% può es- 
essere normale, quando non si tratta di verificare la 
rete-luce o circuiti che funzionano a 50 Hz.

Altrettanto vale per le correnti continue ed alter­
nate.

Se tutto ciò non bastasse, i tester hanno altri det­
tagli che corrono a falsare la misura; lo strumento 
non è lineare, non è preciso, tant’è vero che vi sono 
indicatori classe 5 (che prevedono uno scarto del 5% 
nelle misure) o classe 2 (scarto del 2%), vi è un 
errore da paralasse, il campo magnetico in cui si muo­
ve la bobina mobile può essere influenzato da ma­
gneti esterni accostati e via di seguito.

Inoltre vi è ancora l’inerzia. Se misuriamo con il 
tester una tensione continua che reca sovraimpressi 
degli impulsi positivi o negativi dell'andamento rapi­
do, e della cadenza rallentata, si vede (in certi casi) 
l’indice che si muove appena ma non si legge alcun 
valore in più o in meno. Succede piuttosto che lo 
strumento si rompa per cause «ignote».

Potremmo andare avanti un bel pezzo; la sostanza 
è però che il tester ha fatto il suo tempo, non ha po­
tuto perfezionarsi, a causa delle limitazioni intrinse­
che, per seguire il progresso dell'elettronica, sia di­
gitale che lineare. Non è da gettar via, beninteso; 
può servire ancora per misure non critiche, indicative, 
se però si vuole effettuare una ricerca, a livello di la­
boratorio o di amatore, se si vogliono effettuare mi­
sure serie, beh, no, allora non serve più.

Proprio per tale ragione, ormai da molti anni vi so­
no nel mercato i cosidetti «voltmetri elettronici» 
dall'elevata impedenza d’ingresso e dalla precisione 
migliorata. Questi, però, a loro volta hanno due gros­
se limitazioni; la prima risiede nel costo, sovente ir­
ragionevole, la seconda forse più seria, deriva dal fat-
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IC

Fig. / Schema elettrico della parte alimentatrice dello stru-
mento

to che gli indicatori impiegati sono pur sempre a bo­
bina mobile, cosicché non muta nulla in fatto di man­
canza di linearità, di errori di paralasse, di errori da 
inerzia, campi magnetici, nella difficoltà nel leggere 
una tensione che ha un andamento ciclico inverso 
come polarità e simili.

Gli strumenti di questa specie sono ibridi, con tutti 
i difetti degli ibridi.

Proprio per questo cumulo di inoppugnabili ragio­
ni, non appena sono apparsi i multimetri digitali, i 
tecnici ne hanno fatto incetta. I tecnici.... beh, i te­
cnici «doviziosi», perchè gli altri purtroppo sono do­
vuti rimanere nello spirito del bambino goloso che 
brama che la mamma gli porti le caramelle, sperando 
che i prezzi iniziali (anche mezzo milione) si riduces­
sero ad un livello abbordabile. Così, in genere, e mag­
giormente per gli sperimentatori ed i «tecnici occa­
sionali».

L’elettronica è comunque una strana disciplina: man 
mano che il progresso aumenta i prezzi invece di sali­
re scendono. Per esempio, prendiamo i frequenzimetri; 
quelli da 30 MHz muniti di IC «TTL» costavano delle 
grosse cifre, erano ingombranti, fragili complicati, e- 
manavano un gran calore, pesavano, le luci delle rela­
tive Nixie potevano trarre in inganno.

I moderni frequenzimetri «LSI» (integrati a larga 
scala) non solo lavorano a frequenze doppie o multi­
ple dei precedenti, ma sono semplici, leggeri, robusti, 
assorbono una potenza modesta, lavorano pressoché 
a freddo e costano poco.

L'esempio potrebbe essere ripetuto per una infini­
tà di altri dispositivi; vogliamo parlare dei calcolatori 
tascabili? Dei sintetizzatori PLL? Degli strumenti mu­
sicali? Dei radiotelefoni CB? Così è avvenuto anche 
per i multimetri digitali. Attualmente, questi stru­
menti un tempo non molto lontano non del tutto sicu­
ri e complicatissimi, sono divenuti molto semplici, 
leggeri, «netti» nella lettura e, dulcis in fundo, eco­
nomici. Almeno se si calcola che un ferrovecchio co­
me un normale tester da 20.000 iì per V può costare 
anche circa 50.000 lire; vero prezzo da antiquariato.

Così, oggi «il bambino può avere la sua caramella» 
ovvero, ciascun appassionato può accedere all'acqui­
sto del multimerto, almeno del tipo in kit che ci pro­
poniamo di descrivere qui di seguito.

Dobbiamo dir subito che la realizzazione di un kit 
di multimetro digitale aggiornato non sgomenta più. 

Non si devono cablare numerose «schede» come un 
tempo, ciascuna irta di decine di integrati , di bat­
terie di transistori, di innumerevoli componenti pas­
sivi, per poi raggruppare il tutto con difficoltà tre­
mende (un collegamento erroneo induceva a mettere 
da parte il montaggio intero perchè il ritraccio dell'er­
rore appariva impossibile).

Oggi, tutto il contatore-visualizzatore può essere 
basato su di un solo IC, con il risparmio di un centi­
naio di componenti, tra attivi e passivi, e la sezione 
commutatrice, a sua volta può impiegare un solo altro 
IC, ragion per cui, l’intero multimetro (alimentatore a 
parte) può essere realizzato con due integrati ed una 
cinquantina di componenti passivi!

Il nostro strumento è appunto concepito così, al­
l’insegna della massima semplificazione, ma il pro­
gresso fa si che semplificazione non sia corrispon­
dente a detrimento nelle presetazioni, nelle possibili­
tà d'impiego. Un’occhiata alla tabella 1 in questo sen­
so è subito illuminante.

La lettura si ottiene con tre cifre significative, che 
con i corrispondenti strumenti analogici era difficile 
da ottenere (ad esempio, era mai possibile leggere 
esattamente 2,63 V?) più indicazione automatica del­
la polarità.

«Tre cifre significative» non vuol dire che la let­
tura è limitata alle dette; il display del nostro multi­
metro, infatti, ha anche la «mezza cifra» iniziale, ov­
vero «1» che porta la lettura effettiva a quattro cifre, 
per esempio 1,999 A oppure 1,346 V e simili.

Vi è di più; notoriamente, allorché con gli strumen­
ti analogici si misurava un valore troppo grande, su­
periore al fondo-scala, «bang», l'indice andava a pic­
chiare contro il pernino destro di arresto, e dopo al­
cune «botte» si giungeva alla piegatura o deformazio­
ne, o peggio al distacco dell’indice dalla bobine mobile 
(in molti tester, l’indice era ed è semplicemente incol­
lato all’equipaggio).

Nel multimetro digitale, non essendovi indice non 
può accadere nulla di simile, il che evita molte angu­
stie; se il valore è troppo grande rispetto al fondo

TABELLA 1 - Caratteristiche Tecniche

Alimentazione 220 V CA 50 - 60 Hz
Funzioni V CC, V CA, 1 CC, 1 CA, R
Portate voltmetriche 200 mV, 2 V, 20 V, 200 V, 

2 kV fondo scala
Portate amperometriche 200 pA 2 mA, 20 mA, 200 mA, 

2 A fondo scala
Portate ohmmetriche

Precisione tra 20 e 25 °C 

Tensione continua

20 Mil, 2 MEI, 200 kiì
20 kSl, 2 kV.

Per la scala 200 mV ± 0,2 %
Per le altre scale ± 0,5 %
Tensione alternata ± 1 %
Corrente continua ± 1 %
Corrente alternata ± 2 %
Resistenze ± 1 °/o
Banda passante a 3 dB 20 kHz
Stabilità termica ± 0,005 % per grado centigrado
Dimensioni d’ingombro 270 x 175 x 100 mm
Peso 1400 gr.
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Fig. 2 - Circuito elettrico del multimetro digitale. Si noti al centro la tabella della gamma d'ingresso.

scala scelto non si assiste ad alcun «cozzo», ma sem­
plicemente si spegne una porta del display e accen­
de un LED di «overrange» (fuori-scala) che invita 
ad una maggiore prudenza.

SCHEMA ELETTRICO (Figure 1, 2, 3)
Sebbene, come abbiamo detto, questo multimetro 

digitale possa essere definito semplice se parago­
nato con i predecessori, per una migliore compren­
sione, possiamo ancora suddividere lo schema in 
tre sezioni distinte: la sezione commutatrice, il mil- 
livoltmetro, l’alimentatore.

Iniziamo dall’ultima.
L’alimentatore è semplicemente formato dal tra­

sformatore che riceve sul primario la tensione di re­
te a 220 V tramite il fusibile, il doppio interruttore 
e la spina.

Il secondario eroga 12 + 12 V, e questa tensione 
è rettificata dai diodi D1 e D2 che lavorano ad onda 
intera e livellata dal condensatore C1. Il circuito in­
tegrato IC stabilizza il valore della tensione che ha 
un valore di circa 14 V, a 8,5 V esatti. La tensione ad 
8,5 V è pressoché indipendente dal carico entro va­
sti limiti. Il condensatore C2 elimina la minima on­
dulazione residua (è da notare che l’IC ha una forte 
reiezione al ronzìo, quindi serve come filtro elettro­
nico) .

In parallelo alla linea di alimentazione vi è il LED 
spia di accensione con la propria resistenza di limi­
tazione in serie R1.

Vediamo ora la sezione commutatrice che è la 
più importante ed anche la più delicata dell’intero 
strumento, in quanto determina la precisione, l’im­

pedenza d’ingresso e la banda passante totale.
Siccome l'impedenza d'ingresso del millivoltme- 

tro digitale che costituisce il nucleo centrale del 
tutto, pur essendo molto semplice (lo vedremo in 
seguito) ha una impedenza d’ingresso estremamen­
te elevata (50.000 MQ!), non è possibile variare le 
portate in V con delle semplici resistenze in serie, 
come si usava fare negli strumenti analogici. E’ ne­
cessario far ricorso ad un partitore d'ingresso for­
mato da elementi del genere di R1, R2, R3, R4, che 
riducono l’impedenza, ma la mantengono a valori 
sufficientemente elevati da permettere ogni misura 
anche in presenza di tensioni deboli. Tramite il par­
titore, all’ingresso dello strumento, quale che sia la 
portata scelta, avremo sempre una tensione massi­
ma di 200 mV. Il condensatore C11 corregge la ban­
da passante per le frequenze che interessano (da 
pochi Hz a 20.000 Hz) ed in tal modo la curva di ri­
sposta ha un andamento sostanzialmente piatto, en­
tro + /— 3 dB nelle misure alternate.

Per le misure in corrente si usano gli shunt R5, 
R6, R7, R8, R9, ed ai capi, quale che sia la portata 
scelta, si ha sempre la caduta di tensione di 200 mV 
massima che interessa ottenere. Nel calcolo degli 
shunt, ovviamente, si è potuta ignorare la resistenza 
interna dello strumento, che è tanto elevata da non 
essere significante. Le uscite della serie di divisori 
e shunt sono selezionate dai commutatori SWB1 e 
SWB2 per ottenere la giusta portata. Il commutato­
re SWA sceglie le funzioni, ovvero le grandezze elet­
triche da misurare, V, A, DC (CC), AC (CA), Q, ed 
a seconda di queste connette il millivoltmetro se­
guente al punto giusto della catena del divisore, o 
allo shunt opportuno.
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Fig. 3 - Schema elettrico del convertitore analogico digitale.

IC1 è un rettificatore di precisione che rende pos­
sibili le misure in alternata. Le resistenze R12, R13, 
R14, R15, R16 completano il circuito rettificatore, 
con i condensatori C3, C5, C6, C7, C8, i diodi D7 e 
D8 che sono i veri e propri raddrizzatori. Il tutto, in 
sede di taratura è allineato tramite VR2 che com­
pensa le tolleranze, quindi gli errori di tensione in 
gioco.

La resistenza R10 protegge l'ingresso dell'ampli­
ficatore operazionale contro eventuali errori di por­
tata.

Vediamo ora come si effettua la misura delle re­
sistenze.

Questa avviene facendo passare una corrente at­
traverso tutta o una parte della serie del partitore, 
posto in serie con l’elemento resistivo da misurare.

La caduta di tensione ai capi di quest'ultimo, è 
misurata in rapporto a quella del resistore campione 
per fornire il valore di resistenza ignoto.

Usando lo strumento come ohmetro per misurare 
la conduttività delle giunzioni a semiconduttore, è 
necessario applicare una tensione superiore ai 600 
mV che costituiscono il potenziale di barriera (Vf, 
negli elenchi di dati) per le normali giunzioni al Si­
licio. Questo valore, supera i 200 mV dell’ingresso 
generale dello strumento, quindi risulta necessario 
mutare il resistore di integrazione, ad ottenere una 
portata più alta. In tal modo, impiegando la scala di 
2.000 il fondo scala, si legge la caduta in V con una 

corrente di 1 mA.
I diodi D1 e D2, con il fusibile F1, prevengono i 

danni dovuti dall’applicazione di sovratensioni, sino a 
250 V, se si ha la brutta abitudine di lasciare in cir­
cuito i puntali ed azionare contemporaneamente il 
commutatore di portata. Il diodo Zener Z1 ed il con­
densatore C1 formano la sorgente della tensione di 
riferimento, mentre il diodo Zener Z2 genera la ten­
sione di pilotaggio per il display partendo dall'ali­
mentazione. Non occorrono particolari accorgimenti 
supplementari, perchè, come abbiamo visto, l’ali­
mentazione è ottimamente stabilizzata a priori, ed 
appunto in tal modo si ha la stabilità termica di ± 
0,005% per grado centigrado annunciata, che è da 
strumento professionale.

Ora, dovremo trattare il millivoltmetro che con­
sente di semplificare ad oltranza lo strumento e di 
seguito il montaggio; il lettore però noterà che lo 
spazio occupato è già molto, e anche ad un proget­
to importante, non si può dedicare... «mezza Rivista». 
D’altronde, sottacere i vari dettagli sarebbe erroneo 
perché vi sono degli appassionati che non conoscen­
do la tecnica dei multimetri digitali, seguono la trat- 
tanza per comprendere, appunto, «come funzionano».

Tuttociò considerato, interrompiamo ora la descri­
zione, e la riprenderemo per concluderla il mese 
prossimo, senza dover sacrificare in tal modo alcu­
na indicazione utile.

(segue)
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NOVITÀ DI MERCATO SELEZIONE
RADIO TV HIFI ELETTRONICA

SELETTORE ELETTRONICO 
PER 3 ANTENNE

di M. SIRONI

Con il continuo aumento del 
numero delle emissioni tele­
visive di stazioni «private», e 
con la crescente, in molti ca­
si, appetibilità dei programmi, i sistemi 
di captazione si vanno sempre più 
complicando visto che si debbono impiegare 
antenne variamente direzionate. Un punto 
solitamente critico di guesti sistemi è la 
commutazione da un cavo di «discesa» 
all’altro, che se effettuata con sistemi 
elettromeccanici da luogo a perdite di segnale 
ed instabilità. Il complesso che descriviamo, 
consente di ben ordinare e semplificare 
ogni impianto, conferendogli la giusta 
«professionalità»; offre la commutazione 
completamente elettronica e nel contempo 
funge da booster multicanale.

temente irrisa dalla R.A.l. ma al contrario concorrono 
con l'ente di via Teulada e sottraggono all'ascolto 
della TV nazionale una grossa fetta di pubblico. Una 
volta si tratta di un film moderno noleggiato o acqui­
stato nei normali circuiti di distribuzione, un’altra 
di un programmino «spinto» che molti non disdegna­
no, un'altra ancora di un rubrica di pettegolezzi locali, 
fatto sta che insomma odiernamente ben pochi ri­
nunciano alla «terza antenna» per la TV locale, e 
magari alla quarta per la TV svizzera o quella jugo­
slava, ed a una quinta per la stazioncina di quartiere...

In tal modo,gli impianti TV sono divenuti complessi, 
per installarli occorre un tecnico competente di UHF, 
e soprattutto occorre scegliere i componenti giusti, 
per ottenere il risultato atteso. Tra i «componenti giu-

Una volta gli impianti d’antenna per TV li monta­
vano gli elettricisti a tempo perso; due captatori di­
rezionali su palo, tiranti controvento, magari un bo­
oster ed oplà... bastava dare una direzionatina alla 
meglio sul più vicino ripetitore R.A.l. e passare a 
riscuotere la fattura. Ora no; ora le cose si sono 
fatte alquanto più complicate. Prima di tutto, con 
l'avvento della TVC (colore), non basta più un se­
gnale forte, dettagliato e a banda larga. In più, con 
la nascita delle emittenti «private» non bastano a loro 
volta, le classiche due antenne VHF-UHF, magari 
costruite alla meglio e puntate alla peggio. Le TV- 
private, o «locali», almeno quelle che sono soprav­
vissute, non rispecchiano più la «Telefamily» pesan-

Vista interna del gruppo alimentatore. A destra si nota il selet­
tore a tastiera al centro l'IC stabilizzatore.
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Fig. 1 - Schema a blocchi dellìnstallazione del selettore. Oltre 
alle due antenne per i programmi R.A.I. primo e secondo, si 
possono installare sino a tre ulteriori antenne per emittenti 
locali. Il cavo di discesa è unico.

sti» si devono annoverare gli amplificatori o boosters 
che dir si voglia, ed in particolare il commutatore delle 
antenne. I primi commutatori di tal genere, erano 
coassiali, mutuati direttamente dalla tecnologia degli 
apparecchi per telecomunicazioni, comandati manual­
mente. Questi elementi di tipo elettromeccanico, però, 
erano buoni sin che venivano realizzati per impieghi 
squisitamente professionali, con il relativo costo ele­
vatissimo; è quasi ozioso dire che il corrispondente 
modello «consumer» ha mostrato rapidissimamente 
la corda con l’impiego di materiali di gran lunga più 
scadenti e con metodi di produzione tipo «grande 
serie».

Ne, francamente, sarebbe stato possibile il con­
trario. Le intermittenze nei «cambia-antenne» sono 
quindi divenute abitudinarie e tutti i teleutenti han­
no iniziato a guardare alla manopola ad indice del 
meccanismo con somma diffidenza, ed abbiamo visto 
in molte case dei macroscopici cartelli appesi ai com­
mutatori che ammonivano «non toccare!», perché, ap­
punto, toccando, capitava di non veder più nulla.

Fortunatamente, in questi tempi, le industrie rea­
giscono con estrema rapidità ai problemi posti dal 
settore «consumer» proponendo delle soluzioni vali­
de, e, nel campo specifico, il selettore elettronico 
amplificato di cui vi vogliamo parlare, realizza ap­
punto non solo un appianamento, ma la cancellazione 
di ogni quesito relativo alle antenne multiple.

L'apparecchio si usa come si vede nella figura 1, 
ovvero, in pratica prevede tre ingressi UHF per an­
tenne dirette sulle radio «libere» o «locali» o come 
si vuole definirle, più i due «soliti» ingressi per le 
antenne R.A.I.

Fig. 2 - Circuito elettrico dettagliato del circuito alimentazione 
del selettore-amplificatore; in basso a destra la tastiera di comando.
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Tre ingressi per le emittenti «libere» possono sem­
brare un pò pochini, ma è necessario far mente lo­
cale; tali stazioni si sono, per così dire «fatte furbe» 
e tendono a raggruppare i loro radiatori su una data 
altura che vi sia nei pressi; in tal modo, con una sola 
antenna UHF supplementare si ricevono già diversi 
programmi che giungono da una unica direzione. Se 
le antenne supplementari sono due, le captazioni mol­
teplici sono assicurate, con tre, si riceve quasi cer­
tamente «tutto», specie osservando che le televisioni 
private «furbissime» fanno il diavolo a quattro per 
sistemare la loro antenna emittente nella stessa di­
rezione polare di quella R.A.L UHF, cosicché non ser­
ve nulla di più per captarle, nemmeno il più leggero 
spostamento assiale dell’antenna ricevente. Il com­
mutatore «Fidel» ha quindi ingressi quasi in abbon­
danza.

L'apparecchio, non è però solo un selettore elet­
tronico, ma come abbiamo premesso, al tempo è 
anche un pluri-booster. Ciò vuol dire che l’ingresso

previsto per il montaggio su palo.
La basetta verticale che si nota a destra 
comprende !TC UAA170 e la relativa circuiteria, oltre a TR1, 
TR2, TR3.
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Fig. 4 - Circuito elettrico dell'amplificatore «booster» compreso nel sistema montato su palo. TR1, TR2 e TR3 sono posti in cir­
cuito alternativamente, dai transistori identicamente denominati nella figura precedente. TR4 costituisce un secondo stadio, o 
stadio «finale» del complesso, che lavora in unione a tutti e tre gli stadi precedenti, commutabili. Sono da notare i filtri, com­
mentati nel testo, che consentono d’impiegare un unico cavo di «discesa».

UHF selezionato, è soggetto ad una amplificazione 
di circa 18-20 dB tramite un circuito susseguente, che 
è progettato in modo da generare il più basso rumore 
possibile, secondo gli standard d’oggi. Vediamo il 
funzionamento del tutto.

La tensione di commutazione e di alimentazione 
degli amplificatori UHF è ricavata dal complesso che 
si vede nelle fotografie e nella figura 2 per il circuito 
elettrico. Si tratta, sostanzialmente, di un alimenta­
tore posto all’interno dell’abitazione, che impiega il 
trasformatore T.A. per ridurre la rete, ed il ponte 
formato dai diodi 1N4001 per rettificare la tensione 
presente al secondario del T.A.. Il C1 serve come fil­
tro generale. Il circuito integrato L123 T1 serve come 
stabilizzatore, ma la stabilizzazione non è fissa, bensì 
avviene a tre livelli che sono stabiliti dalla posizione 
dei tasti A-B-C. Questi, selezionano il tratto che serve 
nel partitore R2,R3, R6 (P1 e P2 determinano i limiti 
minimo e massimo della tensione in uscita).

Vista esterna del gruppo alimentatore (per interni). Si notano I 
3 tasti selettori sovrastati dai relativi LED. A sinistra l'interrut­
tore generale.
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La tastiera, oltre a determinare la tensione in usci­
ta, pone a massa il LED corrispondente alla selezione; 
la R7 serve per limitare la corrente che circola nel 
diodo. Tramite la L1, impedenza RF, le tensioni sono 
inviate al gruppo selettore-booster vero e proprio 
(che è da montarsi su palo) tramite l'unico cavo di 
connessione; come si vede, i segnali percorrono il 
cavo in «senso inverso», e siccome non possono at­
traversare L1, giungono al televisore tramite C4.

Il circuito che seleziona gli amplificatori d’anten­
na, quindi l'antenna UHF che interessa, è riportato 
nella figura 3. Il sistema di scelta è assai ingegnoso.

La tensione, è applicata al terminale 11 dell'IC 
UAA 170, che a seconda del valore, manda in condu­
zione uno dei tre transistori TR1, TR2, TR3, tramite 
R4, oppure R6, oppure R8. Nella figura 4 vediamo 
l'amplificatore, che impiega transistori BFR90, ad alto 
guadagno e basso rumore. Come si nota, questi sono 
collegati ad emettitore comune, e gli ingressi A-B-C 
sono opportunamente filtrati per escludere i segnali 
a frequenza bassa che non interessano (ad esempio 
quelli CB o delle radio private FM che potrebbero es­
sere di disturbo). Lo zener PLZ12 regola sia la ten­
sione dell’IC commutatore che il trittico degli stadi 
amplificatori visti.

Le uscite dei BFR90, tramite C12, L7, C15, che for­
mano un filtro generale passa-alto, giungono allo sta­
dio amplificatore finale del sistema, TR4, che eroga 
il segnale al televisore tramite un filtro passa-alto 
per UHF. Poiché è presente anche il filtro bassa-basso 
per VHF vi è anche la possibilità di impiegare le an­
tenne per il primo e secondo canale RAI senza che 
vi sia la necessità di usare un ulteriore miscelatore.

Le fotografie di testo mostrano l'aspetto del com­
mutatore elettronico-multi-booster. L’unità alimenta- 
trice è compatta, di linea semplice per adattarsi ai 
diversi ambienti. I comandi sono l’interruttore acceso- 
spento e la triplice tastiera sovrastata direttamente 
dai LED indicatori. Sul retro sono presenti le prese 
standard coassiali per l’ingresso (antenna) e l’uscita 
(televisore). Ovviamente, come abbiamo detto, l’in­
gresso è anche «l’uscita» della tensione c.c.

Il vero e proprio amplificatore-commutatore è rac­
chiuso nell’unità da palo che sarà sistemata subito 
sotto al gruppo di antenne per evitare che vi siano 
tanti cavi «a spasso». Questo secondo settore del­
l'apparecchio è stagno all’umidità e molto robusto.

L’installazione del complesso è veramente la più 
semplice che si possa immaginare; basta un solo 
cavo tra alimentatore e unità da palo e se il tratto è 
lungo, pazienza, perché gli amplificatori compensano 
le perdite che potrebbero preoccupare, visto che i se­
gnali delle TV «private» hanno quasi sempre una in­
tensità modesta. I segnali che provengono dalle an­
tenne R.A.l. non sono amplificati, ma di solito, questi 
non danno problemi; anzi, in determinati casi si deve 
installare una rete attenuatrice per evitare che ab­
biano una tale ampiezza da saturare il televisore co­
lor predisposto per la ricezione delle TV «locali»!

Dovremmo ora parlare del prezzo di questo «intel­
ligente» dispositivo, ma preferiamo dire che sarà una 
lieta sorpresa, invece della «stangata» prevedibile 
considerando il costo di sistemi analoghi prodotti al­
l’estero.

Per saperlo, il lettore può prendere contatto con 
la più vicina Sede GBC.
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In visione gratuita 
il lfasci colo 

del modernissimo

Oggi LIST Ti offre una grande possi­
bilità: ti spedisce a casa - in visione 
gratuita - il 1° fascicolo del nuovis­
simo corso TE LE RAD IO per farti 
toccare con mano il suo metodo 
d'insegnamento "dal vivo"! E' una 
occasione unica, non lasciartela sfug­
gire!
Il settore radio-TV si sviluppa con­
tinuamente (ricetrasmittenti, TV a 
colori, TV a circuito chiuso, radio 
e TV private, ecc.) e dà lavoro si­
curo a persone qualificate. Imboc­
ca anche tu la strada giusta ed im­
para questa tecnica. Ti avvicinerai 
con "grinta" ad una professione en­
tusiasmante, avrai un lavoro quali­
ficato e guadagnerai di più.
Come imparare bene?
Con un po' di buona volontà ed 
un metodo collaudato: il metodo 
IST! Il nostro corso TELERADIO 
funziona così: con i 18 fascicoli

sperimentale (spedito in parallelo) 
costruirai "dal vivo" moltissimi e- 
sperimenti. Le tue risposte saranno 
esaminate, individualmente, da E- 
sperti che ti aiuteranno anche in ca­
so di bisogno. Al termine, riceverai 
un Certificato Finale che dimostre­
rà a tutti il tuo successo e la tua 
preparazione.
E' una questione di fiducia?
Certo! E' giusto che una decisione 
del genere sia basata su fatti concre­
ti. Richiedi subito il 1° fascicolo in 
visione gratuita: lo riceverai racco­
mandato. Farai una "radiografia" 
del corso, del metodo di studio e 
dell'IST! Poi deciderai da solo ciò 
che più ti conviene.
Questo tagliando é solo tuo: appro­
fittane e pensa al tuo futuro!

IST ISmUTO SVIZZERO DI tecnica 
Unico associato italiano al CEC

(che spediremo al ritmo da te scel­
to) imparerai la teoria; con le 6 
scatole di modernissimo materiale

Consiglio Europeo Insegnamento per 
Corrispondenza - Bruxelles. 
L'IST non effettua visite a domicilio

da ritagliare e spedire in busta chiusa a:
IST - Via San Pietro 49/42D-20126 LUINO (Varese)
Tel. 0332/53 04 69
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COSA C'È ALLA 
। __ BBC

RASSEGNA DI 
PRODOTTI IN 
VENDITA PRESSO 
TUTTE LE SEDI 
GBC

¡MiiJ

Diffusore acustico 
“G.B.C.”
Mod. Lander
Un diffusore economico 
caratterizzato da un’elevata 
efficienza e da un suono 
aperto e naturale 
2 vie, 2 altoparlanti
Potenza d'uscita: 20 W RMS
Risposta di frequenza:

50-^18 500 Hz 
Altoparlanti:

1 Woofer 0 200 mm 
1 Tweeter a cono

Impedenza: 8 Q
AD/0910-0<

3
Diffusore acustico 
“G.B.C.”
Mod. OXFORD
Il diffusore ideale per I 
rimpianto HI-FI domestico 
Potenza, dinamica e fedeltà 
del suono.
2 vie, 2 altoparlanti
Potenza d'uscita: 25 W RMS
Risposta di frequenza:

40^-20.000 Hz
Altoparlanti:

1 Woofer d 200 mm
1 Tweeter a cono 1 

Impedenza: 8 Q
AD/0911-00

V**

NEW

Diffusore acustico 
“G.B.C.”
Mod. DERBY
Il diffusore per l’amatore 
esigente! La fedeltà di 
riproduzione di tale modello 
e eguagliata solo da diffusori 
molto più costosi.
3 vie, 3 altoparlanti
Potenza d'uscita: 30 W RMS 
Risposta di frequenza:

40-20 000 Hz 
Altoparlanti:

1 Woofer 0 254 mm
1 Mid-range 0 127 mm 

1 tweeter a
Impedenza: 8 Q
AD/0912-00

4
Diffusore acustico 
“G.B.C.”
Mod. EXCORT
Il diffusore che vi porta 
l'orchestra in casa!
Ideale per impianti di classe 
e potenza elevata 
3 vie, 3 altoparlanti
Potenza d’uscita: 50 W RMS
Risposta di frequenza:

30 : 20 000 Hz
Altoparlanti: 1 Woofer 0 254 mm

1 Midrange concavo 0 152 mm
1 Supertweeter

Impedenza: 8 Q
AD/0913-00

5
Mobile rack HI-FI “G.B.C.”
Mod. Standard
Un'esclusiva G.B.C.!
Disposizione: verticale
Numero 3 vani a giorno più vano 
porta dischi
Corredato di 4 prese di corrente 
con terra e cavo di alimentazione. 
Lunghezza 3 m..
Dimensioni: 920 x 480 x 410
RB/0403-10 in frassino nero
RB/0403-20 in melamina noce

L. 55.000

6
Mobile rack HI-FI “G.B.C.” 
Mod. De Luxe
Un'esclusiva G.B.C ! Progettato 
sulle esigenze dell'utente.
Disposizione: verticale
Numero 3 vani a giorno, piu 
cassetti portanastri e vani 
portadischi.
Antina antipolvere in cristallo. 
Montato su ruote basculanti.
Corredato di 4 prese di corrente 
con terra e cavo di alimentazione. 
Dimensioni: 1080 x 490 x 410
RB/0403-30 in frassino nero
RB/0403-40 in melamina noce

L. 89.000

NEW

NEW Microfono omnidirezionale 
Mod. DM-205Y 
Impedenza: 300 Lì
Risp. di freq.: 100 - 10.000 Hz
Sensibilità: — 78 dB ± 3 dB 
Interruttore: ON-OFF RCDR 
Spinotti: 3,14 e 2,5 mm.
RQ/2407-00

L. 2.800





Mod. DM 120

Mod. DM 15

Mod. DM 23
Mod. UDM 50

RQ/2403-00

bassa -62 dBSensibilità a

RQ/2305-00 Mod. UEM 82 L. 35.500

Microfono cardioide
Tipo: a condensatore 
Direttività: super ultra direzionale

■J EQUJAY1ENT
AND5OUND

Risposta di frequenza: 
50-16.000 Hz

Impedenza: 600 Q
Completo di cavo lungo 1,5
Dimensioni: ' 12 x 480 mm

Microfono cardioide
Tipo: a condensatore 
Direttività: unidirezionale 
Sensibilità a 1 kHz: —68 dB 
Risposta di frequenza:

20- 18.000 Hz 
Impedenza. 600 Q 
Completo di cavo lungo: 6 m 
Dimensioni: 0 24 x 200 mm.

Microfono per registratori
Tipo: Dinamico
Sensibilità a 1 kHz: —80 dB 
Risposta di frequenza: 

200-10 000 Hz
Impedenza: 200 Q 
Dimensioni: 0 40 x 159 mm

Microfono per registratori
Tipo: Dinamico
Sensibilità a 1 kHz: - 80 dB
Risposta di frequenza: 

200—10.000 Hz
Impedenza 200 Q
Completo di cavo lungo 1 m.
Dimensioni. 0 21 x 120 mm

RQ/2401-00 L. 3.800

Microfono cardioide per 
registratori
Tipo: Dinamico
Sensibilità a 1 kHz: - 80 dB 
Risposta di frequenza:

200-10 000 Hz 
Impedenza: 200 Q 
Dimensioni: 0 21 x 120 mm 
RQ/2404-00 L. 6.700

Microfono
Tipo; Dinamico
Direttività: omnidirezionale
Sensibilità a 1 kHz: 61 dB
Risposta di frequenza: 

50-12.000 Hz
Impedenza: 600 O
Completo di cavo lungo 4,5 n
RQ/2308-00 Mod. ECM 76

L. 15.500

Microfono ultra cardioide
Tipo: a condensatore
Sensibilità a 1 kHz: bassa -65 dB
Risposta di frequenza:

50 - 15.000 Hz
Impedenza: 600 Q
Completo di impugnatura e di 
schermo antivento.
Dimensioni: 0 40 x 390
RQ/2306-00 Mod. UEM 83 R 35 $qq

Microfono cardioide
Tipo: a condensatore 
Direttività: unidirezionale
Sensibilità a 1 kHz: alta -52 dB 

bassa -68 dB
Risposta di frequenza: 

20—18 000 Hz
Impedenza: 50 kQ e 600 Q 
Completo di cavo lungo 6 m 
Dimensioni: 0 20 x 195 mm

RQ/2304-00 Mod. ECM 1030

L 31.900

Microfono per registratori
Direttività: omnidirezionale
Sensibilità a 1 kHz: —61 dB
Impedenza: 600 O
Completo di cavo lungo 1 m.
Dimensioni: 0 35 x 183 mm

RQ/2307-00 Mod. ECM 90
L. 10.500

2 Microfono per registratori
Tipo : Dinamico
Sensibilità a 1 kHz: - 80 dB 
Risposta di frequenza 

200-10.000 Hz
Impedenza: 200 Q
Completo di cavo lungo 1 m 
Dimensioni: 0 30 x 112 mm

RQ/2402-00 L. 3.500

Microfono cardioide
Tipo: Dinamico
Controllo del tono incorporato 
Direttività: unidirezionale 
Sensibilità a 1kHz:alta -52 dB 

bassa —72 dB
Risposta di frequenza: 

60-15.000 Hz
impedenza: 50 kQ e 600 Q 
Completo di cavo lungo 6 m. 
Dimensioni: 45 x 215 mm.

RQ/2203-00 Mod. UD 146
L. 36.500

Microfono cardioide
Tipo: dinamico
Direttività: unidirezionale
Sensibilità a 1 kHz: alta -56 di 

bassa - 74 dB
Risposta di frequenza: 

60—15.000 Hz
Impedenza: 50 kQ e 600 Q.
Completo di cavo lungo 6 m. 
Dimensioni: 0 41 x 190 mm
RQ/2201-00 Mod. UD 116

L 25.500

Microfono cardioide /
Tipo: a condensatore 
Direttività: unidirezionale 
Sensibilità a 1 kHz: alta -48 dB

bassa — 62 dB
Risposta di frequenza:

20-18 000 Hz 
Impedenza: 50 kQ e 600 O 
Completo di cavo lungo 6 m 
Dimensioni: 0 34 x 210 mm

RQ/2302-00 Mod. ECM 1019

L 29.000

Microfono cardioide
Tipo: Dinamico
Direttività: unidirezionale 
Sensibilità a 1 kHz: -54dB

bassa 73 dB -
Risposta di frequenza:

100-12.000 Hz 
Impedenza: 50 kQ e 600 Q 
Completo di cavo lungo 6 m 
Dimensioni: 0 49 x 165 mm
RQ/2202-00 Mod. UD 130

L. 18.000

RQ/2301-00 Mod. ECM 1012

L. 27.500

MICROFONI



AUTOMATIC
RECORDING

TELEPHON-SET
UK 85

UK85/W - montato

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione rete:
110-125-220-240 Vc.a. 50-60 Hz

Consumo max: 55 mA
Impedenza d’uscita RECORDER: 

1000 Q
Impedenza d’ingresso linea: 4 kQ
Dimensioni max: 85 x 55 x 165

AMPLIFICATORE 
A C.l. - MONO 

5 W
UK 196/U

a
CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione:
Corrente di riposo

12

Corrente max (14 V c.c ): 
Potenza d’uscita: 
Impedenza d’uscita: 
Impedenza d’ingresso: 
Sensibilità d'ingresso: 
Distorsione (3 W): 
Risposta in frequenza 
(-3 dB): 40
Tensione max di alim.

600
mA 
mA

5 W
4i r

5 M‘ •
80 mV

0,3%

20000 Hz16 V
Potenza max (distorsione 10%):

Dimensioni:
7 W 

100x60x35

CIRCUITO 
ELETTRONICO 

PER CERCAMETALLI 
UK 780

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione:
Corrente assorbita: 
Frequenza di lavoro: 
Profondità massima di

6 Vc.c.
3 mA 

300 kHz 
localizza-

zione di masse metalliche aventi 
discrete dimensioni. 60 cm
Dimensioni: 175 x 95 x 70

«
AMPLIFICATORE

B.F
2 W

UK 146/U

PRE-AMPLI 
STEREO 

EQUALIZZATO 
R.I.A.A.

PRE- 
AMPLIFICATORE 

CON 
COMPRESSORE 

ESPANSORE 
DINAMICO 

UK 173

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione:
Resistenza d'ingresso:
Resistenza di carico:

0,5 M<i

(impedenza delPaltoparlante): 8<>
Potenza d’uscita a 1 kHz (D=5%):

0,7 W
Sensibilità:
(per P. use. = 0,7 W):
Risposta in frequenza 
(a -3 dB):Dimensioni:

10 mV
100 15 kHz

50x37,5

INIETTORE DI
SEGNALI 
UK 220

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione:
Frequenza:
Armoniche:
Tensione d'uscita

pila da 1,4 V 
500 Hz 

fino a - 30 MHz 
1 Vp.p.

Tensione applicabile al puntale:Dimensioni: max 5C-0 Vc.c. 
0 25 x 100

FILTRO
CROSS-OVER 
A 2 CANALI 
12 dB/ottava

UK 799

CARATTERISTICHE TECNICHE

Impedenza di entrata: 
Impedenza di uscita.

8 Q
8 Q

Frequenza di cross-over: 2 500 Hz 
Potenza trattabile: fino a 20 W
Dimensioni: 140 x 100 x 30

UK 169

CARATTERISTICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimenazione:

Alimenazione: 9-20 Vc.c.
Assorbimento (12 Vc.c ):

0,7 mA per canale
Impedenza d'ingresso: 
Sensibilità d'ingresso: 
Guadagno in tensione:

Distorsione:
Dimensioni:

47 kQ 
4 mV RMS

30 dB a 1000 Hz 
minore di 0,3% 

65 x 50 x 25

DECODIFICATORE
STEREO FM 

UK 253

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione:
Corrente assorbita max:
Impedenza d’ingresso:
Impedenza d'uscita:
Sensibilità:
Separazione stereo:
Distorsione:

8-14 Vc c.
25 mA
50 kQ
3,9 kQ

50 mV MPX
30 dB

- 0.3%
Soppressione della frequenza
pilota: 
Dimensioni:

35 dB
80 x 45 x 25

ALLARME
PER AUTO

UK 823

rar hural*'

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Alimentazione:
Consumo a riposo:
Consumo in pre allarme:
Consumo
Tempo di

Tempo di

Tempo di

12 Vc.c.
14

in allarme: 240

mA 
mA 
mA

predisposizione.

intervento: 
eccitazione

10
8

40
Corrente max di commutazione:
Dimensioni: 120 x 40 x 55

15" 
10”
60 
8A

mm

Regolazione delia dinamica: 
(Vf=0,5 50 mV)
Impedenza ingresso 1
Distorsione:
(Vi=1mV)
Distorsione:
(Vi=50 mV)
Rapporto segnale/rumore:
Uscita regolabile:

9 16 Vc.c.

40 dB
24 K Q

da 0

1%

3% 
60 dB 

a 0,6 V 
12 mACorrente assorbita (12V):

Circuito integrato: TBA 820
Dimensioni: 127,5 x 60

AMPLIFICATORE A C.l. 
CON CONTROLLO DI 

TONO E VOLUME 
UK 271

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione: 12 14
Corrente dì riposo (14 V c.c.);

Corrente max (14 V c.c.): 
Potenza d'uscita: 
Impedenza d'uscita: 
Impedenza d'ingresso: 
Sensibilità d'ingresso: 
Distorsione (3 W):

12 mA
600 mA

5 W

100 kn
80 mV

0,3%
Risposta in frequenza (-3 dB):

40 20000 HzTensione max di alimentazione:
16 V

Potenza massima 
(distorsione 10%): 
Dimensioni:

7 W 
120x40x55

MISCELATORI 
A DUE CANALI

UK 890

MIXER

CARATTERISTICHE TECNICHE

Ingressi ad alta impedenza:
470 kQ

Ingressi a bassa impedenza: 10 kQ 
impedenza di uscita: 2 kQ
Dimensioni: 120 x 40 x 40



servizio elektor circuiti stampati
elektor

NUMEROSE REALIZZAZIONI DELLA RIVISTA ELEKTOR SONO 
ACCOMPAGNATE DAL DISEGNO DEL CIRCUITO STAMPATO. 
LA MAGGIOR PARTE DI QUESTI CIRCUITI POSSONO ESSERE

ALIMENTATORE STABILIZZATO A CIRCUITO INTEGRATO

FORNITI
MONTATI

SERIGRAFATI E FORATI, PRONTI AD ESSERE

PUNTI DI
E POSSONO ESSERE RICHIESTI PRESSO TUTTI I 

VENDITA GBC IN ITALIA, PRESSO I RIVENDITORI
DI MATERIALE ELETTRONICO PIU' QUALIFICATI OPPURE 
ORDINATI DIRETTAMENTE ALLA

GBC Italiana s.p.a
SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI

Casella Postale 3988

20100 Milano

elektor
•»•ttfonica - tei

Nome

Cognome

Via
Città C A.P.
Data Firma
Codice Fiscale (indispensabile)

Inviatemi direttamente o tramite il punto di vendita GBC a me più vicino i seguenti circuiti stampati
Pagherò al postino l'importo indicato + spese di spedizione.

Elektor n. 1 giugno 1979

□ EPS 9453

□ EPS 9453F

□ EPS 9465

EPS 78041
EPS 1234

□ EPS 9743

_ EPS 4523/9831
EPS 1473
EPS 1471

— EPS 9765

generatore di funzioni 
semplice
pannello per generatore di 
funzioni semplice 
alimentatore stabilizzato a 
circuito integrato 
tachimetro per la bicicletta 
riduttore dinamico del
rumore
comando automatico per il 
cambio delle diapositive 
le fotografie di Kirlian 
simulatore di fischio a vapore 
sintetizzatore di vaporiera 
iniettore di segnali

6.000

L. 4.850

4.000
2.800

3.300

2.500
7.400
3.650
3.400
2.450

Elektor n. 2/3 luglio/agosto 1979

| | EPS HB11+HB12 austereo: alimentatore +

□ EPS HB13
amplificatore HI-FI da 3W 
austereo preamplificatore

7.900
8.300

□ EPS HD4

_ EPS 9525
_ EPS 77005

EPS 77059
~ EPS 77101

riferimento di frequenza 
universale
indicatore di picco a LED 
distorsiometro
alimentatore 0-10V 
amplificatore per autoradio

5.500
4.300
5.900
4.200

EPS 9398+9399 preamplificatore preco
EPS HB14 austereo: preamplificatore

fono

Elektor n. 4 settembre 1979

□ EPS 9797 

□ EPS 9860

_ EPS 9817-1+2 
EPS 9970 
EPS 9952

EPS 9827
EPS 9927

Elektor n. 5 ottobre

EPS 9344-1 + 2
EPS 9344-3 
EPS 9948

EPS 9491
EPS 79026

L. 10.500

L. 4.400

RICEVERETE, IN UNA 
UNICA CONFEZIONE, IL 
CIRCUITO STAMPATO 
DA VOI PRESCELTO E 
LA RIVISTA ELEKTOR

timer logaritmico per camera 
oscura
PPM voltmetro di picco AC 
su scala logaritmica 
voltmetro LED con UAA 180 
oscillographies 
saldatore a temperatura 
controllata 
campi magnetici in medicina 
mini-frequenzimetro

L. 5 800

L 4.900
L 5.900
L 5.500

L. 4 900
L. 3 600
L 6.900

1979

mini-tamburo 
generatore di ritmi IC 
generatore sinusoidale a 
frequenze fisse 
segnalatore per parchimetri 
interruttore a battimano

8.500|
4 500

6.000»
3 5C>4
4.500

IN OMAGGIO.



di T. KLINGER

REALIZZAZIONI PRATICHE

sesta parte

/ compiti che ci siamo proposti all’inizio di questa serie di articoli, dedicati al pia­
noforte elettronico ed alle nozioni fondamentali di teoria musicale, ci hanno portato 
in modo graduale e senza difficoltà, ad una approfondita conoscenza dei due temi, le­
gati per l’argomento trattato, agli strumenti musicali. Queste due parole sono state 
adottate come testata da una nuova rivista alla quale auguriamo di avere il succes­
so che merita.

La parte musicale finora discussa nell’introduzione al contenuto tecnico, ci ha per­
messo di comprendere la formazione progressiva delle dodici tonalità maggiori, ado­
perando la teoria dei gruppi armonici.

In seguito, sfruttando le nozioni apprese, siamo arrivati a costruire progressivamen­
te tutti i dodici giri armonici e a capire la struttura di ben 156 accordi diversi.

Proseguiamo su queste linee, approfondendo ulteriormente l’argomento.
Nella parte strettamente tecnica, dopo aver discusso i filtri formanti, passiamo alla 

descrizione del montaggio dell'insieme nel mobile ed alla sequenza dei collegamenti 
e controlli di tutti i circuiti, facenti parte della nostra scatola di montaggio a circuiti 
preassemblati.

Nella quinta puntata di questa serie abbiamo trat­
tato il nostro discorso musicale con la tabella dei 
giri armonici per tutte le dodici tonalità maggiori, 
comprendendo in essa sessanta accordi e usando il 
sistema di annotazione abbreviato, permettendo co­
sì un facile apprendimento a memoria.

Abbiamo terminato con l’elenco di tredici accordi 
in tutte le tonalità, costruiti partendo dalla stessa 
nota. Anche qui, come di consueto, abbiamo fornito 
la riproduzione grafica della tabella degli accordi, 
rendendo comprensibile la loro composizione.

Introduciamo ora il concetto degli accordi rivolta­
ti, i quali per diversa distribuzione delle note, di cui 
sono composti, rendono più agevole lo spostamento 
delle dita nel passaggio da un accordo all’altro, au­
mentando la velocità di esecuzione del brano musi­
cale. L’esempio classico è la tecnica di Keith Emer­
son che dimostreremo più avanti.

Normalmente la nota più bassa dell’accordo è quel­
la che dà il nome all'accordo stesso. Se questa nota 
viene spostata di un’ottava più in alto, otteniamo il 
cosiddetto primo rivolto. Spostando anche la secon­

da nota di un’ottava, avremo il secondo rivolto. Que­
sto per quanto riguarda gli accordi maggiori e mino­
ri a tre note, dove con il primo e secondo rivolto si 
esauriscono le combinazioni possibili.

Per gli accordi di settima con quattro note, come 
per esempio SOL 7, esiste ancora la possibilità di 
un terzo rivolto in modo che la nota, che prima si 
trovava nella posizione più alta, ora si viene a trova­
re nella posizione più bassa. A questo punto basta 
riferirsi alla figura 59 per comprendere la tecnica de­
gli accordi rivoltati.

A sinistra è illustrato l’accordo di DO Maggiore 
nella posizione fondamentale e, sotto, nella posizio­
ne di primo rivolto. Nella stessa figura a destra, par­
tendo sempre dalla posizione fondamentale, è illu­
strato il secondo rivolto.

Nella figura 60 vediamo a sinistra l'accordo di SOL 
7 nella posizione di secondo rivolto, e a destra come 
terzo rivolto.

Esaminiamo adesso alcuni esempi di maggior agi­
lità di passaggio, quando si esegue velocemente due 
accordi consecutivi, per esempio DO Maggiore e FA
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Il»..... . .............. .
Fig. 59 - Esempio di costruzione del primo e del secondo rivolto.

Fig. 60 - Esempio di costruzione del secondo e terzo rivolto per gii accordi a quattro note

Fig. 61 - Esempio dell'uso degli accordi rivoltati in combinazione con quelli in posizione fondamentale, per la maggiore agilità 
di esecuzione.

Maggiore. A sinistra in figura 61 questi due accordi 
sono nella posizione fondamentale e richiedono lo 
spostamento della mano intera nel passaggio da un 
accordo all’altro. A destra abbiamo invece l’accordo 
di DO Maggiore nella posizione di primo rivolto, 
mentre FA Maggiore rimane sempre in stato fonda­

mentale. Qui il passaggio è velocissimo, in quanto 
gli accordi sono più vicini, oltre ad avere una nota 
in comune. Su questa appoggiamo il pollice della 
mano sinistra, contrassegnato con il numero 1 e 
suoniamo velocemente i due accordi nella posizione 
delle dita 5-3-1 e 4-2-1 rispettivamente.

"»■.... nini........  

njTBHTmy
Fig. 62 Esempio dell’uso degli accordi rivoltati nel Honky Tonky Tram Blues eseguito da Keith Emerson.
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E’ importante ricordare che l'accordo nella sua 
posizione fondamentale o rivoltata, è sempre consi­
derato lo stesso accordo, in quanto costituito dalle 
stesse note, sebbene in ordine diverso, o spostate 
nell’ottava più alta. La sua identificazione avviene so­
lo attraverso le note stesse, indipendentemente dal­
la loro posizione sulla tastiera.

Tutt’al più, nei trattati di armonia si accenna alla 
completa stabilità dell’accordo in posizione fonda­
mentale, e di stabilità incerta degli accordi rivoltati, 
causata dalla presenza della nota fondamentale nel­
la parte alta dell'accordo invece che nella parte bas­
sa. Ma queste considerazioni forse sconfinano trop­
po oltre lo scopo che ci siamo prefissi per adesso.

Forse ritorneremo sull’argomento nell'eventuale 
accenno alla armonizzazione della melodia. Per ora 
ci sembra più interessante dimostrare come Keith 
Emerson sfrutta abilmente la tecnica dei rivolti nella 
sua esecuzione del famoso Honky Tonky Train Blues.

In figura 62 sono rappresentate tre coppie degli ac­
cordi, a sinistra in esecuzione originale con il se­
condo rivolto, a destra in posizione fondamentale. 
Ogni accordo della coppia è battuto due volte, con 
rapporto nel tempo di tre a uno e con il passaggio im­
mediato ai secondo accordo, suonato con lo stesso 
tempo, tutto questo ripetuto otto volte.

Nell'esempio in alto identifichiamo facilmente il 
secondo rivolto di SOL Maggiore, seguito dal se­
condo rivolto di DO Maggiore, mentre nel terzo 
esempio vediamo il passaggio veloce da RE 7 a RE 
Maggiore con la fondamentale ripetuta. Il passaggio 
delle dita negli esempi citati è rispettivamente

<---------------------------------- \
5-3-1 5-2-1
5-3-1 5-2-1
5-3-2-1 5-3-2-1

k____________________ /
eseguito immediatamente dopo la sequenza della 
prima coppia. E’ evidente che sarebbe impossibile 
eseguire questi passaggi velocemente senza ricorre­
re all’uso degli accordi rivoltati.

Caratteristiche costruttive della scatola di montaggio
Nella precedente puntata abbiamo terminato la de­

scrizione di tutti e cinque i circuiti dei quali è com­
posta la nostra scatola di montaggio a circuiti preas­
semblati, fornendo i particolari costruttivi.

Anche l'ultimo in ordine, quello dei filtri formanti 
è stato corredato dello schema elettrico con il dise­
gno del circuito stampato e della disposizione su di 
esso dei componenti con il suo elenco dettagliato. 
Vedi n. 9/1979. Si noti che i registri montati sul 
pannello frontale hanno tutti una sezione di commu­
tazione non utilizzata, che può essere disponibile 
per le eventuali future aggiunte. Nella parte centra­
le del pannello è previsto il collocamento di un po­
tenziometro a slitta per l’eventuale aggiunta del 
controllo dei toni, o vari effetti speciali come Fading, 
particolarmente interessante con il timbro dell’HAR- 
PSICHORD inserito e pedale SUSTAIN in funzione.

Lo strumento attualmente in consegna, sia come 
kit da montare, sia in versione finita pronto per l’u­
so, è da tempo provvisto di sette divisori 4727 B, 
in tecnologia C-Mos, ai quali l'uso abbiamo già ac­
cennato a pagina 22 del n. 1-79 ed ora facilmente

Nero
massa

Rosso
15 V

Arancio 
25 V

Fig. 63 - Disposizione dei componenti sul circuito stampato 
dell’alimentatore stabilizzato.

disponibili. E’ un’integrato a basso consumo di cor­
rente e, data la diversità dell'impedenza d'uscita del 
4727 B rispetto al SAJ210, ha richiesto delle modi­
fiche del circuito. Pertanto si pregano i lettori di 
cancellare dall’elenco dei componenti a pagina 287 
del n. 3-79 le resistenze da 3.3 kil, non più necessa­
rie. La resistenza R1 passa da 33 il a 130 il 1/2 W in 
quanto l’assorbimento di corrente del circuito divi­
sori è diminuito notevolmente.

Il totale consumo del piano elettronico è sceso da 
240 mA e 3.5 W ai soli 68 mA e 1 W di potenza as­
sorbita.

Dopo l’accurato controllo dei risultati circuitali 
raggiunti e constatando l'ottimo funzionamento del­
l'insieme e l’entusiasmo degli acquirenti, non pre­
vediamo alcuna modifica da apportare ai circuiti del 
pianoforte, salvo delle aggiunte opzionali, facilmente 
realizzabili da chi ha già acquistato il kit. Queste sa­
ranno comunicate di volta in volta per mezzo di que­
sta rivista.

Una di queste è già disponibile ed è molto interes­
sante in quanto, oltre ad aumentare il valore commer­
ciale dello strumento, lo avvicina molto nelle presta­
zioni all’organo, specialmente in posizione HARPSI- 
CHORD. Trattasi dell’effetto VIBRATO con due con­
trolli esterni, di frequenza ed ampiezza, mediante po­
tenziometri a slitta collocati nelle due finestre nella 
parte anteriore del mobile, in linea con il controllo 
PITCH, arricchendo ulteriormente l'aspetto esteriore 
del mobile stesso.

Il circuito stampato del generatore di ottava supe­
riore è già provvisto di tutte le piste necessarie, vedi 
pagina 21 del n. 1-79.
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Proseguiamo con la descrizione particolareggiata 
del montaggio dell’insieme nel mobile e della proce­
dura di verifica di tutti i circuiti, una volta collegati 
tra di loro. Dato il ritardo nella pubblicazione di questa 
puntata per ragioni indipendenti dall'autore, ci sen­
tiamo in dovere verso chi ha interesse di acquistare 
il kit premontato, di spiegare anzitutto in modo molto 
dettagliato le varie operazioni necessarie, onde assi­
curare gli interessati dell’estrema semplicità di esse.

Questo anche in relazione al fatto, che tutti i cir­
cuiti sono già da noi individualmente precollaudati 
prima della spedizione, pertanto sono esenti dagli 
eventuali errori di cablaggio e quindi possono garan­
tire un buon funzionamento. Rimane solo la verifica 
finale, dopo aver eseguito i collegamenti dovuti, ed 
eventuali ritocchi per la corretta pressione dei con­
tatti situati sotto i tasti, oltre naturalmente al rodaggio 
iniziale durante il quale delle volte, anche se di ra­
do ormai, qualche componente deve essere verifi­
cato per il buon funzionamento, ma tutto questo sa­
rà esaurientemente spiegato in seguito.

Cominciamo con le prime operazioni di montag­
gio. Il mobile, progettato in modo molto razionale, è 
già provvisto di bulloni ribattuti nel legno per facili­
tare il montaggio della tastiera ribaltabile, della squa­
dretta con le prese d’uscita jack e della scatola del­
l’alimentatore stabilizzato. La tastiera viene fissata 
nella parte posteriore semplicemente avvitando quat­
tro bulloni. Prima di stringerli occorre assicurarsi che 
la tastiera è perfettamente parallela alla parte fron­
tale del mobile, dalla quale deve essere distanziata 

di circa 2 m/m.
A questo punto è anche utile controllare la sua 

posizione longitudinale, inserendo provvisoriamente 
il pannello frontale nella scannellatura eseguita al­
l’interno della parete anteriore del mobile.

Con la tastiera abbassata, ci deve essere un mini­
mo di spazio, sia fra il pannello e la tastiera, come 
fra la tastiera e la parte destra del mobile. Questa 
operazione viene eseguita già con il tasto laterale 
nero fissato sul telaio della tastiera a mezzo di due 
viti autofilettanti.

Ora possiamo dedicarci al montaggio dell’alimen­
tatore stabilizzato nella sua custodia schermata, pri­
ma del montaggio di essa nel mobile.

Consigliamo di iniziare con il fissaggio del trasfor­
matore, sistemato nella finestra laterale della custo­
dia e schermato a sua volta nella parte esterna con 
la calotta, tutto ancorato insieme alla custodia a mez­
zo di quattro viti 3 MA e dadi. I fili del primario, bian­
co e nero sono orientati verso la parte posteriore 
della custodia. Fissiamo adesso il circuito stampato 
dell’alimentatore con quattro viti svasate, distan­
ziando ulteriormente il circuito con le rondelle, do­
po di che possiamo inserire l’interruttore luminoso 
nella sua finestra ed avvitare il portafusibile nel fo­
ro. Sotto sistemiamo il cavo rete, bloccandolo con 
uno speciale fermacavo. Siamo pronti adesso ad ese­
guire i necessari collegamenti, tenendo presente 
che la lampadina al neon è collegata ai due contatti 
orizzontalmente, mentre il terzo contatto è collegato 
all’interruttore.

Fig. 64 - insieme dei circuiti stampati, collegati tra loro per mezzo di due trefoli.
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Fig. 65 ■ Il compito dei filtri qui illustrati consiste nel soppri­
mere o nell'accentuare parte delle frequenze contenute nel se­
gnale, allo scopo di simulare in modo realistico la natura del 
timbro scelto attraverso i comandi di registro.

Pertanto i fili del primario debbono essere saldati 
in parallelo alla lampadina, mentre il cavo rete va al 
contatto prima dell’interruttore ed a quello dopo la 
lampadina.

Colleghiamo i fili rossi del secondario agli apposi­
ti rivetti nel centro del circuito e sistemiamo il tran­
sistore di potenza sul lato destro della custodia, ba­
dando ad isolarlo con la mica e la rondella in nylon.

Il transistore viene collegato al circuito secondo 
lo schema di figura 63. I collegamenti dei piedini 
vengono identificati come segue: quando il transi­
store è già montato sulla parete della scatola, guar­
dandolo dalla parte dove escono i piedini, da sini­
stra abbiamo la base, il collettore nel centro ed a 
destra l’emittore.

Inserito il fusibile il nostro alimentatore è pronto 
per l’uso. Verifichiamo che il trimmer sia predisposto 
per l’uscita fra i 13.5 V 14.5 V.

Possiamo adesso inserire il secondo trefolo di 
collegamento nel foro laterale della custodia e prov­
vedere alla saldatura dei collegamenti, tenendo pre­
sente che nel lotto attualmente in consegna il filo ne­
ro è stato sostituito con quello grigio. Terminata que­
sta preliminare operazione, predisponiamo il circuito 
alla prima verifica di buon funzionamento.

La procedura adottata e qui di seguito descritta è 
quella usata da noi per il collaudo dei pianoforti fi­
niti, spediti pronti per l’uso e quindi largamente spe­
rimentata ed efficace, adattata solo alle esigenze in­
dividuali dell'acquirente del kit.

Consigliamo di adottare la seguente procedura: 
dopo aver consultato la figura 64 e figura 58 del n. 
9-79, identifichiamo il cavo schermato del trefolo di­
segnato con la lettera C, di colore blue e vicini al filo 
giallo, e colleghiamolo in cima alla presa jack d’uscita, 
mentre il filo grigio va collegato al contatto di mas­
sa. Eseguiamo in seguito i collegamenti della se­
conda presa jack di SUSTAIN, saldando il filo giallo 
in cima e due fili grigi a massa, facendo cura di inse 
rire un ponticello di filo rigido fra il contatto centra­
le della molletta e la massa, come chiaramente visi­
bile in figura 64.

Nuhrmann novità ......... -
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Ci rimane adesso da collegare il cavo schermato 
arancio in cima alla terza presa jack, quello bianco 
in centro, e le due calze dei cavi schermati alla mas­
sa. La parte del trefolo contenente le due coppie di 
fili rossi e grigi viene collegata al circuito divisore e 
generatore di ottava superiore, a quest'ultimo vanno 
i fili più corti.

Il potenziometro a slitta viene fissato come in 
figura 6-a pubblicata nel n. 12/78. Ci rimane adesso 
da collegare il circuito dei filtri formanti illustrato 
in figura 56 del n. 9-79.
Tutti i collegamenti del trefolo vengono eseguiti dal­
la parte del circuito stampato sui rivetti con le ri­
spettive sigle e precisamente come segue: consul­
tando sempre le figure 56 e 59, saldiamo il filo rosso 
sul positivo, il cavo schermato blue al punto C, il ca­
vo bianco al punto E, il cavo arancione al D, i cavi 
schermati grigio e marrone ai punti B ed A rispettiva­
mente. Giriamo adesso il circuito dalla parte dei com­
ponenti e consultando figura 57 provvediamo al colle­
gamento dei potenziometri P1 e P2 ai rispettivi rivet­
ti con dei fili flessibili di circa 10 cm di lunghezza.

Il P1 ha il diametro inferiore per la migliore siste­
mazione sotto il pannello. Prendiamo cura di orienta­
re i potenziometri in modo che girando il perno in sen­
so orario, il cursore si sposta dalla massa verso la 
resistenza più alta.

Ci rimane adesso il fissaggio del telaietto dei regi­
stri sul circuito stampato, anche se per le nostre esi­
genze questo delle volte è fornito già saldato. La si­
stemazione di esso è visibile in figura 65.

Provvediamo adesso ad isolare i rimanenti fili non 
ancora collegati e che per ora non ci servono ed in­

seriamo un’amplificatore nella presa jack d’uscita, 
contrassegnata con la lettera C. Acceso l’alimentato­
re ed abbassati tutti i registri bianchi, prendiamo in 
mano il cavo schermato marrone, quello lungo e con 
la punta tocchiamo i terminali delle resistenze da 6.8 
kiì sul circuito stampato del generatore di ottava su­
periore da parte dei rivetti d’ancoraggio. Con i volumi 
alzati ai massimo sentiamo le dodici note dell’ottava 
più alta del pianoforte e possiamo variare la frequenza 
spostando il cursore del potenziometro a slitta. Se 
per caso avessimo sbagliato qualche collegamento l 
dei filtri o delle uscite jack, possiamo ripetere la 
stessa prova, toccando i rivetti direttamente con il 
cavetto d’ingresso dell’amplificatore, dosando oppor­
tunamente il suo volume.

Possiamo anche verificare direttamente le uscite 
del circuito integrato toccando le rispettive piste con 
la punta del cacciavite e con il dito appoggiato su di 
essa e con l’altra mano vicino al polo caldo del cavet­
to d’ingresso dell’amplificatore.

La verifica del funzionamento del circuito con i di­
visori viene eseguita nello stesso modo, toccando 
con la punta del cavetto marrone tutte le uscite sui 
rivetti ancorati nella parte bassa del circuito stam­
pato. Sentiremo distintamente tutte le note sistema­
te in gruppi di cinque ad eccezione della nota FA, che 
ne comprende sei per le ragioni spiegate a pagine 
1310 del n. 12-78.

Terminata anche questa verifica con risultati posi­
tivi, possiamo passare al controllo del circuito della 
curva inviluppo pianoforte, che verrà descritta nella 
prossima puntata insieme con la descrizione della 
ricerca di eventuali guasti dei circuiti finora discussi.

WALKIE TALKIE
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Questo è il generatore
RF per voi.

Tutte le prestazioni che potete aspettarvi
£ veramente un piacere usare il 
generatore RF PM 5326. La 
predisposizione della frequenza è 
la più facile possibile: premete il 
pulsante della gamma e 
sintonizzatevi da 0,1 a 125 MHz 
con una precisione di una parte su 
10.000, leggendo la frequenza sul 
display a LED a 5 cifre. Dovete 
provarlo per capire quanto è 
migliore di quei generatori con 
manopole e moltiplicatori che vi 
siete visti intorno per qualche 
tempo. Il livello di uscita è 
stabilizzato in tutti ranges a 50 
mV su 75 Q e può essere attenuato 

Strumenti 
di misura

oltre di 100 dB.
Questo significa che si possono 
ottenere facilmente livelli di uscita 
di 0,5 pV e questo direttamente dal 
connettore RF OUT. La costruzione 
"a doppia scatola” riduce a livelli 
estremamente bassi le radiazioni 
RF, consentendovi di effettuare 
misure di sensibilità precise senza 
alcuna preoccupazione. Oltre a 
queste qualità fondamentali, 
riguardanti la possibilità di 
impostare una frequenza stabile e 
precisa, un ampio range di 
attenuazione e un eccellente RFI, 
questo generatore ha anche:

PHILIPS

- Range di frequenza da 0,1 a 125 
MHz

- Possibilità di modulazione AM/FM 
interna ed esterna

SE
L.
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9
- Quattro gamme di sweep RF per 

media frequenza AM/FM, Banda II 
e Media Frequenza TV.

- Markers fissi e variabili
- CONTATORE per il controllo 

di oscillatori esterni.

Philips S p.A, - Strumenti Elettronici di Misura - V ie Elvezia, 2 - 20052 Monza - Tel. (039) 36 35 248
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QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO...
STUPITELI! LA SCUOLA RADIO ELETTRA VI DA’ QUESTA POSSIBILITÀ’, OGGI STESSO.
Se vi interessa entrare nel mondo 
della tecnica, se volete acquistare in­
dipendenza economica (e guadagna­
re veramente bene), con la SCUO­
LA RADIO ELETTRA ci riuscire­
te. E tutto entro pochi mesi.
TEMETE DI NON RIUSCIRE?
Allora leggete quali garanzie noi sia­
mo in grado di offrirvi; poi decidete 
liberamente.
INNANZITUTTO I CORSI
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU­
STRIALE - HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello orofes- 

sionale. In più, al termine di alcuni corsi, 
potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D’AZIENDA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e i modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie­
go e di guadagno.
CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali)
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

POI, I VANTAGGI
■ Studiate a casa vostra, nel tempo 

libero;
■ regolate l’invio delle dispense e 

dei materiali, secondo la vostra di­
sponibilità;

■ siete seguiti, nei vostri studi, gior­
no per giorno;

■ vi specializzate in pochi mesi.

IMPORTANTE: al termine di 
ogni corso la SCUOLA RADIO 
ELETTRA rilascia un atte­
stato, da cui risulta la vostra 
preparazione.

INFINE... molte altre cose che vi di­
remo in una splendida e dettagliata, 
documentazione a colori.

Richiedetela, gratis e senza impe­
gno, inviandoci il vostro nome, co­
gnome, indirizzo e il corso che vi 
interessa.
Scrivete alla:

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 133 
10126 Torino

Scuola per corrispondenza 
operante con presa d’atto 

del Ministero della Pubblica Istruzione 
n° 1391

Ir
Scuola Radio Elettra

10100 Torino AD

Francatura a carico 
del destinatario da 
addebitarsi sul cont 
credito n. 126 presso 
l'Ufficio P.T. di Torino 
A. D. - Aut. Dir. Prov. 
P.T. di Torino n. 23616 
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guida la classifica 
del campionato
“m ulti metri”

La I nea PANTEC 
una squadr^ di multimetri, 

ove ogni strumento gioca il suo ruolo, 
per conseguire un unico obiettivo, 

quello di offrirti “lo strumento 
alla misura del tuo problema”.

Richiedi al tuo Rivenditore abituale il catalogo completo, 
compila e consegna questo tagliando, otterrai lo sconto di:

per l’acquisto di. 3.000 “
Sei professionista o imprenditore? □
Sei un tecnico? □ Sei un hobbista? □ Sei uno studente? □
Operi nell’elettronica? □ Operi nell'elettrotecnica? □
Operi nel settore Radio-TV? □
Possiedi già un tester? Sì □ No □
Ritieni che gli analizzatori digitali soppianteranno i tester analogici? 
sì n No □

Nome e Cognome

Via Cap. Città

CARLO GAVAZZI S.p.A. - 20148 MILANO - Via G. Ciardi, 9 - Tel. (02) 40.20 - Telex 331086 
BOLOGNA - GENOVA - ROMA/Eur - FIRENZE - PADOVA - TORINO



-SPEECH 
PROCESSOR­
AM, FM, SSB 
PER RADIO­
AMATORI
di Filippo PIPITONE prima parte

La voce umana è generata da un organo 
situato nella parte superiore della trachea, 
costituito dalla laringe e dalle corde vocali. 
La cavità della bocca e del naso 
funzionano da casse armoniche; i suoni 
emessi sono complessi perché il suono 
fondamentale è sempre accompagnato 
da armoniche. Trasmettere la voce umana 
equivale dunque a trasmettere 
contemporaneamente suoni sinusoidali, 
di frequenze diverse: istante per istante 
cambia il gruppo di suoni (fondamentale 
+ armonici) trasmessi, perché cambia 
continuamente il suono emesso.
Comunque occorre sempre fare i conti con 
molti suoni sinusoidali contemporaneamente 
presenti: occorre cioè pensare a trasmettere 
una banda o gamma di frequenze 
sinusoidali, gamma composta in ciascun 
istante dalla fondamentale o dalle armoniche. 

Lo spettro acustico della voce umana media è illustra­
to in figura 1. Il diagramma indica i valori di inten­
sità sonora media, alle diverse frequenze, della voce 
umana. Ecco perché si dice che la voce umana occupa 
in totale la banda di frequenza sinusoidali che vanno 
da circa 70 a 8000 cicli per s.: un sistema fonico per­
fetto dovrebbe, per poter trasmettere senza distorsio­
ni la voce umana, essere in grado di riprodurre tutte 
queste frequenze. Nella pratica lo spettro delle fre­
quenze mediamente coperto dalla voce umana e com­
preso entro i 300-3000 Hz.

Tra i numerosi problemi che assillano il radioa­
matore, vi è quello della modulazione.

Infatti per effettuare ottimi DX, oltre che posse­
dere buone potenze, è fondamentale avere anche una 
ottima radio per la massima intelligibilità del mes­
saggio trasmesso.

Meglio ancora bisogna arrivare senza eccessive 
modulazioni per essere ricevuti il piu chiaramente 
possibile.

Purtroppo ottenere buone modulazioni, qualunque 
sistema si usi: AM, FM, SSB, non è sempre sempli­
ce, e i rimedi quali, ad esempio, la maggiore pream­
plificazione del microfono, sono inadeguati.

Un’operazione di questo tipo, produce in genere 
più danni che vantaggi, causando infatti più facil­
mente sovramodulazioni che in ricezione peggiora­
no notevolmente la qualità del suono.

Il problema quindi non è «modulare forte» per ar­
rivare forte e chiaro, bensì modulare bene rispettan­
do le specifiche richieste dal «baracchino» o dalla 
stazione ricetrasmittente.

Queste specifiche poi, altro non rappresentano che 
una semplice legge elementare che stabilisce il mas­
simo delle prestazioni del TX con un tasso di modula­
zione molto vicino al 100%.

Purtroppo, nel caso della voce umana, ci si trova 
di fronte ad un segnale complesso dalla dinamica 
piuttosto elevata, per cui praticamente impossibile
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PROGETTO TOP
RADIOTVHIFIEIETTROMCA

Sono ristrutturati come in figura1-A e realizzano una 
funzione di trasferimento come quella visibile in fi­
gura 2.

Ma anche questi circuiti si sono rivelati inadatti 
a causa di nuove alterazioni che di solito introducono 
nel suono; parliamo del ritardo di intervento non 
compatibile con la velocità dai picchi di modulazio­
ne che riescono ugualmente a passare.

Ciò si traduce in una specie di «tonfo» udibile in 
ricezione dovuto anche ai tempi di ripristino sempre 
abbondantemente lunghi.

Poiché la voce umana ha uno spettro di frequen­
za compreso fra 300 Hz e 3000 Hz circa, riducendo 
la banda passante del compressore si ottiene qual­
che miglioramento non sufficiente tuttavia a centrare 
il nostro obiettivo.

A tale scopo è stato ideato, da molti anni ormai, 
uno speciale tipo di compressore capace di porre ri­
medio a tutti gli inconvenienti fin qui riscontrati.

sperare che non esistano picchi capaci di superare 
il 100% o che un determinato livello, sia pure basso, 
possa rispettare le caratteristiche di modulazione 
richieste.

Per ottenere tassi di modulazione costanti, biso 
gnerebbe controllare in continuità il livello della 
voce.

Meglio sarebbe disporre di un apparecchio auto­
matico capace di assicurare in uscita, con qualsiasi 
condizione di ingresso, un livello all'incirca costan­
te e dosabile per le nostre richieste.

Un siffatto apparecchio dovrebbe essere di facile 
impiego e connesso tra il microfono e l’ingresso del 
trasmettitore.

Gli apparecchi ci sono, e si chiamano COMPRES­
SORI perché «comprimono» ogni eccedenza del se­
gnale in uscita rispetto a un livello costante assunto 
a riferimento.

Tale compressore si chiama SPEECH PROCESSOR: 
tradotto, suona circa come «Processore di voce» poi­
ché realizza uno speciale processo di elaborazione.

Tuttavia, prima di addentrarci nell’analisi del suo

Fig. 2
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Fig. 3

funzionamento, riteniamo utile approfondire un poco 
le nostre conoscenze sulle caratteristiche di ampiez­
za e frequenza della voce umana.

Lo spettro delle frequenze coperto dalla voce uma­
na, è mediamente compreso entro i 300-3000 Hz, ma 
l’ampiezza non rispecchia un andamento costante su 
tutta la gamma.

Accurati studi hanno stabilito che la banda interes­
sata può essere suddivisa in due parti:
— La parte bassa dove è concentrata la massima 

energia del suono.
— La parte alta dove sono concentrate le caratteri­

stiche di timbro della voce che conferiscono intel­
ligibilità.

In seguito a esperienze compiute sin dai primi an­
ni della Radiotelegrafia, si è constatato che per otte­
nere il massimo compromesso tra energia e intel­
ligibilità, il sistema di modulazione deve avere una 
caratteristica di risposta in frequenza come quella 
illustrata nel grafico di figura 3.

Questo diagramma mette in relazione il livello di 
modulazione con la frequenza del segnale modulan­
te, tuttavia non considera ancora il controllo della di­
namica posseduta dalla voce.

A questo punto, oltre a costruire un amplificatore 
con una curva di risposta corrispondente al diagram­
ma, occorre anche introdurre un sistema di control­
lo dell'ampiezza molto efficace.

Il metodo più semplice e sicuro per ridurre dra­
sticamente la dinamica totale, è impiegare un CLIP­
PER o Limitatore a soglia anche se questo introduce 
un elevato tasso di distorsione armonica.

In ogni caso il clipper assicura la massima veloci­
tà di reazione poiché agisce sull’ingresso dell’ampli­
ficatore e non all’uscita come avveniva nel compres­
sore classicamente inteso sia nella sua struttura 
che nel suo funzionamento.

Non essendo possibile impiegare il clipper sul 
segnale a bassa frequenza, esso trova una sua idea­
le applicazione nel nostro Speech Processor poiché, 
dato il particolare modo di funzionamento, la sua 
azione non introduce nessuna alterazione dannosa al 
segnale da elaborare.

Infatti, seguendo lo schema a blocchi illustrato in 
figura 4, ci si può rendere conto che il clipper, rap­
presentato da due diodi, rappresenta il cuore del si­
stema di limitazione d’ampiezza.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO
Nello Speech Processor per ottenere una efficace 

riduzione della dinamica, ci si avvale dell’uso di un 
adeguato circuito di limitazione chiamato clipper, il 
quale viene fatto lavorare su un segnale molto spe­
ciale ricavato da una modulazione di tipo SSB.

Il segnale SSB è ottenuto da una miscelazione di 
due frequenze e un adeguato filtro selettivo, una 
delle due frequenze è chiamata Portante e viene ot­
tenuta da un oscillatore controllato a quarzo per con­
tenere a livelli bassissimi la figura di rumore.

Per comprendere il modo di operare del nostro ap­
parecchio, ci avvaleremo sempre dello schema a bloc­
chi di figura 4.

Il segnale di BF proveniente da un microfono, su­
bisce una prima amplificazione all’ingresso per es­
sere portate a livelli accettabili di successive elabo­
razioni; questo amplificatore provvede contempora­
neamente ad eseguire una prima riduzione della ban­
da passante introducendo anche un certo tasso di 
preenfasi per la riduzione delle basse frequenze do­
ve è concentrata la massima energia.
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A questo punto si opera una modulazione di una 
portante generica, in SSB con modalità costruttive 
che vedremo più dettagliatamente in seguito.

Per ora il primo mixer lavora con un valore di por­
tante pari a 28750 Hz ottenuto da un apposito circui­
to a quattro diodi: due al germanio e due al silicio.

Questo stadio è stato così differenziato per otte­
nere due diverse soglie di limitazione per un’azione 
veramente drastica.

All’uscita del clipper, seguono ancora dei filtri 
selettivi con una duplice funzione:
— Migliorare la soppressione della portante e della 

banda eliminata
— Eliminare eventuali prodotti spuri generati dal li­

mitatore di ampiezza a diodi.
A questo punto si è già realizzato un segnale com­

presso, senza problemi di tempi di risposta, con ban­
da passante adeguata pari a quella del filtro e cioè 
300-3000 Hz, ma non utilizzabile poiché esso è il ri­
sultato di una modulazione a frequenza più alta quin­
di non presente nella banda audio.

E’ necessario quindi operare un’azione di demodu­
lazione per riottenere un segnale con caratteristiche 
originali e compresso.

Questa funzione viene assolta dal secondo mixer, 
sempre lipotato dalla frequenza portante; il quale ci 
restituisce un segnale adatto ad essere trasmesso.

Segue infine un altro amplificatore adatto a por­
tare il segnale disponibile ai livelli di utilizzazione

Valigette per assistenza 
tecnica Radio W
e ogni altra esigenza

custodie per strumenti 
di misura 

art. 526/abs/TVR
VALIGETTA MODELLO "007 
PER ASSISTENZA 
TECNICA RADIO TV 
Guscio interamente 
ip materiale plastico 
indeformabile 
antiurto ad alta resistenza 
con telaio in duralluminio. 
Tasca porta schemi 
e documenti, 
corredata di n. 29 
posti valvole, 
di pannello 
con passanti elastici 
per alloggiamento utensili, 
scomparti porta tester ecc. 
e di due astucci di plastica 
con divisori per resistenze 
e piccoli pezzi di ricambio.

Fabbrica specializzata in:

• Borse per installatori, manutentori di 
impianti elettrici, idraulici, impiantisti 
ed ogni forma di assistenza tecnica 
a richiesta si spedisce il catalogo generale

ditta FERRI
del dottor 
Ferruccio Ferri

via castel morrone 19 
telefono 27.93.06 
20129 milano - italy
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ITALSTRUMENTL. f
COMPONENTI ELETTRONICI PER LA SICUREZZA

V.le del Caravaggio, 113 - ROMA 
Tel. 06/51.10.262

RIVELATORI A MICROONDE
SILENT SYSTEM MICROWAVE: 
la migliore microonda 
di produzione EUROPEA!

— Segnalazione per taratura 
mediante LED

— Relè attratto o in riposo
— Doppia cavità pressofusa
— Dimensioni: 169x108x58
— Peso Kg. 0,620
— Temp. impiego: —20° +60 °C 
Collaudata per: durata di funziona­
mento sbalzi di temperatura sen­
sibile di rivelazione

— Frequenza di lavoro 10,650 GHz 
— Potenza 10 mW
— Angolo di protezione: 120°-90°
— Profondità 0-33 m
— Assorbimento 150 mA
— Regolazione portata e ritardo
— Filtro per tubi fluorescenti
— Alimentazione 12 Vc.c.
— Circuito protetto contro 

inversione di polarità
GARANZIA TOTALE 24 MESI

BATTERIE RICARICABILI A SECCO
POWER SONIC (Garanzia 24 mesi)
12 V da 2,6 Ah L. 18.000
12 V da 7 Ah L. 28.000
12 V da 4,5 Ah L. 22.000
12 V da 20 Ah L. 55.000
12 V da 8 Ah L. 30.000
12 V da 12 Ah L. 40.000
12 V da 36 Ah L. 98.000

TELEALLARMI
TELEFASE III
Avvisatore telefonico a circuiti MOS 
a numeri telefonici - 3 indicatori LED: 
Alimentazione
Partenza - impulsi - omologato S.LP. L. 140.000

ITX PROM I
Avvisatore telefonico a circuiti logici con numeri telefo­
nici incisi su memoria Prom sino a 3C numeri.
3 indicatori LED:
Alimentazione - Partenza - Linea 
omologato S.I.P. L. 160.000

TELECAMERA A CIRCUITO CHIUSO:
MONITOR 12" l. 430.000

TELECAMERA: VIDICON 2/3”
Alimentazione: 220 V o c.c. 
senza ottica

L. 350.000

INFRAROSSO MESL

0 - 10 m.
L. 120.000

RIVELATORE DI MOVIMENTO 
PER TAPPARELLE E SERRANDE
— Non richiede cavo schermato ne taratura
— Non richiede posizione obbligatoria della 

tapparei la
— Protegge dal sollevamento, scasso e 

sfondamento
— E’ di facile Installazione
— Non determina dei falsi allarmi

RICHIEDERE PREZZARIO E CATALOGO:

ORDINE MINIMO L. 50.000 Pagamento contrassegno 
Spese postali a carico dell'acquirente

Fig- 8

Fo È Fm

Finalmente ora in uscita possiamo disporre di un se­
gnale filtrato, compresso, enfasizzato, con un tasso 
di distorsione stile HI-FI, conforme alle caratteristi­
che di risposta del grafico di figura 3.

Prima di illustrare i blocchi funzionali sullo sche­
ma elettrico, vediamo un attimo le tecniche da se­
guire per realizzare una modulazione di tipo SSB 
(Single Side Band che tradotto significa Banda la­
terale unica).

Per fare questo ci avvaleremo delle figure 5-6-7.
Nella figura 5 è visibile lo spettro ottenuto da una 

modulazione AM (modulazione di ampiezza) di una 
portante Fo da parte di un segnale modulante FM.

Il primo risultato di questa operazione è uno spet­
tro costituito fondamentalmente da tre frequenze: 
1 ) la sola portante Fo
2) la somma di Fo e Fm (Fo + Fm)
3) la differenza tra Fo e Fm (Fo — Fm) 
tutti questi segnali hanno ampiezza pari alla somma 
e alla differenza dei due originali.

Da notare che quello rappresentato in figura 5 è 
solo il risultato più importante, poiché in effetti si 
ottiene uno spettro di estensione infinita il cui stu­
dio è possibile solo tramite strumenti di analisi ma­
tematica.

Se dalla figura 5 togliamo la riga rappresentante 
la Fo, otteniamo un grafico come in figura 6; questo 
nuovo risultato è chiamato DSB (Doublé Side Band) 
e rispecchia il prodotto di una modulazione a por­
tante soppressa.

Il successivo passo da compiere per passare dal­
la DSB alla SSB, è quello di eliminare una qualsiasi 
delle due bande laterali come in figura 7 impiegando 
un filtro molto drastico che lasci passare solo la 
banda che interessa.

A seconda che si salvi la banda superiore o quella 
inferiore, si ottiene rispettivamente una modulazione 
USB oppure LSB, nel nostro caso abbiamo inpiegato 
la USB ottenendo in uscita solo Fo + Fm.

Per ottenere una modulazione a portante soppres­
sa di tipo DSB, normalmente si impiega un mixer 
bilanciato, però poiché esso ci comportava delle no­
tevoli complicazioni sia circuitali che di messa a 
punto, si è preferito realizzarlo sostituendolo con un 
interruttore allo stato solido analogico.

Il funzionamento, simile al chopper, è illustrato in 
figura 8; oltre alla semplicità, il circuito assicura una 
ottima soppressione della portante (circa 50 dB) 
senza richiedere tarature da pignoli. Nella seconda 
parte verrà descritto il circuito elettrico dello «SPE- 
ECH PROCESSOR» e il relativo montaggio pratico.

(continua)
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SONY HiFi 80 
a livello 
dei Nuovi Desideri
Sound Station System 
SONY TAF 30 SLIM LINE
L'HiFi PER
MINI AMBIENTI D'ASCOLTO 
2x30 W RMS.

L. 900.000
IVA INCLUSA

Amplificatore
' | 2x30 W RMS Slim Line

con lettura immediata della potenza 
d'uscita su doppia scala a Led.Sintonizzatore FM/FM Stereo/OM, OL, Led d'intensità e centra­

tura del segnale, Muting.Cassette Dèck con Dolby, testine in Ferrite, selettore nastro, Led di picco. Giradischi semiautomatico a trazione diretta con motore BSL, servocon­
trollato, testina magnetica, comandi frontali.Casse Bass Reflex, due vie, due altoparlanti.Mobile Rack ascolto, dunque S ON Y

LA FURMAN GARANTISCE E RIPARA UNICAMENTE I PRODOTTI SONY MUNITI DELLA SPECIALE "GARANZIA ITALIANA" CHE ATTESTA LA REGOLARE IMPORTAZIONE



PER QUALSIASI ESIGENZA 
DI SONORIZZAZIONE
Un microfono, un amplificatore, un altoparlante. 
Qualche volta bastano per fare un impianto 
di sonorizzazione. Perchè sia completo, sicuro 
e affidabile occorre però qualcosa di più.
Come la possibilità di scegliere ogni componente 
m una gamma estremamente diversificata.
La RCF, prima industria italiana nel settore 
elettroacustico vi offre la scelta tra oltre 500 
componenti. Ogni problema, per particolare che sia, 
trova da noi la soluzione ottimale.

®
Sede e stabilimenti: 42029 S. Maurizio (Reggio Emili 0 
via G Notori. 1/A - telefono (0522) 40141 (5 linee) 
Direzione commerciale: 20149 Milano
via Alberto Mario, 28 - telefono (02) 468909 463281



Multlmetri digitali Philips. 
Il meglio in 

prestazioni e prezzo.
Da una analisi comparativa del rapporto 
prestazioni/prezzo i Multimetri Digitali PM 2517 
risultano vincenti.
Pur fornendo superbe prestazioni da strumenti 
di laboratorio quali le quattro cifre piene e le gamme 
automatiche, vengono offerti ad un prezzo 
altamente competitivo.
Displays a 4 cifre piene: aumentata risoluzione rispetto
ai 3 ’/2 cifre. Inoltre indicatore dell'unità di misura.

Design ergonomico: funziona in
ogni posizione, 

automaticamente

Filiali: BOLOGNA (051) 493 046
CAGLIARI (070) 666.740
PADOVA (049) 657.700
ROMA (06) 382.041
TORINO (011) 210.404/8

Philips S.p.A.
Sezione Scienza & Industria 
Viale Elvezia, 2 - 20052 Monza 
Tel. (039) 36.35.240 - 36.35.248

Rispetta le norme 
internazionali: quali? 

Virtualmente tutte.

Scelta tra LED e LCD: scegliete secondo 
le vostre preferenze.
Cambio gamma automatico: 
per praticità di misura.
Naturalmente vi è anche 
quello manuale.
Vero valore efficace: il 
solo modo per misurare 
correttamente segnali in 
c.a. non perfettamente 
sinusoidali.
Elevata risoluzione ed 
accuratezza: grazie 
alle 4 cifre piene e 
l'elevata sensibilità.
Correnti sino a 
10 A: la tendenza 
di utilizzare 
tensioni sempre 
più basse richiede 
tassativamente di 
poter misurare 
sino a 10 A.
Protezione dai 
sovraccarichi: 
è impossibile 
danneggiarlo.

Vi invitiamo a considerare le caratteristiche 
professionali sotto elencate, unitamente alla possibilità 
di scegliere tra il modello con display a cristalli 
liquidi e quello a LED, la realizzazione ergonomica, 
robusta e compatta e giudicare quindi la fondatezza 
della nostra asserzione.

Piccolo ma robusto: non fragile plastica o deboli 
commutatori.

Misura 
anche le 

temperature: 
la sonda

opzionale 
consente questa 
misura utilissima 

per la ricerca guasti.
Congelamento della

misura indicata: un 
grande vantaggio 

ottenibile con lo speciale 
puntale opzionale.

PHILIPS Test&Measuring 
Instruments PHILIPS



Oscilloscopio GO 15 Z
• Doppia traccia • Banda 
passante: 15 MHz - 3 dB; 20 
MHz - 6 dB • Sensibilità mas­
sima: 5 mV/cm • Impedenza 
di ingresso: 1 MOhm/36 pF • 
Funzione X/Y esterna via YB 
• Funzione Trigger: int. linea­
re, int. TV - Rete - esterno • 
Polarità del Trigger: positiva o 
negativa • Presa per la cali­
brazione verticale.

Analizzatore di distorsione KM6 
• Misura della distorsione da 
10 Hz a 100 KHz continua con 
tensione di ingresso da 300 
mV. .. 300 V • Precisione 
secondo norme DIN 45403 • 
Indicazione analogica della di­
storsione totale e del livello di 
uscita • Impedenza di ingres­
so 1 MOhm - 36 pF • Distor­
sione totale dello strumento in­
feriore allo 0,03%.

Vobulatore WS4
• Campo di frequenza: da 3 
MHz a 230 MHz e da 470 MHz 
a 870 MHz continua • Mar- 
chers esterni: da 2 MHz a 12 
MHz • Spazzolamento in fre­
quenza: da ± 1 MHz a ± 15 
MHz • Tensione di uscita ca. 
20 mV/60 Ohm - attenuatore 
sup. a 60 dB.



Strumenti Grundig 
per la soluzione 

dei Vostri problemi di misura

lNALIZZATORE KM 6 MILLIVOLTMETRO MV 5 0 GENERATORE TG 41

Millivoltmetro MV 5-0
• Campo di misura. 1 3 i0/ 
30/100/300 mV V • Frequenza 
di lavoro: da 5 Hz a 1 MHz • 
Misure in potenza: 10W - 100 W 
(4/8/16 Ohm) • Impedenza in­
gresso. 1 MOhm/20 pF • 
Oscilloscopio ad elevata sen­
sibilità d’ingresso 1 mV • As­
se dei tempi: da 5 ns a 10 ms 
• Presa per calibrazione: 0 
dB/V • Ingressi sepaiati V W

Generatore di barre colore FG6 
• 15 funzioni- 7 colori - 8 bian­
co e nero (scala dei grigi oriz­
zontale e verticale - pagina 
bianca: taratura della purezza) 
• Banda l-lll-UHF- e F.l. (38,9 
MHz) - VHF- K2... K4A - K5... 
K12 - UHF- K21... K65 • Cana­
le 4A per TV via cavo • Usci­
ta video pos. neg: da 0 a 3.5V 
• Segnale in uscita: VHF sup. 
a 30 mV - UHF sup a 10mV.

Generatore TG41
• Fattore di distorsione = 
0,1% (tip. 0,02% a 1 KHz) • 
Campo di frequenza da 10 Hz 
a 1 MHz (in 5 decadi) • Ten­
sione di uscita: da 0 a 6 V eff. 
in 7 scatti da 10 dB + regola­
zione continua • Impedenza 
di uscita: 200 Ohm • Onda 
quadra: frequenza da 10 Hz a 
1 MHz in 5 decadi • Tensione 
di uscita: 60 mV ... 6 V.

Multimetro universale UV 5 A
• Misura in cc., ca e di resi­
stenze • Impedenza di ingres­
so: 30 MOhm in tutte le por­
tate • Strumento per la indi­
cazione automatica della po­
larità • Zoccolo prova diodi 
• Portate: da 0,1 a 1000 V/mA: 
10-100-1000-10K-100K-1 MOhm.
• Precisione: in cc. ± 2,5% 
— in ca. ± 3% • Misure in 
HF: da 30 Hz a 100 MHz.



SINTETIZZATORE 
A TRE OTTAVE 

SOFISTICATO 
di A. LAZZARI e R. MONTI

2a parte

VCO VCA

Lo strumento 
descritto è abbastanza 

sofisticato e può competere 
in duttilità con i migliori 

sintetizzatori reperibili 
in commercio, ad un costo 

notevolmente inferiore.



PROGETTO TOP SELEZIONE
-------- ---------------- ------ RADIO TV HIFI ELETTRONICA

Generazione della tensione 
di controllo

Il principio di funzionamento è 
mostrato in figura 1.

La serie di contatti della tastiera 
provvede a fornire una tensione di 
controllo per pilotare i moduli con­
trollati in tensione; ciascun tasto 
è usato per selezionare una ten­
sione da un punto del partitore re­
sistivo formato da 36 resistenze 
di valore uguale, a bassa tolleran­
za, collegate ad un generatore di 
corrente costante. Come spiegato 
nella 1a parte, il rapporto seguito, 
per il controllo dei moduli control­
lati in tensione, è di 1 V/ottava. 
Essendo ogni ottava formata da 12 
semitoni, ogni resistenza del par­
titore avrà ai suoi capi una d.d.p. 
di 1/12 V cioè 83,3 mV. Può sem­
brare strano usare un generatore 
di corrente costante, per produrre 
poi una tensione costante ai capi 
del partitore, invece di usare su­
bito una tensione costante ai capi 
dello stesso. La risposta è abba­
stanza semplice.

Poiché il sintetizzatore è uno 
strumento monofonico, è possibi­
le suonare una sola nota per vol­
ta. Se il partitore fosse collegato 
a una tensione costarne ed alcuni 
tasti fossero premuti contempora­
neamente, sia accidentalmente o 
intenzionalmente, una porzione del 
partitore sarebbe cortocircuitata, 
aumentando così la d.d.p, ai capi 
delle rimanenti resistenze non cor­
tocircuitate originando delle note 
scordate. Connettendo invece il 
partitore con un generatore di cor 
rente costante, anche se si corto­
circuitassero alcune resistenze, la 
d.d.p. ai capi delle rimanenti rimar­
rebbe la medesima e lo strumento 
emetterebbe ugualmente una no­
ta accordata, più precisamente sa­
rà la nota più bassa premuta.

Circuito di Sample and Hold
Non è possibile usare diretta- 

mente la tensione d’uscita delia 
tastiera per controllare il sintetiz­
zatore, poiché appena il tasto pre­
muto è rilasciato, la tensione spari­
rebbe immediatamente, impedendo 
degli effetti quali il sustain e il de- 
cay,

©GENERATORE DI 
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Fig. 1 - Principio di funzionamento della 
tastiera.

Fig. 2 - Schema di principio del dispositi­
vo di «SAMPLE AND HOLD».

Per questa ragione la tensione 
di uscita della tastiera viene me­
morizzata dai circuiti di «Sample 
and Hold».

Il circuito di Sample and Hold vi­
sibile in figura 2 consiste basilar­
mente in un interruttore e in un 
condensatore connesso all’ingres­
so di un OP.AMP. in configurazione 
di inseguitore di tensione. Quando 
l’interruttore viene chiuso, il con­
densatore si carica rapidamente fi­
no al livello della tensione di in­
gresso. Così anche l'uscita dell’OP. 
AMP. assume la medesima tensio­
ne. Aprendo l'interruttore (presup­
ponendo che l’impedenza di ingres­
so dell’OP. AMP. sia molto eleva­
ta) il condensatore si scaricherà 
solo molto lentamente, in modo da 
mantenere per lungo tempo la ten­
sione immagazzinata. Esistono pa­
recchie difficoltà inerenti a questo 
circuito. Per prima cosa, poiché 
l’interrutttore di figura 2 corrispon­
de a un tasto della tastiera, la 
corrente di fuga del contatto quan­
do questo è aperto, corrisponde al­
le correnti di fuga dei 37 contatti in 
parallelo. Tale corrente può essere 
piuttosto alta specialmente in am­
bienti umidi.

L’effetto indesiderato di questa 
corrrente di fuga sarebbe di scari­
care troppo rapidamente il conden­
satore di Hold.

Questo potrebbe essere evitato 
aumentando il valore di tale con­
densatore, che si scaricherebbe 
più lentamente. In questo caso, au­
menterebbe però il tempo neces 
sario per poterlo caricare, il che 
causerebbe un indesiderato effet­
to di glissato.

La soluzione ideale è quella di 
usare due Sample and Hold in ca­
scata (vedi figura 3).

Il pre «Sample and Hold» memo­
rizza la tensione di uscita della 
tastiera in un condensatore di va­
lore basso (C1), che è connesso 
a un inseguitore di tensione.

Prima che la tensione su C1 pos­
sa decadere a causa della corrente 
di fuga attraverso i contatti della 
tastiera, questa è trasferita in un 
condensatore più grosso (C2) me­
diante un interruttore elettronico.

La resistenza in «OFF» di que-
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sto interruttore è molto più eleva­
ta di quella della tastiera ed essen­
do anche C2 connesso ad un inse­
guitore con impedenza di ingresso 
molto elevata, il condensatore può 
mantenere la sua tensione per un 
periodo di tempo molto elevato.

Controllo di portamento
Quando si suona in su e in giù 

una scala, la tensione di controllo, 
dell’uscita di U2 (figura 3] consi­
sterebbe normalmente in una serie 
di gradini (figura 4).

Questi originerebbero un cam­
biamento di nota ugualmente di­
screta e il minimo intervallo tra u- 
na nota e l’altra, (come in tutti gli 
strumenti a tastiera) sarebbe di 
un semitono. Comunque molti stru­
menti sono caratterizzati dalla pos­
sibilità di ottenere un cambiamen­
to graduale, scivolando da un se­
mitono al successivo, come ad e- 
sempio il trombone. Questa carat­
teristica è chiamata portamento 
(glissato).

Il circuito che permette di otte­
nere questo effetto è dato in figu­

Fig. 3 - Doppio circuito di «SAMPLE AND HOLD« impiegato aeH'interfaccia della ta­
stiera.

ra 5. Questo consiste semplicemen­
te in un circuito R.C. a costanti di 
tempo variabili, seguito da un in­
seguitore di tensione. La sua fun­
zione è quella di integrare i gra­
dini di tensione all’uscita del S.H. 
in modo da ottenere una funzione 
di controllo variabile elettronica- 
mente nel tempo come in figura 4.

Sommatore d’uscita
Il circuito del sommatore d'usci­

ta è mostrato in figura 6: la sua 
funzione è quella di sommare altre 
tensioni a quelle provenienti dalla 
tastiera. Gli scopi sono quelli di 
«shiftare» la tensione in modo da 
poter variare le ottave utilizzabili 
e di correggere in sede di taratu­
ra eventuali «offset» dovuti ai cir­
cuiti di interfaccia.

Circuito di gate
La funzione del circuito di gate 

è quella di abilitare tutti i circuiti 
che necessitano di un impulso di 
partenza per adempiere alle loro 
funzioni. Uno di questi è il circuito 
di S.H. presente nel modulo dell'in-

Fig. 5 - Schema di principio del circuito di 
«PORTAMENTO«.

terfaccia. L’impulso di funziona­
mento del circuito di GATE è deri­
vato dalla 2a serie di contatti posti 
sulla tastiera. Tale impulso viene 
quindi squadrato da un trigger per 
evitare i rimbalzi dei contatti (fi­
gura 7).

Funzionamento 
e schema elettrico

In figura 8 è riportato lo schema 
elettrico generale dell’interfaccia 
della tastiera. In esso si riconosco­
no i vari blocchi esaminati prece­
dentemente. La prima metà di U1 
forma, insieme ad alcuni compo­
nenti esterni, il generatore di cor' 
rente necessario per alimentare il 
partitore della tastiera. La sua cor­
rente in uscita è variabile tramite 
RV1, che verrà opportunamente re­
golato in sede di taratura. La ten­
sione prelevata ai capi della tastie­
ra viene poi inviata a U2 che insie­
me a R4 e C2 forma il pre S.H.; es­
so è collegato come voltage follo- 
wer, in modo da ottenere la più al­
ta impedenza di ingresso possibile, 
in modo da scaricare il condensa­
tore molto lentamente.

Questo impulso viene seguito 
dal S.H. principale formato da R5; 
R6; Q1; D1; C3 e U3. Il funziona­
mento è il seguente: quando vie-

KOV

U2 U3

Fig. 4 - Andamento indicativo delle tensioni in uscita da U2 (fig. 3) e U3 (fig. 5).
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Fig. 6 - Sommatore duscita (schema semplificato).

ne premuto un tasto, D1 viene por­
tato, tramite il trigger del circuito
di gate, ad una tensione di 4- 14 V.

In questo modo il fet 01 viene 
portato in ON, presentando cioè 
una resistenza molto bassa tra 
DRAIN e SOURCE permettendo 
quindi a C3 di caricarsi fino al li­
vello della tensione in uscita da 
U2. Quando il tasto viene rilasciato 
D1 viene portato ad una tensione 
di —14 V portando così in OFF 01, 
il quale presenterà una resistenza 
elevatissima tra DRAIN e SOURCE 
isolando il condensatore C3 il qua­
le potrà scaricarsi solo sull’impe­
denza di ingresso di U3. Il circui­
to seguente è quello del portamen­
to formato da RV2, C4 e U4 la cui 
funzione è già stata precedente- 
mente descritta.

Segue poi il sommatore di usci­
ta formato dal doppio operazionale 
U6.

In esso vengono sommate, alla 
tensione proveniente da U4 la ten­
sione proveniente da RV3 che ser­
virà a correggere degli eventuali 
offset presenti all’uscita e la ten­
sione proveniente da RV5 tramite 
il voltage follower U5 necessario 
per non caricare RV5 con la bassa 
impedenza di ingresso del somma­
tore in modo da poter shiftare le 
ottave. Finalmente all'uscita di U6 
avremo la nostra tensione di con­
trollo con una caratteristica di 1 
V/ottava. Il funzionamento del cir­
cuito di gate è il seguente: la se­
conda metà di U1 è collegato co­
me trigger di Schmit. Normalmen­
te il suo ingresso viene mantenuto, 
tramite R19 a una tensione di — 
15 V. L'uscita quindi si troverà an­
che essa ad una tensione di circa 
—15 V. Premendo un tasto si colle-
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Fig. 8 - Schema elettrico completo dell'interfaccia di tastiera.
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ELENCO COMPONENTI INTERFACCIA DI TASTIERA (FIG. 8)

R1 = Resistore da 15 kQ (1)
R2 = Resistore da 3,3 kQ
R3 = Resistore da 680 Q (1)
R4 = Resistore da 220 Q
R5 = Resistore da 100 Q
R6 = Resistore da 1 MQ
R7 = Resistore da 100 kQ
R8 = Resistore da 1 MQ (1)
R9 = Resistore da 120 kQ (1)
R10 — Resistore da 4,7 kQ
R11 = Resistore da 4,7 kQ
R12 = Resistore da 18 kQ (1)
R13 — Resistore da 33 kQ
R14 = Resistore da 100 kQ (1)
R15 — Resistore da 100 kQ (1)
R16 = Resistore da 100 kQ (1)
R17 = Resistore da 47 kQ
R18 = Resistore da 100 Q
R19 = Resistore da 33 kQ
R20 = Resistore da 1 kQ
R21 = Resistore da 47 kQ
R22 = Resistore da 1 kQ
R23 = Resistore da 10 Q
R24 = Resistore da 4,7 kQ
R25 — Resistore da 47 kQ
R26 = Resistore da 1 kQ
R27 = Resistore da 1 kQ
Tutte strato carbone 5%-1/4 W 
eccetto se indicate con (1): 
Strato metallico 2% T.C.
max. 100 PPm/’C
RV1 = Potenziometro da 5 kQ 

cermet 1 giro
RV2 = Potenziometro da strato 

grafite 1 MQ Lineare
RV3 = Potenziometro da 10 kQ 

cermet 1 giro
RV4 = Potenziometro da 20 kQ 

cermet 1 giro

5%

5%

5%

RV5

C1

C2

C3

C4

C5

C6

C7

C8

C9

C10

C11

C12

Q1 
Q2
Q3 
D1-2-3
D4 
U1 
U2
U3 
U4
U5 
U6 
SK1 
SK2

Il 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II 

II 
II

Potenziometro da 100 kQ 5% 
cermet 10 giri 
foli. 5% linearità — 0,25% 
Condensatore da 1 nF 
ceramico
Condensatore da 220 nF 
policarbonato a strati bassa 
perdita 
Condensatore da 220 nF 
policarbonato a strati bassa 
perdita
Condensatore da 220 nF 
policarbonatc a strati bassa 
perdita 
Condensatore da 33 nF 
ceramico
Condensatore da 100 nF 
policarbonato
Condensatore da 100 nF 
ceramico
Condensatore da 100 p-F 
25 V elettrolitico 
Condensatore da 10 uF 
25 V tantalio
Condensatore da 10 pF 
25 V tantalio
Condensatore da 10 pF 
25 V tantalio
Condensatore da 100 nF 
policarbonato
Transistore tipo BF 245
Transistore tipo BC 317 B 
Transistore tipo BC 317 B 
Diodi 1N 4148 
Diodo LED rosso 
Integrato tipo 1458 
Integrato tipo LF 13741 
Integrato tipo LF 13741 
Integrato tipo LF 13741 
Integrato tipo LM 301 
Integrato tipo 1458 
Connettore AMP 280370-2 
Connettore AMP 280371-2

MULTIMETRO 
DIGITALE 
UK 428

Completo ed efficiente strumento con 
precisione di tre cifre e mezza, for­
nito di rete di adattamento a larga 
banda passante ed elevata impeden­
za d’ingresso per la misura delle ten­
sioni e delle correnti in corrente con­
tinua ed alternata e delle resistenze, 
dispositivo per la misura della caduta 
di tensione sulle giunzioni a semi­
conduttore.
Adatto per laboratorio e servizio di 
riparazioni.

» *
gherà l’ingresso alla alimentazio­
ne positiva facendo salire anche 
l’uscita a + 15 V.

La funzione del condensatore C6 
è quella di ridurre eventuali rim­
balzi dei contatti della tastiera. Il 
segnale in uscita da LJ1 viene quin­
di inviato a Q2 in configurazione 
emitter follower, necessario per 
presentare il segnale di gate su

una bassa impedenza. Questo se­
gnale verrà poi visualizzato dal Led 
D4 pilotato da Q3; comandato an- 
ch’esso da U1.

Selezione componenti
Come specificato nel primo ca­

pitolo, alcuni dei componenti uti­
lizzati devono avere caratteristiche 
particolari. Le resistenze 2% stra-

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione: 220 Vc.a. 50/60 Hz. 
Funzioni: V CC, V CA, I CC, I CA, R 
Portate voltmetriche

200 mV, 2 V, 20 V, 200 V 
2 kV fondo scala 

Portate amperometriche
200 pA, 2 mA, 20 mA, 200 mA, 

2 A a fondo scala.
Portate ohmmetriche:
20 MO, 2 MO, 200 kO, 20 kO, 2 kO
Precisione tra 20 e 25 °C 
Tensione continua 
Per la scala 200 mV 
Per le altre scale 
Tensione alternata 
Corrente continua 
Corrente alternata 
Resistenze 
Banda passante a 3 dB 
Stabilità termica

± 0,2%
± 0,5%

±1%

± 1%
20 kHz

± 0,005% per grado centigrado 
Dimensioni d’ingombro

270 x 175 x 100
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Fig. 9 - Circuito della tastiera.

to metallico dovranno avere coeffi­
cienti di temperatura non superiori 
a 100 PPM/°C.

Se si utilizzassero in questi pun­
ti delle normali resistenze a car­
bone, si renderebbe estremamente 
instabile, in temperatura, il circui­
to di interfaccia.

Anche i condensatori C2 e C3 
degli S.H. devono avere caratteri­
stiche particolari.

In particolare dovranno essere 
a perdite estremamente basse e 
privi di effetti di polarizzazione.

Queste considerazioni limitano 
la scelta dei condensatori con die­
lettrico in policarbonato.

I trimmer, RV1 RV3 e RV4 do­
vranno essere tassativamente in 
cermet a 1 giro. Anche in questo 
caso l'utilizzazione di normali trim­
mer a carbone degraderebbe le 
caratteristiche dell'interfaccia.

Per quanto riguarda il potenzio­
metro RV5, è un elemento pretta­
mente professionale. Si tratta di 
un potenziometro lineare a 10 giri 
a filo con tolleranza 5% e linearità 
± 0,25%. Tale potenziometro ver­
rà poi completato dalla relativa ma­
nopola contagiri.

A taratura effettuata, ogni giro 
della manopola farà salire la scala 
esattamente di 1 ottava.

Gli integrati U2, U3 e U4 devono 
avere caratteristiche particolari.

Abbiamo accennato al fatto che 
essi, devono avere impedenze di 
ingresso elevatissime. Questo e i- 
mina la possibilità di utilizzare o- 
perazionali con ingresso bipolare 
e limita la scelta ad operazionali 
con ingresso a FET. Nel nostro ca­
so sono stati utilizzati degli LF 
13741, cioè l’equivalente con In­
gresso a FET del normale 741.

Si noti che comunque questo in­
tegrato non è assolutamente sosti­
tuibile col 741, pena il mancato 
funzionamento dell'insieme. La sta­
bilità dell'interfaccia, costruita con 
i componenti indicati è notevole.

Taratura
Dopo aver collegato tutti i com­

ponenti esterni alla basetta dell’in­
terfaccia, la si potrà alimentare tra­
mite un alimentatore stabilizzato 
duale che eroga le tensioni stabi­
lizzate di 15 V positivi e negativi 
rispetto alla massa.

A questo punto collegando la ta­
stiera a SK 1 e 2 si potrà provare 
il corretto funzionamento del cir­
cuito. Premendo un tasto qualun­
que, (verificare che il LED D4 si 
accenda e rimanga acceso per tut­
to il tempo in cui il tasto viene 
mantenuto premuto), controllare 
che contemporaneamente all’usci­
ta GATE ci sia una tensione di —14 
V con tasto rilasciato e di 4- 14 V 
con tasto premuto. Si noti che que­
ste tensioni sono indicative e po­
trebbero variare del 20%.

Dopo aver controllato il corret­
to funzionamento del circuito di 
GATE si passerà al collaudo del- 
l’S.H.

Controllare che premendo un ta­
sto qualunque della tastiera venga 
presentata una tensione all’uscita 
KOV che dovrebbe mantenersi co­
stante nel tempo e variare solo 
premendo un altro tasto.

Procedura di taratura
Mettere a zero i controlli di por­

tamento e di pitch.
Premere e mantenere premuto 

il primo tasto (do).
Regolare RV3 che sul circuito
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WB PLA/TIO 
OABIAET/

MODEL
OUTSIDE DIMENSIONS

WIDTH HEIGHT DEPT
INCH mm INCH mm INCH mm

00/3001.00 7,54 191,4 1,81 46 6,89 175

00/3001.02 7,54 191,4 2,36 60 6,89 175

00/3001.04 7,54 191,4 2,9 74 6,89 175

Contenitore in materiale antiurto, per applicazioni elettroniche, nell’industria e nei laboratori.
Diverse possibilità di inserimento delle schede a circuito stampato in posizione verticale, orizzontale 

e trasversale, per mezzo di guide predisposte o da inserire. Pannello frontale e posteriore in alluminio satinato.
Piedini antivibranti in gomma, viti autofilettanti e guide per l’inserimento delle schede 

a circuito stampato completano il kit.



Coffret en matériau résistant aux chocs, pour des applications 
électriques dans l'industrie et les laboratoires.
Il offre différentes possibilités de logement des plaquettes à 
circuit imprimé, en position verticale, horizontale ou transver­
sale, au moyen de glissières déjà ménagées ou à mettre en place. 
Les panneaux frontal et postérieur sont en aluminium mat. 
Des pieds antivibratoires en caoutchouc, vis parker et glissiè­
res pour la mise en place des circuits imprimés complètent le 
kit.

The box is of shock-proof material and is suitable for industrial 
or laboratory electronics.
The printed circuit boards can be inserted vertically, horizon­
tally, or parallel to the front panel. Built-in rails can be used, 
but separate rails are supplied for customer mounting.
The front and rear panels are in brushed aluminium.
The kit contains vibration-damping rubber feet, self-tapping 
screws, and rails for the PCB.

Gehäuse für elektronische, industrielle oder Laboranwendun­
gen aus stoßunempfindlichem Material.
Gedruckte Schaltungen können vertikal, horizontal oder quer 
in vorhandene oder zusätzliche Führungsleisten eingebaut 
werden.
Front-und Rückseite sind aus satiniertem Aluminium.
Der Bausatz wird ergänzt mit Antivibrationsgummifüßchen, 
Schneidschrauben und Führungsleisten für gedruckte Schal­
tungen.



Posizionamento della basetta recante i componenti del circuito interfaccia della tastiera.

LUCI
PSICHEDELICHE 

3 x1000 W 
UK 733-A

stampato viene simboleggiato con 
«SET OV» fino a quando l'uscita 
KOV non sia a 0,00 V ± 1 mV.

Premere e mantenere premuto 
quindi l’ultimo tasto (do) e rego­
lare RV1 (simboleggiato con SET 
3 V) fino ad ottenere all’uscita 
3.00 V. Premere di nuovo il primo 
tasto (do) mantenendolo premuto 
e regolare il potenziometro di pitch 
RV5 fino ad ottenere una indica­
zione sulla manopola contagiri di 
5,00.

Regolare RV4 (indicato sullo 
stampato con SET 5 V) fino ad ot­
tenere all'uscita una tensione di 
5.00 V esatti.

Controllare poi, sempre con il 
primo tasto premuto, che la ten­
sione in uscita da KOV segua esat­
tamente le indicazioni di RV5, si 
dovrà ottenere perciò che un'indi­
cazione di 1,85 sulla manopola cor­
risponda ad una tensione in uscita 
da KOV di 1,85 V.

Ripetere questa prova per diver­
se posizioni di RV5 controllando 
che le indicazioni della manopola 
contagiri corrispondano alla ten­
sione in uscita da KOV con una 
tolleranza massima, in tutta l’e­
scursione del potenziometro RV5, 
dello 0,25%.

Queste operazioni concludono la 
taratura del modulo.

Alimentatore
L’alimentatore necessario al fun­

zionamento di tutto l'insieme deve 
fornire due tensioni perfettamente 
livellate e stabilizzate del valore 
di 15 V positivi e negativi rispetto 
a massa.

OTTOBRE — 1979

Il circuito relativo all’alimentato­
re è visibile in figura 10. Il funzio­
namento è il seguente: dai due tra­
sformatori T1 e T2, viene prelevata 
una tensione alternata di 18 + 18 
V RMS con una corrente di 1 A, la 
quale viene raddrizzata dal ponte 
PR1 e livellata dai condensatori C1 
e C2.

Ai capi di C1 e C2 avremo una 
tensione continua di circa 22 V la 
quale verrà poi stabilizzata da IC1 
e IC2 a ± 15 V.

I condensatori C3 e C4 servono 
per migliorare la risposta ai tran- 
sienti e la stabilità dei regolatori, 
mentre i diodi D1 e D2 sono ne­
cessari per prevenire problemi do­
vuti al latch up.

Ogni singolo trasformatore è 
progettato per servizio continuo 
ed è avvolto su un nucleo ad alta 
permeabilità magnetica con lo sco­
po di ridurne le dimensioni ed au­
mentarne il rendimento, inoltre è 
munito di schermo elettrostatico, 
onde prevenire la captazione di di­
sturbi provenienti dalla rete.

Si noti che i due trasformatori 
utilizzati sono identici. E’ stata 
scelta la soluzione dei due trasfor­
matori, anziché il trasformatore u- 
nico, solo per problemi di dimen­
sioni. Il secondo componente che 
troviamo è il ponte raddrizzatore, 
dalle caratteristiche del tutto nor­
mali. Tale ponte può sopportare u- 
na tensione di 200 V ed una corren­
te di 4 A. Un accenno particolare 
meritano i condensatori C1 e C2 
di filtro. Questi condensatori de­
vono avere la possibilità di soppor­
tare alte correnti di rippie, avere

Modulatore di luce capace di pilotare 
tre parchi lampade da 1 kW cadauno, 
con separazione dei toni provenienti 
dall'ingresso in bassi, medi e alti 
L eccellente sensibilità e la possibili­
tà di regolazione del livello d’interven­
to per ciscun tono, consentono una 
grande flessibilità d'impiego. Il risul­
tato si ottiene con segnale d'ingresso 
a basso livello, ed e trascurabile il ca­
rico presentato all’amplificatore ser­
vito. Schemacompletamenteallo sta­
to solido, con uso di circuito integrato.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione: 
115 - 230 V c.a. 50/60 Hz.

Potenza massima uscita lampade:
3 x 1 kW

Sensibilità d’ingresso: 
regolabile: 50 mV
Impedenza d’ingresso: 22 kO
Semiconduttori impiegati:
Circuito integrato: LM 3401 N
Diodi: 2 x 1 N 4002, 6 x 1N 4148
Triac: 3 x TX AL 226B
Ingombro: 180 x 70 x 220
Peso: 760 g
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bassa induttanza e bassa resisten­
za serie ed essendo molto vicini 
ai dissipatori di calore dei regola­
tori di tensione, devono poter sop­
portare temperature anche abba­
stanza elevate. Per tutta questa se­
rie di motivi sono stati scelti dei 
condensatori della serie chiamata 
«computer». La loro capacità è no­
tevolmente più elevata del neces­
sario per ridurre al minimo il rip- 
ple residuo. Troviamo poi due inte­
grati stabilizzatori: sono stati usa­
ti, per l’estrema facilità di impiego, 
i normalissimi regolatori a 3 ter­
minali della serie 78 per il ramo 
positivo, e della serie 79 per il ra­
mo negativo. In particolare, nel no­
stro caso vengono utilizzati i cir­
cuiti integrati 7815 e 7915, entram­
bi in contenitore TO3. Questi re­
golatori presentano caratteristiche 
eccellenti di stabilità e di reiezio­
ne del ripple. All'uscita dei regola­
tori di tensione troviamo i due 
condensatori C3 e C4, che per la 
loro funzione devono presentare u- 
na induttanza più bassa possibile, 
appunto per questo motivo sono 
stati scelti dei condensatori al tan­
talio. Si noti che la capacità utiliz­
zata è indicativa e potrebbe variare 
di oltre 100%.

Ricevitore di interfaccia
Nello stesso modulo dell’alimen­

tatore, è contenuto il circuito ne­
cessario a ricevere i segnali di ga­
te e la tensione di controllo prove­
nienti dalla tastiera, per inviarli poi 
ai relativi circuiti.

Il lavoro che deve compiere il 
ricevitore della tensione di control­
lo non è dei più semplici. Esso 
deve infatti fornire la tensione di 
controllo di un numero qualsiasi 
di moduli controllati in tensione, 
senza introdurre errori apprezzabi­
li. La prerogativa principale di que­
sto circuito è di avere una bassa 
impedenza di uscita munita ad un 
guadagno esattamente uguale ad 1. 
Nei sintetizzatori meno sofisticati 
del nostro, nei quali non è stata 
usata l’attenzione necessaria per 
questo stadio, il numero massimo 
di moduli pilotabili non è superiore 
a 5. Nel nostro caso il ricevitore 
può pilotare un numero estrema- 
mente più elevato di moduli (circa 
500). Si noti che questo valore è 
limitato soltanto dalla parte capa­
citiva dell’impedenza di ingresso 
dei vari moduli controllati in ten­
sione. Se questa fosse puramente 
resistiva questo numero salirebbe

Fig. 11 - Circuito dei ricevitori di interfaccia: a) per il segnale di «gate»; b) per la 
tensione di controllo.

a 1000, pur mantenendo un errore 
inferiore allo 0.02%.

Per il ricevitore del segnale di 
gate non è necessaria una precisio­
ne ed è quindi stato utilizzato un 
circuito più semplice.

Gli schemi elettrici relativi a 
questi due circuiti sono visibili in 
figura 11.

Il ricevitore della tensione di 
controllo, è quello formato intor­
no a IC3, Q2 e Q3 formano uno sta­
dio Booster necessario a ridurre 
l’impedenza d’uscita e ad aumen­

tare la corrente erogabile. Si noti 
che in questo caso la selezione dei 
componenti non è così critica co­
me negli altri circuiti. Si dovranno 
però usare semiconduttori di otti­
me caratteristiche e prodotti da co­
struttori reputati, ed utilizzare 
componenti passivi di caratteristi­
che buone, evitando decisamente 
resistori ad impasto, che, data la 
notevole instabilità termica potreb­
bero degradare le caratteristiche 
del circuito.

Il ricevitore del segnale di gate

1064 OTTOBRE — 1979



ELENCO COMPONENTI ALIMENTATORE E RICEVITORI D’INTERFACCIA (FIGG. 10 E 11)

R1 = Resistore da 1 kQ IC1 = Integrato tipo 7815 KC
R2 = Resistore da 680 Q IC2 = Integrato tipo 7915 KC
R3 = Resistore da 10 kQ IC3 — Integrato tipo LM 741
R4 = Resistore da 10 Q Q1 = Transistore BC 317
R5 <= Resistore da 1 kQ Q2 = Transistore tipo BC 317
R6 — Resistore da 1 kQ Q3 = Transistore tipo BC 320
R7 = Resistore da 10 kQ D1 = Diodo 1N4001
R8 = Resistore da 15 kQ D2 = Diodo 1N4001
R9 — Resistore da 15 kQ D3 = Diodo LED rosso
R10 = Resistore da 27 Q D4 = Diodo LED verde
R11 = Resistore da 27 Q D5 = Diodo 1N4148

Tutte strato carbone 1/4 W 5% D6
D7

= Diodo 1N4148 
= Diodo LED rosso

C1 = Condens.re da 4500 jiF 25 V serie «computer» DR1 = Ponte KBLOZ
C2 = Condens.re da 4500 p,F 25 V serie «computer» FI = Fusibile 0,3A
C3 = Condensatore da 10 p,F 25 V tantalio S1 = Doppio interruttore
C4 = Condensatore da 10 ip,F 25 V tantalio T1 = Trasformatore 110 - 220/18 V 1 A
C5 = Condensatore da 100 nF policarbonato T2 = Trasformatore 110 - 220/18 V 1 A
C6 = Condensatore da 33 pF ceramico SR1 = Connettore AMP 280371/2
C7 — Condensatore da 100 nF ceramico SR2 = Connettore AMP 280378/2
C8 = Condensatore da 3,3 itiF 35 V tantalio SR3 = Connettore AMP 280378/2

è notevolmente più semplice: è for­
mato intorno a Ó1 in configurazione 
emitter follower.

All’uscita di questo transistore è 
presente un led, che ripete le fun­
zioni di quello presente nel circuito 
della tastiera, indicando cioè la pre­
senza della tensione di gate quando 
viene premuto un tasto.

Tutto il circuito dell’alimentatore, 
comprende anche i ricevitori di in­
terfaccia, è montato su un unico 
c.s. alloggiato all'interno del primo 
modulo del nostro sintetizzatore.

Collaudo
Dopo aver montato il circuito 

dell'alimentatore e aver controlla­
to la realizzazione, si potrà esegui­

re la seguente procedura di col­
laudo.

Dare tensione all’alimentatore 
senza collegare il circuito della 
tastiera tramite l’apposito connet­
tore, controllare che alle uscite dei 
regolatori la tensione sia compre­
sa tra i 14,25 e i 15,75 V. Collega­
re quindi un carico che assorba u- 
na corrente di circa 1 A e control­
lare che la tensione in uscita non 
diminuisca di più di 100 mV. Con­
trollare poi con un oscilloscopio 
che il ripple residuo non sia supe­
riore ai 10 mV picco-picco.

A questo punto si potrà colle­
gare il circuito della tastiera tra­
mite il connettore presente sul 
pannello. Controllare che premen­

do un tasto si accenda il led di GA­
TE e che contemporaneamente sia 
presente all’uscita GATE una ten­
sione di —14 V a tasto rilasciato 
e di + 14 V a tasto premuto. Con­
trollare poi che all’uscita KOV sia 
presente la tensione proveniente 
dalla tastiera.

Dopo tutta questa serie di con­
trolli sarà necessario ripetere la 
procedura di taratura relativa al 
circuito di interfaccia (pubblicata 
nel numero scorso) prelevando pe­
rò l’uscita, non del circuito di in­
terfaccia, bensì dell'uscita KOV 
presente nel modulo di alimenta­
zione. Questa operazione conclu­
de il collaudo del modulo di ali­
mentazione.

Lo stand, di cui si osservano le 
vetrine in bella mostra al 13° 
S. I. M. di Milano, durante la 
manifestazione del 6-10 seti. 1979 
era costantemente affollato. 
Tanto fu Tinte resse dei visitatori 
per gli accessori audio della 
linea UNITRONIC, unica pei 
alta qualità e vasto repertorio.
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CAPRICORN 
4001

ovvero

Ricevitore 
computerizzato 
con 
microelaboratore
TMS 1100

di Filippo PIPITONE terza parte

Per leggere l’esatta frequenza di sintonia 
di un ricevitore si deve utilizzare uno speciale 
frequenzimetro in grado di sottrarre 
automaticamente il valore della media 
frequenza. Infatti, utilizzando un normale 
frequenzimetro leggeremmo la frequenza 
di sintonia più il valore della media frequenza 
cioè un valore molto lontano dalla reale 
frequenza di sintonia. Ad esempio, se noi 
ci sintonizziamo su una frequenza di 
27,125 MHz, con un ricevitore a doppia 
conversione, il cui valore di media frequenza 
della prima conversione è di 2 MHz, 
misurandola con un comune frequenzimetro 
collegato attraverso un condensatore
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PROGETTO TOP SELEZIONE
RADtOTV H1R ELETTRONICA

di piccola capacità sull’oscillatore locale del 
ricevitore, il frequenzimetro ci indicherà 
una frequenza di 29,125 MHz e cioè 
la frequenza di sintonia 27,125 + 2.000 
= 29,125. Tutto ciò perché sia il valore della 
base dei tempi, sia il tipo di contatore, 
non sono programmati per operare 
la sottrazione del valore della media 
frequenza. Risulta chiaro che per misurare 
la frequenza di sintonia di un ricevitore, 
si deve utilizzare un lettore di frequenza 
digitale in grado di tenere conto del valore 
della media frequenza.

LETTORE DI FREQUENZA DIGITALE A 5 CIFRE
Per leggere la frequenza di sintonia del ricevitore 

computerizzato «CAPRICORN 4001» viene utilizzato 
uno speciale contatore in tecnologia P-MOS, a bassa 
dissipazione termica progettato dalla TEXAS INSTRU­
MENTS, si tratta del circuito integrato TMS3878, le 
cui principali caratteristiche sono: 
— Uscita segmenti multiplexer
— 3 valori di media frequenza programmati (FM, 

CB, AM)
— Basso consumo
— Commutazione Automatica della virgola
— Totale compatibilità con i TTL
— Tensione di alimentazione singola 5 Vcc
— Contenitore dual line 24 pin
— Semplicità di impiego

Il TMS3878 contiene al suo interno 5 decadi di 
conteggio presettabiIi, 5 memorie, un contatore Mul­
tiplexer che pilota una decodifica con ingresso B C D 
e uscita a 7 segmenti, tutto questo per quanto riguar­
da il contatore, inoltre per la base dei tempi neces­
sita soltanto di un clock esterno di 320 kHz che vie­
ne applicato a un divisore X 32 contenuto all’inter­
no del TMS3878, la cui uscita è collegata a un di­
visore programmabile per la base dei tempi seguita 
da un circuito sequenziatore capace di resettare il 
circuito prescaler esterno.

Prototipo del lettore di frequenza a realizzazione ultimata: si 
noti l'estrema cura nella disposizione dei componenti.
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CIRCUITO ELETTRICO CONTATORE A 5 CIFRE
Per facilitare il lettore, abbiamo suddiviso lo sche­

ma elettrico dell'indicatore di frequenza digitale in 
3 parti: LA BASE DEI TEMPI, IL CONTATORE A 5 
CIFRE, il circuito D’INGRESSO CON PRESCALER. Co­
me si vede in figura 1 dove viene illustrato il circui­
to elettrico relativo alla base dei tempi, esso è co­
stituito dal circuito integrato IC5 (SN74LS00) che 
contiene quattro NAMD a due ingressi ed una usci­
ta. Uno dei NAND nel nostro caso non viene utiliz­
zato. Il circuito integrato IC4 (SN74LS93) contiene 
quattro contatori binari per un totale di 4 BIT. I tre 
NAND utilizzati del circuito integrato IC1 vengono 
impiegati per formare un circuito oscillante attraver­
so il quarzo Q1 (5,12 MHz) e il compensatore C2 
ottenendo così sul piedino numero 8 di IC5 una fre­
quenza ad onda quadra di 5,12 MHz, che viene in­
viata al piedino numero 1 di IC4 che svolge la fun­
zione di divisore di frequenza X 16. Si ottiene così 
alla sua uscita (PIN 12) una frequenza ad onda ret­
tangolare di 320 kHz che attraverso la resistenza 
R21 fa capo al corrispondente punto S1 del conta­
tore. Questa frequenza viene utilizzata dal conta­
tore come CLOCK campione di base. Come si vede, 
per questo lettore di frequenza vengono impiegati 
dei circuiti integrati della serie LS (LOW POWER 
SCHOTTKY) e cioè dei circuiti a bassa dissipazio­
ne di potenza veloci, tutto questo per ridurre al mi­
nimo l’assorbimento e per ottenere la massima sta­
bilità termica.

La figura 2 illustra lo schema elettrico completo 
del circuito contatore. Come si vede dalla stessa, il 
cuore di tutto il circuito è senz’altro il circuito inte­
grato IC6 (TMS3878) che svolge le seguenti fun­
zioni:
— Sottrae automaticamente i valori della media 

frequenza che nel nostro caso sono: 10,7 MHz 
per lo stadio a modulazione di frequenza, 2 MHz 
per il convertitore CB, 460 kHz per lo stadio a 
modulazione di ampiezza.

— Programma elettronicamente la base dei tempi 
per le tre bande FM, CB, AM.

— Fornisce la frequenza di riferirpento per mezzo 
del CLOCK esterno attraverso un divisore interno.

— Fissa il tempo di GATE per le 3 bande rispetti­
vamente 5,12 mS per la banda FM, 128,0 mS per 
la banda CB, e 16,0 mS per la banda AM.

— Dà in uscita un codice multiplexer cifra per ci­
fra a sette segmenti, più una cifra per la commu­
tazione elettronica della virgola.

— Pilota attraverso un commutatore elettronico i 5 
segnali a scansione necessari per comandare i 
cinque GATE (G1, G2, G3, G4, G5) dei diodi SCR 
T1, T2, T3, T4, T5.

Il circuito integrato IC7 (SN75498) contiene al suo 
interno 9 inverter di cui 7 di questi svolgono la fun­
zione di stadi DRIVER utili per pilotare i segmenti 
A, B, C, D, E, F, G, dei DISPLAYS. Uno dei rimanenti 
inverter serve a pilotare i due punti contenuti all’in-

Fig. 1 - Schema elettrico della sezione base dei tempi. La frequenza di uscita, misurata sul punto S1 è di 320 kHz.
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K3

Fig. 3 - Schema elettrico degli stadi amplificatori di ingresso. IC-1 ha il compito di dividere la frequenza in uscita dalla sezio­
ne FM.
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terno del DISPLAYS DL2, DL3, mentre l’altro funzio­
na da invertitore di livello logico al fine di pilotare 
i piedini 2, 3, del divisore di frequenza IC3. Il conta­
tore IC6 (TMS3878) dispone di tre ingressi di cui 
uno (piedino 18) rappresenta l’ingresso di conteggio 
del contatore, mentre gli altri due (piedini 16, 17) 
sono ingressi del commutatore elettronico di banda

Fig. 4 - Circuito stampato visto dal lato rame di scala 1 : 1. E’ 
necessario prestare attenzione nell'effettuare le saldature es­
sendo in certi punti le piste vicinissime.

mantenuti in assenza di segnale di ingresso a livello 
logico basso (0).

Supponendo di aver selezionato il tasto SB del 
ricevitore, il punto «K5» verrà collegato attraverso 
detta selezione a massa (—) quindi il transistore 
T6 normalmente interdetto và in conduzione e sul 
suo collettore che è collegato sul piedino 17 del cir­
cuito integrato IC6 si determinerà un cambiamento 
di livello logico (da basso «0» passerà ad alto «1»). 
In questa condizione si predisporrà il programma 
interno di IC6 su un valore di media frequenza da 
sottrarre al conteggio di ingresso di 2 MHz. La fre­
quenza di ingresso prelevata dall'oscillatore loca­
le del convertitore CB e successivamente amplifica­
ta arriva sul piedino 14 del circuito integrato IC2 
(SN74LS93) che funziona da divisore di frequenza. 
Alla sua uscita (piedino 8) è collegato l’emettitore 
del transistore T7 che si trova in conduzione grazie 
al transistore T6. Al collettore di T7 è collegato l’in­
gresso del circuito integrato IC3 che divide ulte­
riormente la frequenza di ingresso e pilota in uscita 
(piedino 11), attraverso la resistenza R16, il conta­
tore IC6 che a sua volta fornisce in uscita l'informa­
zione contenente la frequenza esatta sulla quale ci 
siamo sintonizzati. Il transistore T8 svolge l'identica 
funzione di T6 come interruttore elettronico ogni 
qualvolta si seleziona la gamma FM.

CIRCUITO D’INGRESSO CON PRESCALER
Come mostra la figura 3 che riproduce lo sche­

ma elettrico del circuito d’ingresso, si è reso ne­
cessario l’uso di questi stadi amplificatori d’ingresso 
a causa del basso segnale presento sugli oscillatori 
locali delle tre bande. Infatti tale segnale si aggira 
sull’ordine di pochi mV, quindi non sufficiente a pi­
lotare direttamente gli ingressi dei rispettivi cir­
cuiti integrati. L’ingresso AM fa capo al condensa­
tore C17 che verrà collegato sull’oscillatore locale 
AM, e che ha il compito di trasferire il segnale sul­
la base del transistore T12. I resistori R32 ed R37 
formano il partitore di base, mentre sull’emettitore 
è collegato il resistore R38. Tale componente è col­
legato dall’altra parte con R32 ed insieme fanno ca­
po al punto K3 che verrà alimentato con una tensio­
ne positiva ogni qualvolta si seleziona la gamma AM, 
facendo entrare in conduzione T12 che amplifiche­
rà il debole segnale proveniente dall’oscillatore lo­
cale. Il segnale amplificato, per mezzo del conden­
satore C13, giunge alla base del transistore T10 per 
essere successivamente amplificato, quindi invia­
to attraverso il resistore R34 all’ingresso (piedino 
14) di IC3 (SN74LS93) che funziona da PRESCALER. 
Per la gamma CB il segnale viene prelevato per mez­
zo del condensatore C23 e trasferito sulla base del 
transistore T13 al quale sono collegati i resistori 
R50, R49 che formano il partitore di base. Sull’emet­
titore di T13 è collegato il resistore R42 la cui uscita 
è applicata al resistore R50 ed al punto K2. In con­
dizioni di riposo il transistore TI3 si trova bloccato

La condizione di lavoro, cioè di conduzione, si a- 
vrà quando sarà selezionato il commutatore di gam 
ma del ricevitore sulla oosizione CB, in questo ca 
so il punto K2 sarà collegato al polo positivo, quind 
T13 amplificherà il segnale d’ingresso che ritrovia 
mo sul collettore dello stesso.
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Tramite il condensatore C14 viene trasferito al T9 
che lo amplificherà una seconda volta. Sul colletto­
re di T9 otterremo un segnale utile che, per mezzo 
del resistore R25 viene inviato al piedino 14 del cir­
cuito integrato IC2 (SN74LS93).

La gamma FM avendo una frequenza più elevata 
rispetto alle precedenti, necessita l'impiego di un
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Fig. 5 - Piste ramate poste sul lato dei componenti, e relativa 
disposizione dei componenti stessi sulla basetta. Porre parti­
colare attenzione all'esatto orientamento degli integrati. 

circuito integrato in grado di accettare al suo In­
gresso una frequenza di 125 MHz circa. Infatti quan­
do noi sintonizziamo il ricevitore sulla banda FM 
alla massima frequenza (108 MHz) non dobbiamo di­
menticare che l’oscillatore locale si trova accordato 
su 108 + 10,7 MHz e cioè a 118,7 MHz, quindi risul­
ta chiaro il perché dell'impiego di un circuito inte­
grato in più, che nel nostro caso è rappresentato da 
IC1 (SN74S112).

Anche per la gamma FM il segnale verrà preleva­
to sull’oscillatore locale tramite la capacità C25 e 
trasferito sulla base del transistore T15 che funzio­
na come stadio amplificatore.

Il resistore di emettitore R45 assieme all’R48 fa 
capo al PUNTO K1, che sarà collegato dal commu­
tatore di banda del ricevitore al polo positivo deter­
minando la conduzione di T15 che amplificherà il se­
gnale proveniente dall’oscillatore locale. Detto se­
gnale lo ritroviamo amplificato sul collettore e attra­
verso il condensatore C22 accoppiato ad un succes­
sivo stadio di amplificazione costituito dal transisto­
re T14. L’uscita di T14 tramite la capacità C19 và a 
pilotare un terzo stadio di amplificazione formato dal 
transistore T11 la cui uscita di emettitore a bassa 
impedenza, tramite la capacità C15, trasferisce il 
segnale sul piedino 1 del circuito integrato IC1 
(SN74S112) che funziona come divisore di frequen­
za. L’uscita di IC1 (piedino 9) è collegata all’ingres­
so di IC2 (piedino 14).

MONTAGGIO PRATICO
In figura 4 viene dato il circuito stampato base vi­

sto dal lato rame inferiore, mentre in figura 5 viene 
illustrato il circuito stampato visto dal lato compo­
nenti, e riproducente il disegno serigrafico delle 
parti. Per il montaggio pratico dell'apparecchio 
procuratevi una punta per trapano da 0,75 mm, quindi 
praticate i fori sul circuito stampato facendo atten­
zione ai fori corrispondenti alle piste di rame supe-

Fig. 6 - Disposizione dei cinque «display» sulla relativa basetta.

Fig. 7 - Basetta del circuito stampato vista dal lato ramo.
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ELENCO DEI COMPONENTI

R1-R8-R11
R9

— 47
1

Q 
kQ

R39
R40 __

470
2,2

Q 
kQ

C19
C20

1 nF
1 nF

R10 = 1 kQ R41 = 390 Q C21 = 0,1 MF
R12 = 4,7 kil R42 = 270 Q C22 — 33 pF
R13 — 1,8 kQ R43 — 18 kQ C23 — 5 pF
R14 — 1,8 kQ R44 — 10 kQ C24 — 1 nF
R15 = 10 kQ R45 = 1,5 kQ C25 15 pF
R16 = 1 kQ R46 = 120 Q D1 — IN914
R17 = 3,3 kQ R47 — 4,7 kQ T1-T5 - TIC 46
R18 — 3,3 kQ R48 — 27 kQ T6 - BC558
R19 = 10 kQ R49 — 10 kQ T7 BC548
R20 =: 10 kQ R50 — 5,6 kQ T8 = BC558
R21 — 1 kQ C1 — 120 pF T9 = BF241
R22 = 4,7 kQ C2 = Comp. 10-60 pF T10 — BC548
R23 = 8,2 kQ C3 0,1 MF T11 — BC414
R24 1,8 kQ C4 = 6,8 nF T12 — BF450
R25 =: 100 Q C5 220 pF T13 — BF450
R26 — 10 kQ C6 = 0,1 MF T14 = BF241
R27 — 680 Q C7 = 47 u.F Elettrolitico T15 — BF450
R28 1 kQ C8 — 100 u.F Elettrolitico Q1 — Quarzo 5,12 MHz
R29 = 560 Q C9 = 1 nF IC1 — SN74S112
R3O — 2,2 kQ C10 = 68 PF IC2 = SN74LS93
R31 := 1 kQ C11 0,01 MF IC3 = SN74LS93
R32 — 3,9 kQ C12 — 1 nF IC4 = SN74LS93
R33 39 kQ C13 1 nF IC5 - SN74LS00

R34 180 Q C14 — 180 PF
IC6 = TMS3878
IC7 SN75498R35 zzi 4,7 kQ C15 — 0,01 MF J1 ZZI VK200 + 2 Spire

R36 — 1,8 k£2 C16 — 0,01 MF J2 — VK200 + 1 Spira
R37 = 10 kQ C17 10 PF DL1-DL5 — HA1141R
R38 — 820 Q C18 — 1 nF (Display Siemens)

riori. Dopo aver forato il circuito base, per mezzo di 
uno spezzone di filo rigido da 0,5 mm unite le due 
piste del circuito stampato. Finita questa operazione 
montate tutti i resistori da R1 a R50, i condensatori 
da C1 a C25, quindi gli zoccoli dei circuiti integrati 
IC1, IC6. Montate ì transistori T6, T7, ecc., fino a 
T15 e poi gli SCR T1, T2, T3, T4, T5, quindi il diodo 
D1, ed infine il compensatore C2, il quarzo Q1 e le 
due impedenze J1, J2. Ricordatevi di effettuare le due 
saldature della pista superiore del circuito che ri­
guardano il resistore R17 ed il transistore T8. Finito 
il montaggio della piastra base, passate a quello del 
circuito stampato che alloggia i displays DL1, DL5, 
il cui disegno serigrafico viene dato in figura 6, men­
tre in figura 7 è illustrato il circuito stampato visto 
dal lato inferiore.

Per prima cosa unite le due piste del circuito stam­
pato con del filo rigido da 0,5 mm, quindi saldate i 5 
displays DL1, DL5. Preparate 13 pezzetti di filo rigido, 
sempre da 0,5 mm, della lunghezza di cinque centime- 
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tri circa e saldateli dal lato rame del circuito stampa­
to ai punti contrassegnati A, B, C, D, E, F, G, P, ed 
ai punti 1, 2, 3, 4, 5. Fatto questo prendete la piastra 
base e collegatela con i punti corrispondenti (sia 
delle lettere che dei numeri).

TARATURA
Dopo aver controllato con cura tutto il montaggio 

accertandovi di non avere commesso errori, passa­
te alla fase di taratura. Alimentate l’indicatore di 
frequenza digitale con + 5 Vcc, i displays ci indi­
cheranno subito un numero a caso prossimo a 99540, 
se il numero fosse un'altro non preoccupatevi l’im­
portante è che si accendano tutti i displays.

Inviate una frequenza campione di 1 MHz (1 milio­
ne di Hz) all’ingresso AM, poi saldate momentanea­
mente il punto K3 sul + 5 Vcc, noterete che il con­
tatore indicherà il numero 543 oppure 542 ecc. A que­
sto punto regolate il compensatore C2 fino a leggere 
il numero 540 ESATTO, che corrisponde a 540 kHz. 
In questo modo vengono sottratti automaticamente 
460 kHz valore che corrisponde esattamente alla me­
dia frequenza AM. Così facendo risultano tarate an­
che le GAMME CB, ed FM. A questo punto l'indica­
tore è pronto per il normale funzionamento. Quanto 
detto lo verificherete sulla prossima puntata, che 
esporrà il ricevitore AM, FM, CB, che una volta co­
struito vi darà la possibilità di provare l’indicatore 
di frequenza digitale.
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SERVIZIO SPECIALE
-

PREVISIONI
SULLO SVILUPPO
DEI GIOCHI 
TELEVISIVI di N. BOTTONI

Nel 1976, i giochi elettronici da 
abbinare al ricevitore televisivo hanno 
avuto una forte richiesta sul mercato.

La loro realizzazione è stata 
possibile grazie al primo micro-circuito 
su singolo “chip”, con possibilità di 
adattarne le prestazioni all'impiego 
domestico, anziché riservarlo ai soli 
locali pubblici come i bar, i “club”, ecc.

Questo microcircuito, contrasse­
gnato dalla sigla AY-3-8500, studiato 
e realizzato dalla General Instrument 
Microelectronics di Glenrothes, in 
Scozia, ha permesso di rivoluzionare 
sostanzialmente la struttura di queste 
nuove apparecchiature elettroniche.

Fino a quel momento le vendite 
in questo campo erano state limitate 
ai soli locali pubblici a causa del 
prezzo elevato; solo tali locali 
potevano avere interesse ad effet­
tuarne l’acquisto, ammortizzabile in 
breve tempo e quindi assai presto 
fonte di sensibile utile.

Infatti per un certo periodo si sono 
visti i giochi del tennis televisivo 
ed altre applicazioni analoghe soltanto 
in determinati locali frequentati 
soprattutto da giovani.

Il gioco televisivo domestico, nella 
sua prima applicazione, era stato 
prodotto negli Stati Uniti fin dal 1972 
dalla Magnavox (che, incidentalmente, 
è tuttora titolare dei brevetti fonda­
mentali che riguardano questa

applicazione), ma, nel 1975, le vendite 
non avevano superato le 300.000 
unità in tutto il mondo, compresi gli 
impianti funzionanti a gettone o a 
monete.

La produzione su vasta scala

Lo scorso anno la General Instru- 
ment, come unica fabbrica su vasta 
scala di circuiti microprocessori adatti 
alla realizzazione di questi giochi, 
ha prodotto oltre otto milioni di tali 
unità. Ad una recente mostra per 
i prodotti elettronici di consumo, 
che ha avuto luogo a Chigaco, oltre 
trentacinque diversi fabbricanti hanno 
esposto prodotti di questo genere, 
basati appunto sull’impiego di micro­
circuiti della GIM.

Come il primo calcolatore realizzato 
in singolo “chip”, l’unità tipo 8500 ha 
permesso ai fabbricanti di realizzare 
un prodotto finito, impiegando un 
numero veramente ridotto di compo­
nenti per la prima volta alla portata 
economica della media delle famiglie.

L’apparecchio consentiva la scelta 
di sei diversi giochi di abilità, compresi 
il tennis, la palla a volo, il tiro a segno, 
il cosiddetto “squash”, e così via. 
Inoltre, grazie al sistema di alimenta­
zione a batteria, il collegamento al 
ricevitore televisivo era assai 
semplice.

In quale modo possono quindi 
essere previsti lo sviluppo e l’evolu­
zione dell’industria dei giochi televisivi, 
a partire da questo primo microcircuito 
di tipo standard, entro i prossimi 
cinque anni, sia dal punto di vista 
tecnologico, sia da quello della natura 
intrinseca degli stessi giochi? Per 
rispondere al quesito, ci occuperemo 
innanzittutto dell’evoluziqne degli stessi 
giochi: il primo gioco standard 
televisivo era basato sull'abilità dei 
contendenti, e presentava un certo 
tasso di interesse, sufficiente per 
allettare sia le persone adulte, sia 
i giovanissimi.

Il controllo “Joy Stick”

I giochi televisivi della seconda 
generazione, prodotti dalla GIM e 
mostrati alla Fiera di Chicago, com­
prendono i sei giochi già citati, con 
l’aggiunta del dispositivo di controllo 
denominato “Joy stick”, in sosti­
tuzione del controllo “twist” per 
ottenere gli spostamenti sia verticali 
sia orizzontali dell’oggetto luminoso 
mobile sullo schermo.

Questi giochi implicano però un 
grado più elevato di abilità.

Gli ordini ottenuti per questo tipo 
di m¡crocircito, con l’impegno della 
consegna nella seconda metà dello 
scorso anno, hanno raggiunto il livello 
di milioni di unità. Come se tutto ciò 
non costituisse di per sé stesso una 
occasione sufficiente per attrezzarsi 
per la produzione, è stato aggiunto 
un altro tipo di gioco nel quale il 
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movimento del cosiddetto “Joy stick” 
determina un’accelerazione apprez­
zabile del punto luminoso mobile 
che si sposta sullo schermo. In 
questo gioco, ciascun contendente 
può conquistare il controllo della 
palla, e muoverla con forte aumento 
di velocità, fino a riuscire a colpire il 
bersaglio, oppure ad essere intercet­
tato da un altro giocatore.

Anche sotto questo aspetto, i 
cosiddetti giochi di tipo “aggressivo”, 
che hanno già raggiunto grande 
popolarità, hanno fatto la loro 
comparsa nella versione basata 
sull’impiego dei microcircuiti. Infatti, 
si sono già avuti dimostrazioni 
commerciali di giochi di battaglie, 
nei quali i contendenti possono 
manovrare un carro armato attraverso 
un campo reso complesso dalla 
presenza di “mine” e di “ostacoli”, 
impiegando soltanto i comandi di 
spostameto a destra e a sinistra, 
con l’obiettivo di raggiungere il campo 
avversario, senza incorrere appunto 
in un ostacolo o nello scoppio di 
una “mina”.

I giochi di strategia, come gli 
scacchi, sono già stati realizzati e 
messi in commercio da più fabbricanti. 
Questi giochi possono anche essere 
combinati con quelli di abilità, come 
nel caso dei giochi di “tracking”, nei 
quali il punto luminoso deve seguire 
necessariamete un percorso ben 
definito e con una certa precisione.

Il principio consiste nel controllare 
il percorso di un contrassegno 
mobile in costante movimento, 
evitando che esso intersechi il suo 
stesso percorso, o quello di un 
avversario.

Quindi, naturalmente, è possibile 
progettare giochi che si addicono 
perfettamente al temperamento 
umano, come quelli che hanno dato 
luogo alla creazione di posti come 
Las Vegas, Monte Carlo, ecc., e sui 
quali si basa un intero mondo indu­
striale proprio per la produzione 
di questi tipi di giochi.

In breve, questi giochi compren­
dono una gamma che si estende 
dalla semplice caccia ad un ladro, a 
quelli molto più complessi, nei quali 
si fa addirittura uso di schede: per fare 
un esempio, quattro giochi di questo 
tipo erano stati programmati inizial­
mente sul microprocessore tipo 
CP1600, e precisamente quelli 
denominati “il bandito con un braccio 
solo”, “black jack”, ecc. Questi giochi 

sono in fase di perfezionamento, 
e verranno probabilmente presentati 
in commercio entro il corrente anno.

Ultimamente, sono stati introdotti 
anche i cosiddetti giochi didattici, 
che - con ogni probabilità - sono i più 
importanti dal punto di vista morale, 
agli effetti dell’evoluzione mentale 
della società. Di questi giochi 
comunque ci occuperemo più avanti.

Per passare ora al punto di vista 
tecnologico sul quale si basano la 
produzione e la vendita di questi 
giochi, e la loro probabile evoluzione 
nei prossimi cinque anni, possiamo 
cominciare innanzittutto con l’affermare 
che il microcircuito tipo AY-3-8500, 
che era già stato progettato come 
unità ad implantazione ionica a canale 
“n” di tipo molto progredito, ha 
ottenuto grande successo in quanto 
è stato studiato come “chip” di tipo 
“dedicated”, ed anche in quanto sono 
state sviluppate al riguardo particolari 
tecniche che ne hanno permesso 
appunto la realizzazione in un singolo 
“chip”.

Alcune diverse soluzioni per l’alle­
stimento di questi microprocessori, 
che sono state offerte al mondo 
industriale del ramo, comprendevano 
un numero di “chip” molto maggiore, 
l’unità fondamentale di elaborazione, 
l’immagazzinaggio di dati e per il 
microprogramma, ed una sezione 

supplementare per la memorizzazione 
di dati variabili, cosa indubbiamente 
accettabile per i giochi da installare 
nei locali pubblici, ma ovviamente 
anche troppo costosi per le applica­
zioni a carattere domestico.

Attualmente, la GIM sta progettando 
un’intera famiglia di giochi estensibili 
realizzati intorno al concetto che si 
basa sull’aggiunta di ulteriori “chip” al 
circuito principale, per l’impiego 
domestico. Questo circuito, denomi­
nato AY-3-8600, consente otto diversi 
giochi di palla selezionabili, con 
movimento dei giocatori su due assi, 
e con angolo variabile di rimbalzo. 
Mediante l’aggiunta di una certa 
varietà di microcircuiti singoli addi­
zionali, è possibile offrire anche giochi 
su campo, tipo palla a volo, corse su 
strada, giochi sottomarini, ecc., che 
vengono messi in commercio dai 
relativi fabbricanti sotto forma di 
schede o cartucce intercambiabili.

Fino ad ora abbiamo descritto 
soltanto l’impiego delle unità di con­
trollo orientate al microprocessore, 
per la realizzazione di applicazioni 
a carattere industriale e di produzione 
su vasta scala, nel qual caso devono 
essere naturalmente competitive 
rispetto ai “chip” di tipo “dedicated”. 
Tuttavia, durante il 1979, è prevedibile 
un ulteriore sviluppo di un mercato 
a prezzo molto più alto unitamente al 
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mercato di massa, basato sull’impiego 
di un microprocessore molto più 
potente, come ad esempio il tipo 
CP1600 da 16 “bit”, ed il tipo PICI 600 
da 8 “bit” a canale “n”, costituito da 
un microprocessore realizzato 
mediante il sistema detto ad implan- 
tazione ionica.

Questa apparecchiatura è caratte­
rizzata da un’architettura e da 
prestazioni paragonabili a quelle del 
ben noto calcolatore PDP-11. Questa 
unità potrebbe essere usata nei giochi 
televisivi di abilità o di sfida del tipo 
già descritto, ed in realtà già diversi 
esemplari sono stati mostrati al pub­
blico delle persone potenzialmente 
interessate.

Tuttavia, è di gran lunga più 
probabile che verrà usato per la realiz­
zazione di nuove applicazioni, soprat­
tutto per l’allestimento di giochi a 
carattere didattico.

I giochi a carattere didattico

Vediamo di effettuare alcune 
previsioni su ciò che potrebbe acca­
dere a riguardo.

Entro un anno, cominceranno a 
fare la loro comparsa sul mercato 
semplici giochi didattici programmabili 
e giochi di “quiz” con tasti di risposta 
del tipo “si/no”. Tali giochi verranno 
semplicemente acquistati dai genitori 
per i loro figli, che potranno così 
sfruttare completamente le possibilità 
interattive del calcolatore, abbinando 
il diletto al valore didattico.

Per fare un esempio, una semplice 
apparecchiatura elettronica di tipo arit­
metico, che implica il controllo 
mediante un microcircuito a tastiera, 
potrebbe invitare il bambino ad ese­
guire addizioni, sottrazioni, moltiplica­
zioni, qcc., ed a risolvere quindi 
problemi aritmetici di una certa 
difficoltà, fornendogli come risposta 
l’invito a tentare ancora, se giunge 
ad un risultato erroneo, anziché 
tornigli il risultato direttamente, ed 
offrendogli perfino spiegazioni grafiche 
nell’eventualità che egli persistesse 
nell’errore.

Mediante il semplice collegamento 
di un altro modulo, anch’esso di tipo 
programmabile, l’apparecchiatura può 
essere trasformata in un calcolatore 
di tipo semplice a quattro funzioni, 
con un grosso indicatore numerico 
costituito dallo schermo televisivo, 
e che può invece essere usato dalle 
persone adulte. Aggiungendo poi

un’altra apparecchiatura accessoria, lo 
stesso dispositivo assume le caratte­
ristiche di un vero e proprio calcolatore 
scientifico di tipo programmabile, 
per l’impiego da parte degli studenti, 
dei laureati, degli ingegneri, dei 
professionisti, ecc.

Cosa ancora più interessante, 
questo dispositivo potrebbe offrire 
vantaggi veramente realistici rispetto 
ai calcolatori programmabili di oggi, 
in quanto l’intera sequenza di calcolo 
di un programma completo potrebbe 
essere riprodotto sullo schermo 
televisivo per prendere nota, e per 
eseguire correzioni, anziché doversi 
accontentare di “una sola riga alla 
volta” di numeri, come accade con i 
calcolatori di tipo convenzionale.

Aggiungendo la possibilità di 
ottenere indicazioni di natura alfa­
numerica, risulterebbe possibile lo 
sviluppo di giochi programmabili a 
“quiz”, comprendenti lettere e parole, 
che potrebbero costituire un interes­
sante divertimento di tipo competitivo, 
utile anche per insegnare a leggere.

Il terminale del “computer”

Abbiniamo I due giochi, e otteniamo 
gli elementi di un terminale per 
calcolatore completo ed interattivo, 
con applicazioni potenziali in una 
ampia gamma di attività e di 
comunicazioni.

Esistono però numerosi ostacoli 
agli effetti del modo per concretare 
tale sviluppo: il più importante di essi 
consiste nella creazione di standard 
industriali di tipo adatto. In un certo 
senso, la situazione è paragonabile 

alla presentazione del sistema di 
dischi a microsolco che ebbe luogo 
nel 1950, oppure del cosiddetto 
“video-disco”, che ebbe luogo invece 
nel 1970.

Infatti, non esiste soltanto l’esigenza 
della disponibilità di apparecchiature 
ad un prezzo accessibile alla massa 
dei consumatori, ma - nel contempo - 
devono essere fatte anche concrete 
e sufficienti promesse di disponibilità 
del “software” vale a dire che in 
commercio deve essere facile la 
reperibilità di dischi, cassette, unità 
di memoria del tipo ROM, o altre 
unità accessorie.

Tutto ciò implica un’organizzazione 
di servizio e di assistenza che possa 
spalleggiare il mercato, soprattutto 
nei confronti di apparecchiature 
prodotte in base ad un certo standard.

Alcuni apparecchi di questo genere 
hanno già fatto la loro comparsa 
nei negozi: tuttavia, la differenza 
tra la vendita di poche migliaia di 
pezzi ad un pubblico scelto di 
acquirenti, e la vendita realmente di 
massa effettuata sul mercato, implica 
soltanto una questione di tempo, 
di standardizzazione, ecc., oltre ad 
un fantastico investimento in risorse, 
e non soltanto da parte del produttore, 
ma anche da parte dell’intero mondo 
industriale.

Se un gioco programmabile ed il 
corredo associato di software fosse 
di imminente presentazione da parte 
di una importante organizzazione 
per la produzione di giochi, in 
possesso di una vasta rete di distri­
buzione dello stesso “software”, si 
otterrebbe rapidamente una maggiore 
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battaglia competitiva; ebbene, ciò 
è proprio quanto sta per accadere.

Nel frattempo, la maggiore 
attività tecnico-commerciale sarà nel 
campo dei giochi “dedicated”, anche 
se con l’aggiunta di una più ampia 
varietà di scelte di giochi di quanto 
non sia stato possibile ottenere fino 
ad ora. In effetti, mettendo insieme 
una confezione che contiene tutti i 
“chip” che attualmente sono in fase 
di sviluppo, i fabbricanti potrebbero 
offrire al mondo dei consumatori una 
maggiore varietà di scelta dei giochi, 
con un costo sostanzialmente più 
basso di quello che è stato proposto 
per qualsiasi altro gioco programma- 
bile fino ad ora messo a disposizione 
degli interessati.

Riteniamo quindi che il volume 
finale del mercato, durante il 1979, 
continuerà a basarsi sui “chip” di tipo 
individuale o “dedicated”, come quello 
che è stato presentato nel 1976, sia 
come unità singole, sia in combina­
zione, e che il vero e proprio impatto 
dei dispositivi programmabili non 
verrà avvertito fino alla fine del 1979.

Sebbene sia da noi ben lungi 
l'intenzione di prevedere il volume di 
affari nel mercato dei giochi televisivi 
durante l’anno in corso, e ciò 
soprattutto in quanto sono già 
disponibili numerosi dati appunto per 
effettuare tali previsioni, ci limiteremo 
ad affermare che la produzione e la 
vendita dei giochi televisivi costituirà 
un sostanziale mercato per i fabbri­
canti di semiconduttori, tanto da 
rivaleggiare con i calcolatori, i dispo­
sitivi di memoria e gli orologi elettro­

nici di tipo digitale. Tale mercato sarà 
indubbiamente soggetto alle 
medesime situazioni di volatilità che 
sono state così familiari nelle 
precedenti invasioni delle unità 
integrate realizzate in base alla 
tecnologia su larga scala, rispetto 
all’enorme gamma dei prodotti 
di consumo.

Durante gli ultimi quindici o venti 
anni, tutti noi abbiamo avuto la 
risposta ad una certa quantità di 
questioni attuali relative soprattutto 
ad applicazioni a carattere domestico.

Lo schema televisivo ha offerto e 
continua ad offrire un mezzo di 
riproduzione estremamente flessibile, 
distribuito su vasta scala attraverso 
la nostra società, e che fino ad oggi 
è stato usato prevalentemente per la 
diffusione di programmi “in scatola” 
come svago tipico della nostra epoca.

Con l’aggiunta dei giochi televisivi, 
probabilmente si è voltato l’angolo 
verso una nuova epoca, nella quale 
il normale ricevitore televisivo diven­
terà ben presto molto di più di un 
semplice riproduttore di idee che si 
sono sviluppate nella mente di 
qualcuno. In definitiva, il ricevitore 
televisivo sembra destinato a diventare 
un terminale interattivo, in grado 
di aiutare nel lavoro di ricerca, 
contribuendo notevolmente non 
soltanto al cosiddetto trattenimento 
serale, ma anche alle attività di studio, 
di documentazione, di addestramento, 
ecc.

Naturalmente, questa idea non è 
affatto nuova: la General Instrument 
già diversi anni orsono previde la
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realizzazione di un sistema televisivo 
a due vie, e realizzò dei prototipi 
che sono stati mostrati in funziona­
mento.

Come accade con qualsiasi altra 
nuova idea, tuttavia, il problema 
consiste nel tempo, o per meglio dire 
nell’opportunità. A nostro avviso, il 
momento propizio è proprio l’attuale.

Con i giochi televisivi, sono state 
aggiunte delle scatole a circa cinque 
milioni di ricevitori televisivi, che 
aggiungono informazioni al segnale 
da riprodurre sullo schermo, di 
provenienza diversa da quella 
costituita dalle normali trasmissioni 
a carattere commerciale, oppure 
attraverso le reti televisive private.

Ma questo periodo può già essere 
considerato superato: quelle stesse 
scatole possono oggi fare molto di 
più, tanto che i fabbricanti di ricevitori 
televisivi stanno ora discutendo 
intorno alla possibilità di aggiungere 
delle prese di ingresso agli apparecchi 
di nuova produzione, in modo da 
consentire il collegamento di segnali 
provenienti da altre apparecchiature, 
oltre che dall’antenna.

I due servizi che attualmente 
vengono irradiati dalla televisione 
Britannica, sotto forma di “teletext”, 
informazioni metereologiche, infor­
mazioni commerciali, ed informazioni 
di altro tipo di natura immediata ma 
instabile, si basano sullo sfruttamento 
di periodi di tempo riservati esclusi­
vamente alle attività di tipo domestico.

Per coloro che non hanno ancora 
nozioni al riguardo, precisiamo che 
è necessario disporre di una scatola 
collegata al proprio apparecchio
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televisivo, con l’aggiunta di un selet­
tore digitale che offre fino a cento 
“pagine” di informazioni trasmesse. 
La prima pagina è costituita dall’indice 
del contenuto delle altre; componendo 
un numero dichiarato nell’indice, è 
possibile ottenere la riproduzione 
delle pagine particolari che si desidera 
consultare.

Tra queste pagine potrebbero 
esserci informazioni in ordine alfabe­
tico sul mercato delle azioni, informa­
zioni meteorologiche riferite a diverse 
zone della Nazione, Bollettini sullo 
stato delle comunicazioni stradali, 
ultime informazioni sportive, notizie 
regionali, ecc.

Il “Viewdata”
Un sistema analogo che è stato 

chiamato col nome di “Viewdata”, 
realizzato e messo in funzione dal­
l’ufficio Postale Britannico, sfrutta le 
linee telefoniche per comunicazioni 
di dati a due vie, tramite il ricevitore 
televisivo.

In questo caso l’utente riceve una 
scatola da collegare tra la rete telefo­
nica ed il televisore. Si tratta di un 
sistema interattivo.

Con questa apparecchiatura è 
possibile chiamare l’indice del sistema 
immagazzinato in un’intelaiatura 
principale che si trova in corrispon­
denza della centrale, e scegliere i 
volumi particolari e le pagine che si 
desidera osservare.

Già oltre settanta organizzazioni 
forniscono informazioni all’ufficio 
Postale Britannico, comprendenti

notizie, dati sportivi,'attività per il 
tempo libero, servizi domestici, 
ricerche ed offerte di lavoro, sviluppi 
commerciali, ecc.

Il “Viewdata” può fornire informa­
zioni sugli orari delle linee ferroviarie, 
marittime ed aeree, dati sui ristoranti 
e gli alberghi, riferimenti bibliografici, 
rapporti commerciali e finanziari, 
tabelle e formule matematiche, ecc.

Tutto ciò costituisce un complesso 
di nozioni di durata molto maggiore 
e meno instabile, messo a disposi­
zione degli utenti tramite il “teletext”; 
e come prestazione supplementare, 
lo stesso sistema consente la 
ricezione e la trasmissione di 
comunicazioni in telex attraverso 
lo schema del televisore domestico.

È probabile che qualche lettore 
abbia già sentito parlare della rete 
sperimentale a fibre ottiche in corso 
di sviluppo ad opera dei Giapponesi, 
per un’analoga applicazione. Questo 
nuovo sistema, e il sistema di televi­
sione via cavo a due vie, costituiscono 
un approccio alternativo per i vari 
problemi ai quali abbiamo fatto 
riferimento.

Dal punto di vista dei fabbricanti di 
semiconduttori, tutto ciò costituisce 
un’opportunità per un sostanziale 
sviluppo del proprio mercato. Entrambi 
questi sistemi implicano l’impiego 
di memorie a semiconduttori, di 
“modem”, di conversione dal sistema 
seriale a quello parallelo, di analisi 
di dati e di controllo.

Le apparecchiature necessarie, è 
bene precisarlo, potrebbero sempli­
cemente non essere pratiche da un 
punto di vista economico, senza lo 
sfruttamento del sistema di produzione 
LSI.

Il sistema originale “teletext” 
impiegava quattordici circuiti integrati 
separati. Recentemente, tuttavia, è 
stata vista una unità che ne impiega 
solamente tre.

In definitiva, possiamo prevedere 
che la forma generale di uno qualsiasi 
dei sistemi citati sarà costituita da 
un tipo di “chip” per il controllo di 
microprocessori, abbinato ad un certo 
genere di “chip” di memoria 
permanente.

È molto probabile che la tecnologia 
delle memorie non instabili o volatili 
come altri dicono (EAROM) presentate 
dalla General Instrument concorrerà 
all’evoluzione di questi sistemi; i dati 
fondamentali di controllo del sistema 
non verranno persi quando si dovrà
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staccare il ricevitore televisivo dalla 
sorgente di alimentazione.

Una volta che si disponga della 
memoria e del controllo necessario 
per l’attività interattiva tra il cliente, 
lo schermo del televisore e l’impianto 
principale, sarà facile aggiungere 
la possibilità di elaborazione per 
trasformare una normale televisione 
domestica in un vero e proprio 
terminale per “computer”.

Un’iniziativa 
dell’ufficio Postale Britannico

Dal punto di vista degli affari, 
possono sorgere questioni assai 
interessanti: in Inghilterra, il Governo - 
attraverso l’Uffico Postale - sta 
adottando i provvedimenti per 
realizzare un sistema di servizio con 
la televisione e la rete telefonica, 
un’analoga iniziativa sembra essere 
in corso in altri Paesi Europei e in 
Giappone.

Negli Stati Uniti - nessuna iniziativa 
del genere è attualmente in corso, 
almeno per quanto ci risulta. Il sistema 
Bell non offre tali possibilità, e indub­
biamente, a causa della natura 
separatistica della rete televisiva, è 
ben poco probabile che sorgano delle 
possibilità sotto questo aspetto.

La struttura intrinseca degli 
impianti di televisione via cavo è 
probabilmente troppo debole per 
sostenere gli investimenti necessari. 
Ciò porterà facilmente all’adozione di 
diversi sistemi in America, per cui, 
sempre con ogni probabilità, la 
scelta cadrà sul funzionamento delle 
sezioni autonome anziché su quello 
delle filiali facenti capo ad un ufficio 
principale.

A meno che non si verifichino dei 
cambiamenti, è del tutto possibile

che la maggior parte dell’evoluzione 
americana agli effetti della genera­
zione di calcolatori per impiego 
domestico si baserà sulle vendite 
di "hardware/software” da parte di 
industrie, ancora in fase di sviluppo, 
direttamente al consumatore.

Siccome tanto l’organizzazione 
dei telefoni quanto la FCC dispongono 
di norme che consentono il collega­
mento di dispositivi esterni all’appa­
recchio televisivo ed alle linee 
telefoniche, l’apertura per tale industria 
è già esistente.

Di conseguenza, due tendenze 
tecnologiche convergono tra loro, 
e possono emergere entro i prossimi 
cinque anni.

Da un lato, le Autorità nel campo 
delle comunicazioni stanno già 
compiendo i primi passi verso la 
trasformazione della televisione in un 
terminale; dall’altro, il microcalcolatore 
è in fase di introduzione nelle famiglie, 
sotto forma di giochi sul televisore.

Proviamo ad abbinare un registra­
tore a cassette ad alta fedeltà all’ 
impianto, per il tramite di un “modem” 

per immagazzinare dati digitali in 
forma analogica; avremo tutti gli 
ingredienti necessari per allestire un 
calcolatore interattivo di tipo 
domestico, completo di magazzino 
per i dati locali.

Un sistema di questo genere 
potrebbe già essere progettato oggi, 
ma risulterebbe troppo costoso per 
il mercato di massa. Tuttavia, 
l’industria dei semiconduttori si 
dimostra sicura che i prezzi cadranno 
a mano a mano che un maggior 
numero di funzioni verrà condensato 
in ciascun “chip” al silicio.

Prendiamo ad esempio il mercato 
delle memorie: nel corso di sei-otto 
anni, le memorie RAM di produzione 
standard hanno subito sviluppi nelle 
prestazioni da 256 “bit” prima a 1.024, 
quindi a 2.048, ed infine a 16.000, 
totalizzando quasi il raddoppio di 
capacità ogni anno.

Consideriamo invece l’industria 
del calcolatore, che ha visto una 
riduzione del prezzi per il calcolatore 
standard a quattro funzioni partendo 
da ottanta sterline, fino a meno di 
cinque sterline in meno di dieci anni.

Ebbene, se si fanno le medesime 
considerazioni per quanto riguarda 
l’industria dei giochi televisivi ed il 
mercato dei calcolatori per impiego 
domestico, i costi considerati comin­
ciano ad apparire veramente realistici.

È nostra speranza di aver fornito 
al lettore un’idea delle forze tecno­
logiche tese attualmente a modificare 
la struttura della società moderna: 
ma se ancora esistessero dei dubbi 
sulle nuove possibilità di sfruttamento 
della televisione, basta pensare per 
un solo istante a quanto la televisione 
ha già modificato la società in 
pochissimi decenni.

qoldatex)
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Frequenzimetro digitale 
Sinclair RFM200

da 20Hz a 200 MHz con 8 cifre e costa poco*
Il Sinclair PFM200 mette la misurazione digitale di frequenza alla 
portata di ogni tecnico. Funziona come lo strumento più 
perfezionato, pur essendo un oggetto maneggevole. 
Con le sue otto cifre e col regolatore del tempo di 
azzeramento, serve meglio di molti strumenti più costosi.
Il PFM 200 è ideale per le misurazioni in audio, video, 
in ogni sistema radio e in tutti i circuiti elettronici. 
I tecnici in laboratorio, i riparatori, gli hobbisti, gli 
amatori potranno vantare d’ora in poi l’uso del 
proprio frequenzimetro digitale “personale”.
Nel PFM200 c’è quasi un decennio di esperienza 
Sinclair nella progettazione e produzione di 
misuratori digitali.

Caratteristiche 
del PFM200
Gamma garantita: 
20 Hz - 200 MHz 
Risoluzione sotto 0,1 Hz 
Sensibilità 10 mV
Base dei tempi a quarzo di elevata 
stabilità
Visualizzatore a 8 cifre LED 
Attenuatore d’ingresso incorporato 
-20 dB
Tempo di risoluzione variabile 
da 0,1 Hz a 100 Hz in quattro 
portate
Indicatore di pile in esaurimento 
Tascabile

Progettazioni 
in laboratorio:
Frequenze oscillatrici, estensioni 
delle frequenze riproducibili in 
HI-FI, frequenza di crossover, 
risonanze eccetera, con risoluzione 
inferiore a 0,1 Hz.

Controllo 
di circuiti digitali:
Controlla le frequenze di clock, i 
rapporti divisori e altri circuiti.

Controllo 
circuiti RF:
Oscillatori locali, BFO e IF

i tecnici

Applicazioni 
del PFM200
In tutti i campi dell’elettronica, il 
PFM200 fornisce accurate rilevazioni 
sulla frequenza.

Controllo 
trasmittenti:
Su mezzi mobili, CB, VHF comandi 
radio ecc.

Apparecchiature 
video:

Controlla i sincronismi, le 
frequenze di scansione, le larghezze 
di bande video ecc.

Gamma di frequenza: 
da 20 Hz a 200 MHz 
Risoluzione in display: 8 cifre 
Minima risoluzione di frequenza: 
0,1 Hz
Tempo di azzeramento: decade 
regolabile da 0,01 a 10 secondi 
Display: 8 cifre led
Attenuatore: -20 dB
Impedenza d’ingresso: IMq in 
parallelo con 50 pF
Precisione base tempo: 0,3 ppm/C, 
10 ppm/anno
Dimensioni: cm. 15,75x7,62x3,18 
Peso: gr. 168
Alimentazione: 9 Vc.c.
o alimentatore C.A.
Prese: standard 4 mm. per spinotti 
elastici
Accessorio opzionale:
Alimentatore per C.A. 240 V 50 Hz

In vendita presso tutte le sedi GBC



ORA ANCHE IN ITALIA

MICROFONI PROFESSIONALI COMPONENTI OPTOELETTRONICI

P€IK€R Micros
Symbol of Quality VACTEC, INC.

QUALITÀ E ROBUSTEZZA TEDESCA 
CON LO STILE ITALIANO

• Microfoni preamplificati da 1 a 4 stadi

• Microfoni protetti all’acqua

• Microfoni fissi e snodabili

• Microfoni manuali e da tavolo

• Microfoni per veicoli mobili

• Combinazioni microfoni + altoparlanti

• Altoparlanti fino a 12 Watt

• Radiotelefoni per automobili

• Microfoni + 2 auricolari per casco

• Capsule microfoniche “Intercept”

DALL’AMERICA IL MEGLIO PER 
L’INDUSTRIA OPTOELETTRONICA

• Celle fotoconduttive

• Celle fotovoltaiche al silicio

• Celle fotovoltaiche al selenio

• Celle fotovoltaiche per il blue

• Fotodiodi “pin”

• Fotodiodi per il blue intenso

• Fototransistori

• Fotodariingtons

• Fotometri

• Vactrols (isolatori ottici)

Ideali apparecchiature per l’industria della voce 
per la telefonia e per la ricetrasmissione.
Usati in tutta Europa dalle FORZE ARMATE dalle 
FORZE DELL’ORDINE e per tutti i servizi pubblici 
di emergenza sicurezza trasporto ed assistenza.

Alta tecnologia per convertire l’intensità luminosa 
in segnale elettrico. Indispensabili per interrut­
tori crepuscolari, colorimetri, densitometri, spetto- 
metn riflettometri cineproiettori macchine foto­
grafiche strumenti di misura ed ogni altro impiego 
dipendente dalla luce.

FAST
Elettronica s.r.l.
Agenti esclusivi di vendita per l’Italia
20159 MILANO - Via Taormina, 36 - Telefono (02) 68.36.81 - 68.05.77 
Telegramma FASTAB - MILANO



Costruite il vostro prototipo 
sulle basette sperimentali ESS

!

Serie EXP • Basette per esperimenti

ESEMPIO DI INTERCONNESSIONE

iiiiiiiiiiiiin£

FRONTE RETRO

SISTEMA DI AGGANCIO 
TRA DUE BASETTE

EXP350

EXP4B

EXP600

EXP325

EXP650

EXP300

Cavba AT • Basette sperimentali rapide
*CilC Bfl passo 2.54 mm

• • • !h:ÌiìÌÌÌÌÌÌiÌÌH!ÌÌ!ÌÌÌ!ÌÌiì:ÌÌi!ÌÌiÌiÌiiÌÌÌÌÌÌÌiÌÌiiìÌH *
QT-18S ..................... QT-59S .......................................................................

QT-59B • =====«
QT-12S .......1 ■ — ,

QT-47S
:::::::: 

QT-8S ......... QT-47B • 4

• »
. . QT-35S

QT-7S •  ■!,: ;*

Modello Codice 
GBC

Lunghezza 
mm

Larghezza 
mm Prezzo

EXP300 SM/4350-00 152 53 L. 14.500
EXP600 SM/4375-00 152 61 L. 15.500
EXP350 SM/4400-00 91 53 L. 7.800
EXP650 SM/4425-00 91 61 L. 8.800
EXP325 SM/4450-00 48 53 L. 3.900
EXP4B SM/4475-00 152 25 L. 5.900

Modello Codice 
GBC

Lunghezza 
mm Terminali Prezzo

QT-59S SM/4150-00 165 1 18 L. 17.800
QT-47S SM/4170-00 135 94 L. 14.000
QT-35S SM/4190-00 104 70 L. 12.000
QT-18S SM/4210-00 61 36 L. 6.700
QT-12S SM/4230-00 46 24 L. 5.200
QT-8S SM/4250-00 36 16 L. 4.600
QT-7S SM/4270-00 36 14 L. 4.200
QT-59B SM/4290-00 165 20 L. 3.500
QT-47B SM/4310-00 135 16 L. 3.100
QT-35B SM/4330-00 104 12 L. 2.800

Proto - Board no. 203 Serie PB 
Proto Board
Basette sperimentali 
con base, supporto e 
alimentatore

Modello Codice 
GBC

PB-203 SM/4650-00

PB-203A SM/4675-00

248x168x83

248x168x83

Dimensioni 
mm Tipo

2250

2250

QT-59S
QT-59B
QT-47B
QT-59S
QT-59B
QT-47B

Prezzo

L. 143.000

L. 190.000

Serie PB Proto Board
Basette sperimentali con base e supporto

- . »X —— r-w O — JQ C.. . „ Codice Dimensioni _ «> T c S
Model,° GBC mm cÉ ’8°

o. 8 z £ C

V» <0
•° Tipo Prezzo
z

PB-6 SM/4500-00 152x102x36 630 6 2
1

QT-47B
QT-47S L. 22.500

PB-100 SM/4525-00 152x114x36 760 10
2
1

QT-35S
QT-35B L. 29.000

PB-101 SM/4550-00 152x114x36 940 10
2
4

QT 35S
QT-35B

L. 42.000

PB 102 SM/4575-00 187x114x36 1240 12
2 
3
1

QT 47S
QT 47B
QT 35B

L. 56.000

PB-103 SM/4600-00 229x152x36 2250 24
3
4
1

QT-59S
QT-59B
QT 47B

L. 84.500

PB-104 SM/4625-00 249x203x36 3060 32
4
7

QT 59S
QT-59B L. 112.000

DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA GBC ITALIANA - VIALE MATTEOTTI, 66 - 20092 CINISELLO BALSAMO

PREZZI IVATI



BOSCH Antennentechnik

LA QUALITÀ AL VOSTRO SERVIZIO

AMPLIFICATORI LINEA GV

GVK 225 
amplificatore 

multibanda 
per piccoli 

impianti centralizzati. 
Installazione da palo.

° Regolazione del livello.

TIPO
AMPLIFICAZIONE 

dB
BI Bill UHF

TENSIONE USCITA 
dBp.V KMA 60 dB

RUMORE 
dB

INGRESSI ALIMENTAZIONE

GVK 225 26° 26° 21° 100 8 1xVHF - 2xllHF + 24 V/GNT 15

GVM 250B5 7 10 20 98 5 1xVHF - 2xUHF + 12/24 V/GNT 15

EL-FAUsrl
Importatore e distributore per l'Italia
- 20133 Milano - Via Ostiglia, 6 

tei. (02) 720301 - 7490221



ALTA FEDELTÀ SELEZIONE
= RADIOTVHIF1 ELETTRONICA

Le testine 
magnetiche 
dei registratori 
a nastro
di M. TONELLI

Le caratteristiche elettroacustiche di qualsiasi registratore 
dipendono da una parie dal nastro impiegato e dall’altra 
dai parametri costruttivi delle testine di registrazione 
ed ascolto.
Mentre si parla sovente del miglioramento dei nastri 
magnetici, poco è stato detto riguardo alle testine. 
Questo articolo tende a completare un vuoto ed a compiere 
una funzione divulgativa delle tecniche costruttive 
delle testine magnetiche.

Le caratteristiche costruttive 
essenziali delle testine magnetiche 
per registratori a nastro non sono 
molto cambiate dalle origini ai 
giorni nostri. In generale una 
testina magnetica consiste in un 
nucleo a forma di anello, realizzato 
con un materiale magnetico ad 
alta permeabilità, dotato di una 
stretta fessura frontale, detta 
TRAFERRO o GAP, mentre una o 
più serie di avvolgimenti 
circondano il nucleo.
Tali avvolgimenti saranno percorsi 
dal segnale audio. In figura 1 
appaiono esempi di realizzazioni 
commerciali.
La struttura descritta è comune 
sia alle testine di registrazione, 
sia a quelle di lettura: il progetto 
e la costruzione di testine per 
entrambe le funzioni è abbastanza 
simile; saranno solamente 
introdotte di volta in volta le 
piccole differenze necessarie per 
migliorare questo o quel 
parametro tipico della relativa 
funzione.
Normalmente, quando una stessa 
testina (è il caso di quasi tutti 
i registratori a cassette) 
combina sia la funzione di

Fig. 1 - Elementi costruttivi di alcune testine magnetiche.
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registrazione che quella di lettura 
o riproduzione, vi è la necessità 
di scegliere delle soluzioni di 
compromesso di varia natura.
In generale una testina magnetica 
per applicazioni audio richiede 
una larghezza di banda di 
15 -e 300 kHz in registrazione, 
e di 15 20 kHz in riproduzione.

ELEMENTI FONDAMENTALI 
DI PROGETTO

Funzione essenziale del processo 
di registrazione è di produrre 
una magnetizzazione residua nel 
nastro magnetico che sia una 
rappresentazione lineare del 
segnale audio, rappresentato 
dalla corrente che scorre 
nell’avvolgimento della testina. 
Poiché il flusso magnetico è di 
per sè non lineare viene applicata 
una «corrente di magnetizzazione» 
o Bias per minimizzare la 
distorsione ed aumentare la 
sensibilità del nastro magnetico. 
Ovviamente anche la conversione 
del segnale audio in un campo 
magnetico variabile deve essere 
lineare.
Esaminando la struttura-tipo 
della testina di registrazione 
si notano diversi costituenti 
costruttivi (vedi figura 1): 
il circuito magnetico consiste in 
un nucleo di materiale ad alta 
permeabilità e di due espansioni 
polari (spesso tutto è riunito 
in un solo blocco).
La permeabilità magnetica deve 
essere alta in tutto l’intervallo 
di frequenza preso in 
considerazione.
Il complesso magnetico include 
una stretta fessura frontale detta 
trasferro o Gap, ad alta riluttanza, 
atta non solo a generare il 
massimo gradiente di campo 
magnetico, ma anche una 
distribuzione di flusso normale 
(perpendicolare) alla superficie 
del nastro, in modo da assicurare 
una adeguata penetrazione 
del campo magnetico nello 
spessore del nastro.
La linearità della testina è 
assicurata da due fattori: primo, 
la scelta di un materiale 
magnetico adatto; secondo, 
l’introduzione di un eventuale 
traferro posteriore 
supplementare. Tale ultimo 
accorgimento è però poco usato 
poiché causa una riduzione del 
campo magnetico utilizzabile.

Fig. 2 - Struttura del nucleo magnetico.

Un altro punto di fondamentale 
importanza è il corretto disegno 
delle espansioni polari e del 
traferro visibile in figura 2: 
la larghezza «I» va scelta come un 
compromesso tra due necessità, 
in quanto da una parte deve 
almeno in via approssimativa 
essere uguale allo spessore 
dell'ossido del nastro magnetico, 
dall'altra deve mantenere la 
riluttanza del campo magnetico 
entro limiti ragionevoli per evitare 
alte correnti di magnetizzazione 
negli avvolgimenti della testina. 
Dato che uno degli obiettivi da 
raggiungere nel progetto di una 
testina di registrazione è di far 
sì che la maggior parte della 
riluttanza del circuito magnetico 
appaia al traferro, la relativa 
profondità di esso diventa dì 
grande importanza: come regola 
generale, minore è la profondità, 
maggiore sarà la sensibilità della 
testina. Una profondità 
eccessivamente ridotta può dare 
origine però a saturazione delle 
estremità polari.
Durante il processo di 
magnetizzazione, tutte le 
microscopiche particelle 
magnetiche del nastro sono 
soggette ad un numero finito

Fig. 3 - Influenza della corrente di Bias 
sul campo magnetico.

di cicli di magnetizzazione 
ed il flusso magnetico residuo 
è in gran parte determinato 
dalla distribuzione della forza 
del campo in un punto critico 
situato ad una certa distanza dal 
traferro, punto in cui l’intensità 
del campo magnetico è scesa 
ad un valore minore della 
coercìvità del nastro.
Dato che le singole particelle 
che formano lo strato del nastro 
hanno una distribuzione di 
coercività, il punto critico si 
estende per una certa lunghezza. 
Ciò significa che la forza del 
campo magnetico di registrazione 
deve essere determinata con 
attenzione, ed inoltre si è 
verificata dipendere in larga 
misura dal grado di accuratezza 
di definzione dei bordi del 
traferro.
Entra inoltre a far parte del 
problema costruttivo anche la 
scelta della corretta corrente 
di Bias, dato che ad un aumento 
di tale corrente corrisponde un 
aumento del raggio del campo 
di distribuzione, cosicché il nastro 
impiega «più tempo» per passare 
attraverso il gradiente critico 
di distribuzione, (vedi figura 3). 
Connesso con tale problema è 
il profilo delle espansioni, polari, 
dato che può in certa misura 
influenzare la distribuzione del 
campo e questa è la ragione 
per cui diversi fabbricanti hanno 
conferito un forma quasi 
iperbolica alle faccie delle 
espansioni polari.
Passando all’esame delle testine 
di riproduzione, per alcuni 
aspetti i problemi di progetto 
sono più semplici di quelli 
relativi alle testine di 
registrazione.
Per riprodurre i deboli segnali 
magnetici del nastro si rende 
necessaria una alta permeabilità 
del nucleo magnetico, che deve 
inoltre presentare una bassa 
riluttanza, contrariamente al 
traferro.
L’impedenza della testina di 
riproduzione è spesso maggiore 
di quella di registrazione, a causa 
del maggior numero di avvolgimenti 
necessari per ottenere un 
segnale di uscita elevato;
inoltre la larghezza del traferro 
deve essere la minor possibile 
per la lettura dei segnali a più 
breve lunghezza d'onda, relativi 
alle alte frequenze.
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SCELTA DEI MATERIALI

La scelta dei materiali magnetici 
indicati nella costruzione delle 
testine dei registratori a nastro 
è dettata da diversi parametri. 
Primo fra tutti la necessità di 
una alta permeabilità, affiancata 
da una bassa coercività e da una 
facile lavorazione meccanica. 
Secondo, la permeabilità deve 
mantenersi ad un livello ottimale 
entro l’intervallo di funzionamento 
della testina, inteso come banda 
passante utile. Terzo, le perdite 
dovute ad isteresi o a correnti 
parassite vanno mantenute entro 
limiti abbastanza contenuti per 
ottimizzare la sensibilità e 
mantenere bassi i livelli di rumore. 
In ultimo, la durezza del 
materiale impiegato deve essere 
tale da ridurre al minimo il 
consumo, dovuto allo scorrere 
del nastro.
Sono stati adottati diversi 
materiali, anche se in verità 
nessuno si può definire ideale. 
Le prime testine apparse erano

(P)

Frequenza (KHz)

Fig. 4 - Permeabilità magnetica di diversi 
materiali. A) Mu-metal t = 0,1 mm, B 
e C) ferrite, D) permalloyd t — 0,1 mm, 
E) permalloyd t — 0,2 mm.

costituite in Mu-metal, in pratica 
una lega di ferro e nikel; come 
si vede dalla figura 4, la 
permeabilità magnetica di tale 
materiale scendeva con 
andamento abbastanza ripido al 
salire della frequenza; inoltre 
altri problemi erano associati 
all’uso di tale lega, di cui il più 
importante era la necessità di 

utilizzare il Mu-metal sotto forma 
di sottili lamine per ridurre la 
perdita dovuta a correnti 
parassite, ma ottenendo come 
contropartita una certa perdita 
di permeabilità.
Un secondo problema era 
associato al processo di 
laminazione, dato che tale 
lavorazione meccanica 
comprometteva sia la 
permeabilità sia la malleabilità 
del materiale. Una tecnica che 
in parte ha risolto questi problemi 
implica l’uso di smalti 
fotosensibili che ricoprono le 
lamine ad eccezione della 
superficie in contatto col nastro 
magnetico, con funzione isolante: 
il miglioramento delle 
caratteristiche magnetiche 
ottenibili con tale tecnica ha 
reso ancora attuale l’uso 
del Mu-metal.
Un altro materiale, preferito 
per la maggior resistenza all’usura 
è il permalloy, altra lega 
metallica, ma dotata di 
caratteristiche magnetiche e 
meccaniche superiori al Mu-metal. 

(segue)

E' disponibile il catalogo a colori della più 
completa linea d'accessori audio e HI-FI

Attenzione richiedetelo con il presente tagliando allegando L. 500 in francobolli per contributo spese postali.

Spedire a: UMITRONIC Division of GBC — Viale Matteotti, 66 — Cinisello B. — MILANO
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anno
MODULATORE 

VIDEO 
UK 981 W

Questo modulatore video con audio 
intercarier è stato progettato princi­
palmente per applicazioni in TV-GA- 
MES sia a colori che bianco e nero, 
è compatibile con la nuova genera­
zione dei giochi televisivi e pud esse­
re applicato a computer grafici.

Negli ultimi anni si è inoltre 
assistito all'introduzione di 
nuovi materiali, tra i quali spicca 
la ferrite e sostanze ferrite-simili; 
la composizione di tali ferriti 
può variare, ma ultimamente 
i costruttori sembrano orientati 
nell’uso di una combinazione 
di ossido di ferro (Fe2O3), ossido 
di manganese (MnO) ed ossido 
di zinco (ZnO). Tale composizione 
è adottata soprattuto da 
industrie giapponesi, mentre 
alcuni costruttori europei 
impiegano invece dell'ossido 
manganese ossidi di Niobio (NiO). 
La permeabilità delle ferriti è 
considerevolmente più bassa 
di quella presentata dalle leghe 
metalliche, soprattutto alle 
basse frequenze, ma ha il 
vantaggio di mantenersi su valori 
uguali anche a frequenze elevate, 
ed inoltre offre migliori 
caratteristiche per quanto 
riguarda il rumore.
Va notato che solo negli ultimi 
tempi i vari costruttori hanno 
cominciato ad apprezzare in pieno 
i vantaggi reali conseguii ad 
una elevata accuratezza di 
costruzione, dato che le ferriti 
sono tendenzialmente friabili ed 
i margini del traferro hanno 
tendenza a scheggiarsi e 
sbriciolarsi sotto le pressioni 
meccaniche applicate nelle varie 
fasi della lavorazione.
Le ferriti possono essere 
prodotte in diversi modi, ma 
uno dei più usati è la pressione 
a caldo; in tale lavorazione, 
le polveri grezze di ferrite sono 
miscelate e rese omogenee sotto 
pressione. Il riscaldamento 
riduce le polveri ad uno stato 
di semiplasticità e la pressione 
assicura che le eventuali 
porosità del conglomerato 
ottenuto si mantengano su 
livelli ridotti.
Un metodo alternativo, usato 
peraltro anche nelle testine dei

pole pieces screen

Fig. 5 - Usura della parte della testina 
magnetica in contatto con il nastro.

videoregistratori, prevede la 
«crescita» di un singolo cristallo 
di ferrite ottenuto con tecniche 
diverse, ma il cui costo di 
produzione non è comunque 
dei più contenuti.
Ultimamente appare diventato 
di uso comune l'impiego di testine 
costruite interamente in ferrite, 
in cui cioè tale materiale viene 
impiegato anche per la 
realizzazione degli schermi e del 
blocco meccanico; il vantaggio 
di tale soluzione è che tutta 
l'area a contatto del nastro 
magnetico è dotata di uguali 
caratteristiche di resistenza 
all’usura, e l’importanza di tale 
fatto è schematizzata in figura 5. 
Ricordiamo ancora che la 
stabilità della permeabilità 
al variare della temperatura può 
essere controllata ad esempio 
con l’aggiunta di piccole quantità 
di materiali vari (per esempio 
il cobalto) alle varie miscele.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione: 3,5 10 Vc.c.
Consumo (a 6,5 Vc.c.): 4 mA
Impedenza d’uscita: 75 Q
Portante video: 55,75 ± 0,25 MHz 
Portante audio: 5,5 ± 0,015 MHz 
Larghezza di banda a 6 dB: 7 MHz

HJ-FJ EQUIPMENT
AND ¿SOUND

Bandridge J
y
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NOTE PER IL TECNICO
RADÍOTVHIFIELETTROMCA

SINTESI GRAFICA
DELLA TECNOLOGIA 

DIGITALE
Le intime relazioni che intercorrono tra l'aritmetica decimale e l’aritmetica binaria 

sono alla base dello sviluppo tecnologico delle apparecchiature di elaborazione, 
ed in particolare delle apparecchiature di calcolo, con speciale riferimento 

al funzionamento dei calcolatori digitali nelle loro numerose versioni.
Sebbene tali relazioni siano ormai note alla maggior parte dei tecnici 

che si tengono al corrente con l'evoluzione tecnologica, riteniamo che molti Lettori 
apprezzeranno l’articolo che segue, che esprime in sintesi 

le nozioni fondamentali al riguardo.

IL SISTEMA NUMERICO

Il nostro sistema numerico attuale, 
definito col termine di «decimale», im­
piega la base 10 per eseguire tutte le 
operazioni aritmetiche necessarie Per 
fare un esempio, il numero 312 può 
essere trascritto secondo l'equivalente 
espressione che segue:
312 = (3 X 103) + (1 X 10') + 
4- (2 X 10°)

Nel sistema numerico «binario» si 
fa uso invece di combinazioni di «0» 
e «1», per rappresentare qualsiasi va­
lore numerico, e per svolgere anche 
tutte le operazioni aritmetiche che 
risultano possibili secondo il sistema 
decimale.

In pratica, il sistema numerico bina­
rio usa la base 2, come segue:

27 2‘ 25 2a 23 23 2' 2°

128 64 32 16 8 4 2 1

La tabella prosegue indefinitamente 
verso sinistra, in funzione di 2", tenen­
do presente che

n = 0, 1, 2. 3, 4......
Per trasformare qualsiasi numero bi­

nario nell'equivalente in base 10, è 
necessario scrivere il numero binario 
al di sotto della tabella, ed aggiungere 
l'equivalente decimale ogni qualvolta 
compaiono degli 1.

Per fare un esempio, proviamo a 
trasformare il numero 11000100 nel 
suo equivalente decimale. Avremo dun­
que

27 2‘ 2S 2" 2’ 23 2' 2°

128 64 32 16 8 4 2 1

1 1 0 0 0 1 0 0

Avremo perciò:
27 + 2Ó + 23 = 128 + 64 + 4 = 196

Il numero equivalente nel sistema 
decimale è dunque 195.

Vediamo ora come è possibile tra­
sformare un numero decimale nell’e­
quivalente binario: a tale scopo, è 
sufficiente dividere il numero per 2, 
riportando il resto, in modo da ottene­
re sempre degli «1» oppure degli «0».

Facciamo un esempio pratico, e ve 
diamo come è possibile trasformare il 
numero 196 nel suo equivalente bina­
rio.

Resto

196 2 = 98 0

98 2 = 49 0

49 2 = 24 1

24 2 = 12 0

12 2 = 6 0

6 2 = 3 0

3 2 = 1 1

1 2 = 0 1

Per scrivere quindi l'equivalente bi­
nario di un numero decimale bisogna 
iniziare con !a riga inferiore della co­
lonna del resto, e scrivere l’intero va­
lore numerico procedendo da sinistra 
verso destra.

Esempio.
196 = 11000100

PAROLE BINARIE
Con il termine di «bit» si intende 

una cifra espressa in linguaggio bina 
rio: come già si è detto, una cifra 
può essere rappresentata indifferente­
mente da un «1» oppure da uno «0». 
I numeri binari sono anche noti come 
«parole binarie»: di conseguenza, ci si 
può riferire ad un numero binario da 5 
bit come parola binaria da 5 bit.

Maggiore è la lunghezza della paro­

la, maggiore è perciò il numero deci­
male che può essere rappresentato. 
Ad esempio, una parola 5 bit può rap­
presentare 32 diverse combinazioni.

Una parola da 2 bit può rappresen­
tare invece 4 diverse combinazioni.

Tutto ciò viene espresso mediante 
la formula:

Combinazioni = 2" 
nella quale «n» rappresenta il numero 
dei bit della parola digitale.

Sempre per fare un esempio, pro­
viamo a rappresentare il numero mas­
simo delle combinazioni che è possì­
bile ottenere con una parola da 2 bit. 
Rammentando che le combinazioni cor­
rispondono a 2 , poiché «n» equivale a 
2, avremo che 2" = 4. Si veda dunque 
la tabella che segue

Il numero decimale più alto che può 
essere espresso per una determinata 
parola corrisponde al numero totale 
delle combinazioni, meno una.

Riferiamoci ad esempio all’espres­
sione che segue:

Numero Decimale = 2’ 1
e facciamo il solito esempio pratico, 
cercando di stabilire quale sia i>l nume­
ro decimale più alto che può essere 
espresso mediante una parola da 2 bit. 

Il numero decimale totale è
2 — 1 = 2’ — 1 = 3

ADDIZIONE
Un'addizione binaria viene eseguita 

adottando i medesimi principi che si 
sfruttano per l’addizione decimale, te 
nendo però presente che 1 + 1=0, 
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potenziali logici negativi correlano la
massima ampiezza dell'impulso al va­
lore digitale «0», mentre il potenziale
di massa o il potenziale nullo corri­
sponde al valore digitale «1».

col riporto dì 1. Abbiamo infatti che:
Riporto 1
Riporto 1
Riporto 1

10 10

Tabella di addizione

Riporto

0 + 0 = 0 0

0 + 1 = 1 0

1+0 = 1 0

1 + 1 = 0 1

Esempi:
Sommare 101011 Sommare 10000

4- 111001 + 00100

1100100 10100

SOTTRAZIONE

Per eseguire una sottrazione si e- 
segue il procedimento inverso, ram­
mentando però di riportare una cifra 
dalla colonna di sinistra.

r
1001

100

0101
--------- In questo punto prelevare una 

cifra da sinistra, che costitui­
sce il numero successivo 
1-1=0

Tabella della sottrazione

Riporto

0-0 = 0 0

1-0 = 1 0

1-1=0 0

0 1 = 1 1

MOLTIPLICAZIONE
Per la moltiplicazione si procede 

esattamente come si procede nel caso 
della normale moltiplicazione aritme­
tica: esempio

10011
X 101 Tabella della 

Moltiplicazione
10011 0x0 = 0

00000 1X0 = 0

1O011 0x1=0

1011111 1X1 = 1

DIVISIONE

Per eseguire una divisione secondo 
il sistema binario, si procede esatta­
mente come nel caso della divisione 
aritmetica normale. Esempio:

1100
Tabella della 

Divisione
10 I 11000

10

010 0:1=0

10
1:1=0

oooo

IMPULSI DIGITALI
Nei circuiti logici digitali, gli impul 

si vengono definiti come variazioni di 
tensione o transizioni di tensione che 
si manifestano durante un intervallo 
di tempo prestabilito. Gli impulsi di 
temporizzazione vengono solitamente 
prodotti da un circuito denominato 
«clock». Inoltre, col termine di «treno 
di impulsi» si intende una serie di im­
pulsi digitali successivi.

La durata e la lunghezza degli impul­
si possono essere regolate in modo 
da soddisfare le esigenze di ogni tipo 
di applicazione. In pratica, per impulso 
si intende una improvvisa variazione di 
un livello di tensione.

Riferiamoci ora all'impulso rappre­
sentato nella figura: la sua massima 
ampiezza ammonta a 5 V, mentre il li­
vello di riferimento è pari a 0 V, e 
corrisponde quindi al potenziale di 
massa.

La durata totale è compresa tra gli 
istanti t2 e t,. Se un impulso di questo 
genere si verifica una sola volta in un 
minuto secondo, la frequenza ammon­
ta ad un impulso al secondo. Il perio­
do equivale quindi a 1/f.

Il ciclo di lavoro è invece rappresen­
tato da dy/P, mentre P = 1/frequenza.

Il lato sinistro dell’impulso viene de­
finito col termine di tratto ascenden­
te. Il lato destro viene invece definito 
tratto discendente. L’ampiezza della zo­
na tratteggiata al dì sotto del tratto 
ascendente prende il nome di tempo 
di salita dell’impulso. La larghezza del­
la zona tratteggiata che si trova al di 
sotto del tratto discendente prende in­
vece il nome di tempo di caduta o di 
discesa.

Gli impulsi digitali consistono in im­
pulsi rapidi caratterizzati da tratti a- 
scendenti molto ripidi, e da tratti di­
scendenti- con analoghe caratteristiche.

Secondo i princìpi universalmente a- 
dottati nella tecnologìa digitale, un li­
vello logico positivo corrisponde alla 
massima ampiezza che ciascun impulso 
può assumere, e corrisponde quindi al 
valore digitale «1», mentre il poten­
ziale di massa o un potenziale pari a 
«zero» corrisponde al livello logico 
« 0 ».

Nelle unità logiche — inoltre — i

IL SISTEMA NUMERICO OTTALE

Si tratta di un sistema numerico di 
frequente impiego nel linguaggio dei 
calcolatori. Il sistema ottale costitui­
sce un modo molto più semplice per 
immagazzinare e richiamare valori re­
gistrati nei banchi di memoria di un 
calcolatore.

I numeri binari da immagazzinare 
vengono convertiti nell'equivalente ot­
tale, risparmiando una notevole quan­
tità di tempo, ed evitando ogni possi­
bile errore.

Il sistema numerico ottale funziona 
infatti a base 8: i simboli che vengo­
no impiegati per rappresentare ì nu­
meri sono:

0, 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7
Si noti l'assenza del numero 8: la 

conversione da un valore decimale ad 
un valore ottale segue il medesimo 
procedimento che abbiamo visto a 
proposito della conversione tra un va­
lore decimale ed un valore binario, seb­
bene in questo caso la base sia 8, 
anziché 2.

84 82 82 8' 8°

4096 512 64 8 1

Anche questa tabella prosegue inde­
finitamente verso sinistra, in funzione 
di 8", in quanto n = 0, 1, 2, 3, 4 .... e 
così vìa.

Vediamo ora come è possibile con­
vertire il numero ottale 421« nell’equi­
valente decimale;

84 82 82 8' 8°

4096 512 64 8 1

4 x 82 2x8' 1x8°

256 16 1

Aggiungere ora la potenza di 8, per 
ottenere il numero decimale. Esempio: 
421 ottale = (4 x 82) -+ (2 x 8') + 
+ (1 X 8') = 273,o (valore decimale)

Per trasformare poi un numero de­
cimale in un numero ottale, divìdere 
il numero decimale per 8, e riportare 
il resto che permetterà di stabilire il 
numero ottale, procedendo come nel­
l’esempio che segue:

Resto

273 8 = 34 1

34 8=2 2

4 8=0 4

Per scrìvere ora il numero ottale, 
cominciare dalla fila inferiore o dall'ul­
tima cifra del resto, e scrìvere il nu­
mero ottale da sinistra a destra.

Esempio:
4218 (ottale) = 273I0 (decimale)

La conversione di un valore binario 
in un valore equivalente ottale viene
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gresso, l’uscita consiste nella variabile
A. Secondo la Regola 2 (1 4- A = 1),

effettuata raggruppando il numero bi­
nario in gruppi di tre cifre. In seguito, 
si procede con la valutazione del nu­
mero ottale nei confronti di ciascun 
gruppo di tre cifre.

Esempio: convertire il numero bina­
rio 1111000111110 nel suo equivalen­
te secondo il sistema ottale.

Separare da destra verso sinistra 
l'intero numero in gruppi di tre cifre, 
nel modo seguente:

111 — 100 — 111 — 110 = 74768
Trasformare ciascun gruppo di tre 

cifre nell’equivalente secondo il siste­
ma ottale, convertendo il valore bina­
rio in valore decimale, come segue:

111 = 78
100 = 48
110 = 68

REGOLE DI ALGEBRA BOOLEANA

Il simbolo indica una variabile logi­
ca. Questa variabile può essere costi­
tuita da un livello logico «0», oppure 
da un livello logico «1».

1 0 + a = A
2 1 + A= 1
3 A+A=A
4 A+Ã=1

5 0•a=0
6 1 A = A
7 A•A=A
8 A_-Ã = 0
9 (Ã)=A

10 a+Y=Y+a

11 A • Y = Y • A
12 A+(Y + Z) = (A +Y) + Z
13 a(YZ) = (aY)Z
14 a(Y+Z)=aY+aZ
15 A+AZ-A
16 a(a + Y)=a

17 (a + Y) (A + Z) = X + YZ
18 a + ÃY=a + Y

SEMPLIFICAZIONE BOOLEANA

Semplificare l'espressione 
P + X + X

Usando la regola 4 della tabella di 
cui sopra, l'espressione P + X + X 
viene ridotta a P + 1. Usando poi la 
regola 2, P + 1 si riduce a 1. Di con­
seguenza, l'espressione P + X + X e- 
quivale sempre ad un livello logico «1»

Vediamo ora di semplificare l'espres­
sione POOL: mediante la Regola 8 della 
tabella di cui sopra^ avremo che

Q X Q = 0
Di conseguenza, avremo anche che 

PQ X QL = P X 0 X L
Adottando la regola 5, avremo inve­

ce che
P x 0 x L = 0

Di conseguenza
POOL = 0 _

Semplificare ora l'espressione M + 
CSC + F.

Usare la Regola 8: javremo quindi che 
CSC : CC = 0

Usare ora la regola 5, secondo la qua­
le 0 X S = 0. __

L'espressione diventa ora M + 0 + 
F, che si riduce ad M + F.

Si noti che non dovremmo applicare 
la Regola 4 della tabella Booleana M + 

F, in quanto ì valori variabili non sono 
tra loro identici._

La risposta è M + F, e cioè consi­
ste in un «gate» del tipo «OR», con in­
gressi M ed F.

LA LEGGE DEI PRODOTTI

La legge dei Prodotti viene anche de­
finita come legge di Intersezione. Que­
sta legge chiarisce il comportamento di 
un «gate» del tipo AND, e segue le Re­
gole 5 e 6 della tabella di cui sopra.

Secondo la Regola 6 (1 x A = A), 
se applichiamo una logica «1» e la va­
riabile A all’ingresso di un «gate» del 
tipo AND, l’uscita risulta uguale alla va­
riabile A.

Secondo la Regola 5 (0 x A = 0), 
se predisponiamo la variabile A uguale 
ad un valore binario «1», l'uscita di un 
«gate» del tipo AND corrisponde anco­
ra a « 0 ».

Per un ingresso ad impulsi, avremo 
che:

Di conseguenza, per un «gate» del 
tipo AND a quattro ingressi, applican­
do la Regola 5 della tabella di algebra 
Booleana, avremo che:

AxBxMx0 = 0
E’ ovvio che nell'espressione prece­

dente riferita al «gate» del tipo AND, 
se una qualsiasi delle variabili corri­
sponde ad un livello logico «1», ma se 
uno degli ingressi si trova al livello 
«0», l’uscita corrisponde a «0».

Se invece l'ingresso «0» assume il 
livello « 1 », si ottiene che:

LA LEGGE DELLE UNIONI

Questa legge è riferita al «gate» OR, 
ed è anche inerente alle Regole 1 e 
2 della tabella Booleana.

Secondo la Regola 1 (0 + A = A), 
se uno degli ingressi di di un «gate» 
del tipo OR è al livello «0», ed appli­
chiamo la variabile A ad un altro in- 

se applichiamo un livello «1» e la va­
riabile A agli ingressi di un «gate» 
del tipo OR, l’uscita viene ad assume­
re il livello «1».

LA LEGGE DELLA TAUTOLOGIA

La ben nota legge della Tautologia 
applica le Regole 3 e 7 della tabella 
Booleana. Le suddette regole si rife­
riscono ai «gate» dei tipi AND e OR. 
Usando questa legge, la semplificazio­
ne di lunghe espressioni algebriche di­
venta estremamente facile.

Tali regole stabiliscono semplice- 
mente che le variazioni tra loro eguali 
facenti parte di una stessa equazione 
devono essere omesse.

Per fare un esempio, proviamo a 
semplificare l’equazione

M — A + A + K + L
E’ ovvio che la variabile A si ripete 

due volte. In base alla Regola 3, la 
suddetta espressione viene quindi sem­
plificata nel modo che segue

M = A + K + L

LA LEGGE DEI COMPLEMENTI

Se un segnale logico ed un comple­
mento di questo segnale logico ven­
gono applicati ad un «gate» logico, l’u­
scita risultante è «1» oppure «0», a se­
conda del «gate» logico che viene usa­
to. La legge del complemento viene 
stabilita nelle Regole 4 ed 8 della ta­
bella Booleana. Vediamo ora di appli­
care questa regola ad un «gate» del 
tipo OR.

Secondo la Regola 4 (A + A = 1), 
se uno degli ingressi del «gate» OR 
si trova al livello logico (1 = A), 
mentre l’altro ingresso si trova al 
livello logico (0 = A), l'uscita viene 
ad essere al livello «1».

Per fare un esempio, consideriamo i 
seguenti casi di funzionamento ad im­
pulsi.

Secondo la Regola 8 (A + A — 0), 
se uno degli ingressi di un «gate» del 
tipo AND è costituito dalla variabile 
A, mentre l’altro ingresso si trova al 
livello logico «0», l’uscita di quel «ga­
te» assume il livello «0».
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prende appunto questo nome: il «gate»
NOR consiste in una combinazione di
un «gate» logico OR, seguito da un in­
vertitore. secondo lo schema qui ri­
prodotto.

LEGGE DELLA DOPPIA NEGAZIONE

La legge della doppia negazione vie­
ne espressa in base alla Regola 9 della 
tabella dell'algebra Booleana. Questa 
legge stabilisce che applicando la ne­
gazione di una variabile attraverso un 
invertitore, si ottiene la variabile origi­
nale.

è al livello logico «1», si trova invece 
nello stato «set». Tutte le altre com­
binazioni di ingresso determinano sta­
ti ambigui o erratici.

Il simbolo per un «flip-flop» logico 
del tipo D è il seguente

Se questo segnale viene usato co­
me complemento per un numero pari 
di volte, si ottiene il segnale originale.

I «FLIP-FLOP»

Un circuito logico digitale in grado 
di memorizzare livelli logici col siste­
ma deH'immagazzinamento viene ap­
punto definito con questo termine. Un 
«flip-flop» presenta due stati stabili: 
esso rimane in uno qualsiasi dei due 
stati di «set» oppure «reset», finché lo 
stato in cui si trova non viene modifi­
cato ad opera di segnali esterni.

I dati immagazzinati in un «flip-flop» 
possono essere rapidamente controlla­
ti impiegando un oscilloscopio oppure 
uno strumento adeguato che sia in 
grado di rivelare lo stato nel quale 
l'uscita si trova. Esistono tre tipi fon­
damentali di «flip-flop» e precisamen­
te:

1 - Il tipo RS
2 - Il tipo D
3 - Il tipo JK

Il simbolo logico per un «flip-flop» 
del tipo RS è il seguente

Gli ingressi sonq_S ed R. Le uscite 
sono invece Q e 0. L'applicazione di 
un livello logico «1» all'ingresso S fa 
sì che l’uscita Q assuma il livello lo­
gico «1», mentre l'uscita (5 assume il 
livello logico «0».

Se un livello logico «1» viene appli­
cato all'ingresso R, si invertono tra lo­
ro I livelli di uscita. L'ingresso non u- 
sato deve essere naturalmente tenuto 
al livello logico «0».

TABELLA LOGICA PER «FLIP FLOP» 
DEL TIPO RS

INGRESSI USCITE

R S Q Q

Alto Basso Basso Alto

Basso Alto Alto Basso

Basso Basso Invariato

Alto Alto Non permesso

Quando l’ingresso S è al livello «1», 
e l'ingresso R è al livello logico «0», il 
«flip-flop» si trova in stato di «reset». 
Quando S è al livello logico «0», ed R

In genere, un «flip-flop» del tipo D 
si comporta come un «flip-flop» del ti­
po RS, sebbene la differenza principa­
le consista nel fatto che la transizio­
ne basso-alto deve essere applicata al­
l'ingresso T affinché il «flip-flop» del 
tipo D possa scattare ed immagazzina­
re l'informazione.

TABELLA LOGICA DEI «FLIP FLOP» 
DEL TIPO D

INGRESSI USCITE

D T ° 0

Basso Basso Stato precedente

Basso Alto Basso Alto

Alto Basso Stato precedente

Alto Alto Alto Basso

Il simbolo adottato per rappresen­
tare un «flip-flop» del tipo JK è quello 
qui sotto riprodotto.

Gli ingress. S e C predispongono il 
«flip-flop» del tipo JK sullo stato desi­
derato, prima che abbia inizio un'altra 
operazione. A questi ingressi ci si ri­
ferisce di solito con l'espressione di 
«ingressi asincroni», in quanto essi 
non implicano una transizione all'in­
gresso T. Gli ingressi J e K esercitano 
un'influenza soltanto sulle uscite Q e 
Q, quando si verifica una transizione 
nei confronti dell’impulso T o «clock».

Se l'ingresso J è ai livello logico «1», 
come pure l'ingresso K, l’unità «flip- 
flop» passa allo stato «reset» dallo 
stato precedente, in presenza di una 
transizione dal livello basso al livello 
alto all’ingresso T. Per portare il «flip- 
flop» JK sullo stato «set», è necessa­
rio applicare un livello logico «1», al­
l’ingresso J, ed un livello logico «0» 
all’ingresso K, e quindi applicare una 
transizione basso-alto (impulso «clock») 
all'ingresso T. A questa operazione ci 
si riferisce col termine di «sincrona», 
rispetto al funzionamento «clock».

IL «GATE» NOR

Un circuito logico con due o più in­
gressi in grado di risolvere l’espres­
sione

A = C + B

Il «gate» NOR deve essere realizza­
to impiegando quindi un «gate» del ti­
po OR, seguito da un invertitore, come 
nel caso qui illustrato.

Il funzionamento di un «gate» del 
tipo NOR può essere rappresentato 
mediante la seguente tabella della ve­
rità.

Ingresso Uscita

B C A = B + C

0 0 1

0 1 0

1 0 0

1 1 0

Si noti che la tabella NOR è esat­
tamente opposta o complementare ri­
spetto alla tabella della verità riferita 
al tipo OR.

Sintetizzando, avremo quindi che il 
«gate» del tipo NOR a due ingressi 
produce un’uscita quando entrambi gli 
ingressi sono al livello logico «0». Se 
uno qualsiasi degli ingressi si trova al 
livello «1». l'uscita assume sempre il 
livello logico «0».

Un «gate» del tipo NOR facente u- 
so di invertitori all'ingresso si compor­
ta come un «gate» del tipo AND, ed 
assume la seguente configurazione 
circuitale.

Qui di seguito riproduciamo la ta­
bella della verità per un «gate» del 
tipo NOR ad ingresso invertito, come 
quello precedentemente illustrato.

B C B C A

1 0 0 Í 0

0 1 1 0 0

0 0 1 1 0

1 1 0 0 1
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DUALITÀ’ DEI «GATE» LOGICI

I «gate» possono svolgere diverse 
funzioni, a seconda del livello logico 
di riferimento che viene presumibil 
mente applicato all’ingresso: esistono 
sotto questo aspetto due tipi di livelli 
logici a carattere combinazionale, che 
vengono usati su vasta scala nei cir 
culti logici di tipo attuale. Ci riferiamo 
ai livelli logici positivo e negativo.

LIVELLI LOGICI POSITIVI
Ingresso Uscita

Logica 1 = + 5 V + 5 V

Logica 0 = da 0 V 
a + 0,2 V da 0 V a + 0,2 V

La logica «0» è relativamente prossi­
ma al potenziale nullo o al livello di 
riferimento di massa, ma, nelle appli­
cazioni pratiche, il riferimento 0 cor­
risponde solitamente a pochi decimi di 
volt al di sopra del potenziale di mas­
sa.

LIVELLI LOGICI NEGATIVI
Ingresso Uscita

Logica 1 = da 0 V 
a + 0,2 V

da 0 V a + 0,2 V

Logica 0 = + 5 V + 5 V

LOGICA POSITIVA «GATE» AND 
A DUE INGRESSI 

Tabella delle Tensioni
Ingresso Uscita

B C A

0 V 0 V 0 V

0 V 4- 5 V 0 V

+ 5 V 0 V 0 V

4- 5 V + 5 V 4- 5 V

Tabella della Verità
Ingresso Uscita

B c A

0 0 O
0 1 O
1 0 O
1 1 1

Confrontare ora la Tabella della ve­
rità di cui sopra con l’altra Tabella del­
la verità che segue, riferita ad una 
logica negativa «gate» AND, a due in­
gressi.

LOGICA NEGATIVA «GATE» AND 
Tabella delle Tensioni
Ingresso Uscita

B C A

0 V 0 V 0 V

+ 5 V 0 V 0 V

0 V + 5 V 0 V

4- 5 V + 5 V + 5 V

Tabella della Verità

Ingresso Uscita

B C A

1

0

1

0

1

1

0

0

1

1

1

0

Si noti che la Tabella della Verità 
per una logica negativa «gate» AND è 
esattamente opposta alla Tabella della 
Verità riferita invece ad una logica 
positiva «gate» AND. La logica nega­
tiva si comporta come una logica posi­
tiva del tipo «gate» OR.

Di conseguenza, un «gate» de! tipo 
AND può svolgere la funzione OR, men­
tre un «gate» OR può svolgere la fun­
zione AND, semplicemente scegliendo 
un livello logico positivo o negativo.

Consideriamo ora la flessibilità agli 
effetti del completamento delle fun­
zioni «gate» fondamentali. I «gate» 
NOR e NAND possono esere sfruttati 
per completare una qualsiasi delle tre 
funzioni logiche fondamentali. Per fa­
re un esempio, diremo che, collegan­
do tra loro tutti gli ingressi di un «ga­
te» del tipo NOR oppure NAND, è pos­
sibile ottenere un invertitore.

Collegando invece un invertitore al­
l'uscita di un «gate» del tipo NOR. è 
possibile ottenere un «gate» del tipo 
OR. (La medesima cosa si può affer­
mare nei confronti di un «gate» del 
tipo NAND).

ALGEBRA BOOLEANA

L’algebra Booleana costituisce il me­
todo matematico che consente di ana­
lizzare il funzionamento dei circuiti 
logici: le equazioni Booleane descrivo­
no le operazioni e forniscono lo stru­
mento matematico per la manipolazio­
ne dei circuiti logici.

Ad esempio, proviamo a tracciare lo 
schema del dispositivo logico che ri­

solve l’equazione Booleana
A = (B + C) + (M + D)

L'espressione indica che esistono 
due «gate» del tipo OR, che vengono 
a loro volta sottoposti alla funzione 
OR. ad opera di un'altra unità del me­
desimo tipo.

Per svolgere l’analisi, inizieremo col 
tracciare il simbolo del primo membro 
deH'equazione, e cioè (B + C):

In seguito, si traccia il simbolo del 
secondo membro dell'equazione (M + 
D)

Usare un unico «gate» del tipo OR, 
per combinare tra loro le uscite dei 
due «gate» OR. come viene appunto 
rappresentato dal simbolo matematico

Tracciare ora il simbolo del secon­
do termine dell'equazione (M + D).

Disegnare il circuito logico neces­
sario per risolvere l'equazione Boolea­
na.

A = (B + C) x (M + D)
Il primo termine (B + C) dell'equa­

zione indica un «gate» del tipo OR, con 
ingressi B e C.

Combinare ora le uscite dei due «ga­
te» OR, usando un unico «gate» del 
tipo AND, come risulta necessario in 
funzione della moltiplicazione.

Scrivere ora l'espressione algebrica 
Boofeana che può essere derivata dal 
circuito logico che segue.

Innanzitutto, trascrivere l'espressio­
ne che illustra l’uscita del «gate» 2. 
Si tratta dì un «gate» del tipo OR: di 
conseguenza, l’espressione sarà

X + Y
In secondo luogo, scrivere l’equazio­

ne di uscita per il «gate» 3. Anche 
questo è un «gate» del tipo OR, per 
cui l'espressione è

M + P + S
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Se si collegano in serie alcuni inver­
titori in numero pari, l'uscita presenta
la medesima polarità del segnale di in­
gresso, senza cioè che si verifichi al­
cuna inversione.

Si noti che le espressioni algebriche 
vengono sottoposte alla funzione AND 
ad opera del «gate» 1. Di conseguen­
za, l’espressione di uscita fino ad ora 
concepibile risulta essere

(X + Y) x (M + P + S)
L'ingresso T avrebbe potuto essere 

incluso in qualsiasi punto dell'equazio­
ne, in quanto viene sottoposto alla fun­
zione AND ad opera del «gate» 1, con 
le altre due equazioni. L’equazione 
completa di uscita che risulta è quindi; 
W = (X + Y) x (M + P + S) x T
Scrivere ora l'equazione Booleana 

per lo schema logico che segue.

M = (A + B) x (C + D + F)

IL «GATE» AND

Si tratta di circuiti logici con due o 
più ingressi ed un’unica uscita, in gra­
do di risolvere un’uscita con combina­
zioni variabili di ingresso. Il «gate» 
AND a due ingressi è in grado di ri­
solvere l’equazione

A = BC
L'uscita (A) viene espressa in fun­

zione delle due variabili (B) e (C). La 
espressione A = BC non implica alcu­
na moltiplicazione, ma piuttosto il fat­
to che (A) rappresenta il risultato delle 
quantità (B) «AND» (C), presentate al­
l'ingresso. Il simbolo del «gate» AND 
è il seguente.

L’operazione del «gate» AND viene 
meglio rappresentata mediante l'impie­
go della Tabella della Verità che indi­
ca l’uscita corrispondente alle diverse 
combinazioni di ingresso.

TABELLA DELLA VERITÀ’ PER 
«GATE» AND A DUE INGRESSI

Ingresso Uscita

B c A

0

1

0

1

0

0

1

1

0

0

0

1

Il «gate» AMD svolge le moltiplica­
zioni binarie.

TABELLA DI MOLTIPLICAZIONE

0x0 = 0 
1x0 = 0 
0x1=0 
1x1 = 1

Il numero totale delle combinazioni 
possibili di ingresso per un «gate» mu­
nito di un numero pari di ingressi può 
essere calcolato mediante l’espressio­
ne che segue:

(Ingressi)2 = Uscite
Per un «gate» AND a due ingressi 

avremo perciò
22 = 4

La Tabella della Verità contiene quin­
di quattro possibili combinazioni di in­
gresso. Riassumendo, un «gate» AND 
a due ingressi fornisce un segnale di 
uscita soltanto quando entrambi gli in­
gressi si trovano al livello logico «1».

Per un ingresso ad impulsi, avremo 
quindi

Si noti che il «gate» AND produce 
due impulsi di uscita in corrispondenza 
di quattro impulsi di ingresso che per­
vengono all’ingresso B, in quanto la 
durata dell'impulso C corrisponde e- 
sattamente al doppio della durata tota­
le degli impulsi B.

Equazioni algebriche: esempio 
Per A = W x TX x MPS

Usando un «gate» AND avremo che

L’INVERTITORE

Questa unità consiste in un «gate» 
digitale che inverte la polarità del se­
gnale di ingresso. Questo dispositivo 
è noto anche come «gate» complemen­
tare, in quanto l'uscita viene invertita 
in rapporto alla polarità del segnale di 
ingresso. L'uscita invertita viene tra­
scritta con una barretta al di sopra 
della variabile invertita.

L'invertitore presenta un unico col­
legamento di ingresso, ed un unico 
collegamento di uscita.

Per un ingresso ad impulsi avremo 
dunque:

INVERTITORI IN CASCATA

Se alcuni invertitori in numero di­
spari vengono collegati in serie tra lo­
ro, l’uscita corrisponde sempre alla ne­
gazione del complemento della variabi­
le di ingresso.

IL «GATE» OR

Si tratta di un circuito logico con 
due o più ingressi che determinano 
un segnale di uscita quando uno qual­
siasi dei suddetti ingressi si trova al 
livello logico «1».

Il «gate» OR a due ingressi risolve 
l'equazione

A = B + C
L’uscita viene espressa in funzione 

di una qualsiasi delle variabili B o C 
che agisce all’ingresso. L’espressione 
A = B + C non implica l’addizione, 
bensì il fatto che A rappresenta il ri­
sultato dell'effetto di B oppure di C 
sull'ingresso.

Il funzionamento del «gate» OR può 
essere rappresentato meglio mediante 
l'impiego della Tabella della Verità che 
indica l’uscita quando gli ingressi ven­
gono modificati tramite (1) oppure (0).

«GATE» OR A DUE INGRESSI

Ingresso Uscita

B c A

0 0 0

0 1 1

1 0 1

1 1 1

Ciò che segue rappresenta invece la 
Tabella della Verità per un «gate» OR 
a tre ingressi.

Ingresso Uscita

A B C D

0 0 0 0

1 0 0 1

1 1 0 1

1 1 1 1

0 0 1 1

0 1 1 1

0 1 0 1

1 0 1 1

Il numero degli ingressi determina 
il numero delel combinazioni analoga­
mente a quanto accade nei confronti 
di un «gate» del tipo AND: l'ingresso
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rappresentato sotto forma di Tabella
della Verità.

equivale al numero delle combinazioni 
diminuito dì una unità.

Esempio:
32 - 1 = 8

Nota: l’equazione
Ingressi2 = Combinazioni — 1 

sussiste per un numero DISPARI di 
ingressi.

Usare invece l'espressione 
Ingressi2 = Combinazioni 

quando gli ingressi sono in numero 
PARI.

Esempio: un «gate» del tipo OR, 
con due ingressi, presenta un numero 
di combinazioni possibili di ingresso 
pari a:

22 = 4
Un «gate» del tipo OR, con cinque 

ingressi, presenta invece un numero 
di combinazioni possibili di ingresso 
pari a:

52 = 25 - 1 = 24
L’equazione per il «gate» OR soddi­

sfa la regola dell’addizione binaria.

logica non sono UGUALI tra loro. Rias­
sumendo, potremo dire che il «gate» 
OR fornisce un’uscita quando uno qual­
siasi degli ingressi si trova al livello 
logico «1». L’uscita è invece «0» quan­
do tale è il livello di tutti gli ingressi.

Il «gate» OR mantiene le caratteri­
stiche individuali degli impulsi che per­
vengono al suo ingresso.

Nota: ciascun impulso di uscita pre­
senta il medesimo intervallo di tempo 
che caratterizzava il segnale di ingres­
so. Se esiste la coincidenza di tempo 
all’ingresso, l’impulso di uscita risulta 
equivalente all’impulso di maggiore 
lunghezza presente all'ingresso. Esem­
pio:

IL «GATE» NAND

Il «gate» NAND («NOT-AND») è co­
stituito dalla combinazione tra un «ga­
te» del tipo AND, ed un invertitore. Il 
funzionamento di un «gate» NAND vie­
ne rappresentato dall’equazione

A = B x C 
e indica che A rappresenta il risultato 
della presenza di B e di C all'ingresso 
del «gate» NAND, ma con inversione 
di polarità in uscita. La barretta che si 
trova al di sopra dell’espressione B x 
C indica appunto l'inversione di pola­
rità.

Il «gate» NAND potrebbe essere rea­
lizzato impiegando un «gate» AND, se­
guito da un invertitore, come si osser­
va qui di seguito.

Il funzionamento di un «gate» NAND 
a due ingressi può essere facilmente

INGRESSO USCITA

c B A = BTC

0 0 1

1 0 1

0 1 1

1 1 0

Nota: la Tabella della Verità per il 
«gate» NAND rappresenta il completa­
mento della Tabella della Verità per il 
«gate» AND. Entrambi gli ingressi de­
vono trovarsi al livello logico «1», per 
produrre un’uscita al livello logico «0». 
Ciò che segue rappresenta schemati­
camente il comportamento deH’impul- 
SO:

Gli impulsi di ingresso non coinci­
denti non esercitano alcuna influenza 
sull'uscita di un «gate» del tipo NAND. 
L'uscita rimane infatti sempre al livel­
lo logico «1».

La coincidenza all'ingresso di impul­
si al livello logico «1» determina in 
uscita la disponibilità di un impulso 
variabile in senso negativo.

Un «gate» del tipo NAND con l’ag­
giunta di invertitori collegati agli in­
gressi si comporta come un «gate» del 
tipo OR.
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Vol. 0
The Beginner’s Book
Questo libro è dedicato ai principianti in assoluto.
Chi ha visto i computer solo alla TV o al cinema può 
iniziare con questo libro che descrive i componenti di un 
sistema microcomputer in una formi! accessibile a tutti
Il volume 0 prepara alla lettura del Volume 1
circa 300 pagine L. 12.000 (Abb L 10 800)

Voi. 1
Basic Concepts
Il libro ha stabilito un record di vendita negli Stati Uniti, 
guida il lettore dalla logica elementare e dalla semplice 
aritmetica binaria ai concetti validi per tutti i microcompu­
ter Vengono trattati tutti gli aspetti relativi ai microcompu­
ter che e necessario conoscere per scegliere o usare un 
microcomputer
circa 400 pagine L. 13.500 (Abb L. 12150)

Voi. 2
Some Reai Microprocessors
Tratta in dettaglio tutti i maggiori microprocessori a 4-8 e 
16 bit disponibili sul mercato Vengono analizzate a fondo 
piu di 20 CPU in modo da rendere facile il loro confronto e 
sono presentate ancne le ultime novità, come l'Intel 8086 
e il Texas Instruments '9940
Oltre ai microprocessori sono descritti I relativi dispositivi 
di supporto

Il libro è a fogli mobili ed è fornito con elegante contenitore. 
Questo sistema consente un continuo aggiornamento del­
l'opera.
circa 1400 pagine L. 35.000 (Abb L 31 500)

Voi. 3
Some Real Support Devices
È il complemento del volume 2 II primo libro che offre una 
descrizione dettagliata dei dispositivi di supporto per mi­
crocomputers
Fra i dispositivi analizzati figurano:
Memorie, Dispositivi di I/O seriali e paralleli, CPU. Dispo­
sitivi di supporto multifunzioni, Sistemi Busses Anche 
questo libro è a fogli mobili con elegante contenitore per 
un continuo aggiornamento Alcune sezioni che si rende­
ranno disponibili sono: Dispositivi per Telecomunicazioni, 
Interfacce Analogiche, Controllers Periferici, Display e 
Circuitaria di supporto
circa 700 pagine L. 20.000 (Abb L 18 000)

8080 Programming for Logic Design
6800 Programming for Logic Design 
Z-80 Programming for Logic Design
Questi libri descrivono limplementazione della logica se­
quenziale e combinatoriale utilizzando il linguaggio As­
sembler, con sistemi a microcomputer 8080-6800-Z-80
I concetti di programmazione tradizionali non sono né utili 
ne importanti per microprocessori utilizzati in applicazioni 
logiche digitali; l’impiego di istruzioni in linguaggio as­
sembler per simulare package digitali è anch’esso errato

I libri chiariscono tutto ciò simulando sequenze logiche 
digitali Molte soluzioni efficienti vengono dimostrate per 
illustrare il giusto uso dei microcomputer l libri descrivo­
no i campi di incontro del programmatore e del progettista 
di logica e sono adatti ad entrambe le categorie di lettori 
circa 300 pagine cad L. 13.500 (Abb L 12 150)

8080A/
8085 Assembly Language Programming 
6800 Assembly Language Programming
Questi nuovi libri di Lance Leventhal sono ’ sillabari'' nel 
senso classico della parola, del linguaggio assembler 
Mentre con la sene Programming for Logic Design il 
linguaggio Assembler è visto come alternativa alla logica 
digitale, con questi libri il linguaggio Assembler è visto 
come mezzo di programmazione di un sistema microcom­
puter Le trattazioni sono ampiamente corredate di esem­
pi di programmazione semplice
Un altro libro della serie, dedicato allo Z-80. sara disponi­
bile a breve termine
circa 500 pagine cad L. 13.500 (Abb L 12 150 cad )

Some Common BASIC Programs
Un libro di software base comprendente i programmi che 
nguardano i più diversi argomenti: finanziari, matematici, 
statistici e di interesse generale Tutti i programmi sono 
stati testati e sono pubblicati con i listing sorgente
Vengono inoltre descritte le variazioni che il lettore può 
apportare ai programmi
circa 200 pagine L. 13.500 (Abb. L 12 150)
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________________________ SCHEMI SELEZIONE
— ----------- RADIO TV HIFI ELETTRONICA

APPLICAZIONI 
DEI SEMICONDUTTORI

a cura di N. CLARK

1 CIRCUITO DI CODIFICAZIONE
CON TCA 965

Nella applicazione seguente (figura 1), il circuito 
integrato discriminatore a finestra TCA 965 viene 
utilizzato in un circuito di codificazione.

Il centro finestra si trova a metà della tensione di 
alimentazione Vs. L’ampiezza della finestra viene re­
golata con il potenziometro Pi e dipende dalle tolle­
ranze delle resistenze utilizzate. Nel dimensionamen­
to delle resistenze Ri R5 con rapporto 2 : 1 nei con­
fronti della resistenza Ró, la tensione di ingresso ca­
de sempre dentro la finestra quando due dei cinque 
interruttori sono chiusi. All’uscita D (piedino 3) è di­
sponibile il livello H e il transistore Ti è interdetto. 
Se un numero maggiore o minore di due interrutto­
ri sono chiusi, la tensione applicata, al piedino 8 ha 
un valore che non cade dentro la finestra. L'uscita D 
ha livello L e il transistore Ti conduce, quindi il relè 
si eccita.

ELENCO DEI COMPONENTI

1 Circuito integrato discriminatore
a finestra TCA 965

1 Transistore BC 160-6
1 Diodo BAY 61
1 Condensatore a strati MKH 0,1 |iF

2 INTERRUTTORE DI PROSSIMITÀ’ 
INDUTTIVO CON CIRCUITO
INTEGRATO TCA 205 A

Il circuito integrato monolitico interruttore di soglia 
è stato realizzato specialmente per applicazioni in 
commutazione senza contatti e in interruttori di pros­
simità induttivi. Esso è costituito da un'oscillatore, 
da un interruttore di soglia e da due stadi di uscita 
antivalenti. Inoltre è incorporata una stabilizzazione 
di tensione che consente un funzionamento in un 
campo tra 4,75 V e 27 V. Con dimensionamento otti­
male del circuito oscillante sensore, può essere ot­
tenuta una rilevazione di oggetti di ferro fino ad una 
distanza di 6 cm. Sia l’isteresi che la sensibilità in 
funzione della distanza possono essere regolate se­
paratamente con potenziometri. Se si collega un con­
densatore al piedino 9, si ottiene un ritardo dell’in­

serzione delle uscite dopo l'applicazione della ten­
sione di alimentazione.

Funzionamento
La figura 2 rappresenta lo schema a blocchi nonché 

il collegamento esterno de. circuito integrato TCA 
205 A nell’impiego quale interruttore di prossimità 
induttivo. Ai due piedini 12 e 13, connessi tra loro, 
viene collegato un circuito oscillante parallelo che 
agisce come rilevatore di distanza. L’oscillatore in­
terno genera un’oscillazione la cui ampiezza è rego­
labile mediante il potenziometro collegato tra i pie­
dini 2 e 14.

L'oscillazione viene raddrizzata e riportata ad un in­
terruttore di soglia. Con l’avvicinarsi di un oggetto 
metallico al circuito oscillante, varia il suo fattore di 
bontà e quindi anche l’ampiezza delle oscillazioni del­
l’oscillatore. Se l’ampiezza dell’oscillazione raddrizza­
ta scende sotto un livello stabilito nel circuito integra-
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to, interviene l’interruttore di soglia e commuta i due 
stadi di uscita antivalenti.

Dimensionamento del circuito oscillante
La sensibilità dell’interruttore di prossimità dipen­

de largamente dal fattore di bontà e dal campo di di­
spersione della bobina utilizzata. Il massimo di distan­
za di ri.ovazione è direttamente proporzionale alle di­
mensioni del nucleo ad olla. Per il calcolo può esse­
re applicata la seguente regola con una distanza non 
superiore a 30 mm:

d 2 x a
d = diametro esterno del nucleo ad olla;
a = distanza ottenibile per l'azionamento dell'inter­

ruttore senza contatti.
Come si può notare dai tre esempi, nell’ottimizza­

zione del circuito si può raggiungere una distanza che 
corrisponde all’incirca al diametro del nucleo ad olla.

Il condensatore di integrazione C2 serve per il li­
vellamento della frequenza di oscillazione raddrizza­
ta. Tramite il condensatore C3 al piedino 9, può es-

sere ottenuto un ritardo di inserzione delle uscite, 
dopo l’applicazione della tensione di alimentazione, 
di circa 250 ms/1 pF. La figura 3 illustra una possi­
bile costruzione dell'interruttore di prossimità. Il sen­
sore completo è montato in una bussola il cui dia­
metro è stabilito dal nucleo ad olla. Per sensori con 
nuclei ad olla particolarmente piccoli (minimo 5,4 
0 x 3,6) si consiglia l’impiego del TCA 205 W in cu­
stodia miniaturizzata. Se il carico sulle due uscite

ELENCO DEI COMPONENTI

1 Interruttore di soglia TCA 205 A (W)
1 Condensatore styroflex (CJ 680 pF

oppure 1.500 pF
oppure 560 pF

1 Condensatore a strati MKH 
(CJ 1 nF

1 Condensatore elettrolitico
(C3) (p.F) 4 x tempo di ritardo (ms)

1 Nucleo ad olla 14,4 0 x 7,5 - M25
oppure 25 0 x 8,9 - N22
oppure 70 0 x 14,5 - N22

1 Rocchetto 14,4 0 x 7,5
oppure 25 0 x 8,9
ippure 70 0 x 14,5

Dati tecnici

Tensione di alimentazione V, = 4,5 + 27 V
Corrente assorbita (senza carico) max 5 mA
Corrente del carico max 50 mA
Campo di temperatura ambiente — 25 °C + 85 °C
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Fig. 4

antivalenti è uguale, la tensione di alimentazione può 
essere aumentata sopra i 27 V. Tuttavia, in questo 
caso, deve essere prevista una opportuna resisten­
za Rv in serie (vedi figura 4).

Quale tensione pilota per l'UAA 170 viene utiliz­
zata la tensione di sintonia dei diodi «varicap» BB113 
ripartita attraverso il partitore di tensione Rt/R2. A 
causa della non lineare caratteristica «tensione-ca­
pacità» dei diodi varicap, si verifica una indicazione 
concentrata di stazioni sintonizzate all’estremità si­
nistra della scala. La luminosità dei diodi Led viene 
adattata automaticamente all'intensità di luce ambien­
tale tramite il fototransistore BP 101/1. Ciò garanti­
sce una lettura omogenea della scala sia al buio che 
alla luce del sole.

ELENCO DEI COMPONENTI

1 Circuito integrato pilota di strisce Led UAA 170
1 Fototransistore BP101/I
2 Strisce di Led LD 468

Dati tecnici

Tensione di alimentazione
Tensione di ingresso 
per indicazioni di frequenza
Tensione al partitore
di tensione Rt/R2
Ve corispondente ad una gamma 
di frequenza

V, = 10 18 V

V, = 1.2 ~ 27 V

Ve = 0,06 < 1,16 V

f = 520 1630 kHz

3 SCALA DI SINTONIA PER RADIO 
RICEVITORE AD ONDE MEDIE

Con il circuito rappresentato nella figura 5, costi­
tuito da un circuito integrato UAA 170 e da una stri­
scia di 16 LED, si realizza un’indicazione della fre­
quenza di sintonia di sufficiente precisione. Non es­
sendovi organi meccanici, questo circuito è special- 
mente indicato per l'impiego in autoradio che fun­
zionano generalmente in condizioni gravose.

4 ANTIFURTO 
ELETTRONICO PER AUTO

L’impianto antifurto deve segnalare al proprieta­
rio dell’automobile l’inizio del tentativo di furto tra­
mite un dispositivo acustico. L’allarme ha lo scopo di 
sorprendere, con un improvviso segnale della trom­
ba acustica, la persona non autorizzata che apre una 
portiera oppure il cofano del motore o del bagaglia­
io. L'impianto ritarda l’inizio del segnale acustico 

Fig. 5
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per alcuni secondi onde consentire al proprietario di 
entrare nella vettura per disinserire l'allarme trami­
te un interruttore interno opportunamente masche­
rato. All’uscita della vettura, il sistema di allarme 
viene nuovamente inserito con lo stesso interrut­
tore. In caso di allarme, viene emesso dalle trombe 
un segnale ad intervalli di 8 secondi.

Il circuito della figura 6 è stato realizzato con il 
doppio temporizzatore integrato TDB 0556 A nel qua­
le, la prima parte funziona come multivibratore mo- 
nostabile. Tramite l'interruttore Si viene attivato il 
circuito. Applicando tensione all’ingresso di soglia 
2, il potenziale dell’uscita 5 assume livello zero. Il 
secondo temporizzatore è interdetto all'uscita a cau­
sa del potenziale zero alle uscite 8 e 12 mentre il 
condensatore Ci è scaricato. Se il contatto della por­
tiera o dello sportello del cofano bagagli viene chiu­
so, il dispositivo di segnalazione inizia a funzionare 
come segue. Il primo temporizzatore commuta poi­
ché all'ingresso di controllo 3 viene applicata una 
tensione positiva attraverso il contatto del cofano 
bagagli oppure, all’ingresso di trigger 6, viene appli­
cato potenziale zero attraverso il contatto della por­
tiera. Poiché 5 è ora positivo, tale condizione perma­
ne grazie al diodo Di anche se nel frattempo viene 
riaperto un contatto. Il livello positivo dell’uscita 5

Dati tecnici

Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita 
Ritardo di intervene 
Durata dell’allarme 
Pausa dell’allarme

8,5 = 15 V 
max 200 mA 

4 s.
8 s.

2,8 s.

risulta pure dal fatto che il condensatore Ci viene 
ora caricato attraverso la resistenza Ri.

Dopo circa 4 secondi, il condensatore raggiunge 
circa 2/3 della sua tensione di funzionamento (0,66 
x VJ e quindi l’uscita 9 diventa conduttrice. Il relè 
si eccita e la suoneria dà l’allarme. Dopo l'inseri­
mento del secondo temporizzatore, l'uscita 13 diven­
ta conduttrice e il condensatore Ci si scarica, attra­
verso la resistenza R2, fino ad 1/3 della tensione di 
alimentazione. Questo è il valore al quale il tempo­
rizzatore ricommuta nella condizione iniziale, men­
tre il suono della sirena è tacitato fino a quando il 
condensatore non viene nuovamente caricato.

Tale fenomeno continua fino a quando non viene 
interrotto con il commutatore S1.

ELENCO DEI COMPONENTI

1 
4
1

Temporizzatore doppio 
Diodi 
Diodo

TDB 0556 A 
BAY 61 
1N4001

1 Condensatore a strati MKH 22 nF/250 V
3 Condensatori elettrolitici 1 nF/ 40 V
1 Condensatore elettrolitico 10 pF/ 40 V
2 Condensatori elettrolitici 47 ^F/ 40 V
1
1

Condensatore 
Relé K

elettrolitico 220 pF/ 40 V

5 CONTROLLO AUTOMATICO 
DI GUADAGNO

Il guadagno di un amplificatore operazionale può 
essere determinato da un circuito resistivo esterno. 
Se si desidera regolare l'amplificazione avendo, per 
esempio, una tensione di uscita costante con una 
tensione di ingresso variabile, deve essere inserita 
una resistenza variabile nel circuito di controreazio­
ne. A tale scopo di adatta molto bene una fotoresi-

lamp »1 
bennet or 
trunk hd

swrtching relay, type K: V 23033 - C 1001 - A 402
Fig. 6
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Dati tecnici

Tensione di alimenta­
zione V. = + 6 V

Campo di regolazione 
della tensione di in­
gresso Vin: 
(riferimento a un 
andamento di rego­
lazione di 40 dB; re­
golazione di Vo mi­
gliore di 1 dB) V = 2 mv,» 200 mVeff,

Gamma controllabile 
della tensione di u- 
scita regolata Vo = 50 mVeif. 4- 1,4 mVoff.

Campo di frequenza 50 Hz 4- 10 kHz
Fattore di distorsione K > 0,5%
Impedenza di ingresso Ri > 100 kQ
Massima resistenza di 

carico R < 10 kQ

stenza che viene pilotata da un diodo Led (accop­
piatore ottico). La caratteristica lineare della foto­
resistenza non provoca alcuna distorsione. La figu­
ra 7 illustra un circuito di regolazione automatico di 
guadagno realizzato con una fotoresistenza RPY 61 
e il diodo Led rosso LD 50. I due dispositivi sono 
stati scelti poiché la fotoresistenza ha la sua massi­
ma sensibilità spettrale nelle adiacenze del massi­

mo di emissione spettrale del diodo Led. Un’altra 
idonea combinazione per un accoppiatore ottico è 
costituita dalla fotoresistenza RPY 62 e dal diodo Led 
verde LD 57.

Per l’amplificatore operazionale Vi è stato utilizzato 
il tipo TAA 861 il cui vantaggio, nei confronti di altri 
amplificatori operazionali, consiste in modo partico­
lare nella relativamente elevata tensione di uscita 
con bassa tensione di alimentazione. Vj funziona co­
me «amplificatore elettrometrico» onde realizzare una 
elevata impedenza di ingresso. Per l’amplificatore o- 
perazionale V2 è stato utilizzato il tipo TCA 335 (R, = 
3 MQ tip.). Esso funziona come circuito di controllo 
con effetto integratore (C = 1,5 pF). La resistenza 
Ri = 1,5 kQ aumenta la stabilità del circuito di con­
trollo (Regolatore PI). La costante di tempo di cadu­
ta del circuito di controllo viene determinata soprat­
tutto da C • (R2 + R3) e ammonta a circa 10 secon­
di (Tempo di salita tr della fotoresistenza per intensi­
tà di illuminazione Ev > 1 lux: tr < 1 sec). La costan­
te di tempo di salita del circuito di controllo viene 
determinata soprattutto dalla fotoresistenza e am­
monta ad alcuni millisecondi (tempo di caduta tf della 
fotoresistenza con Ev = 1 lux: tf = 20 ms). Una re­
golazione di guadagno con queste costanti di tempo 
è particolarmente indicata per registrazioni e ripro­
duzioni musicali.

ELENCO DEI COMPONENTI

1 Amplificatore operazionale V, TAA 861
1 Amplificatore operazionale V, TCA 335
1 Diodo BAY 61
1 Diodo Led LD 50
1 Fotoresistenza RPY 61
2 Condensatori styroflex 15 pF
1 Condensatore a strati MKH 0,1 p,F
1 Condensatore a strati MKH 1,5 llF

1 Condensatore elettrolitico 47 p.F/10 V

| MISURATORE DI LIVELLO 
PER GAMMA DA 30 mV A 1,4 V

La figura 8 illustra il circuito di un misuratore di 
livello per una gamma da 30 mV a 1,4 V. La caratte­
ristica logaritmica viene ottenuta avvicinando due 
curve lineari con diversa pendenza.

L'amplificatore operazionale quadruplo tipo TAA 
4761 svolge le seguenti funzioni: l’amplificatore ope­
razionale A opera come raddrizzatore a due vie. La
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semionda negativa arriva, attraverso la resistenza Ri, 
direttamente all’ingresso non invertito dell'amplifica­
tore operazionale B mentre, per la semionda positiva, 
l’amplificatore operazionale A funziona come un am­
plificatore invertitore con guadagno 1. Condizione 
necessaria per un raddrizzamento impeccabile è una 
impedenza della sorgente di alimentazione sufficien­
temente bassa.

Il condensatore Ci viene caricato dal valore di pic­
co della tensione fornita dall’amplificatore operazio­
nale B. L'amplificatore operazione C serve come in­
vertitore di fase e per l'adattamento all’UAA 180, 
mentre l’amplificatore operazionale D agisce come 
carico non lineare per avvicinare la curva logaritmica. 
La tensione pilota per il circuito integrato UAA 180 
viene ricavata nel punto di giunzione delle resistenze 
R2 e R3; la tensione inferiore di riferimento nel punto 
di giunzione delle resistenze Ró e R7 e la tensione 
superiore di riferimento nel punto di giunzione delle 
resistenze R4 e R5.

Il fototransistore BP 101/1 controlla l'adattamento 
della luminosità della striscia di Led alla intensità 
luminosa ambientale.

ELENCO DEI COMPONENTI DI FIGURA 8

1 Circuito integrato per comando 
di strisce Led UAA 180

1 Amplificatore operazionale quadruplo TA A 4761A

1 Fototransistore BP 101/1

2 Strisce di diodi Led LD 466

1 Condensatore elettrolitico 1 jiF

7 MISURATORE DI LIVELLO
PER GAMMA DA 0,2 V.« A 11 V.»

Nel circuito della figura 9, la funzione Vo = Log V,n 
per Vin = 0 viene approssimata con una curva poli- 
gonare. L’amplificazione di tensione deH’amplificatore 
operazionale viene determinata dal rapporto di resi­
stenza R2/Ri- Fino a quando la tensione di uscita Vo 
è inferiore alla tensione di uno dei diodi Zener, solo 
R2i diventa efficace nel ramo controreazione. Se le 
tensioni dei diodi Zener vengono superate, si riduce la 
resistenza di controreazione a R2 = R21 R22 e = R21 , 
R22 R23 || R24. Nella caratteristica Vo = f (Vo) si
hanno dei ginocchi con i quali può essere ben ap­
prossimata la funzione con pendenza gradualmente 
ridotta. Il raddrizzamento della tensione alternata vie­
ne realizzato dal diodo BAY 61, per cui solo le semi­
onde negative vengono applicate ai diodi Zener. Inol­
tre anche una tensione continua negativa può essere 
applicata all'ingresso. La tensione di uscita viene in­
dicata da una striscia di Led pilotata dal circuito inte­
grato UAA 180.

Dal 3° Led l’indicazione è logaritmica e l'errore è 
di ± 4% massimo. Per il 1° e 2° Led la tensione di 
ingresso è troppo bassa e quindi la funzione logarit­
mica non può essere approssimata. La precisione 
dell’indicazione è ampiamente dipendente dal coeffi­
ciente di temperatura dei diodi Zener. Per ridurre 
tale dipendenza dalla temperatura, alle tensioni più 
elevate, è opportuno collegare in serie più diodi Zener 
da 6 V oppure compensare il coefficiente di tempe-

RICETRASMETTITORE
PER AUTO "PRESIDENT"
Mod. 1014001
Frequenza: 26,965 : 27,405 MHz 
40 canali
1 quarzo per il controllo 
di frequenza del circuito 
PLL (Phase - Lock - Loo8)

Presa per altoparlante esterno 
8 fi PA/CB.
Riduttore di rumore ANL
Indicatore RX-TX con un solo LED.
Potenza uscita trasmettitore: 4 W 
Potenza uscita audio: 4 W
Tolleranza: ±0,003% 
Distorsione: < 10% 
Sensibilità: < 1 mM 
Selettività: 6dB a 3 kHz - 70dB a 10 kHz 
Impedenza d'uscita: 52 n 
Impedenza microfono: 600 fi 
Alimentazione: 13,8 Vc.c.
Dimensioni mm: 202 x 138x40

ZR/5037-00

In vendita presso tutte le sedi GBC
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Fig 10

ELENCO DEI COMPONENTI DI FIGURA 9

1 Circuito integrato per comando
di scrisce Led UAA 180

1 Amplificatore operazione TBA 221
oppure 1/2 tbb 1458B

2 Strisce di diodi Led LD 466
2 Diodi Zener BZX 97 C 5 V 6
1 Diodo Zener BZX 97 C 9 V 1
1 Diodo Zener BZX 97 C 13
1 Diodo BAY 61

Fig. 9

ELENCO DEI COMPONENTI DI FIGURA 11

1 Amplificatore operazionale 1/2 TBB 1458 B
2 Diodi BAY 61
1 Condensatore elettrolitico 10 p,F

ratura con diodi al silicio. Quest’ultima soluzione com­
porta il vantaggio di un arrotondamento della carat 
teristica.

La figura 10 mostra la caratteristica della striscia 
luminosa in funzione della tensione di ingresso.

Qualora fosse richiesta oltre alla indicazione di una 
tensione alternata anche la possibilità di indicazione 
di una tensione continua positiva, deve essere colle­
gato in serie un amplificatore operazionale come il­
lustrato nella figura 11. In questo circuito è contenuto 
un raddrizzatore di picchi di semionde. Bisogna tut­
tavia prestare attenzione che la resistenza R, come 
pure le resistenze R2) ed R24 devono essere ammon­
tate dal fattore 10 nel circuito della figura 2.
da «Design Examples of Semiconductor Circuits- delia Siemens
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SCHEDA RIPARAZIONE TV N. 89 service

8

MARCA MAGNAFON

MODELLO 20” - b/n - solid state

SCHEMA EL

DIFETTO 
LAMENTATO

Manca l’audio. Il video è normale

PROVE 
EFFETTUATE

Ad una prima accurata osservazione visiva dei componenti ci accorgiamo che 
la resistenza Ri da 3,3 Q, posta sul circuito di alimentazione del TBA 800 finale 
suono, appare bruciacchiata, segno che viene attraversata da una corrente 
eccessiva. Pensiamo subito che vi possa essere una avaria nel circuito integrato 
che amplifica la bassa frequenza audio, vale a dire, il TBA 800. Lo sostituiamo 
prontamente, ma purtroppo senza ottenere ciò che ci aspettavamo, e cioè, la 
risoluzione del guasto. Proviamo anche a sostituire qualche condensatore intorno 
all’integrato stesso, ma otteniamo lo stesso risultato negativo. Anche l’alto­
parlante non presenta segni d’interruzione. Infatti, ad un esame ohmico la 
sua bobina mobile risulta essere di 16 ohm come ci informa lo schema elettrico. 
A questo punto, è indispensabile mutare la rotta delle indagini, pensando ad altre 
cause. Tra queste potrebbe esserci l’alimentazione in continua. Per accertarcene, 
interrompiamo il collegamento indicato con il numero (2) ed alimentiamo dall’esterno 
con una tensione tratta da un alimentatore stabilizzato. Lo stadio finale del 
suono riprende a funzionare regolarmente, dal che deduciamo che la fonte 
del guasto è situata nello stadio di alimentazione in continua. Sostituiamo oltre 
alla resistenza Ri già citata, anche il condensatore elettrolitico di filtro Ci da 
1000 pF. Dato che anche dopo questa ennesima prova, continuiamo a navigare 
in alto mare, non ci resta che provare a sostituire il ponte di raddrizzatori poiché 
potrebbe essersi verificata una interruzione in uno dei due diodi che chiudono 
verso massa il circuito relativo alla alimentazione dello stadio suono. Così è 
infatti. Dopo la sostituzione del ponte, la tensione sul punto (2) viene ripristinata 
e il suono riprende a funzionare.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

SCHEMA

Un ponte di diodi rettificatori 110 B2 (200 V - 1,5 A) Una resistenza da 3,3 ohm 1/2 W

! «2

1OOK

C76

10CK

L

100

I TC A 511 O

VOI U ME

C85 500 ¡ TAA661/B

R8^5^

100

R88
lei 

1000 =■ ioqp 
T' 60

TBA 800

_25_ 
25



SCHEDA RIPARAZIONE TV N. 90 service

SCHEMA

MARCA AUTOVOX

MODELLO 26" colore

SCHEMA EL. relativo al telaio TVC 507.05

DIFETTO 
LAMENTATO

Ribaltamento della deflessione verticale nella zona inferiore dello schermo

PROVE 
EFFETTUATE

Quando la deflessione verticale è deficitaria nella zona bassa dello schermo 
del cinescopio, significa che il picco di corrente a dente di sega che lo stadio 
finale fornisce alle bobine del giogo di deflessione è insufficiente a garantire 
lo spostamento lineare del pennello elettronico per tutta l’altezza dello schermo. 
Se teniamo conto che la deflessione si svolge dall’alto verso il basso, si può 
capire come un ripiegamento del picco possa interessare la parte inferiore 
del quadro che viene in questo modo a diventare deficitaria. Fatte queste 
doverose considerazioni, iniziamo a sostituire ciò che riteniamo essere la causa 
prima del difetto, vale a dire i transistori della sezione finale dello stadio verticale: 
i due pilota BC 302 e BC 158 e il transistore finale BD 183. Il risultato della 
prova è negativo. Controlliamo quindi ad uno ad uno, con una temporanea 
sostituzione, i condensatori che appartengono allo stadio finale, nonché quelli 
relativi al circuito di correzione del raster (vedi schema riportato in calce). 
Non avendo nemmeno con queste prove risolto il problema, iniziamo a con­
trollare con l’oscilloscopio, le forme d’onda sugli elettrodi del transistore finale 
(BD 183). Le tensioni rilevate sono abbastanza simili a quelle riportate dallo 
schema, ma hanno tutte un particolare interessante; sono sormontate da 
impulsi a frequenza di riga di notevole ampiezza. Il solo circuito del televisore 
che abbia punti comuni fra le due deflessioni è l’alimentatore. Ed è proprio 
a questo particolare stadio che rivolgiamo l’attenzione, controllando subito i 
condensatori elettrolitici di filtro. Iniziamo naturalmente con il controllo del 
condensatore adibito al filtraggio della tensione di 25 V che alimenta il circuito 
verticale nel punto indicato sullo schema con la sigla 4T, (il condensatore in 
questione è riportato fuori figura). Risulta proprio difettoso (aperto) l’elettro­
litico da 3300 pF posto sulla tensione sopra menzionata.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Condensatore elettrolitico di filtro da 3300 pF 50 VI.



nuovi prodotti -- — > —

Drivers per display fluorescenti

Questi drivers della Sprague consisto­
no in sei stadi di uscita NPN Darlington e 
nei corrispondenti stadi di ingresso ad 
emettitore comune, incapsulati in un pac­
kage plastico dual-in-line a 16 pin.

I dispositivi, tipi UDN-6161A e UDN- 
6126A, sono stati studiati per realizzare 
l’interfaccia tra la logica digitale a basso li­
vello e i displays fluorescenti a vuoto. Essi 
sono in grado di pilotare le cifre e/o i se­
gnali di questi dispositivi e possono esse­
re attivati contemporaneamente.

In ciascuna uscita sono stati incorporati 
i resistori di pull-down e non sono neces­
sari componenti esterni per le applicazio­
ni con la maggior parte dei display fluore­
scenti.

Sprague
SPRAGUE ITALIANA - MILANO

Strumento per la prova 
dei componenti

Questo strumento portatile della Hun- 
tron, denominatoTracker, è in grado di rin­
tracciare rapidamente e con sicurezza, 
eventuali guasti su circuiti integrati, transi­
stori bipolari, FETs e tutti i tipi di diodi, Ze­
ner compresi, LEDs così come i più difficili 
Darlington accoppiati, back-to-back, J- 
FETs o MOS FETs.

Le possibilità dello strumento arrivano 
fino alla prova di schede stampate, analo­
giche o digitali, con i componenti montati 
senza necessità di avere il diagramma cir­
cuitale e di localizzare rapidamente ogni 
circuito integrato difettoso senza rimuo­
verlo dalla scheda.

Utilizzando un circuito brevettato il

Tracker, uno strumento completo per la prova 
dei componenti.

Tracker applica una corrente alternata al 
componente o circuito sotto prova e 
proietta la risposta al segnale su un tubo a 
raggi catodici.

Il principio informatore della misura che 
questo strumento realizza è quello di “an­
goli” e “linee”, principio che permette la vi­
sualizzazione sullo schermo, incorporato 
nello strumento, di disegni di facile inter­
pretazione.

Le prove avvengono utilizzando due 
sonde di polarità neutra ad alto isolamen­
to con uscita di tensione limitata da un cir­
cuito interno dello strumento.

A seconda del campo di applicazione, 
lo strumento ha dimostrato la possibilità 
di risparmiare tempo nella manutenzione 
da un 30% sino ad un 50%.

Il suo costo si aggira sul milione.

Huntron
DB ELECTRONIC INSTRUMENTS

Misuratore di capacità da 0,1 pF e 1999pF.

Capacimetro digitale

La Data Precision ha messo a punto 
uno strumento portatile a lettura digitale 
per le misure della capacità, modello 938.

Lo strumento a 3/1 /2 cifre misura capa­
cità tra 0,1 pF e 1999 pF in 8 gamme com­
mutabili con una precisione di base di 
0,1%.

Lo strumento, basato su una tecnica di 
misura brevettata dalla Data Precision, mi­
sura direttamente il rapporto tra le varia­
zioni di carica (A Q7 e la variazione di ten­
sione (A V) della capacità in prova. Questo 
rapporto A Q/A Vè per definizione una ca­
pacità. Tale metodo ha permesso di otte­
nere uno strumento che ha le stesse pre­
cisioni di altri che utilizzano metodi a pon­
te o metodi di carica a corrente costante 
con misura della costante di tempo con 
un prezzo di gran lunga inferiore.

Il metodo permette inoltre di mantenere 
una vasta gamma di misura con una buo­
na precisione, stabilità e velocità di misu­
ra.

L’apparecchio è racchiuso in una cu­
stodia di piccole dimensioni (170 x 89 x 

38 mm) allo scopo di renderlo estrema- 
mente portatile.

Una regolazione manuale dello zero 
permette di compensare la capacità pa­
rassita dei fili di collegamento finca 20 pF. 
La misura è visualizzata con display a cri­
stalli liquidi da 12,5 mm facilmente leggi­
bili anche all’aperto.

Lo strumento è completamente protet­
to elettricamente; un fusibile interno pre­
viene la rottura dello strumento dovuto a 
errate connessioni con condensatori cari­
chi o alimentati. Funziona con batterie a 9 
V con un'autonomia di 200 ore.

Data Precision
AMPERE - MILANO

Caricabatterie

Accanto alla vasta gamma di batterie ri­
caricabili Solid-Gel sono presenti dalla El- 
power anche due serie di caricabatterie.

Serie 2000: sono disponibili quattro 
modelli con tensioni di uscita da 6 V (200 e 
500 mA) e da 12 V (100 e 300 mA), provvi­
sti di un circuito molto semplice di elevata 
qualità. Si differenziano dalla serie 300 
per il fatto che la batteria deve essere scol­
legata dopo un certo numero di ore per 
evitare possibili condizioni di pericolo. Il 
tempo di carica varia dalle 12 alle 72 ore in 
funzione del modello e del tipo di batteria.

Serie 3000: sono disponibili tre modelli 
con tensioni di uscita da 6 V (150 e 400 
mA) e da 12 V (300 mA), dotati di un circui­
to elettronico di elevata qualità che con­
sente di lasciarli collegati alla batteria 
stessa o creare possibili condizioni di pe­
ricolo. Il tempo di carica varia dalle 8 alle 
72 ore in funzione del modello e del tipo di 
batteria.

Entrambe le serie sono alimentate a 
220 V, 50 Hz con inserimento diretto su 
normali prese da parete e rispondono alle 
norme VDE nonché alla maggior parte 
delle normative Europee.

Elpower
INTESI - S. DONATO M.

Caricabatteria per le batterie ricaricabili So- 
I id-Gel.
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Operazionale quadruplo

L'MC3403, quadruplo amplificatore o- 
perazionale con caratteristiche di base 
simili a quelle del popolare UA741, va 
ad arricchire la gamma degli op. amps 

forniti dalla Texas Instruments.
Il suddetto dispositivo è direttamente 

intercambiabile con l’omonimo fornito 
dalla Motorola.

Le caratteristiche salienti sono: bassa 
tensione di alimentazione (fino a 3 V), 
bassa potenza dissipata (0,7 A per ampli­
ficatore), bassa distorsione d’uscita.

L’MC3403 è disponibile per l’uso in 
tre differenti gamme di temperatura: 
(0 4- 70°C - 40 4- 85°C -55-125°C) ed 
in due differenti packages 14 pin dual-in 
-line, plastico (suffisso N) e ceramico 
(suffisso J).

TEXAS INSTRUMENTS - CITTADUCALE

Raddrizzatore a ponte 
ad onda intera

La serie BY 224 della Philips compren­
de I raddrizzatori al silicio BY 224-400 
e BY 224-600 con tensioni r.m.s. di in­
gresso massima di 220 V e 280 V ri­
spettivamente.

Possono sopportare una punta di cor­
rente di 200 A e hanno una corrente 
di uscita di 4,8 A.

Sono pertanto adatti per realizzare ali­
mentatori allo stato solido per impieghi 
generali anche da 1000 V. Sono special- 
mente interessanti per impieghi radio, hi- 
fi e TV dove l’affidabilità è essenziale.

I rettificatori a ponte consistono in 4 
diodi a doppia diffusione, incapsulati in 
package plastico SOT-112.

La loro costruzione interna, nella quale 
il pettine di rame è molto vicino al retro 
del dispositivo, Il rende adatti per il fun­
zionamento con un dispersore di calore.

Il pinning del BY 224 è stato studiato 
in modo che possa sostituire direttamente 
I componenti discreti su un circuito stam­
pato.

PHILIPS - MONZA

Condensatori al tantalio 
con contenitore al tantalio

I condensatori elettrolitici 135K Tan- 
talex della Sprague soddisfano in abbon­
danza i requisiti delle norme MIL-C3900/ 
22, con un’affidabilità a livello “R”, per 
tutti I tipi di contenitore disponibili.

Condensatori elettrolitici ad altissime presta­
zioni della Sprague.

Questi condensatori hanno un alto 
prodotto CV per volume unitario, un basso 
ESR, e correnti di perdita c.c. estrema- 
mente basse.

Presentano una capacità di polarizza­
zione inversa di 3 V, e un’altissima capa­
cità di sopportare la corrente di ripple, 
che può arrivare anche a 2,3 A a 40 kHz 
e a +85°C.

Questo condensatore è stato sviluppa­
to con la parziale sponsorizzazione del­
la NASA.

I 135D hanno una capacità di resi­
stere a vibrazioni randomatiche di 51 g, 
e 10 milioni di ore di prova senza che 
si siano manifestati inconvenienti.

Sprague
SPRAGUE ITALIANA - MILANO

Strumenti di misura 
dei parametri L, C, R

La misura di componenti nelle reali 
condizioni di funzionamento è ora possi­
bile con i due LCR Meters della Hewlett- 
Packard.

I due modelli, 4274A e 4275A, sono 
Identici per quanto riguarda le loro fun­
zioni, ma differiscono per gli intervalli di 
frequenza ed i livelli di segnale. Entrambi 
gli strumenti effettuano le misure a 10 
diverse frequenze di prova, ciascuna en-

Multimetro LCR multifrequenza da 100 Hz 
a 100 kHz. 

tro un Intervallo di 3 decadi di frequenza. 
Il 4274A copre l’intervallo da 100 Hz a 
100 kHz con II livello del segnale di prova 
variabile da 1 mV a 5 V; il 4275 A misura 
Invece da 10 kHz a 10 MHz con ampiezza 
di segnale di 1 mV fino a 1 V. Per entrambi 
I modelli è possibile disporre opzional­
mente di altre frequenze di misura com­
prese nel range dello strumento secondo 
i particolari bisogni dell’utilizzatore; per 
esempio si possono misurare le carat­
teristiche di un componente alla frequen­
za di 455 kHz.

Il livello del segnale di prova è rego­
labile da 1 mV a 5 V; esso può essere 
variato in tutto l’intervallo mediante com­
mutatori di fondo scala ed ulteriore ma­
nopola per il controllo fine.

SI possono applicare al dispositivo in 
prova tensioni di polarizzazione fino a 
± 200 V; tale tensione o la corrente che 
attraversa il componente In prova posso­
no essere misurate direttamente e visua­
lizzate attraverso un multimetro digitale 
interno.

Diventa così facile ottenere le caratte­
ristiche In funzione dell’ampiezza e pre­
disporre i livelli di tensione e corrente 
giusti. Due opzioni di polarizzazione for­
niscono tensione di polarizzazione fino 
a ± 35 V con 1 mV di risoluzione, oppure 
fino a ± 100 V con 100 mV di risoluzione.

Oltre al parametri convenzionali quali 
L, C, R, D e Q si possono visualizzare an­
che impedenze in modulo e fase. Inol­
tre si possono misurare simultaneamen­
te resistenza e capacità e induttanze pa­
rassite; altra combinazione possibile è 
C-ESR (resistenza equivalente serie)

Il range di misura degli strumenti è: 
1 x 1012 1 x10’11F;100x10’9-103H, 
100 x 1 CE3 — 107 Q per il 4274A; e 1 x 
10“12 - 100 x 10“6F; 100 x 10“9- 1H; 
1 4- 107 Q per il 4275 A.

L'accuratezza di queste misure è dello 
0,1%; un’altra risoluzione è resa possibile 
dal display a 5 digit e 1/2; grazie ad esso 
è possibile risolvere capacità dell’ordine 
di 0,01 fF, Induttanze da 0,01 nH o resi­
stenze da 10 p Q.

L'Intervallo di misura è stato esteso 
verso le basse Impedenze; per esempio 
si possono ora misurare 100 nF a 1 MHz.

L’operazione di misura è resa più sem­
plice da una regolazione automatica del­
l’offset a tutte le frequenze.

Basette di prova di nuova concezione 
permettono misure rapide di componenti 
con terminali radiali corti. Un dispositivo 
di sicurezza impedisce il contatto con i 
terminali di misura quando si opera in 
presenza di elevate tensioni continue di 
polarizzazione.

HEWLETT - PACKARD - CERNUSCO S/N
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LED display A/N 
a matrice 5x7 da 30 mm

La IEE ha introdotto sul mercato due se­
rie di LED display alfanumerici a matrice di 
punti 5x7. Sono le serie LRT1704 ed 
LRT1057.

La serie LRT1704 comprende 5 model­
li con altezza carattere da 7,62 mm nei co­
lori rosso, rosso alta efficienza, giallo, ver­
de ed arancio.

Il package è DIP 14 pin e pertanto pos­
sono essere facilmente raggruppati da 2 
ad 8 digit mediante i comodi accessori di 
montaggio della IEE serie Atlas (zoccolo 
multiplo + schermino e cornicetta).

La serie LRT1057 comprende 4 modelli 
con altezza carattere di 29, 46 mm nei co­
lori rosso, verde, giallo ed arancio.

Il Package è TOP DIP ed i punti della 
matrice 5x7 sono selezionabili ad x-y.

Entrambe le serie sono caratterizzate 
da un ampio angolo visivo, alta luminosità 
ed assorbimento contenuto.

In particolare la serie 1057, con la note­
vole altezza carattere di ca. 30 mm, è adat­
ta per la visualizzazione di piano negli im­
pianti di ascensore dove la sola visualiz­
zazione numerica non basta. Inoltre sono 
indicati anche per la visualizzazione delle 
quotazioni di borsa per le banche ed in 
generale in tutte quelle applicazioni dove 
è richiesta, una buona leggibilità a distan­
za per un vasto pubblico.

IEE
EXHIBO ITALIANA - MONZA

IC per canale audio TV

Il TDA 1035 della ITT è un circuito inte­
grato monolitico che contiene tutti gli stadi 
necessari nel canale audio di un ricevitore 
TV.

È adatto sia per televisori funzionanti a 
rete che a batteria.

Il dissipatore del contenitore è suffi­
cientemente grande perdissipare una po­
tenza di 2 W senza un dissipatore addizio­
nale.

Aumentando la superficie delle alette si 
arriva facilmente a 4 W.

Il TDA 1035 richiede solo pochi compo­
nenti esterni. È formato da un amplificato- 
re IF limitatore, un demodulatore a coinci­
denza, un circuito per la regolazione elet­
tronica del volume e un amplificatore AF 
completo con preamplificatore, driver e 
stadio di uscita in connessione push-pull. 
La sezione IF ha eccellenti proprietà limi­
tanti e funziona con un’alta soppressione 
IF

Oltre alla regolazione elettronica del 
volume, il dispositivo consente anche il 
controllo del tono.

Per il collegamento ad un registratore 
video, il TDA 1035 è dotato di un’uscita del 
demodulatore diretta, non affetta cioè dal 
controllo elettronico del volume.

Al fine di ricevere segnali da un’uscita 
AF di un registratore video o da altre sor­
genti di segnale AF, il TDA 1035 è dotato 
di un ingresso AF che può essere invece 
influenzato dal controllo elettronico del 
volume.

Il dispositivo è completamente protetto 
dal sovrariscaldamento.

ITT - S. DONATO M.

Diffusore acustico a 4 vie Galion 4.

Cassa acustica a 4 vie

Derivato dai diffusori Goeland 4 VTA e 
Albatros 4VTA, la Cabasse ha lanciato un 
altro sistema di altoparlanti, il Galion 4, 
che è un classico sistema diffusore acusti­
co a 4 vie, con filtri passivi, adatto soprat­
tutto per l’impiego con amplificatori di po­
tenza esterni.

La cassa è equipaggiata con un alto­
parlante per i bassi 30060/30 cm/30 DZ, 
due altoparlanti midrange 17020/17 
cm/17B25 e 14000/5,5 cm/DOM 12, e un 
altoparlante per gli alti 400/2,5 cm/D0M4.

L’efficienza, in dB, è 95 con rumore ro­
sa, 1 W di livello ad una distanza di 1 m e la 
curva di risposta a ± 3 dB va da 50 a 2000 
Hz.

La Cabasse ha presentato anche un’al­
tra cassa acustica a 3 vie, la Sloop, con un 

rapporto prestazioni-prezzo molto interes­
sante.

La Sloop ha un altoparlante per i bassi 
30 BZ 18, un midrange 12K16 esclusivo e 
un DOM 4 per gli alti.

Cabasse

Analizzatore di spettro con banda da 10 MHz a 
40 GHz.

Analizzatore di spettro 
a norme MIL

È il modello 763 della Systran Donner, 
appositamente progettato e collaudato 
secondo le specifiche MIL-T-28800 A.

Dotato di un robusto contenitore metal­
lico che ne rende comodo l’impiego an­
che sul campo, questo analizzatore è in 
grado di offrire le seguenti caratteristiche: 
larghezza di banda da 10 MHz a 40 GHz, 
mixing del segnale interno da 10 MHz a 
18 GHz, risoluzione variabile da 100 Hz ad 
1 MHz, sensibilità di -115 dBm e inoltre 
possiede un automatismo completo a li­
vello del filtro d’analisi e della velocità di 
sweep.

L’utilizzatore può quindi dedicarsi al­
l’osservazione del segnale per mezzo del­
la scelta di una finestra d’analisi opportu­
na.

Systron Donner 
VIANELLO - MILANO

Apparato di misura VHF-UHF 
programmabile

Per poter misurare in modo efficace le 
tensioni utili e quelle dovute ad interferen­
ze e l’intensità di campo in VHF-UHF, la 
Rohde & Schwarz ha messo a punto il 
Test Equipment MSUP. L'apparato copre il 
range di frequenze da 25 a 1000 MHz e 
può essere usato per misure di tensione 
selettive, pertesting adue porte, permisu- 
re di interferenze elettromagnetiche, per 
misure di interferenze radio e di intensità 
di campo.

Il set di strumenti è composto dal VHF- 
UHFTest Receiver ESU2, dal Controllerdi
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frequenza EZK e dall’Adattatore Panora­
mico EZK abbinato al nuovo adattatore 
per il bus IEC ESU2-Z4.

Gli strumenti sono collegati attraverso 
una interfaccia IEC-bus e controllati dal 
calcolatore da tavolo Tektronix 4051.

I risultati delle misure vengono presen­
tati sia numericamente che graficamente 
sullo schermo del calcolatore.

Il set può essere completato con un 
contatore per la misura delle frequenze. Il 
contenuto di modulazione dei segnali mo­
nitorati può essere ascoltato attraverso un 
altoparlante incorporato.

La strumentazione, completamente au­
tomatica e programmabile, può essere 
controllata anche in loco manualmente.

L'MSUP è infine corredato di package 
base, che comprende le routines comple­
te per le predisposizioni, i controlli, le mi­
sure e i calcoli.

Rohde & Schwarz
ROJE TELECOMUNICAZIONI - MILANO

Set di strumenti per i test in VHF-UHF.

Amplificatore operazionale 
quadruplo

Si tratta deH'LM3900 che la Texas In­
struments fornisce quale seconda sor­
gente dell’analogo dispositivo della Na­
tional Semiconductor.

L’LM3900 è un quadruplo amplificatore 
operazionale progettato per funzionare 
entro un vasto range di tensioni di alimen­
tazione a singola o doppia polarità.

Può funzionare infatti, a singola polari­
tà, con tensioni varianti tra 4 Ve 36 Ve, con 
alimentazion’e bilanciata, con tensioni va­
rianti tra ± 2 V e ± 18 V.

Le caratteristiche principali sono la 
bassa corrente di polarizzazione in in­

gresso (30 nA), l'alto guadagno ad anello 
aperto (70 dB) e l’elevata larghezza di 
banda (2,5 MHz).

L’LM 3900 è compensato internamente 
in frequenza ed è protetto contro i corto 
circuiti.

È indicato per applicazioni come ampli­
ficatori c.a., filtri attivi, tachimetri e per cir­
cuiti generatori di forme d’onda.

È disponibile in versione 14 pin plasti­
co (N), o ceramico (J).

TEXAS INSTRUMENTS - CITTADUCALE (RI)

Filtri di media frequenza 
per televisori

La GTE Sylvania ha presentato due filtri 
ad onda acustica di superficie (SAWF) per 
l’applicazione nei televisori, uno per lo 
standard inglese, il secondo per lo stan­
dard francese. Il progetto computerizzato 
Sylvania usato per lo sviluppo del filtro 
permette di ottenere una perdita d'inser­
zione di soli 16 dB, che migliora sensibil­
mente il guadagno totale a media fre­
quenza.

Accanto alle interessanti prestazioni 
della versione inglese, chiamata SCF301, 
è da notare l'adozione per tutti i filtri di un 
sistema speciale Sylvania per la soppres­
sione delle riflessioni 3 Tau. Questo viene 
ottenuto mediante l’uso di un accoppiato­
re multistrip (MSC) in combinazione con 
una struttura addizionale antiriflessi. A 
questo modo è possibile eliminare qua­
lunque substrato addizionale senza au­
mentare la perdita di inserzione. Con un 
adattamento ottimale, le riflessioni di terza 
armonica hanno un valore tipico di -45 
dB.

Il filtro SCF 301 è inserito in un conteni­
tore dual-in-line plastico con configurazio­
ne standard dei piedini per facilitare l’in­
serzione automatica sul circuito stampa­
to. La temperatura di lavoro va da -10°C a 
+70°C. Con un accoppiamento ottimale 
del tunerdel filtro di media frequenza si ot-

Filtri di media frequenza ad onda acustica di 
superficie per l’utilizzo nei televisori. 

tiene una reiezione del canale di -60 dB.
Questo filtro si può pilotare direttamen­

te dall'integrato sia con ingresso simme­
trico che asimmetrico. La curva di risposta 
del filtro rispetta ampiamente le norme 
COIR - I.

Il secondo filtro GTE Sylvania tipo SCF 
201 è stato progettato per la Francia e ha 
la medesima perdita d’inserzione di quel­
lo per l’Inghilterra.

In entrambi questi paesi, le ottime pre­
stazioni e il basso costo del filtro ad onda 
acustica superficiale stanno portando ad 
un progressivo abbandono dell’uso dei fil­
tri a componenti discreti. Il filtro SAWF 
(Surface Acoustic Wave Filter) permette di 
semplificare la costruzione dei televisori 
eliminando l’uso di diversi componenti di­
screti. Questo filtro offre, rispetto a quello a 
componenti discreti, una maggiore affida­
bilità, non presenta drift di frequenza col 
tempo ed ha un'ottima reiezione del cana­
le adiacente.

GTE Sylvania

TV scope: una scheda che consente di ottene­
re un oscilloscopio a 100 kHz con un normale 
televisore

TV scope: adattatore per 
trasformare un televisore 
in un oscilloscopio

La Elektor propone un adattatore per 
trasformare un televisore ordinario in un 
oscilloscopio. Questo dispositivo utilizza 
delle memorie a trasferimento di cariche e 
permette di visualizzare simultaneamente 
su uno schermo di televisore domestico 
dei segnali fino a 100 kHz e un reticolo ca­
librato.

Questo circuito permette agli appas­
sionati dell’elettronica di accedere ai van­
taggi dell'oscilloscopio con una sfera mi­
nima: si tratta infatti di acquistare le sche­
de dei circuiti stampati e il pannellofrpnta- 
le.

ELEKTOR
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Wattmetro bidirezionale 
da 2 a 1000 MHz

La Bird presenta un wattmetro bidire­
zionale ad elementi intercambiabili simile 
al mod.43 (di cui utilizzagli stessi elemen­
ti), ma con in più una uscita RF, campiona- 
ta da quella che viene misurata sulla linea 
principale in cui il wattmetro è inserito.

Trattasi del nuovo modello 4431 che è 
dotato di una manopola con cui si può 
controllare il livello d’uscita RF campiona- 
ta (da 15 a 70 dB). La gamma di frequenza 
va da 2 a 1000 MHz.

L’uscita RF è ovviamente molto utile 
perché si può, mentre si effettua la misura 
di potenza, effettuare un’analisi del se­
gnale stesso all’analizzatore di spettro, od 
al contatore o all’oscilloscopio.

Bird
VIANELLO - MILANO

Wattmetro bidirezionale con uscita RF cam- 
pionata di livello variabile.

Generatore di funzioni-sweep 
a 3 MHz

La Krohn-Hite presenta un generatore 
di funzioni, il modello 1600, che consente 
sweep lineare e logaritmico, in ambedue 
le direzioni, con controlli indipendenti d’i­
nizio e fine sweep.

Il mod. 1600 fornisce, nella gamma 
complessiva da 0,2 Hz a 3 MHz, onde si­
nusoidali, quadre, triangolari, rampe e im­
pulsi.

Inoltre è dotato di 14 modi di funziona­
mento cioè continuo, gate, trigger, pulse, 
cxont sweep, trig sweep, gated sweep, 

hold-sweep-hold, tone burst, trig burst, 
gated sweep burst, trig sweep burst, 
sweep-hold burst, VC esterno.

Un sistema esclusivo di marker incor­
porato rende il mod. 1600 uno strumento 
ideale per prove di risposta in frequenza. 
L’uscita principale è regolabile da meno di 
5 mV a 20 Vpp, con impedenza d'uscita 50 
Q. Il riferimento c.c. variabile va da - 10 Va 
+ 10 V.

Krohn - Hite
VIANELLO - MILANO

Multimetro digitale automatico

Il multimetro digitale MD 278 della TES, 
oltre la predisposizione automatica della 
portata ottimale, prevede la virgola fIuttan- 
te, l’annullamento degli zeri non significa­
tivi e la indicazione di overflow mediante 
lampeggiamento del display.

Il display a 3 1 /2 cifre di altezza 11 mm 
con digit a 7 segmenti LED, presenta indi­
cazioni delle unità di misura tramite LED e 
della polarità tramite un automatismo che 
evita di dover prevedere il segno delle 
grandezze elettriche da misurare. Esiste 
inoltre la possibilità di bloccare la portata 
desiderata tramite il comando di HOLD 
selezionabile da tastiera come tutte le al­
tre funzioni.

I campi di misura dell’MD 278 sono 
così organizzati: tensioni c.c. da 100 pVa 
1000 V, tensioni c.a. da 100 pV a 750 V, 
correnti c.c. da 100 nA a 2 A, correnti c.a. 
da 100 nA a 2 A, resistenze da 0,1 Q a 20 
MQ.

Ogni funzione ha protezioni diverse di 
sovraccarico.

Lo strumento impiega circuiti integrati 
MOS/LSI e CMOS e garantisce una preci­
sione quantizzabile nello 0,1% per tensio­
ni c.c. da 100 pVa 1000 Ve nello 0,2% per 
correnti continue da 100 nA a 2 A.

È interessante la possibilità di verificare 
le giunzioni di semiconduttori sia al ger­
manio che al silicio, con una corrente co­
stante di 1 mA, direttamente dai circuiti 
stampati, senza la necessità di dissaldarli.

Multimetro digitale con predisposizione auto­
matica del fondo scala.

Il design lineare si unisce alla funziona­
lità dello strumento che risulta solido ed 
estremamente maneggevole per le di­
mensioni e la presenza di maniglia.

TES - MILANO

Versione da 20,5 mm del condensatore in Si- 
batit 50.000.

Condensatori in materiale 
ceramico plastico

Questi componenti della Siemens so­
no di particolare aiuto quando si tratta di 
sopprimere eventuali disturbi presenti nei 
segnali elettronici: vengono impiegati di 
preferenza per accoppiamenti, filtraggi e 
soppressione di disturbi. Il materiale, co­
stituito da titanato di bario arricchito con 
speciali drogaggi, viene venduto sotto la 
sigla “Sibatit” 50.000 (la cifra indica la co­
siddetta permittività). I condensatori con 
valori capacitivi da 10 a 220 nF trovano 
impiego già in molti apparecchi, come ad 
esempio nelle cineprese e macchine foto­
grafiche, nelle calcolatrici tascabili e nei 
giocattoli.

La capacità è determinata dalla lun­
ghezza del corpo ceramico.

Le tensioni nominali arrivano fino a 63 
V. La piegatura parallela su entrambi i ter­
minali evita che si formino aloni di vernice, 
che possono creare problemi quando si 
salda il condensatore ad esempio su cir­
cuiti stampati.

SIEMENS ELETTRA - MILANO
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nuovi prodotti - - — ?

Relè allo stato solido miniatura, 
a norme UL.

La THETA-J ha annunciato una serie 
di relè allo stato solido a basso costo e 
approvati a norme UL da 1,5, 5 e 10 A.

Tutte e tre le versioni sono otticamente 
isolate tra ingresso e uscita con una 
tensione di isolamelo di 3750 V alternati 
e possono essere pilotati da circuiti TTL 
con una corrente di controllo di 15mA.

Inoltre hanno una tensione di blocking 
fino a 500 V, una corrente di fuga massi­
ma di 1 mA e presentano un’immunità 
al DV/DT fino a 200 V/ps.

I dispositivi da 5 e da 10 A hanno un 
ingombro minore di un terzo di pollice 
cubo e sono muniti di una piastrina di 
raffreddamento nella parte inferiore.

Le connessioni di entrata e uscita pos­
sono essere del tipo piatto a faston op­
pure del tipo rotondo con diametro di 
0,062 pollici.

I dispositivi della serie MX da 1,5 A 
hanno invece un contenitore del tipo sin- 
gle-in-line (SIP).

Theta-J
SYSCOM ELETTRONICA - CINISELLO BALSAMO

Relé allo stato solido miniatura.

Commutatore digitale 
con comando a pulsante

La Cosmocord ha introdotto sul mercato 
un commutatore digitale con programma­
zione a pulsante denominato Cosmo-co- 
der. Si tratta di un commutatore a 10 
posizioni con codici decimali, binano de­
cimale con o senza complemento.

Viene offerta una vasta gamma di op­
zioni come pulsanti colorati, caratteri spe­
ciali etc.

Il commutatore ha uno spessore di 8 
mm ed è disponibile nella esecuzione per 
montaggio frontale.

Le caratteristiche tipiche sono le se­
guenti: portata di 0,5 A max, tensione 
200 V max c.c. o RMS, potenza 24 W

Commutatore digitale Cosmo-coder.

max per commutatori, resistenza di iso­
lamento 1000 MQ, resistenza di contatto 
0,1 Q max.

La durata prevista è di 1 milione di 
operazioni.

Cosmocord
SYSCOM ELETTRONICA - CINISELLO BALSAMO

Trimmer per alte frequenze

La Jackson Brothers ha ampliato la 
gamma dei suoi prodotti con due con­
densatori - trimmer tubolari aventi un 
dielettrico di PTFE e rotore e statore di 
ottone placcato d'argento.

Trimmers con bassissime perdite alle alte 
frequenze.

Entrambi i tipi presentano perdite mol­
to-basse alle frequenze VHF e UHF, e la 
regolazione multigiri mediante caccia­
vite permette di effettuare una predispo­
sizione molto precisa, come è richiesto 
negli strumenti elettronici e negli appa­
rati per telecomunicazioni.

Il tipo 430 ha una capacità minima 
inferiore a 2 pF, uno swing di capacità 
di 30 pF e una risoluzione nella predi­
sposizione intorno a 2 pF per giro com­
pleto. La deviazione della linearità è in­
feriore all’1%.

Il condensatore viene montato oriz­
zontalmente sulle schede a circuito stam­
pato con modulo standard da 2,5 mm.

Il diametro è 9,4 mm e la lunghezza 
massima (corrispondente alla capacità 
minima) è 38,9 mm.

Il trimmer più piccolo V3-pin, con dia­
metro di 6,35 mm e lunghezza massima 
di 31,8 mm, viene montato verticalmente 
su una scheda simile. La capacità minima 
è inferiore a 2 pF, lo swing è 25 pF e la 
risoluzione è circa 1 pF per giro.

Entrambi i trimmers offrono una eccel­
lente resistenza agli urti e alle vibrazioni 
e rimane stabile nel range di temperatura 
da -40 a +70°C.

Jackson Brothers
G.B.C. ITALIANA - MILANO

École 
professionelle 
supérieure 
Paris
Corsi di 
ingegneria per 
chi si deve 
distinguere 
con una 
preparazione ed 
un titolo a 
livello europeo 
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Scuola Piemonte 
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RECENSIONI
RADO TV HI A ELETTRONCA

RASSEGNA 
DELLA STAMPA ESTERA

di L. BIANCOLI

I lettori possono chiedere alla 
nostra redazione le fotocopie degli 
articoli originali citati nella ru­
brica « Rassegna della stampa 
estera ».
Per gli abbonati, l’importo è di 
L. 2.000; per i non abbonati di 
L. 3.000.
Non si spedisce contro assegno. 
Consigliamo di versare l’importo 
sul c/c 315275 intestato a J.C.E. 
Milano, specificando a tergo del 
certificato di allibramento l’arti­
colo desiderato, nonché il numero 
della rivista e la pagina in cui è 
citato.

GENERATORE DI RITMI 
(Da «Electronique Pratique» - 
N° 16 1979)

Qualsiasi musicista conosce certamen­
te l'utilità del metromo, col cui aiuto è 
più facile mantenere costante il ritmo di 
un'esecuzione musicale: ebbene, la rea­
lizzazione di questo dispositivo permette 
al profano che intende dedicarsi alla mu­
sica come principiante di disporre di un 
mezzo molto più efficace, in quanto è in 
grado di produrre gli stessi effetti che è 
possibile ottenere in una piccola orche­
stra.

I suoi prodotti — infatti — costituisco­
no un vero e proprio accompagnamento, 
con i vantaggi supplementari di una faci­
le realizzazione, dell'impiego di un unico 
circuito stampato, e di una regolazione 
molto semplice, che non implica la di­
sponibilità di complesse apparecchiature 
di misura.

L’intero complesso si basa sull'impie­
go di un circuito integrato del tipo M252 
AA B1, prodotto dalla SGS/Ates: questo 
circuito viene prodotto nella versione 
tradizionale, in contenitore «Dual in Li­
ne» a sedici terminali, che può essere 
scelto in materia plastica o ceramica.

Il codificatore che permette la scelta 
dei diversi tipi di ritmi può essere rea­
lizzato in diverse versioni, e cioè di na­
tura meccanica o elettronica. Il tipo sul 
quale è caduta la scelta è però del tipo 
meccanico, ed è costituito da quindici 
commutatori a pulsante.

Sostanzialmente, la batteria elettronica 
è costituita da cinque parti principali, e 
cioè:

1 - La sezione di alimentazione 
2 - Il circuito di temporizzazione 
3 - Il generatore di ritmi programmati 
4 - I generatori di strumenti
5 - Il codificatore a tasti per la scelta 

dei ritmi.
Oltre a ciò, si dispone di un preampli­

ficatore di uscita, che comporta la possi­
bilità di regolare il volume ed il tono a 
seconda delle preferenze.

Per l’alimentazione, il cui schema elet­
trico è riprodotto alla figura 1-A, sono 
previste complessivamente tre tensioni 
rispetto a massa e precisamente + 12 V, 
+ 5 V e —12 V.

Come si può rilevare da questo sche­
ma, questa sezione prevede un trasfor­
matore di rete, un sistema di rettifica­
zione a ponte mediante quattro diodi, ed 
un sistema di filtraggio mediante i con­
densatori elettrolitici C37 e C38, entram­
bi del valore di 220 ,p.F, con tensione di 
lavoro di 25 V.

L’elemento integrato tripolare contrad­
distinto dalla sigla TBA 625BX5 agisce da 
controllo elettronico di stabilizzazione, e 
lavora in concomitanza con i transisto­
ri Q6 e Q7, per il cui funzionamento vie­
ne sfruttata la caratteristica dei diodi 
zener D15 e D16, che forniscono le ten­

Fig. 1-A - Sezione di alimentazione del generatore di ritmi, progettato in modo tale da 
rendere disponibili le tre tensioni rispetto a massa di + 12, + 5 e —12 V.

sioni di riferimento della polarizzazione 
di base, rispettivamente di 6 V e di 12 
V.

Lungo la linea positiva superiore vie­
ne prelevato il potenziale stabile di + 
12 V, mentre dall’emettitore di Q7, con 
l’aggiunta di una ulteriore capacità di 
filtraggio, viene prelevato il potenziale di 
+ 5 V. Infine, dalla linea inferiore di e- 
mettitore di Q6 viene prelevato il po­
tenziale di —12 V rispetto a massa.

La figura 1-B rappresenta invece lo 
schema elettrico della sezione di tem­
porizzazione: in essa si fa uso della me­
tà di un circuito integrato tipo HGF 4011 
BE, e per l’esattezza di due porte del ti­
po CMOS, con l’aggiunta di due resistori 
e di un potenziometro per la regolazione 
del tempo (P7), del valore di 1 Mfi.

Il condensatore di temporizzazione, C22, 
comporta una capacità di 0,1 uF, e deve 
essere un componente di buona qualità, 
a minimo coefficiente di perdita.

Questa sezione, il cui schema elettri­
co è molto semplice, rappresenta il vero 
e proprio cuore dell'intera apparecchiatu­
ra, nel senso che dalle sue prestazioni 
dipendono le caratteristiche di funziona­
mento dell’intera batteria elettronica. Co­
me si è detto, i segnali elaborati da que-
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Fig. 1-B - Schema illustrante il principio di 
funzionamento della sezione di temporiz­
zazione, che costituisce il cuore della 
batteria elettronica.

sto semplice dispositivo vengono modifi­
cati agli effetti della forma d’onda dalla 
parte restante del circuito, sulla cui de­
scrizione l'articolo si dilunga per alcune 
pagine, chiarendone sia la struttura cir­
cuitale, sia le caratteristiche di funziona­
mento da entrambi i punti di vista teo­
rico e pratico.

In paragrafi opportunamente distinti 
vengono descritti il primo ed il secondo 
gruppo di strumenti, il preamplificatore 
di uscita, e la tecnica finale di assem­
blaggio, con l'aiuto di numerosi schemi, 
di altrettanto numerose fotografie, e del­
la riproduzione a grandezza naturale del 
circuito stampato, che, pur essendo di 
notevoli dimensioni, non presenta tutta­
via eccessive difficoltà agli effetti della 
realizzazione pratica.

L'articolo viene poi concluso con un 
altro disegno a grandezza naturale che 
mostra la tecnica di sistemazione dei comr 
ponenti sul lato isolato per la basetta di 
supporto, con un altro disegno che illu­
stra i collegamenti che uniscono il cir­
cuito stampato ai componenti esterni, e 
con l’elenco dettagliato di tutti i com­
ponenti che fanno parte delle diverse se­
zioni citate.

ALCUNE INTERESSANTI 
APPLICAZIONI DELL’ IC NE 555 
(Da «Electronique Pratique» - 
N° 16 1979)

La prima delle applicazioni alle quali 
ci riferiamo è quella il cui schema è ri­
prodotto alla figura 2; disponendo di un 
circuito del tipo citato, di un diodo fotoe­
mittente a luce rossa, di un commutato­
re, di tre resistori e di quattro conden­
satori, è possibile creare un generatore 
di impulsi a bassissima frequenza.

Il circuito integrato propriamente det­
to deve essere montato come multivi­
bratore astabile: per una sola frequenza 
prestabilita, in caso di applicazioni par­
ticolari, R1, R2 e C sono fissi, ed all'u­
scita, corrispondente al terminale nume­
ro 3, si ottiene il segnale a bassissima 
frequenza, il cui valore può essere cal­
colato in base alla seguente formula:

1,4 
f = -----------------------------

(R1 + 2R2) C
Di conseguenza, se R1 presenta un va­

lore di 1 kQ, R2 un valore di 3,3 MQ, e 
C un valore di 1 p.F, si ottiene una fre­
quenza di funzionamento pari a 0,212 Hz.

Da tutto ciò è possibile rilevare imme­
diatamente che attribuendo a C valori 

medi, come ad esempio 100 nF, 10 nF 
oppure 1 nF, si ottengono rispettivamen­
te i valori di 2,1 - 21 oppure 210 Hz.

E’ però altrettanto evidente che è pos­
sibile sostituire il resistore fisso con un 
potenziometro, disponendo in tal modo 
della possibilità di variare la frequenza 
a seconda delle esigenze.

Un dispositivo di questo genere, di 
cui viene descritto anche un’eventuale 
variante, e di cui vengono forniti anche i 
dati costruttivi, può essere di notevole 
utilità in varie applicazioni, tra le più 
importanti delle quali si possono citare 
i cosiddetti generatori per cuore artifi­
ciale, di cui si provvede alla progetta­
zione o alla riparazione di elettrocardio­
grafi.

Indipendentemente da ciò, il generatore 
descritto può rivelarsi un prezioso stru­
mento anche per la verifica del funziona­
mento dei circuiti di bassa frequenza, nei 
confronti di segnali di frequenza inferio­
re a 200 Hz: prevedendo l’aggiunta di un 
condensatore da 100 pF agli effetti della 
selezione di gamma, è però possibile ot­
tenere anche frequenze più elevate per 
applicazioni di diversa natura.

La seconda idea è quella che viene II- 
’lustrata dallo schema di figura 3, e si 
tratta di un divisore aritmetico di tipo 
analogico.

Fig. 2 - Generatore di impulsi a frequenza 
bassissima, facilmente realizzabile quan­
do si dispone di un circuito integrato del 
tipo 555. Sebbene lo schema sia riferito 
ad un generatore a frequenza fissa, è pre­
vista la possibilità di renderlo a frequen­
za variabile, commutando un valore capa­
citivo, e sostituendo un resistore fisso 
con un potenziometro.

Fig. 3 - Circuito elettrico per divisore aritmetico analogico, le cui caratteristiche di 
funzionamento si basano ancora sulle tipiche prestazioni di un temporizzatore del 
tipo 555.

Come accade nella ^maggior parte dei
calcolatori analogici, le grandezze impie­
gate come dati ed il quoziente sono co­
stituiti semplicemente da tensioni.

Si tratta praticamente di un calcolato­
re la cui realizzazione è piuttosto delica­
ta, e non è quindi consigliabile per i 
principianti. Le due tensioni di cui è ne­
cessario stabilire il rapporto sono Vx e 
Vy, il cui rapporto è disponibile all’uscita 
dell'apparecchio sotto forma di tensione.

Il divisore aritmetico analogico com­
prende appunto un temporizzatore del ti­
po 555, un circuito integrato tipo MC 
1458, un transistore ad effetto di campo 
a canale «n», del tipo 2N4222, ed un tran­
sistore bipolare «n-p-n» del tipo 2N3646.

Agli effetti del funzionamento, vale la 
pena di aggiungere che la tensione Vy 
è collegata all’ingresso non invertente 
della sezione A1. Questo amplificatore 
operazionale viene sottoposto ad un ef­
fetto di controreazione grazie ad R1, col­
legato tra l’uscita e l’ingresso invertente. 
A sua volta, l'uscita è collegata diretta- 
mente alla porta G dello stadio Q1 ad 
effetto di campo.

L’elettrodo «drain» viene invece colle­
gato direttamente alla linea positiva di 
+ 15 V, mentre la sorgente S è collega­
ta al terminale numero 7 del circuito 555.

Da questo stesso terminale parte una 
connessione che, tramite RE raggiunge i 
terminali numero 2 e 6 del circuito inte­
grato, ed il polo non a massa di un con­
densatore da 10 nF.

La differenza rispetto alla tecnica di 
impiego consueta nella sostituzione del 
resistore RA che viene qui collegata tra 
i terminali 6 e 7 del circuito integrato, e 
che viene indicato dalia sigla Rbl che 
identifica appunto il resistore di sorgen­
te dello stadio Q1.

Aggiungeremo che la capacità C si ca­
rica e si scarica tra le tensioni applicate, 
determinando così gli effetti di commu­
tazione dello stato di conduzione da par­
te di Q2.

Questo transistore viene fatto funzio­
nare con collettore comune, il quale e- 
lettrodo viene collegato direttamente a 
massa. L’ingresso viene invece applica­
to alla base, e l’uscita di emettitore for­
nisce quindi un segnale di polarità ne­
gativa rispetto a massa.

Si noti infine che la reazione negati­
va applicata ad A2 attraverso R6 consen­
te un interessante effetto di stabilizza­
zione, per cui le prestazioni dello stru­
mento diventano praticamente insensibi-
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li variazioni della tensione di alimentazio­
ne, e della temperatura ambiente.

A titolo di curiosità, concludiamo la 
recensione riferendo che, nel medesimo 
articolo, viene descritto alla fine anche un 
dispositivo di protezione che provvede 
automaticamente ad interrompere la ten­
sione alternata di rete applicata ad una 
delicata e costosa apparecchiatura, ogni 
qualvolta la suddetta tensione supera un 
valore limite prestabilito.

TECNICA DI CONVERSIONE 
TRA PARAMETRI ANALOGICI 
E DIGITALI
(Da «Wireless World» -
Voi. 85 - N° 1521 1979)

Molte delle elaborazioni elettroniche 
che una volta venivano svolte impiegan­
do esclusivamente circuiti di tipo ana­
logico, possono oggi essere svolte im­
piegando invece circuiti di natura digitale.

La continua produzione di nuovi dispo­
sitivi integrati di tipo digitale e in versio­
ne economica, con complessità progres­
sivamente maggiore, ha praticamente ri­
dotto l’importanza dei circuiti e dei si­
stemi di natura esclusivamente analogica.

In altre parole, le nuove tecnologie di 
recente sviluppo hanno semplificato mol-

Fig. 5 - Schema della sezione per la rivelazione degli impulsi di sincronismo, facente 
parte del complesso impianto elettronico di uno dei nuovi satelliti metereologici del 
tipo «Tiros-N».

(a)

Digital 
circuit

Equal time intervals

10 0 1
?MSB LSB

(b)

—O High 1 MSB
Digital —o Low 0
credit Low 0

-----O High 1 L S B

Fig. 4 - Sistemi di trasmissione seriale e 
in parallelo di dati digitali: nella trasmis­
sione seriale (a) il bit più significatico vie­
ne trasmesso per primo, mentre nella 
trasmissione in parallelo tutti i dati ven­
gono trasmessi simultaneamente.

ti dei procedimenti che un tempo dove­
vano essere necessariamente adottati per 
elaborare, produrre, modificare ed inter­
pretare parametri elettrici di varia natura.

Un esempio classico sotto questo a- 
spetto è quello riprodotto nei due dise­
gni di figura 4: essi permettono di com­
prendere la distinzione tra sistemi di 
trasmissione di dati digitali in serie ed 
in parallelo. Nella trasmissione seriale, 
il bit che si verifica per primo nella se­
quenza di tempo viene definito come il 
più significativo, mentre l’ultimo è il me­
no significativo. Tutti i bit nella parola 
seriale si manifestano lungo la linea per 
periodi di tempo uguali tra loro.

Nella trasmissione di dati in parallelo, 
l'ordine di importanza dei bit trasportati 
dalle diverse linee deve invece essere 
precisato.

La trasmissione seriale dei dati pre­
senta il vantaggio dell'economia e della 
semplicità, in quanto si dispone di un’u­
nica linea, ma funziona con una certa len­
tezza. La trasmissione in parallelo è in­
vece più rapida, nel senso che tutti i bit 
vengono trasmessi ed elaborati simulta­
neamente. Infine, occorre aggiungere che 
nella trasmissione seriale le informazio­
ni vengono trasmesse in un bit alla volta, 
per cui il tempo necessario per trasmet­
tere una parola intera dipende dal nume­
ro dei bit che la costituiscono.

L’articolo si dilunga poi sui diversi tipi 
di codici digitali, e fornisce alcuni esem­
pi pratici di applicazione che possono co­
stituire una guida abbastanza accessibi­
le per coloro che desiderano approfondi­
re le loro conoscenze in fatto di tecni­
che digitali.

IMPULSI DI SINCRONISMO 
DAL SATELLITE «TIGROS-N» 
(Da «Wireless World» -
Voi. 85 - N° 1521 1979)

Il 13 Ottobre dello scorso anno venne 
lanciato il primo satellite della terza ge­
nerazione di produzione americana ad or­
bita polare. Sebbene il formato delle im­
magini che possono essere irradiate in 
facsimile dal suddetto satellite corrispon­
da sostanzialmente a quello dei satelliti 
della precedente generazione, esistono 
tuttavia alcune differenze che impongono 
determinate modifiche nei confronti delle 
stazioni riceventi.

Una delle più importanti varianti con­
siste nel fatto che il «line rate» era 
cambiato da 48 a 120 rivoluzioni al minuto 
Di conseguenza, è risultato necessario 
alterare le frequenze di sincronizzazione 
allo scopo di eliminare qualsiasi fenome­
no di ambiguità che esisteva nella prece­
dente generazione di satelliti per rileva­
menti metereologici. 

sotto questo aspetto, la figura 5 rap­
presenta lo schema elettrico del circuito 
di rivelazione degli impulsi di sincroni­
smo: in pratica, la parte del circuito asso­
ciata all’unità integrata IC1 si compor­
ta in modo molto simile al funzionamento 
di un filtro attivo del tipo Bi-quad, che 
presenta il vantaggio di un valore eleva­
to del fattore «0», che può essere re­
golato indipendentemente dal valore dei 
componenti che determinano la frequen­
za.

Il responso sulla banda passante viene 
regolato attraverso R22, R23 ed R24 non­
ché atraverso C1 e C2.

Grazie al valore elevato del fattore di 
merito «Q», la caduta del responso è suf­
ficiente per consentire la rivelazione di 
un numero rilevante di impulsi. E' infatti 
necessario un periodo minimo di 9,37 ms 
per ottenere gli impulsi corretti in nume­
ro sufficiente per una adeguata sincroniz­
zazione.

L’articolo prosegue poi con la descri­
zione del circuito di squadramento, con 
l'analisi dettagliata del funzionamento 
della sezione «trigger», nonché con la 
descrizione del circuito della linea di ri­
tardo, le cui caratteristiche sono di estre­
ma importanza agli effetti della corretta 
interpretazione dei segnali in arrivo da 
parte della stazione ricevente terrestre.

Un’ultima immagine, costituita da una 
mappa fotografica, rappresenta un esem­
pio classico dei miglioramenti che è sta­
to possibile ottenere nelle prestazioni at­
traverso questo nuovo sistema di funzio­
namento del satellite meteorologico.
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Si dice che l’hobby del computer sia 
alla portata di poche tasche.

NON E’ VERO!!
Guardate che cosa vi offre la:
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Un corso completo sui microcomputer in italiano
I BUGBOOK V & VI, edizione italiana 
di Larsen, Rony e Titus
Questi libri, concepiti e realizzati da docenti del Vir­
ginia Polytechnic Institute e tecnici della Tychon, Ine. 
sono rivolti a chi intende aggiornarsi velocemente e 
con poca spesa sulla rapida evoluzione dei Microcom­
puter. Partendo dai concetti elementari di « codice 
digitale », « linguaggio », « bit », rivedendo gli elementi 
basilari dell'elettronica digitale ed i circuiti fondamen­
tali, i BUGBOOKS affrontano poi il problema dei mi­
crocomputer seguendo una nuovissima metodologia di 
insegnamento programmato, evitando così il noto 
«shock» di passaggio dall’elettronica cablata all’elet­
tronica programmata. 986 pagine con oltre 100 espe­
rimenti da realizzare con il microcomputer MMD1, nel­
l’edizione della Jackson Italiana a L. 19.000 cad.

Microcomputer MMD1

Concepito e progettato dagli stessi autori dei 
BUGBOOKS, questo Microcomputer, prodotto dalla 
E&L Instruments Ine., è la migliore apparecchiatura 
didattica per imparare praticamente che cosa è, come 
si interfaccia e come si programma un microproces­
sore.
L’MMDI, basato sull’8080A, è un microcomputer corre­
dato di utili accessori a richiesta quali una tastiera in 
codice esadecimale, una scheda di espansione di me­
moria e di interfacciamento con TTY, terminale video e 
registratore, un circuito di adattamento per il micropro­
cessore Z 80, una piastra universale SK 10 e molte sche­
de premontate (OUTBOARDS®) per lo studio di circuiti 
di interfaccia.

MMD1: L. 315.000
IN SCATOLA DI MONTAGGIO
con istruzioni in ITALIANO

(MMD1 assemblato: L. 445.000 + IVA)

MICROLEM
20131 MILANO, Via Monteverdi 5 
(02) 209531 - 220317 - 220326
36010 ZANÈ (VI), Via G. Carducci 
(0445) 34961
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Sonde e pinze logiche ESS
STRUMENTI INDISPENSABILI PER LA VERIFICA DELLO STATO LOGICO DEI VOSTRI CIRCUITI

Pinza logica a 16 LEDSonde logiche

LP1 - SM/4005-00

■ Rivela impulsi'.TTL/DTL/HTL/CMOS
■ Impedenza: 100 kQ
■ Frequenza: 10 MHz
■ Alimentazione prelevabile dal circuito in esame:max 36 V
■ Memoria

LP2 - SM/4006-00

■ Rivela impulsi: TTL/DTL/HTL/CMOS
■ Impedenza: 300 kQ
■ Frequenza: 1,5 MHz
■ Alimentazione prelevabile dal circuito in esame:max 36 V

LPK1 - SM/4010-00

Sonda logica in Kit

■ Rivela impulsi logici
■ Impedenza: 300 kQ
■ Frequenza: 1,5 MHz
■ Alimentazione: 25 V max

LM1 -SM/4001-00

■ Pinza logica a 16 LED per C.l.
■ Impedenza: 100 kQ
■ Frequenza: 100 kHz
■ Alimentazione: 15 V max

Pinze - Proto clips
■ Servono per il test dei vostri C.l.

Proto clips sema cavo

M
od

el
lo

N
 Pin Codice 

GBC

PC-14
PC-16
PC-24
PC-40

14
16
24
40

SM/4085-00
SM/4090-00
SM/4095-00
SM/4100-00

Proto clips con cavo

.... Codice "é0
Modello GBC §S

PC-14 Singolo
PC-14 Doppio

SM/4115-00
SM/4120-00

45
45

PC-16Smgolo SM/4125-00 45
PC-l6Doppio SM/4130-00 1



CONDENSATORI
Il condensatore è un accumulatore di carica eieurostatica 
composto da due armature generalmente di grande superficie, 
separate da un sottile spessore di isolante chiamato dielettrico, 
che determina il valore della capacità.
Sono divisi e classificati secondo il tipo di dielettrico adottato. 
In base a questo dato fondamentale vengono definite le dimen­
sioni, il valore delle capacità, le tensioni e le temperature di 
lavoro nonché tutti gli altri parametri che stabiliscono l’impiego 
preciso del condensatore. I tipi di dielettrico più comunemente 
impiegati dalle industrie sono: carta, carta e olio, ceramica, 
polistirolo, poliestere, policarbonato, polipropilene, depositi 
elettrolitici di varia natura ecc.
Influiscono inoltre sulla scelta anche le caratteristiche mec­
caniche, come le dimensioni del corpo e la sua protezione, e la 
disposizione e forma dei terminali.
Su ciascun esemplare dovrebbero essere indicate la capacità 
nominale, la tolleranza, la tensione e l’eventuale coefficiente 
di temperatura. Questi dati difficilmente vengono tutti stampati 
sul corpo del condensatore, perciò spesso l’identificazione 
avviene mediante un codice a colori. Le misure elettriche sono 
normalmente effettuate a +20°C, umidità relativa compresa fra 
45% e 75% e pressione atmosferica fra 860 e 1060 mb, secondo 
le norme IEC e DIN.

Capacità e tolleranza
Quando non è diversamente indicato, la capacità viene espres­
sa in pF. Essa è normalmente misurata con strumenti a ponte 
adottando la frequenza di 100 kHz per valori sino a 1000 pF. 
Oltre il 1000 pF e sino a 1 pF la frequenza è pari a 1 kHz, oltre 
1 pF è pari a 50 Hz.
Quasi tutti i condensatori sono disponibili con tolleranza sul 
valore nominale di capacità del ±20%, ±10%, ±5%.
Per impieghi speciali la tolleranza può essere ristretta fino a 
±0,1 pF.

Tensioni
Vn c.c.: tensione nominale in corrente continua
Vn c.a.: tensione nominale in corrente alternata 
Vp: tensione di prova

Angolo di perdita (tang. ò)
Questo parametro detto anche tangentdelta esprime il valore 
assoluto come indice delle dissipazioni di energia (perdite 
dielettriche) ad una determinata frequenza.
Viene normalmente misurato a 1 kHz salvo indicazione diversa. 
I valori più comuni per i condensatori non elettrolitici sono 
dell’ordine di 0,001.

Resistenza di isolamento
Questo parametro è un indice assai significativo della qualità 
del condensatore: quanto più è elevato migliore è la sua qualità. 
Viene misurata in MQ alla temperatura di ±20°C con lettura 
dopo 60 s di carica.

CONDENSATORI ELETTROLITICI
Le caratteristiche dei condensatori elettrolitici e ad elettrolita 
solido al tantalio, in alcuni punti si differenziano notevolmente 
da quelle già indicate; è senz’altro utile chiarire questi par­
ticolari.
Essenzialmente si differenziano dagli altri condensatori avvolti 
per il fatto che una armatura è costituita da un foglio di alluminio 
(anodo) sul quale mediante un processo elettrochimico è stato 
formato uno strato di ossido di alluminio funzionante da dielet­
trico (strato di pentossido di tantalio per quelli al tantalio), 
l’altra armatura è costituita da un fluido conduttore (elettro­
lita) trattenuto da uno strato di carta porosa. Il collegamento 
elettrico con l’elettrolita, è realizzato mediante un secondo 
foglio di alluminio chiamato comunemente catodo.
Una ulteriore caratteristica risiede nello strato di ossido formato 
sull’alluminio (anodo): esso ha spiccate proprietà dielettriche 
solamente quando viene polarizzato in un senso ben determi­
nato e cioè con la polarità positiva dal lato dell’alluminio e 
negativa da quello dell’elettrolita.
Su tutti i condensatori elettrolitici di tipo polarizzato viene 
indicata la polarità.

Capacità e tolleranza
La capacità misurata a 50 o 100 Hz viene espressa in pF e 
può raggiungere valori assai elevati. La tolleranza sul valore 
nominale si differenzia, in relazione al tipo di condensatore, 
alla sua capacità e alla tensione.
I valori più comuni sono i seguenti:
—10 ±100% per capacità sino a 4,7 pF e bassa tensione 
(± 100 V)
—10 ±50% per capacità oltre 4,7 pF e alta tensione (> 100 V)

Angolo di perdita (tang. ò)
È normalmente misurato a 100 Hz e ±20°C. Può raggiungere 
valori dell'ordine di 0,1 alquanto superiori a quelli dei tipi non 
elettrolitici.

Coefficiente di temperatura controllato e non — 
Temperatura di funzionamento.
Il coefficiente di temperatura stabilisce la variazione della 
capacità al variare della temperatura di funzionamento.
A seconda che risulti negativo o positivo il coefficiente viene 
indicato con la lettera N oppure P. La formula che stabilisce la 
variazione è: (a x ppm /°C) dove a è un fattore moltiplicatore 
che nei tipi più comuni è compreso tra ±100 e —1500. In 
pratica si usano idicazioni sintetiche, per esempio: 
N 750 = -750 ppm /°C.
Il tipo NPO non comporta variazioni di capacità al variare della 
temperatura ed è il più stabile. Si impiega infatti in circuiti 
oscillanti ad alta frequenza dove la capacità risulta praticamente 
costante al variare della temperatura. Tutti i condensatori sono 
normalmente costruiti per un regolare funzionamento nella 
gamma di temperature da —20° ±75°C. Esistono comunque 
tipi che ammettono anche temperature al di fuori di questa 
categoria climatica.
I condensatori con coefficiente di temperatura non controllato 
hanno una costante dielettrica più elevata dei precedenti per 
cui permettono la realizzazione di elevate capacità in volumi 
ridotti. L’impiego tipico è come by-pass ove non sono richieste 
basse perdite e elevata stabilità.

Corrente di fuga
Viene misurata alla tensione nominale secondo le norme CEI 
o DIN e si esprime in pA. In pratica cresce proporzionalmente 
al valore capacitivo, alla tensione e alla temperatura. Tanto più 
bassa è la corrente di fuga quanto più elevata è la qualità del 
condensatore elettrolitico.

Tensione di picco
Si intende la massima tensione che può essere applicata 
solo per un brevissimo periodo, dell’ordine di un minuto. 
Per impiegare il condensatore in modo appropriato è necessa­
rio tenere conto della tensione di picco o punta ammessa. 
Superare detto valore significa danneggiare il componente. 
I valori sono ricavati secondo le norme DIN dalle seguenti 
formule:
Vp = 1,15 • Vn per l’alta tensione
Vp = 1,10 • Vn per la bassa tensione
I condensatori elettrolitici possono, senza danno, essere im­
piegati a tensione minore della nominale, anzi durano di più 
e offrono migliori prestazioni come per esempio corrente di 
fuga più bassa.



TABELLE DI RICERCA CONDENSATORI
CONDENSATORI IN POLISTIROLO
Assiali

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

160 630

±5% BA/0850 BA/0870

CONDENSATORI IN POLIESTERE
Assiali

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

160 250 400 630 1000 1500

±20% BA/1180
BA/2220

BA/1400
BA/3430

BA/1401
BA/3450

BA/1900
BA/3480

BA/1751
BA/1950 BA/1960

Radiali

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

63 100 250 400 630 1000

±10%

BA/1310
BA/2510
BA/2800
BA/2810
BA/2840

BA/1330
BA/2520
BA/2802
BA/2820
BA/2850

BA/2530
BA/2804
BA/2835
BA/2860

BA/1340
BA/2540 BA/2550

±20%
BA/2160 BA/1350

BA/2180
BA/3350

BA/1360
BA/2230 BA/2250

BA/3380

CONDENSATORI IN POLICARBONATO
Assiali Radiali

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

250 400 630 1600

±10% BA/3040 BA/3050 BA/3070 BA/3090

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

160 250 400 1000

±20% BA/2900
BA/3080

BA/2902 BA/3085
BA/3086

CONDENSATORI IN CARTA
Assiali
Tolleranza ±20% 1000 Vc.c. BA/3500

CONDENSATORI IN CARTA E OLIO
Assiali Terminali a saldare

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

630 1000 3000

-10+20% BA/3600 BA/3602 BA/3620

Tolleranza
Tensione nominale Vc.a. Vc.c.

450 500 600 1500 3000

± 5% BE/3820 BE/3860 BE/3864

±10% BE/3950 BE/3950

Tolleranza
Tensione Vn c.c. / V prova

125/500 250/1000 500/2000

±10% BE/4100 BE/4120 BE/4130

CONDENSATORI IN POLIPROPILENE
Assiali
Tolleranza ±10% 2000 Vc.c. BA/4000
Radiali Terminali a saldare

Tensione 
nominale 250 Vc.c. 400 Vc.c. 1000 Vc.c. 220 Vc.a.

Tolleranza ±10% ±10% ± 20% ±10%

BA/3920 BA/3930 BA/3950 BA/3971

Tensione 
nominale Vc.a. 250 250 450

Tolleranza ±10% ±10% ±5%

BE/3980 BE/3981 BE/3990

2



TABELLE DI RICERCA CONDENSATORI

CONDENSATORI AL TANTALIO
Radiali, a goccia

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

3 6,3 16 25 35

-20 +50% BC/2000
BC/4000

BC/2100 BC/2300 BC/2500 BC/2600

Assiali

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

10 20 35

±20% BC/4900 BC/5000 BC/5100

CONDENSATORI ELETTROLITICI
Radiali

Tensione nominale Vc.c.

16 25 35 50

BE/1720 BE/1740 BE/1760
BE/1930 BE/1940 BE/1950 BE/1960
BE/2070 BE/2080 BE/2090

Assiali non polarizzati per cross-over

V np c.c. V np c.c. V np c.c.

16 25 50

BE/2800 BE/2820 BE/2830

Assiali

Tensione nominale Vc.c.

16 25 35 40 50 63 100 250 350 500

BE/1140
BE/2030
BE/2120
BE/2220
BE/2260
BE/2358
BE/2590

BE/1160
BE/2040
BE/2130
BE/2230

BE/2360
BE/2600

BE/2050
BE/2135

BE/2270
BE/2364
BE/2650

BE/1180
BE/2060

BE/2240

BE/2660

BE/2140
BE/2250

BE/2368
BE/2670

BE/2255

BE/2370
BE/2680

BE/2700

BE/3020
BE/3180
BE/3270

BE/3070
BE/3230

Con piedini per c.s. e terminali a filo

Tensione nominale Vc.c.

16 25 40 50 63 100 175 250 315 350

BE/3310 BE/3320
BE/3500

BE/3330
BE/3500

BE/3340
BE/3510 BE/3510

BE/3350
BE/3530

BE/3400
BE/3540

BE/3410
BE/3480
BE/3490
BE/3600
BE/3610
BE/3620

BE/3430
BE/3610
BE/3620

Con piedini per c.s. e terminali a spillo a norme DIN

Tensione nominale Vc.c.

50 63 100 315 350

BE/3644 BE/3654 BE/3674 BE/3683 BE/3703

A serratilo

Tensione nominale Vc.c.

100 160 250 350

BE/4600 BE/4610 BE/4620 BE/4630

Con staffa di fissaggio
Tensione nominale 280 Vc.a. BE/4020

A viton e

Tensione nominale Vc.c.

160 250 350 500

BE/4640 BE/4650 BE/4710 BE/4400

Condensatori antidisturbo
Tensione nominale 250 Vc.a. BE/4040

220/380 Vc.a. BE/4050

3



TABELLE DI RICERCA CONDENSATORI
CONDENSATORI CERAMICI
A piastrina

Tolleranza

Tensione nominale Vc.c.

Per By-pass A coefficiente di 
temperatura controllato

63 100 250 500 (PIN-UP) 100 (PI 00) 100 (N750)

+0,25 pF BK/0063 BK/0063

+2% BK/0064

+10% BK/0064

-20 +80% BK/0062

-20 +50% BK/1215 BK/1214 BK/0070

A disco - Per by-pass

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

25 50 500 1000 6000

+10% BK/0580
BK/0600

BK/0088
BK/6000

BK/0090 BK/0092

+20% BK/1080 BK/6100 BK/7000

-20 +80%
BK/0080 BK/0082

BK/0100
BK/1110

BK/0088
BK/6200

A coefficiente di temperatura controllato A disco nudi

Tolleranza
Tensione nominale Vc.c.

Tensione nominale 250 Vc.c. BK/0010
400 Vc.c. BK/0020

Passanti (assiali) 350 Vc.c. BK/0060

Passanti (a occhiello) 500 Vc.c. BK/0030
A bastoncino
Toll. ±0,1 pF 400 Vc.c. BK/0025

50 500 8000

±0,25 pF BK/5009 (NPO)

±0,5 pF BK/1010 (NPO) BK/0084 (NPO)
BK/5109 (NPO)

±5%
BK/0500 (NPO) 
BK/0560 (N750)

BK/0086 (N750)
BK/5000 (NPO)
BK/5600 (N7f ))

±10% BK/1030 (NPO) 
BK/1050 (N750)

BK/0084 (NPO)
BK/5100 (NPO)

BK/0094(N5250)
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Condensatori in polistirolo Terminali assiali Tolleranza: -5XTemperatura di funzio­namento: -40° +80°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ó):0,0005Coefficiente di tempe­ratura: -150 ppm/°C Resistenza d’isolamen­to: >100.000 NOTensione di prova (Vp):2,5 • Vn p—J-f--------  - —
30min L

Condensatori 
in polistirolo Terminali assiali 
Tolleranza: Temperatura di funzio­namento: -40° +80°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):<0,0005 Coefficiente di tempe­ratura: -150 ppm/°C Resistenza d’isolamen­to: >100.000 MOTensione di prova (Vp);2.5 • Vn

L d 0

< 8
1116 4 21

0,30,40,5

BA/0852-22 
BA/0852-33 
BA/0852-47
BA/0852-68
BA/0852-82
BA/0853-10
BA/0853-12
BA/0853-15
BA/0853-18
BA/0853-22
BA/0853-27
BA/0853-33 
BA/0853-39 
BA/0853-47
BA/0853-56
BA/0853-68
BA/0853-82
BA/0854-10
BA/0854-15
BA/0854-22
BA/0854-33
BA/0854-47
BA/0854-68 
BA/0855-10
BA/0855-15
BA/0855-22

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

22 4,4 x 8
33 4,4 x 8
47 4,4 x 8
68 4,4 x 8
82 4,4 x 8

100 4,4 x 8
120 4,4 x 8
150 4,4 x 8
180 4,4 x 8
220 4,5 x 8
270 4,6 x 8
330 4,8 x 8
390 160/65 5,1 x 8
470 5,3 x 8
560 5,4 x 8
680 5,2 x 11
820 5,6 x 11

1.000 6 x 11
1.500 6,4 x 11
2.200 7,4 x 11
3.300 8,7 x 11
4.700 7,6 x 21
6.800 8,5 x 21
10.000 9,7 x 21
15.000 11,4 x 21
22.000 13 x 21

L d 0

< 8
1116 4 21

0,3
0,40,5

BA/0872-22 
BA/0872-33 
BA/0872-47 
BA/0872-68 
BA/0872-82 
BA/0873-10 
BA/0873-12 
BA/0873-15 
BA/0873-18 
BA/0873-22 
BA/0873-27 
BA/0873-33 
BA/0873-39 
BA/0873-47 
BA/0873-56 
BA/0873-68 
BA/0873-82 
BA/0874-10
BA/0874-15 
BA/0874-22
BA/0874-33 
BA/0874-47 
BA/0874-68 
BA/0875-10

130 min

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) ¡{c.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

22 4,4 x 11
33 4,4 x 11
47 4,7 x 11
68 4,9 x 11
82 5 x 11

100 5,1 x 11
120 5,2 x 11
150 5,3 x 11
180 5,4 x 11
220 5,6 x 11
270 5,7 x 11
330 630/125 5,8 x 11
390 6 x 11
470 6,3 x 11
560 6,9 x 11
680 7,2 x 11
820 7,5 x 11

1.000 7,9 x 11
1.500 9,2 x 11
2.200 8,6 x 16
3.300 8,8 x 21
4.700 10,4 x 21
6.800 12 x 21
10.000 14 x 21



Condensatoriin poliestere metal liz zato "Facon"Rivesti mento in resina Terminali assialiTolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 6J:<0,01Coefficiente di tempe­ratura: +300 oom/0C

Condensatoriin poliestere a pia- ;
strina " TECNY"Rivestimento in resina eoossidica

I
A

_ P,

CD

,c

d

, «FACON 
< Q 22/160

co

Terminali lunghi montaggio vertici c.s.Tolleranza:
Temperatura di fi namento: -25° Tangente dell1anc di perdita (tgó

per ile a
110% 

inzio- +85°C 
jolo

-3
m

ax
. |T

I. 2 5 mi
n,

Resistenza d’isolamen- 
to:^10.000 s Tensione di prova (Vp):

1.5- vnSerie 34

4—

40±5

<___%
ó ♦
0±

ó k-

5

OD *0,01 A d
L c 1 2 Resistenza d’isolamen­to: ^30.000 MQ Tensione di prova (Vp);

2>5- Vn

V
I A

l

0,5
0,6

BA/1180-10

BA/1180-14

BA/1180-18

BA/1180-22

BA/1180-26

BA/1180-30

BA/1180-34

BA/1180-42

BA/1180-46

BA/1180-50

BA/1180-54

BA/1180-58

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C
• • BA/1310-10

BA/1310-14
• • BA/1310-18
• • BA/1310-22

BA/1310-24
• BA/1310-26
BA/131O-3O

• • BA/1310-34
• BA/1310-38

• • BA/1310-40
• BA/1310-42

• • BA/1310-46
• BA/1310-50
BA/1310-54
BA/1310-58

• BA/1310-62
BA/1310-66
BA/1310-70
BA/1310-74
BA/1310-78

Capacità 
(Cn> 
pF

Tensione 
(v„) 
kì:1

Dimensioni 
(mm -1)

A x B x C x P

0,01

0,015
0,022

0,033
0,047
0,068

0,1

0,22

0,33
0,47
0,68

1

160/53

4 x7 x12

5 x8 x12

4,5x7 x12
5,5x8 x12

6 x8 x12

6,5x8 x12

4,5x7 x17

6,5x9 x17
7 x10 x17
6 x9 x24

7 x10 x24

9 x11 x24

1.000
1.500
2.200
3.300
3.900
4.700
5.600
6.800

10.000
15.000
22.000
33.000
47.000
56.000
68.000

100.000
150.000
220.000
330.000
470.000

10(V33

6 x10,5x 3,5x 2,5
6 x10,5x 3,5x 2,5
6 x10,5x 3,5x 2,5 
6 x10,5x 3,5x 3 
6,5x10,5x 3,5x 3 
6,5x10,5x 3,5x 3 
6,5x10,5x 3,5x 3
6,5x10,5x 3,5x 3
6,5x10,5x 4x3
6,5x10,5x 4 x 3,5 
7 x10,5x 4 x 3,5
8 x10,5x 4,5x3,5 
9,5x11,5x 5x5 
9,5x11,5x 5x5

10,5x11,5x 6 x 6,5 
11 x11,5x 6,5x 6,5
14 x14 x 8 x 9
17 x16 x 8,5x10,5
18 x18 x 9 x10,5
20 x22 x11 x14



Condensatori 
in poliestere metalli^ zato "Philips" Rivestimento in resina epossidicaTerminali preformati per montaggio vertica-le a c.s. Tolleranza:Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tgój:
Resistenza d’isolamen­to:per C < 0,33 /uF

A d 0
<12,5 0,6
>17,5 0,8

per Cp 0,33 /uF: >10.000 s 1Tensione di prova (Vp):
1.6 • Vn

CODICE COLORI

% :i
__- III

L ' " III
II

r > - - il

COLORE

BO
lVAol 2°

 V
AL

G
I

MOLTiPLiC TOLL.
TENSIONE
NOMINALE

NERO 0 O XlpF
MARRONE 1 1 X1O
ROSSO 2 2 X1OO 250 Vc.c.
ARANCIO 3 3 X1OOO
GIALLO 4 4 XiOOOO
VERDE 5 5 X1OOOOO
BLU 6 6 XIOOOOOO 63OVc.c.
VIOLA 7 7 -
GRIGIO 8 8 XOOlpF
BIANCO 9 9 XO.lpF ±107.

Capac. 
(Cn) 
/UF

Tens.
(%) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P max
Codice 
orig.
2222.35

BA/1330-02 0,01 12,5x12 x 4 x10,16 45.103
BA/1330-06 0,015 12,5x12 x 4 x10,16 45.153
BA/1330-10 0,022 12,5x12 x 4 x10,16 45.223
BA/1330-14 0,033 12,5x12 x 4 x10,16 45.333
BA/1330-18 0,047 12,5x12 x 4 x10,16 45.473
BA/1330-22 0,068 I2,5x12,5x 4,5x10,16 45.683
BA/1330-26 0,1 250/160 12,5x13 x 5 x10,16 45.104
BA/1330-30 0,15 17,5x15 x 6 x15,24 45.154
BA/1330-34 0,22 17,5x16 x 7 x15,24 45.224
BA/1330-38 0,33 22,5x15,5x 6,5x20,32 45.334
BA/1330-42 0,47 22,5x16,5x 7,5x20,32 45.474
BA/1330-46 0,68 22,5x18 x 9 x20,32 45.684
BA/1330-50 1 30 x18 x 9 x27,94 45.105
BA/1330-54 1,5 30 x21 x 9,5x27,94 45.155
BA/1330-58 2,2 30 x23,5x11,5x27,94 45.225
BA/1340-10 0,01 12,5x12,5x 4,5x10,16 65.103
BA/1340-14 0,015 12,5x13,5x 5,5x10,16 65.153
BA/1340-18 0,022 12,5x14,5x 6,5x10,16 65.223
BA/1340-22 0,033 17,5x15 x 6 x15,24 65.333
BA/1340-26 0,047 630/ 17,5x16 x 7 x15,24 65.473
BA/1340-30 0,068 220 22,5x15,5x 6,5x20,32 65.683
BA/1340-34 0,1 22,5x16,5x 7,5x20,32 65.104
BA/1340-38 0,15 22,5x18,5x 9,5x20,3? 65.154
BA/1340-42 0,22 30 x18,5x 9,5x27,94 65.224
BA/1340-46 0,33 30 x?2 x10 x27,94 65.334
BA/1340-50 0,47 30 x24 x12 x27,94 65.474



Condensatori in poliestere metalliz zato "Siemens" Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: ±20%

Condensatori in poliestere metalliz zato "Siemens" Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: ±20%
Temperatura di funzio- mento: -40° +100°CTangente dell’angolo di perdita (tg 5):

5 B 32234
0.47M25O

per Cn > 1 yuF < 0,007 Resistenza u’isolamen- to:
per C„< 0,33 /uF/100 V: > 30.000 MQper C„> 0,33 /uF/100 V: > 10.000 s 1Tensione di prova (Vp): 1,25Serie B.32234

Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tgój: per Cn <1 /uF <0,006 per C„ >1 /.uF 0,007 Resistenza «’isolamen­to:per C<:0,33 /uF/>100 V

§ B 32234 

0.47M250

r

per C>0,33 /uF/>100 V : > 25.000 sTensione di prova (Vp):
Serie B.322341,25 •

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn)Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni (mm)
A x B x C x P max

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione
(v„) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P max

BA/135O-1O 0,068 4 x 9,5x13x10 BA/1360-10 0,033 4 x 9,5x13x10
BA/1350-14 0.1 4 x 9,5x13x10 BA/1360-14 0,047 4 x 9,5x13x10
BA/1350-18 0,22 6 x11,5x13x10 BA/1360-18 0,068 5 x10,5x13x10
BA/1350-22 0,33 5,5x11 x18x15 BA/1360-22 0.1 5,5x11 x18x15
BA/1350-26
BA/135O-3O

0,47
0,68 100/63 5,5x11 x18x15

7 x13 x18x15
BA/1360-26
BA/1360-30

0,15
0,22 250/100 5,5x11 x18x15

7 x13 x18x15
BA/1350-34 1 9 x14,5x18x15 BA/1360-34 0,33 9 x14,5x18x15
BA/1350-38 2,2 8,5x18,5x27x22,5 BA/1360-38 0,47 6,5x15 x27x22,5
BA/1350-42 3,3 10,5x19 x27x22,5 BA/1360-42 0,68 7 x16,5x27x22,5
BA/1350-46 11 x20 x32x27,5 BA/1360-46 1 8,5x18,5x27x22,5
BA/1350-50 6,8 13 x22,5x32x27,5 BA/1360-50 2,2 13 x22,5x32x27,5



Condensatori in poliestere metalliz zato "Facon"Terminali assiali Tolleranza: 120%Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg5 J:
Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°C Resistenza d’isolamen-to: ^10.000 Tensione di sprova

1,5
(Vp):
• ’n

Serie 34Rivestimento in resina

BA/1400-00
BA/1400-01
BA/1400-02
BA/1400-03
BA/1400-04
BA/1400-06
BA/1400-10
BA/1400-14
BA/1400-18
BA/1400-22
BA/1400-26
BA/1400-30
BA/1400-34

Serie 36-Rivestimento in nastro poliestere
BA/1400-38

• BA/1400-42
• • BA/1400-46
• • BA/1400-50

BA/1400-54

Serie 34
3|3

Serie 36 ' 0.47/250

<5 
d « p.

8
II il40+5 C , 40+;

Condensatori 
in poliestere metalliz zato "Facon"Terminali assiali Tolleranza: i20%Temperatura di funzio-namento: -40° +85°C
Tangente dell’annoio di perdita (tgój:
Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°C Resistenza d’isolamen-
to:^10.000 Tensione di

Serie 34

s f.. , Serie 36 prova \Vp):
n1,5 ‘ V

0.47/250

o
Ö

II
00
Ó 

j|_II ____
40+5 . C r . 40±. ap

Capacità 
(Cn’ 
/UF

Tensione
Vc.c./Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C Serie 34Ri vesti mento in resina

BA/1401-02
BA/1401-04
BA/1401-06
BA/1401-08
BA/1401-10
BA/1401-14
BA/1401-16
BA/1401-18
BA/1401-22
BA/1401-26
BA/1401-30
BA/1401-34

Serie 36-Rivestimento in nastro poliestere
BA/1401-38
BA/1401-42
BA/1401-46
BA/1401-50

Capacità

/UF

Tensione 
(’n) 
Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm) 

A x B x C

0,01
0,015
0,022
0,033
0,047
0,068
0,1
0,15
0,22
0,33
0,47
0,68
1

1,5
2,2
3,3

6,8

250/83

4 x7 x12
5 x 8 x12
4,5x 7 x12
5,5x 8 x12
6 x 8 x12
6,5x 8 x12
4,5x7 x17
5,5x 8,5x17
6,5x 9 x17
7 x10 x17
6 x 9 x24
7 x10 x24
9 x11 x24

9 x11 x30
11 x13 x30
7,5x15,5x42
9,5x17,5x42

12 x20 x42

0,01
0,015 
0,022
0,033 
0,047
0,068 
0,082
0,1
0,15
0,22
0,33 
0,47

0,68
1
1,5
2,2

400/133

5 x7 x12
6 x 8 x12
6 x 8 x12
6 x 8 x12
6,5x 9 x12
5 x 8 x17
5,5x 8 x17
6 x 9 x17
7,5x10 x17
7 x 9 x24
8 x10,5x24
9,5x12 x24

9 x12 x30
11,5x14 x30
13 x16 x30
15 x18 x30



Condensatori in poliestere a lamina "Facon"
Ri vesti mento in resina Terminali assialiTolleranza: Ì20%Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tgó): ^0,06Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°C
Resistenza d’isolamen-

Condensatori in poliestere "Facon" Ri vestimento in resina Terminali assiali Tolleranza: i?0%Temperatura di funzio­
namento: -4D° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tgó): ^0,01 4 0,06Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°CResistenza d’isolamen-

Serie 3b

to:Tensione
Serie 30

^100.000 NO di prova (Vp):
1.5 • Vn

40±5

____ II—il
40+5 L

BA/1480-18
BA/1480-14

Capacità 
(C„) 
pF

Tensione 
(Vn) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

1.500
2.200

400/133 5 x 18
5 x 18

Condensatori in poliestere metalliz zato.
Rivesti mento in doppio strato di poliestere Terminali assiali
Tolleranza: +20^

MW-R .22/10* 
1000 V

to:^10.000 s Tensione di prova
1,5

(Vp):
• v

Serie 34

□
K

Temperatura di funzio­namento: -55° +125°C 
Tangente dell’angolo di perdita (tgó):

to: 30.000 No

BA/1900-22
Resistenza d’isolamen- —H—i—Ir col 

di

Tensione di prova (Vp);
1,6 • Vn

BA/1751-60
BA/1751-64
BA/1751-68

BA/1900-30

Capacità 
(C„) 
pF

Tensione
Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni (mm)
• BA/1900-34

• • BA/1900-38D 0 x L

150.000 12 x 32 • BA/1900-42

220.000 1.000/300 13 x 32 • • BA/1900-46
330.000 14 x 32

BA/1900-10
BA/1900-14

BA/1900-18

Serie 34 metallizzato

BA/1900-26

Serie 30 a lamina

Capacità 
(Q 
pF

Tensione 
(Vn> Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

1.000 5,5 x 18

1.500 5,5 x 18

2.200 5,5 x 18

A x B x C

3.300 5 x 7 x 12

4.700 630/210 5 x 7 x 12

6.800 5 x 7 x 12

10.000 5 x 7 x 12

15.000 6 x 8 x 12

22.000 6 x 8 x 12
33.000 6 x 8 x 12



Condensatori in poliestere metalli^ zato "Facon"
Terminali assialiTolleranza: ±20% - . -,Temperatura di funzio- er e namento: -40° +85°C 
Tangente dell'angolo di perdita (tg ó):<0,01 ♦ 0,06 Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm°/CResistenza d’isolamen-to:>10.000 Tensione di sprova (Vp):
W -Serie 36

047/250

Condensatori in poliestere Ri vesti mento in resina Terminali assialiTolleranza: ±20%Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C -55° +125°C per metal­lizzatoTangente dell’angolo di perdita (tg 5): < 0,01Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°C Resistenza d’isolamen-to: 30.000 MQTensione di prova (Vp): 
2 ♦ 2,5 * Vn

. c

—

40±i
Q3 

. a]_40*5 I

Forma cilindrica
BA/1950-10
BA/1950-14

BA/1950-18

BA/1950-22

BA/1950-26

BA/195O-3C

BA/1950-34

BA/1950-38

BA/1950-42

BA/1950-46

BA/1950-50
BA/1950-54

Forma piatta - metallizzato
BA/1950-58

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Serie 34 rivesti mento in resina

• BA/1901-10

BA/1901-14

• BA/1901-18

BA/1901-22

• «BA/1901-26

BA/19O1-3O

• •BA/1901-34
Serie 36 
ri vesti mento in nastro poliestere

BA/1901-38

BA/1901-42

Capacità

pF

Tensione
Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C 1.000

1.500

2.200

3.300

4.700

6.800

10.000

15.000

22.000

33.000
47.000

68.000

100.000

1.000/
220

6 x 19

6 x 19

6 x 19

6 x 19

7 x 19
8 x 19

9 x 19
9 x 25

10 x 25

11 x 30
12 x 32

14 x 32

47.000

68.000

100.000

150.000

220.000

0,33/uF

0,47/uF

0,68

1

630/210

5 x7 x17
6 x 8 x17

7 x 9 x17
7 x10 x24

8,5x11 x24

8,5x11 x28

10 x12,5x28

11 x14 x30

14 x17 x30 A x B x C

10,5x13,5x34



Condensatori in poliestere Rivestimento in resina Terminali assialiTolleranza: Temperatura namento: -55° +125°C lizzato

±20% di funzio- -40° +85°C per metal-
40-5

Tangente dell’angolo di perdita (tg 5 J:CO,01Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°CResistenza d’isolamen-to:Tensione
^30.000 MQ 

di prova (Vp):
2,5 • Vn

O 0

40±5__k C 40*5

0
5

■ I , A

CO

Forma cilindrica

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn), Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

• • BA/1960-10 1.000 6 x 19
BA/1960-14 1.500 6 x 19

• • BA/1960-18 2.200 7 x 19
BA/1960-22 3.300 7 x 19

• BA/1960-26 4.700 8 x 19
BA/1960-30 6.800 1.500/300 8 x 19

• BA/1960-34 10.000 11 x 19
BA/1960-38 15.000 11 x 26

. . BA/1960-42 22.000 12 x 26
• • BA/1960-46 33.000 13 x 32

• BA/1960-50 47.000 14 x 32
Forma piatta - 
metallizzato A x B x C

BA/1960-52 68.000 10 x12x29
• • BA/1960-54 100.000 11,5x14x34

Condensatori in poliestere metalli? zato "Mima" Ri vestimento in film sinteticoTerminali assialiTolleranza: ±20%Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C 
Tangente de l’angolo di perdita (tg ó):C 0,005 4 0,01Coefficiente di tempe­ratura;+330 ♦ +440 ppm/°C
Resistenza d’isolamen­to: 1.000 sTensione di prova (Vp):

WnSerie nTropyfol M" (TFM)

D d 0
8 4 13
> 14

0,8
1

Capacità Tensione 
(Vn’, 

\lcacj 
Ve,a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BA/2150-22 1,5 9,5 x 26,5
BA/2150-38 6,8 100/63 17 x 31,5
BA./2150-4? 10 17 x 41,5



Condensatori miniaturain poliestere metalliz zato "Mima"Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell'angolo di perdita (tg 5): 0,005 ♦ 0,01Resistenza d'isolamen- tn- A

I11 I

—c-- *
per Cn< 0,33 /uF : 10.000 Mn '
per C-> 0.33 /uF L

t B
1: 3.300 s dTensione di prova (Vp}, 

1,5 ‘ VnColore: rosso
d 00.5. . I

Capacità
<cn)
/UF

Tensione 
(Vn), Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P
1

Serie MKS2
BA/2160-06 0,01 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-08 0,015 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-10 0,022 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-12 0,033 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-14 0,047 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-16 0,068 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-18 0,1 63/40 2,5x 6,5x 7,2x5
BA/2160-20 0,15 3,5x 8 x7,2 x5
BA/2160-22 0,22 3,5x 8 x 7,2x5
BA/2160-24 0,33 4,5x 9 x 7,2x5

Serie MKS3
BA/2160-26 0,47 4,5x 9,5x10 x7,5
BA/2160-28 0,68 5 x1O,5x1O,3x7,5
BA/2160-30 1 5,7x11,5x10,3x7,5

Condensatori in poliestere metalliz zato "Mima"
Stampati in resina epossidicaTerminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C Tangente dell'angolo di perdita (tg 5): 0,005 ì 0,008Resistenza d'isolamen­to:per C < 0,33 yuF
: 10.000 HO per Cn> 0,33 /uF: 3.300 sTensione di prova (Vp): 

1,5 • VnColore: rossoSerie MKS

A d 0
< 4
> 4

0,7 
0,8

Capacità 
(On) 
f*

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm) 

A x B x C x P

BA/2180-10 0,01 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-14 0,015 4x 9x10f5x 7,5
BA/2180-18 0,022 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-22 0,033 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-26 0,047 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-30 0,068 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-32 0,1 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-36 0,15 4x 9x10,5x 7,5
BA/2180-38 0,22 100/63 4x 9x13 x10
BA/2180-40 0,33 5x10x18 x15
BA/2180-42 0,47 5x10x18 x15
BA/2180-44 0,68 6x11x18 x15
BA/2180-46 1 8x13x18 x15
BA/2180-48 1,5 7x15x27 x22,5
BA/2180-50 2,2 10x18x27 x22,5
BA/2180-52 3,3 10x18x27 x22,5
BA/2180-54 11x20x32 x27,5
BA/2180-56 6,8 13x23x32 x27,5



Condensatori 
in poliestere metalliz zato "Mima” Rivestimento in film sinteticoTerminali assialiTolleranza: ±20%Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C 
Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):0,005 4 0,01 Coefficiente di tempe­ratura:+330 4 +440 ppm/°C Resistenza d’isolamen-

Condensatori in poliestere metalliz zato " Mima" Stampati in resina epossidica
Terminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: ±20%

io:per Cn< 0,1 /uF : 20.000 MQ' per Cn>0,1 /uF 
: 5.000 s Tensione di prova tVp):

1,5 ’ vnSerie "Tropyfol"(TFM)

0 d 0
<7 0,78 4 13 0,8>14 1

BA/2220-10
BA/2220-14
BA/2220-18
BA/2220-22
BA/2220-26
BA/2220-30
BA/2220-34
BA/2220-38
BA/2220-42
BA/2220-46
BA/2220-50
BA/2220-54
BA/2220-62
BA/2220-70

BA/2220-08

Capacità

/uF

tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

0,01 5,5 x 14
0,015 5,5 x 14
0,022 5,5 x 14
0,033 6 x 14
0,047 6 x 14
0,068 6 x 16
0,1 160/100 7 x 16
0,15 8 x 18
0,22 9 x 18
0,33 9 x 21
0,47 9 x 21
0,68 9,5 x 26,5
1 10 X 26,5
2,2 14 x 26,5
4,7 17 x 31,5

Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):0,005 4 0,008Resistenza d’isolamen­to:
per ^<0,33 /uF
: 50.000 MQ
per Q,>0,33 /uF
: 16.500 sTensione di
Colore:Serie MKS

prova
1,5 (Vp):

•vn rosso

A d 0

V
I A 0,7

0,8

Capacità 
(Cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P
BA/2230-16 0,033 4 x 9 x13xlC
BA/2230-32 0,68 6 x14 x27x22,5
BA/2230-34 1 250/160 10 x18 x27x22,5
BA/2230-36 1,5 11 x20 x32x27,5
BA/2230-38 2,2 13 x23 x32x27,5
BA/2250-10 0,01 4x9 x13x10
BA/2250-14 0,015 4 x 5 x13x10
BA/2250-18 0,022 4x9 x13x10
BA/2250-22 0,033 4x9 x13x10
BA/2250-26 0,047 5 x10 x18x15
BA/2250-30 0,068 5 x10 x18x15
BA/2250-34 0,1 400/200 5 x10 x18x15
BA/2250-38 0,15 8 x13 x18x15
BA/2250-42 0,22 6 x14 x27x22,5
BA/2250-46 . 0,33 7 x15 x27x22,5
BA/2250-50 0,47 10 x18 x27x22,5
BA/2250-54 0,68 11 x20 x32x27,5
BA/2250-58 1 11 x23 x32x27,5



Condensatori in poliestere metalliz zato "Siemens" per impiego professio­naleEsecuzione nastrata rivestita in tubetto plasticoTerminali assialiTolleranza: -20 +50% Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C 
Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):< 0,005 Resistenza d’isolamen-to:Tensione 75.000 MO

Serie
di prova

1,058.32237
(Vp): 
• ’n

40-5 4015

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L max

BA/2382-10 1.000 8,5 X 56
BA/2382-20 2.500 10.000/ 450 11,5 x 56
BA/2382-30 5.000 13,5 x 56

Condensatori in poliestere metalli^ 
zato "Facon" Rivestimento in resina epossidica blu (Serie 33)Incapsulati in conteni 
tore .piasti co (Serie 39)Terminali lunghi per montaggio verticale a c.s.Tolleranza: -10^Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ò):<0,01 Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°CResistenza d’isolamen- to:>10.000 s
Tensione di prova (Vp);

Serie 33 eri e 39

faco"
■F '•
. 250-I«

0.6-0. e

t Serie 33

^»0.6 
O-8

Serie 39
Capacità 

(C )
Tens.
(’n’ ,

Dimensioni 
(mm)

Serie 33 n 
/UF Vc.c./ Vc.a. A x B x C x P

Condensatori 
in poliestere metalliz zatoIncapsulati in conteni tore plastico Terminali lunghi per montaggio verticale ac.s.Tolleranza:Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell'angolo di perdita (tg ó):
Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°C Resistenza d’isolamen­to :>10.000 sTensione di prova (Vp); 

1.5 • V„

c A

□3

o 
CM

— ¿CLó
O-8

-__ -J

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn’, Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

BA/2400-02 4.700 5x11x13x10
BA/2400-04 10.000 250/83 5x11x13x10
BA/2400-10 47.000 5x11x13x10
BA/2402-30 100.000 400/133 8x14x18x15

BA/2510-02 0,022 4,5x 7 x11 x10

BA/2510-03 0,033 4,5x 7 x11 x10
BA/2510-04 0,047 4,5x 7 x11 x10
BA/2510-06 0,068 5,5x 8 x11 x10
BA/2510-10 5,5x 8 x11 x10
BA/2510-15 0,15 6 x 8,5x11 x10
BA/2510-22 0,22 7 x 9,5x11 x10
BA/2510-33 0,33 100/33 6 x 8,5x16 x15
BA/2510-47 0,47 7,5x10 x16 x15
BA/2510-68 0,68 9 x11,5x16 x15
BA/2511-10 1 10,5x13 x16 x15
BA/2511-15 1,5 9 x13 x23 x22,5
BA/2511-22 2,2 11,5x15,5x23 x22,5
BA/2511-33 3,3 14 x18 x23 x22,5

Serie 39
BA/2511-47 4,7 16 x25 x30,5x27,5
BA/2511-68 6,8 16 x25 x30,5x27,5



Condensatori in poliestere metalliz zato "Facon" Rivestimento in resina epossidica blu (Serie 33) Incapsulati in conteni tore plastico (Serie 39) Terminali lunghi per montaggio verticale

Serie 39
>F 
n 
HK« Serie 33

BA/2530-00

a c.s.Tolleranza: ±10%Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C Tangente dell'angolo di perdita (tg ó):<0,01 Coefficiente di tempe­
ratura: +300 ppm/°CResistenza d'isolamen- to:>10.000 s
Tensione di prova (Vp):

Serie 33

Serie 33

1
O

Lp—J

250-
It H’1

_A~

! 1 
B1 i1

k 0.6+ 0.8

BA/2530-01
BA/2530-02
BA/2530-03
BA/2530-04
BA/2530-06
BA/2530-08
BA/2530-10

«> 0.8

1,5 Vn I- p -d Serie 39

Serie 33

Capacità 
(Cn> 
T

Tens.
wVc.c./Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P
• BA/2520-02

• • BA/2520-03
• BA/2520-04
BA/2520-06

• BA/2520-10
BA/2520-15

• BA/2520-22
BA/2520-33

• BA/2520-47
BA/2520-68

• • BA/2521-10
BA/2521-15

• • BA/2521-22
BA/2521-27

Serie 39
BA/2521-33
BA/2521-47
BA/2521-68

0,022
0,033
0,047 
0,068
0,1
0,15
0,22
0,33
0,47
0,68
1
1,5
2,2
2,7

3,3

6,8

250/83

4,5x 7 x11 x10
5,5x 8 x11 x10
5,5x 8 x11 x10 
5,5x 8 x11 x10
5 x 7,5x16 x15 
5,5x 8 x16 x15
6 x 8,5x16 x15
7 x 9,5x16 x15
7,5x10 x16 x15
7,5x10 x23 x22,5 
8,5x11 x23 x22,5 
9,5x12 x28 x27,5
11,5x14 x28 x27,5 
13 x16 x28 x27,5

13,5x21 x30,5x27,5
16 x25 x30,5x27,5 
16 x25 x30,5x27,5

BA/2530-15
BA/2530-22
BA/2530-33
BA/2530-47
BA/2530-68
BA/2531-10

Serie 39
BA/2531-15
BA/2531-22

Serie 33
BA/2540-00

• • BA/2540-01
• BA/2540-02

• • BA/2540-03
• BA/2540-04
BA/2540-06

• BA/2540-10
BA/2540-15

• • BA/2540-22
BA/2540-33

• • BA/2540-47
BA/2540-63

Serie 39BA/2541-10

Capacità 
(Cn) 
,uF 

1

Tens.
Vc.c./Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x 0 x P

0,01 
0,015 
0,022 
0,033 
0,047 
0,068 
0,082
OJ 
0,15 
0,22 
0,33 
0,47 
0,68 
1

1,5 
2,2

0,01 
0,015 
0,022 
0,033 
0,047 
0,068 
0,1
0,15 
0,22 
0,33 
0,47 
0,68
1

400/133

630/210

4 x 6,5x11 x10 
4,5x 7 x11 x10
4,5x 7 x11 x10 
5,5x 8 x11 x10
4,5x 7 xl6 x15
5 x 7,5x16 x15
5 x 8 x19 x15
6 x 8,5x16 x15 
7,5x10 x16 x15
8 x11 x16 x15
8 x10,5x23 x22,5 
9,5x12 x23 x22,5 
9 x13 x23 x27,5

13,5x21 x30,5x27,5

16 x25 x30,5x27,5 
16 x25 x30,5x27,5

4 x 6,5x11 x10 
4,5x 7 x11 x10
5 x 7,5x11 x10
4 x 6,5x16 x15
4,5x 7 x16 x15 
5,5x 8 x16 x15
7 x 9,5x16 x15 
6,5x 9 x23 x22,5 
7,5x10 x23 x22,5 
8,5x11 x28 x27,5

10 x1?,5x28 x27,5 
12 x14,5x28 x27,5 
14,5x17 x28 x27,5



Condensatori in poliestere metalli? 
zato "Facon"Ri vestimento in resina epossidica blu (Serie 33).Incapsulati in conteni 
tore plastico (Serie 39)Terminali lunghi per montaggio verticale a c.s.Tolleranza: Ì10%Temperatura di funzio- namento: -40® +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ò):<0,01Coefficiente di tempe­ratura: +300 ppm/°CResistenza d’isolamen-

Serie 33

to:>10.000 sTensione di prova (Vp):1,5 • Vn « 0 0.8

Serie 3
Capacità 
«u

Tens. Dimensioni 
(mm)

Serie 33
Vc.c./Vc.a. A x B x C x P

BA/2554-33 0,0033 4 x 6,5x11 x10
BA/2554-47 0,0047 5 x 7,5x11 x10
BA/2554-68 0,0068 6 x 8,5x11 x10
BA/2555-10 0,01 4,5x 7 x16 x15
BA/2555-15 0,015 5,5x 8 x!6 x15
BA/2555-22 0,022

1.000/ 7 x 9,5x16 x15
BA/2555-33 0,033 250 8 x10 x16 x15
BA/2555-47 0,047 6,5x 9 x23 x22,5
BA/2555-68 0,068 8 x10,5x23 x22,5
BA/2556-10 0,1 9,5x12 x23 x22,5
BA/2556-15

Serie 39
0,15 11 x15 x28 x27,5

BA/2556-22 0,22 13,5x21 x30,5x27,5
BA/2556-33 0,33 16 x25 x30,5x27,5

Condensatori 
in poliestere metalli? ?ato (film a strati) "Siemens"Terminali per montag­gio verticale a c.s. a passo costanteTolleran?a: Ì10%Temperatura di fun?io- namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ò):<0,005 4 0,006Resistenza d’isolamen­to:per Cn <0,33 /uF e 100 Vn : >30'000 MQ per Cn >0,33 /uF e 100 Vn : >10.000 s
per C <0,33 /uF e > 250 Vn : >75.000 MQJ.- __  
lüiiölUIIG ui pi uva

1,25 • Vn Serie B 32560

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(V„) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C max

BA/2800-10 68.000 2,4x 8,1x9
• BA/2800-14 100.000 2,7x 8,1x9

BA/28OO-18 150.000 3,4x 8,1x9
• BA/2800-22 220.000 100/63 4,4x 8 x9

• • BA/2800-26 330.000 5,5x 8,8x9
• BA/2800-30 470.000 5,5x12,5x9

BA/2800-34 680.000 8 x11,4x9
• BA/2802-18 22.000 2,3x 7,3x9

• • BA/2802-22 33.000 2,5x 7,3x9
• BA/2802-26 47.000 2,9x 7,4x9250/100

BA/2802-30 68.000 3,6x 8,1x9
• BA/2802-34 100.000 4 x10,1x9
BA/2802-38 220.000 7 x 9,7x9



Condensatori in poliestere metalliz zatc (film a strati) "Siemens*Terminali per montag­gio verticale a c.s. apasso costante Tolleranza: ±10%Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell'angolo di perdita (tg ó):
<0,005 4 0,006Resistenza d'isolamen- t :per Cn < 0,33 /uF e> 250 Vn : >75.000 MnTensione di prova (Vp);

, 1.25 • VnSerie B 32560

Condensatori 
in poliestere metalli^ zato (film a strati) "Siemens"Terminali per montag­gio verticale a c.s. a passo costante.Tolleranza: 110^Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell'angolo di perdita (tg ó):<0,005 4 0,006Resistenza d'isolamen­to:per Cn < 0,33 /uF e 100 Vn : >301000 Mq 
per Cn < 0,33 /uF e > 250 Vn : >75'000 Mqper Cn > 0,33 /uF e 100 Vn: >10.000 : per Cn > 0,33 /uF > 250 Vn: >25.000 Tensione di prova

1,25Serie B 32561

s eI s। (Vp):
• vn

BA/2804-10

BA/2804-15
BA/2804-22

3.300

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C max

1.000 2,4x8,2x9
1.500 2,3x8,2x9
2.200 2,3x8,2x9

2,3x8,2x9BA/2804-33
BA/2804-47

400/160
4.700 2,3x8,2x9

BA/2804-68

BA/2805-10

BA/2805-15

6.800

10.000

15.000

2,4x7,3x9

2,4x7,3x9

2,7x7,3x9

Capacità 
(C„) 
/UF

Tensione
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C max
BA/2810-10 0,22 3,4x 7,2x11,5
BA/2810-14 0,33 4,2x 8,1x11,5
BA/2810-18 0,47 100/63 5,4x 8,1x11,5
BA/2810-22 0,68 7,2x 8,2x11,5
BA/2810-26 1 8,5x 9,8x11,5
BA/2820-18 0,022 3,2x 6,6x11,5
BA/2820-22 0,033 3,3x 6,6x11,5
BA/2820-26 0,047 3,1x 6,6x11,5
BA/2820-30 0,068 3,1x 6,6x11,5
BA/2820-34 OJ 250/100 3,6x 7,4x11,5
BA/2820-38 0,15 4,3x 8,5x11,5
BA/2820-42 0,22 5 x10,1x11,5
BA/2820-44 0,33 7,1x 9 x11,5
BA/2820-46 0,47 8,3x10,8x11,5



Condensatoriin poliestere metalli^ zato (film a strati) "Siemens"Terminali per montag­gio verticale a c.s. a passo costante.Tolleranza: -10^Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg<0,005 4 0,006Resistenza d’isolamen­to:per Cn <0,33 /uF e>250 Vn :>75.000 HO 
(Vp>Tensione di prova1,25 Serie B 32561

Condensatori in poliestere metalliz 
zato (film a strati) "Siemens1*Terminali per montag­gio verticale a c.s. a passo costante.Tolleranza: ±10%Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’annoio di perdita (tg ój: < 0,005 ♦ 0,006Resistenza d’isolamen-io:per Cn > 100 Vn : per Cn < >250 Vn per Cn > 
>250 Vn Tensione

0,33 /uF e >10.000 s 0,33 /uF e : >751000 Mn 0,33 /uF e : >251000 s di prova (Vp).'
1,25Serie B 32562

Il W* 1 
eeti 
OOl 
EErf ■

A

BA/2835-15

BA/2835-22

BA/2835-33

BA/2835-47

BA/2835-10

Capacità 
(cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C ma>

0,01 3,2x6,6x11,5

0,015 3,2x6,6x11,5

0,022 400/160 3,2x6,6x11,5

0,033 3,3x6,6x11,5

0,047 3,9x7,2x11,5

n
90.6

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x 8 x C max

BA/2840-47 0,47 4 x 6,9x16,5
BA/2840-68 0,68 5 x 7,3x16,5
BA/2841-10 1 100/63 5,5x 9,2x16,5
BA/2841-15 1,5 7 x1O,5x16,5
BA/2841-22 2,2 8,5x12,3x16,5
BA/2850-22 0,22 4 x 7,7x16,5
BA/2850-33 0,33 5,4x 7,7x16,5
BA/2850-47 0,47 250/100 6,1x 9,4x16,5
BA/2850-68 0,68 7 x11,4x16,5
BA/2851-10 1 9,6x11,5x16,5
BA/2860-06 0,068 3,8x 6,2x16,5
BA/2860-10 0,1 4,5x 7,1x16,5
BA/2860-15 0,15 4nn/iAn 5,5x 8,2x16,5
BA/2860-22 0,22 *tuu/ IUU

7,2x 8,6x16,5
BA/2860-33 0,33 8,3x10,9x16,5
BA/2860-47 0,47 10 x12,6x16,5



Condensatori in policarbonato "Wima" Incapsulati in resina epossidicaTerminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ó): 0,001 « 0,002Resistenza d'isolamen­to:per Cn < 0,02 ^uF

ah— 

f B
I

— c—►

•— r • p -
6_,

; 2uu.uuu nu per Cn > 0,02 /uF : 10.000 s
Tensione di prova (Vp): 

2 * VnColore: Giallo

p d 0
< 10
> 15

0,7
0,8

Serie "FKC3"

BA/2900-10 
BA/2900-14
BA/2900-18 
BA/2900-22
BA/2900-26 
BA/2900-30 
BA/2900-34 
BA/2900-38 
BA/2900-42 
BA/2900-46 
BA/2900-50 
BA/2900-54
BA/2900-58 
BA/2900-62
BA/2900-66 
BA/2900-68 
BA/2900-70

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

100
150
220
330
470
680

1.000
1.500
2.200
3.300
4.700
6.800
10.000
15.000
22.000
33.000
47.000

160/100

3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
3x 8,5x10 x 7,5 
4x 9,5x10 x 7,5 
4x 9,5x10 x 7,5 
4x 9,5x12,5x10
4x 9,5x12,5x10 
5x11 x12,5x10 
6x12 x12,5x10 
4x12 x19 x15

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

BA/2902-10 100 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-14 150 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-18 220 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-22 330 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-26 470 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-30 680 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-34 1.000 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-38 1.500 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-42 2.200 400/250 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-46 3.300 3x 8,5x12,5x10
BA/2902-50 4.700 4x 9,5x12,5x10
BA/2902-54 6.800 5x11 x12,5x10
BA/2902-58 10.000 6x12 x12,5x10
BA/2902-60 15.000 4x12 x19 x15
BA/2902-62 22.000 5x13 x19 x15
BA/2902-64 33.000 6x14 x19 x15
BA/2902-66 47.000 7x15 x19 x15
BA/2908-10 10.000 6x12 x12,5x10
BA/2908-12 15.000 5x13 x19 x15
BA/2908-14 22.000 630/300 6x14 x19 x15
BA/2908-16 33.000 5x14 x27,5x22,5
BA/2908-18 47.000 6x15 x27,5x22,5



Condensatori in film sintetico metallizzato "Philips" Stampati in resina epossidica Terminali assialiTolleranza: ¿10%Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita(tg óa 10 kHz)^ 0,011 Resistenza d’isolamen­to:
per Cn < 0,33 /uF :>30.000 MQ ' per Cn > 0,33 zuF : >10.000 s 1 Tensione di prova (Vp):

1.6 • vn

Condensatori in film sintetico metallizzato "Philips” Stampati in resina epossidica Terminali assialiTolleranza: ±T0%Temperatura di funzio­namento; -55° +100°C Tangente dell'angolo di cordita(tg5a 10 kHz):<0,011 Resistenza d’isolamen­
to:per Cn < 0,33 /uF : >30.000 MQ 1
Tensione di prova (Vp): 1,6

□ 15/-.0/63- f

B d>0

<31
>31

0,81

B d 0

< 31 0,8
> 31 1

BA/3040-30

BA/3040-46

BA/3040-54

BA/3040-58

BA/3040-62

BA/3040-26

Capacità 
(C„) 
/UF

Tens.
(Vn) Vc.c./

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C

Codice 
orig.
2222

Capacità 
(cn) 
/UF

Tens.
(VJVc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C

Codice 
orig. 
2222

0,047 4,7x14,5x 8,7 34189.473 BA/3050-22 0,033 4,7x14,5x 8,7 34155.333

BA/3050-26 0,047 400/220 6,5x14,5x10,4 34155.473
0,068 4,7x14,5x 8,7 34189.683

0,33 7,4x23,5x11,5 34189.334
BA/3050-30 0,068 6,5x18 x10,A 34155.683

250/160 BA/3070-22 0,033 6,5x18 x10,4 34161.333
0,68 10,4x23,5x14,4 34189.684

BA/3070-30 0,068
630/220

7,4x23,5x11,5 34161.683

1 10,4x31 x14,6 34189.105 BA/3070-34 0,1 8,7x23,5x12,E 34161.104

1,5 12,4x31 x19,5 34189.155 BA/3O7O-38 0,15 10,4x23,5x14,4 34161.154



Condensatori in policarbonato metal­lizzato "Mima" Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­
gio verticale a c.s. Tolleranza: ±20%
Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ó): 
Per cn<0,1 ,uF : 0,005 a 100 kHz per C > 0,1 /uF t
<1 /uF ' : o;0025 a 16 kHz per Cn > 1 /uF 
: 0,004 1 Resistenza d’isolamen-

Condensatori in 
policarbonato "Mima" Incapsulati in resina epossidica Terminali per montag­
gio verticale a c.s.Tolleronza: —20XTemperatura di funzio­namento: -55° +100°C 
Tangente dell'angolo di perdita (tg 5): 0,001 ♦ 0,002Resistenza d'isolamen­
to: 500.000 HOTensione di prova(Vp): 

2 ’ VnColore: gialloSerie "FKC3"

150
160- 

WIMA

to:per C < 0,33 /uF: 30.000 MO 1per Cn > 0,33 /uF: 10.000 sTensione di prova (Vp):
1,5 • VnColore: rossoSerie "MKC 10"

P d 0

10
>15

0,7
0,8

p d i
10 0,7>15 0,8

Capacità 
(cn) 
/“F

Tensione 
(%) Vc.c./ Vc.a.

■

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(v„) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm) 

A x B x C x P

BA/3080-18 0,047 5 x11 x13 x10 BA/3085-10 1.000 4x 9,5x12,5x10
BA/3080-22 0,068 6 x12,5x13 x10
BA/3080-26 0,1 5 x11 x18 x15 BA/3085-14 1.500 4x12 x19 x15
BA/3080-30 0,15 7 x14 x18 x15

BA/3085-18 2.200 4x12 x19 x15BA/3080-34 0,22 8 x15 x18 x15
BA/3080-38 0,33 250/160 7 x16,5x26,5x22,5 6A/3085-22 3.300 1.000/ 4x12 x19 x15
BA/3080-42 0,47 8,5x18,5x26,5x22,5 300
BA/3080-46 0,68 10,5x19 x26,5x22,5 BA/3085-26 4.700 4x12 x19 x15
BA/3080-50 1 11 x21 x31,5x27,5
BA/3080-54 1,5 15 x26 x31,5x27,5 BA/3085-30 6.800 5x13 x19 x15
BA/3080-58 2,2 15 x26 x41,5x37,5

BA/3085-34 10.000 6x14 x19 x15BA/3080-62 3,3 19 x32 x41,5x37,5



CONDENSATORI IN

Condensatori in 
poli carbonato metalliz zato "Mima" Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gio verticale a c.s. Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­
namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5J: per Cn < 0,1 /uF : 0,005 a 100 khz per Cn > 0,1 /uF 
: 0,0025 a 16 kHz Resistenza d’isolamen­to:per Cn < 0,33 /uF : 30.000 MQ per Cn > 0,33 /uF : 10.000 sTensione di prova (Vp): 

1.5 • Vn

250-

P *0.8,

A «•— -------- c--------►

t B
1

p

5-1

Colore:Serie "MKC 10" rosso

Condensatori in 
poli carbonato metalliz 
zato "Philips" Stampati in resina epossidicaTerminali assialiTolleranza: ^10%Temperatura di funzio­
namento: -55° +100°C Tangente dell'angolo 
di perdita(tg5a 10 kHz):<0,0075 Resistenza d’isolamen-
to: >30.000 MQTensione di prova (Vp):1,6

B d 0
< 31 0,8
> 31 1

0.22 <®

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x 8 x C x P

Capacità 
(cn) 
pF

Tens.
(vn), Vc.c./Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C

Codice 
orig. 
2222. 34181

BA/3086-14 15.000 7 x14 x18 x15 BA/3090-10 1.000 5,5x14,5x 9,4 102
BA/3090-15 1.500 6,5x14 x10,4 152BA/3086-18 22.000 8 x15 x18 x15 BA/3090-20 2.200 6,5x18 x10,4 222

BA/3086-22 33.000 7 x16,5x26,5x22,5 BA/3090-25 3.300 6,5x18 x10,4 332
BA/3086-26 47.000 8,5x18,5x26,5x22,5 BA/3090-30 4.700 7,6x18 x11,5 472
BA/3086-30 68.000 1.000/ 11 x21 x26,5x22,5 BA/3090-35 6.800 1.600/250 7,4x23,5x11,5 682
BA/3086-34 100.000 250 11 x21 x31,5x27,5 BA/3090-40 10.000 7,4x23,5x11,5 103

BA/3090-45 15.000 8,7x23,5x12,[ 153BA/3086-38 150.000 13 x24 x31,5x27,5 BA/3090-50 22.000 10,4x23,5x14,4 223
BA/3086-42 220.000 13 x24 x41,5x37,5 BA/3090-55 33.000 10,4x31 x14,6 333
BA/3086-46 330.000 17 x29 x41,5x37,5 BA/3090-60 47.000 12,4x31 x19,5 473
BA/3086-50 470.000 19 x32 x41,5x37,5- BA/3090-65 68.000 15 x31 x22 683



Condensatoriin poliestere "Mima"
Incapsulati in resina epossidicaTerminali per montag­
gio verticale a c.s.Tolleranza: ±20%
Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C 
Tangente dell’angolo di perdita (tg ò): 

0,005 ♦ 0,006Resistenza d’isolamen­to:
per Cn< 0,02 /uF: 500.000 M Q 1per Cn > 0,02 ,uF: 10.000 sTensione di prova (Vp): 

2 * VnColore: blu
Serie "FKS 3"

Condensatori
in poliestere "Mima" Incapsulati in resina epossidicaTerminali per montag­
gio verticale a c.s.Tolleranza: 120tTemperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ó): 

0,005 ♦ 0,006Resistenza d’isolamen­to:per Cn < 0,02 zuF: 500.000 M Q 'per Cn > 0,02 /uF : 10.000 sTensione di prova (Vp): 
2 • VnColore: blu

Serie "FKS 3"

Capacità 
(c„) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

BA/335O-1O 1.000 3x8,5x10x7,5
BA/3350-14 1.500 3x8,5x10x7,5
BA/3350-18 2.200 3x8,5x10x7,5
BA/3350-22 3.300 3x8,5x10x7,5
BA/3350-26 4.700 100/63 3x8,5x10x7,5
BA/3350-30 6.800 3x8,5x10x7,5
BA/3350-34 10.000 3x8,5x10x7,5
BA/3350-38 15.000 3x8,5x10x7,5
BA/3350-42 22.000 3x8,5x10x7,5
BA/3350-46 33.000 3x8,5x10x7,5
BA/335O-5O 47.000 4x9 x10x7,5

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

BA/3350-54 68.000
160/100

5x11 x13x10
BA/3350-58 100.000 6x12 x13x10
BA/3380-10 1.000 3x 9 x13x10
BA/3380-14 1.509 3x 9 x13x10
BA/3380-18 2.200 3x 9 x13x10
BA/3380-22 3.300

400/250
3x 9 x13x10

BA/3380-26 4.700 3x 9 x13x10

BA/338O-3O 6.800 3x 9 x13x10
BA/3380-34 10.000 3x 9 x13x10
BA/3380-38 15.000 4x 9,5x13x10

BA/3380-42 22.000 5x11 x13x10



Condensatori in poliestere metalliz zato "Siemens" Esecuzione nastrata isolataTerminali assiali Tolleranza: ^20^Temperatura di funzio­namento: -40° +100°C

r ■ 1
Capacità 

(cn) 
/“F

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C max

BA/3450-10
BA/3450-14
BA/3450-18
BA/3450-22
BA/3450-26
BA/3450-30
BA/3450-34
BA/3450-38
BA/3450-42
BA/3450-46
BA/3450-50
BA/3450-54
BA/3450-58
BA/3450-62
BA/3450-66
BA/3480-10
BA/3480-14
BA/3480-18
BA/3480-22
BA/3480-26
BA/3480-30
BA/3480-34
BA/3480-38
BA/3480-42
BA/3480-46
BA/3480-50

Tangente dell’angolo di perdita (tg òj: 0,022 
0,033 
0,047
0,068
0,1
0,15
0,22
0,33
0,47
0,68
1
1,5
2,2
3,3
^,7
0,01
0,015 
0,022 
0,033
0,047 
0,068
0,1
0,15
0,22 
0,33 
0,47

400/160

4,5x 7,5x14
4,5x 7,5x14
4,5x 8 x19
4,5x 8 x19
5,5x 8,5x19
6,5x10 x19
5 x12 x26,5
6 x13,5x26,5
7 x16 x26,5
8 x15,5x32 
10,5x17,5x32
8,5x24 x44

10 x25,5x44
14 x29 x44
17,5x32,5x44
4,5x 8 x14
4,5x 8 x14
5 x 8,5x14
4,5x 8 x19
5 x10,5x19
6 x12 x19
5 x12,5x26,5 
6,5x14 x26,5 
7,5x16,5x26,5 
9 x16,5x32

11 x18,5x32

A 40t5 .

per Cn < 0 047 /uF: 0,005 1
per Cn > 0,047 /uF a1 /uF? 0,006 'per Cn > 1 .uF: 0,007 Resistenza tì’isolamen- — 
to:per C < 0,33 /uF

40±5 C

o CO 1 II-

:>75.OOO MQ ' 
per Cn > 0,33 /uF:>25.000 sSerie B32231

A d 0

0
4
8
2
6

Capacità 
^n) 
/UF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm) 

A x B x C max<6
>6

0,6
0,8

BA/3450-1
BA/3430.1
BA/3430-1
BA/3430-2 
ra/qaqo s

0,047 
0,068
0,1
0,15
0,22
0,33
0,47
0,68
1
1,5
2,2
3,3
4,7
6,8

10

250/100

4,5x 8,5x14
5,5x 9 x14
6 x 9 x14
5,5x 9 x19
4,5x10,5x19
7 x11 x19
4,5x13,5x26,5
6 x15 x26,5
8 x17 x26,5
8,5x20,5x32

10,5x22,5x32
13,5x25,5x32
12 x27,5x44
15,5x30,5x44
19,5x34,5x44

BA/3430-30
BA/3430-34
BA/3430-38
BA/3430-42
BA/3430-46
BA/3430-50
BA/3430-54
BA/3430-58
BA/3430-62
BA/3430-66

630/200



Condensatori in carta isolati "Wima* Impregnati in resina epossidica Terminali assiali Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -55° +100°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):0,006 4 0,008 Resistenza d’isolamen­to:
per Cn < 0,01 /uF : 1.000.000 Mil per C„ > 0,01 /uF : 10.000 sTensione di prova (Vp):

2,5 • VSerie Durolit

Condensatori in carta e olio isolati in PVC ’Facon" Terminali assiali Tolleranza: -10 +20^ Temperatura di funzio­
namento: -20° +75°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):<0,005 Resistenza d’isolamen­to:per Cn < 0,22 /uF :>30.000'MQ 1 
per C_ > 0,22 /uF :>3.000 sTensione di prova (Vp): 

3 ’ VnSerie 51

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BA/35OO-1O 1.000 7 x 18,5
BA/3500-14 1.500 8 x 18,5
BA/3500-18 2.200 9 x 18,5
BA/3500-22 3.300 9 x 21,5
BA/3500-26 4.700 9 x 21,5
BA/3500-30 6.800 1.000/ 9 x 18,5

400BA/3500-34 10.000 9 x 21,5
BA/3500-38 15.000 10 x 21,5
BA/3500-42 22.000 11 x 24,5
BA/3500-46 27.000 12 x 24,5
BA/3500-54 47.000 14 x 26,5
BA/3500-58 68.000 15 x 28,5

Capacità 
(Cn)
/uF

Tensione 
(’„) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BA/3600-10 0,33 20 x 50
• BA/3600-14 0,47 630/260 20 x 50

BA/3600-18 1 20 x 50
pF

BA/3602-10 1.000 12 x 24
BA/3602-18 2.200 12 x 24
BA/3602-22 3.300 12 x 24
BA/3602-26 4.700 12 x 24
BA/3602-34 10.000 1.000/ 12 x 24
BA/3602-36 15.000 400 12 x 24
BA/3602-40 22.000 12 x 30
BA/3602-44 33.000 12 x 30
BA/3602-48 47.000 12 x 30
BA/3602-56 100.000 16 x 38

• BA/3602-64 220.000 20 x 50



Condensatori in carta e olio isolati in PVC "Facon" Terminali assiali Tolleranza: -10 +20^ Temperatura di funzio­namento: -20° +75°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ó):< 0,005 Resistenza d’isolamen-

Condensatori

to: per Cn < :>30.000 Tensione
Serie 51

0,22 /uFMQdi prova (Vp):
3 * Vn

470

Capacità 

pF

Tensione 
(%) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm) 

Oflxl

in polipropilene metallizzato "Wima" Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gi verticale a c.s. Tolleranza: ±10%Temperatura di funzio­namento: -55° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5): per Cn< 0,1 /uF : 0.001 (a 100 kHz) per Cn > 0,1 /uF 
• <1 /uF 1 : 0,0006 (a 16 kHz) per Cn> 1 /uF : 0,0003 1 
Resistenza d’isolamen­to:per Cn < 0,33 /uF : 60.000 Mq 1 per Cn > 0,33 /uF : 20.000 sTensione di prova (Vp): 

1,5 ’ VnColore: rossoSerie"MKP 10*

P d 0

10 0,715 ì 27,5 0,8
27,5(A>15: 1

BA/3620-10

BA/3620-18

BA/3620-26

BA/3620-30
BA/3620-34

BA/3620-42

BA/3620-46

BA/3620-50

BA/3620-54

BA/3620-58

BA/3620-66

1.000

2.200

3.300

4.700

10.000

15.000

22.000
33.000

47.000

100.000

3.000/
1.000

12 X 24

12 x 24

12 x 24

12 X 24
12 X 24
12 X 30

16 X 30
16 X 30
16 X 38

16 X 38

20 X 50

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

BA/3920-04 0,047 5 x11 x13 x10
BA/392O-O6 0,068 5 x11 x18 x15
BA/3920-10 0,1 7 «14 x18 x15
BA/3920-15 0,15 7 x14 x18 x15
BA/3920-22 0,22 8 x15 x18 x15
BA/3920-33 0,33 8,5x18,5x26,5x22,5
BA/3920-47 0,47 250/180 8,5x18,5x26,5x22,5
BA/3920-68 0,68 11 x21 x26,5x22,5
BA/3921-10 1 13 x24 x31,5x27,5
BA/3921-15 1,5 15 x26 x31,5x27,5
BA/3921-22 2,2 17 x34,5x31,5x27,5
BA/3921-27 2,7 20 x39,5x31,5x27,5
BA/3921-33 3,3 20 x39,5x31,5x27,5



Condensatori in polipropilene metalliz zato "Siemens" Impiego: in serie al giogo del TV coloro Incapsulati in conteni tore plastico Terminali per montag­gio verticale a c.s. Tolleranza: -10^Temperatura di funzio­
namento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5):<0,025 Resistenza d’isolamen­to:

SIEMENS
S B32S50

MtP

per Cn < 0,33 /uF : > 75.000 MQ per Cn > 0,33 /uF : > 25.000 s 1Tensione di prova
Colore:

(Vp): 
• Vn blu

Condensatori in polipropilene doppia metallizzazione "Mima" Impiego: per defles­sione TV Incapsulati in resina epossidica 
Terminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: -20^Temperatura di funzio­namento: -55° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg ò):0,0001 4 0,0003Coefficiente di tempe­ratura: -200 ppm/°CResistenza d’isolamen­
to:per Cn< 0,022 /uF: 1.000.000 MQ
Tensione di prova2,5Colore:Serie »FKP1"

(Vp):
•Ü" blu

Capacità

uF

Tens. 
(Vn/Vpp) Vc.c./ 
Vpp c.a.

Dimensioni

A x B x C x P

Codice 
orig.

B 32650

BA/393O-1O

BA/3930-22

BA/3930-4?

BA/3931-W

BA/3931-18

OJ

0.22

0,47

1

1,8

400/500

7,3x13 x18x15

9 x15,5x18x15

8,5x18,5x27x22,5

11,5x21 x32x?7,5

13 x23 x32x27,5

J4104K

J4224K

J4474K

J4105K

J4185K

p d 0

15 4 27,5 0,8
37,5 1

BA/395O-2O

BA/395O-24

BA/3950-28

BA/3950-32

BA/3950-36

BA/3950-40

BA/3950-44

BA/3950-48

BA/3950-16

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(U Vc.c./ 

Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

A x B x C x P

1.000 5x13 x19 x15
1.500 5x13 x19 x15
2.200 5x13 x19 x15
3.300 5x13 x19 x15
4.700 1.000/ 7x14 x19 x15

400
6,800 8x15 x19 x15

10.000 6x15 x27,5x22,5
15.000 7x16,5x27,5x22,5

22.000 9x18,5x27,5x22,5



Condensatori in 
polipropilene doppia metallizzazione "Wima"Impiego: per defles­sione TVIncapsulati in resina epossidicaTerminali per montag­gio verticale a c.s.Tolleranza: Ì20^Temperatura di funzio­namento: -55° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg 5): 

0,0001 j 0,0003Coefficiente di tempe­ratura: -200 ppm/°CResistenza d'isolamen­
to:per Cn > 0,022 ,uF: 20.000 $Tensione di prova (Vp).‘

r 150

160- 
WIMA

Colore:Serie FKP1
2,5 ?" blu

P d 0
15 4

37,5
0,8
1

Capacità I ensione
Vc.c./
Vc.a.

Dimensioni

A x B x C x P

Condensatori in polipropilene metalliz zato ’Facon" Impiego: soppressione dei radiodisturbi sull 'alimentazione dei TVContenitore cilindrico metallico isolato in PVCTermifiali per montag­gio verticale a c.s. Capacità (Cn): 1 /uF
Tolleranza:Tensione nominale (Vn) 

220 Vc.a.
Temperatura di funzio­
namento: -25° +85°C Categoria climatica a norme IEC: 25/085/56 
Tangente dell'angolo di perdita(tg 5 a 50 Hz): < 0,02 
Coefficiente di tempe­ratura: -200 ppm/°C Resistenza d'isolamen­to (a100 Vc.c.):> 20.000 MQ Tensione di prova (Vp) 2,15 • V per 2 - 3 sFrequenza di lavoro:

50 Hz Conforme alle norme

7.5,,7.5

0 0.8^ o
Al

BA/3950-52

BA/3950-56

RA/3950-60

BA/3950-64

33.000

47.000

56.000

68.000 1.000/
400

11x21x32x27,5

13x24x32x27,5

11x22x42x37,5

11x22x42x37,5

IEC 68.Serie l

Nota: I due

1-1/68-2/252 047

terminali lateralisono collegati ad una armatura quello centra­le all’altra armatura. E
SCHEMA ELETTRICO

BA/3950.68 82.000 13x24x42x37,5

BA/3950-88

BA/3950-72 100.000 15x26x42x37,5
Capacità TensioneBA/3950-76 120.000 15x26x42x37,5

BA/3950-80 150.000 17x29x42x37,5 /“F Vc.a.

BA/3950-84 180.000 19x32x42x37,5 • • BA/3971-10 1 220

220.000 19x32x42x37,5



Condensatori in 
polipropilene doppia metallizzazione rive­
stiti in all. isolato Terminali assiali 
Tolleranza: ±10%Temperatura di funzio­namento: -40° +85°C 
Tangente dell’angolo

BA/4000-30

Capacità 
«u 
pF

Tensione 
i’n) 

Vc.c./ Vc.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L max

5.’600 9,5 x 34
di perdita(tg <5 a 100 kHz) :per Cn < 1.200 pF e : 0,001per Cn > 1.200 pF e < 2.700 pF : 0,0025per Cn > 2.700 pF <4.700 pF : 0,005per Cn > 4.700 pF 
: 0,007Coefficiente di tempe­ratura: -200 ppm/°C Resistenza d’isolamen­to: 500.000 MQTensione di prova (Vp):2‘ Vn

40±5 |

BA/4000-32

BA/4000-34

• • BA/4000-36

BA/4000.38

BA/4000-40
BA/4000-42

BA/4000-44

BA/4000-46

BA/4000-48

BA/4000-50

BA/4000-52

6.800

8.200

10.000

12.000

15.000

18.000

22.000

27.000

33.000

39.000

47.000

2.000/ 
450

10,5 x 34
11 x 34

12,5 x 34

13,5 x 34

14,5 x 34
16 x 34

17,5 x 34

15 x 44

16,5 x 44

17,5 x 44

19 x 44

0 d 0
Capacità 

(Cn) 
pF

Tensione 
(’„) Vc.c./ 

Vc.a.
<16
>16

0,8
1

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L max

• BA/4000-10

• • BA/4000-12

BA/4000-14

• • BA/4000-16

BA/4000-18

• • BA/4000-20

BA/4000-22

• • BA/4000-24

BA/4000-26

• • BA/4000-28

750

1.000

1.200

1.500

1.800

2.200

2.700

3.300

3.900

4.700

2.000/
450

6,5 x 28

6,5 x 28

6,5 x 28
7 x 28

7,5 x 28

7 x 34

7,5 x 34
8 x 34

8,5 x 34

9 x 34

MARCATURA CAPACITA ESPRESSA

IN CODICE PER CONDENSATORI IN FILM 

SINTETICO

In 102

CAPACITA 
PF SIEMENS TECNY

1OOO 1n 102
4700 4n7 472

1OOOO lOn 103
1OOOOO Pi 104



CONDENSATORI AL TANTALIO

Condensatori al tantalio ad e' lita solido Esecuzione miniai zata "a goccia" Tolleranza: -2( Temperatura di fi namento: -55°C Tangente dell’anc di perdita (Tgó <0,1 misurata a Tensione di picce 1,15 • Vn Corrente di fuga<0,05 • Cr oppure

BC/2000-50
BC/2000-60

• *BC/2100-10
BC/2100-20

• *BC/2100-30
• • BC/2100-40

• BC/2100-50
BC/2100-60

• BC/2100-70

• BC/2300-10

• *60/2300-20
• BC/2300-30

• • BC/2300-40

• 8C/2300-50
• • BC/2300-60

• BC/2300-70

’ettro
uriz-

) »50? D x'
jnzio- Wr—?+85°C solo , o
20 Hz AX *(Vp)
(lf): 5QìLL

• Vn2 uA

,00-6

II

Condensatori al tantalio ad el lita solido Esecuzione miniai zata "a goccia" Tolleranza: -20 Temperatura di fu namento: -55°C Tangente dell’ano di perdita (Tg ó ] <0,1 misurata a 1 Tensione di dicco 1,15 • Vn Corrente di fuga<0,05 • Cn oppure

•6C/2500-10
• • BC/2500-20
• BC/2500-30

••BC/2500-40
• BC/2500-50

• «BC/2500-6I
•BC/2500-70
BC/2500-80

• BC/2600-06
BC/2600-12

••BC/2600-18
• •BC/2600-24
•BC/2600-30

• • BC/2600-36
• BC/2600-42
BC/2600-48

•BC/2600-54
• • BC/2600-60

•BC/26OO-66
• • BC/2600-72
•BC/2600-78

ettro.
uriz-
»50? ih

nzio-+85°C olo o
20 Hz AX ■(Vp)
(lf): 5.q8J

• Vn2 uA

T / j

_0O-6

Capacità 
(Cn) /UP

Tensione 
(vn) V c.c.

Dimensioni 
max (mm) Conte 

nitore
Capacità 

( Cn) /UF
Tensione 

(Vn)V c.c.
Dimeni max sioni mm) Conte nitore0 H 0 H

68
100
4,7
6,8

10
15
22
33
47

2,2

3,3
4,7
6,8

10

15

22

3
6
6
4

5
5
5,5
6
6

4

M
5

5

5,5
6

6

11,5
12
9
9

10
10,5
11
11,5
12

9

9
10

10,5
11,5
12

12

08
09
02
03
04
05
06
08

09
02

03
04

05

07
09
10

1
1,5
2,2
3,3
4,7
6,8

10
15
0,1
0,15
0,22 
0,33
0,47 
0,68
1
1,5
2,2
3,3
4,7
6,8
10

25

4
4
\5
5
5
5,5
6
6
4
4
4
4
4
4
4,5
5
5
5,5
6
6
6

9
9
9

10
10,5
11,5
12
12
8,5
8,5
9
9
9
9
9

10
10,5
11,5
11,5
12
12

02
02
03
04
05
07
09
10
01
01
02
02
02
02
03
04
05
07
08
09
10

6,3

35

16

31



CONDENSATORI AL TANTALIO

Condensatori al tantalio ad elettro lita solido Esecuzione miniaturiz­zata "a goccia" 
Tolleranza: -20 +50% Temperatura di funzio­namento: -55°C +85°C 
Tangente dell’angolo di perdita (Tg5 ):<0,1 misurata a 120 Hz Tensione di picco (Vp) 
1,15 • VnCorrente di fuga (If): 

<0,05 • Cn • Vn oppure 2 .uA
Serie 411 '

9

Condensatori al tantalio ad elettrolita solido Tipo polarizzato in ese-cuzione con lante.Terminali: Tolleranza: Temperatura mento:

guaina iso-
assiali 
w di funziona- -80°C +85°CTangente dell’angolo di perdita (Tg 5 ) : <0,08misurata a 120 HzTensione di picco (Vp): 

1,15 • VnCorrente di fuga (If): <(0,01 . Cn * Vn) ,uA

38.10

max

rD

Capacità 
(cn) /uF

Tensione 
(Vn) V c.c.

Dimensioni max (mm) Conte 
nitore

Capac. 
(Cn) /uF

Tens.
(Vn)V c.c.

Dimensioni 
(mm) Conte. I 

nitore!0 H P L 0 Jmax

BC/4000-30 22 5,5 8 3 411.2 BC/4901-47 4,7 8 3,5 0,5 11 A

BC/4000-40 33
3

5,5 8,5 3 411.3 BC/4902-22 22
10

13 5 0,5 15,5 B

BC/4000-50 47 6 9 3 411.5 BC/4903-10 100 18 7,5 0,6 21 C

BC/4903-22 220 20,5 9 0,6 23,5 D

BC/5000-05 2,2 8 3,5 0,5 11 A

BC/5000-10 10 13 5 0,5 15,5 B
10

BC/4010-50 10 5,5 8,5 3 411.3
20

BC/4010-70 22 7 10 3,5 411.6 BC/5OOO-5O 47 18 7,5 0,6 21 C

BC/4040-40 3,3 25 5,5 8,5 3 411.3 BC/5000-60 68 20,5 9 0,6 23,5 D

BC/4050-20 0,68
35

5 7,5 3 411.1 BC/5000-70 100 20,5 9 0,6 23,5 D

BC/5000-80 150 20,5 9 0,6 23,5 D1
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CONDENSATORI AL TANTALIO

Condensatori al tantalio ad-elettrolita solido Tipo polarizzato in ese­cuzione con guaina iso­lante.Terminali: assialiTolleranza: +.20/Temperatura di funziona­mento: -80°C +85°CTangente dell’angolo di perdita (Tg 5): <0,08misurata a 120 Hz Tensione di picco (Vp):
1,15 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,01 . Cn • Vn)

38.10

Condensatori al tantalio ad elettrolita solido Tipo polarizzato Terminali radiali x c.s. Tolleranza: +20/Temperatura di funziona­mento: -55°C +85°CTangente dell’angolo di perdita (Tg ó): <0,08misurata a 120 Hz Tensione di picco (Vp):
1,15 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,01 • Cn ♦ Vn) ^uA

max

Capac.

/uF

Tens.
(Vn)V c.c.

Dimensioni 
(mm) Conte, 

nitore
Cap. 
(Cn) 
/uF

Tens. 
(Vn) 

V c.c.
Dimensioni (mm) Conte 

nitoreL 0 M Jmax L H s D p

BC/5311-22 2,2 7,3 4,2 0,51 2,5 I
BC/51OO-O5 0,22 8 3,5 0,5 11 A BC/5312-22 22 7,3 10 4,8 0,51 5 II
BC/5100-10 0,33 8 3,5 0,5 11 A 10
BC/5100-15 0,47 8 3,5 0,5 11 A BC/5313-10 100 12,3 10 7,3 0,64 10 III

BC/5100-20 0,68 8 3,5 0,5 11 A BC/5313-22 220 12,3 10,3 12,3 0,64 10 IV

BC/5100-25 1 8 3,5 0,5 11 A BC/5341-10 1 ^7 7,3 4,2 0,51 2,5 I
BC/5100-30 1,5 13 5 0,5 15,5 B BC/5341-47 M 7,3 10 4,8 0,51 5 II
BC/5100-35 2,2 13 5 0,5 15,5 B 35

35 BC/5342-10 10 12,3 10 7,3 0,64 10 III
BC/5100-40 3,3 13 5 0,5 15,5 B

BC/5100-45 6,7 13 5 0,5 15,5 B BC/5342-47 47 12,3 10,3 12,3 0,64 10 IV

BC/51OO-5O 6,8 13 5 0,5 15,5 B
BC/51OO-55 10 18 7,5 0,6 21 C
BC/5100-60 15 18 7,5 0,6 21 C

BC/5100-65 22 18 7,5 0,6 21 C

BC/5100-70 33 20,5 9 0,6 23,5 D

BC/5100-75 47 20,5 9 0,6 23,5 D
- . ■

•
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

CURVE CARATTERISTICHE

DEI CONDENSATORI ELETTROLITICI

TENSIONE (Vn)

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminio.Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: -10^ +5$ Temperatura di funziona mento: -25° +85°^Tangente dell’angolo di perdita (tgó ):
0,1 * 0 3Tensione di picco (Vp):1,25 • V„Corrente di fuga (If): <(0,03.Cn.Vn + 4) uA

0,0.5+0.8 y4*4®
40+5 —

--3.5
-L 40+5- -,D+b

0

□
oc oc o
N

oc <

N

OC

6

4

2

8

+30 +40 +50 +60 +70
TEMP. (/°C)

0.90

0.80

1

-20 0 +20 +40 +60
TEMP. (/°C)

Capacità 
(cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
max (mm) 
D 0 x L

BE/1140-50 47 6 x 16

BE/1140-80 1.000 16 16 x 30

BE/1140-90 2.200 18 x 38

BE/116O-5O 33 8 x 22

BE/116O-6O 47
25

8 x 22

BE/1160-78 330 13 x 33

BE/1160-90 1.000 16 x 36

BE/1180-34 22 8 x 17

BE/1180-40 47 13 x 24

BE/1180-64 330 50 16 x 31

BE/1180-68 470
18 x 31 ।
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminio "Facon" Custodia isolata in PVC Terminali lunghi a filo per montaggio verticale a C.S.
Tolleranza: per Cn<4,7 ,uF = -20# +100% >4,7,uF/<47/uF-10X+100;>/q uF L .10# +S0#

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminio "Facon" Custodia isolata in PVC Terminali lunghi a filo per montaggio verticale a C.S.Tolleranza: per Cn7 dF = -20# +100#

mento: -25° +70°rTangente dell'angolo di perdita (tg 5 ):<0,25 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp)

per Vn n 
'n n 
’n

1,15 • V Corrente di fuga (If):+ 5) ,uA
12+2

22+2

©

------------v/oTemperatura di funziona mento: -25° +70°tTangente dell'angolo di perdita (tg5 ):<0,25 misurata a 100 HzTensione di picco (Vp):
1,15 • VnCorrente di fuga (IfJ:

per Vn • C Serie 08V
+20) .uA

<(0,05.Cn-Vn per Vn • Cn<(C,03-Cn-Vn 
per Vn- CnSerie 08V

+ 5) zuA
+20) .uA

©

Capacità 
(cn) 
7

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
max (mm) 
0 0 x L

Capacità 
(^n) 
/*

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
max (mm.) 
0 0 x L

BE/1740-50 47 10 x 15
BE/1740-60 100 10 x 22

25
BE/172O-3O 10 6,5 x 15 BE/1740-70 220 10 x 33
BE/1720-40 22 6,5 x 15 BE/1740-80 330 12 x 33
BE/1720-50 47 16 10 X 15 BE/176O-1O 1 6,5 x 11
BE/1720-60 100 10 x 22 BE/1760-20 2,2 6,5 x 11
BE/1720-70 220 12 x 22 BE/1760-30 4,7 6,5 x 15
BE/1720-80 330 12 x 22 BE/1760-40 10 6,5 x 15

50
BE/1720-90 470 12 x 33 BE/1760-50 22 10 x 15
BE/1740-10 J 2,2 6,5 x 11 BE/1760-60 47 10 x 22
BE/1740-20 M 6,5 x 11 BE/1760-70 100 12 x 22

25
BE/1740-30 10 6,5 x 15 BE/1760-80 220 12 x 33
BE/1740-40 22 10 X 15
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatorielettrolitici miniatura in alluminioCustodia isolata in PVC Terminali lunghi a filo per montaggio verticale a c.s.Tolleranza:
per Cn <4,7^-102+752 per Cn >4,7yUF—102+502 Temperatura'di funziona mento: -25° +85°^Tangente dell’angolo di perdita (tg5 ):0,15 4 0 3 Tensione di picco (Vp): 

1,25 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,03.Cn-V ♦ 5) ,uA 
per Cn • Vn <1.000<(0,02-Cn.Vn + 15) ,uA 

per Cn • Vn >1.000

P+05

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminioCustodia isolata in PVC Terminali lunghi a filo per montaggio verticale a c.s.Tolleranza:per Cn <4,7^-10^752 per Cn >4,7'uF=-10%+50% Temperatura'di funzionamento: -25° +85°C
20m1*

D <10: a-1,0
0’0,5

D>10: a-2,0
0-1,0

Tangente dell’angolo di perdita (tg5 ):0,15 4 0 3Tensione di picco (Vp): 1,25 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,03.Cn-Vn ♦ 5) ,uA per Cn *Vn <1.000 <(0,02.Cn.Vn + 15).uAper Cn • Vn >1.000

5
6
8

10__
12 4 13
16. 18

0,5 
0,5 
0,5
0,5
0,6 
0,8

P
2 
u D <10: a-1,0

0=0,5

Capacità 
( 0n)

Tensione 
(Vn)

V c.c.

Dimensioni 
max (mm) 
D 0 x L

Capacità 
(Cn) 
/UF

5
5
7,5

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

D >10: a-2,0
0’1,0

Dimensioni 
max (nwi) 
D 0 x L

• BE/1932-10 
• • BE/1932-22

BE/1932-33 
• BE/1932-47 
•BE/1933-10 
•BE/1933-22
BE/1933-33

••BE/1933-47 
•BE/1934-10 

••BE/1934-22
•BE/1941-47 
•BE/1942-10

••BE/1942-22
BE/1942-33

••BE/1942-47
•BE/1943-10 

• •BE/1943-22
BE/1943-33

••BE/1943-47 
• •BE/1944-10

BE/1944-22

10
22
33
47

100
220
330
470

1.000
2.200

4,7
10
22
33
47
100
220
330
470

1.000
2.200

x
x

x
X

X
X
X

X

x
X8

10
10
12
12
16
18

X

X

x
X

X

X

X 
x
X

X

X

8
8

10
10
12
13
16
16
18

11,5 
11,5
11,5
12
12
16
20
20
25
35
11,5
11,5
12
12
12
16
20
25
25
35
41

BE/1951-47 
BE/1952-10
BE/1952-22 
BE/1952-33
BE/1952-47 
BE/1953-10 
BE/1953-22
BE/1953-33 
BE/1953-47 
BE/1954-10 
BE/1960-4?
BE/1961-10 
BE/1961-22 
BE/1961-33
BE/1961-47 
BE/1962-10
BE/1962-22 
BE/1962-33 
BE/1962-47 
BE/1963-10 
BE/1963-22 
BE/1963-33 
BE/1963-47 
BE/1964-10

x 
x
X

X

X

X

Y

x 
x
X

X

X

X

X

X

4,7
10
22
33
47

100 
220
330
470

1.000 
0,47
1
2,2

10
22
33
47

100
220
330
470

1.000

8
10
10
10
13
16
16
18

10
10
10
12
16
16
16
18

11,5 
11,5 
12
12
12
20
25
25
25
35
11,5
11,5 
11,5
11,5 
11,5
12
12
16
16
20
25
32
35
42
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori Condensatorielettrolitici miniatur in alluminioCustodia isolata in PV1 Terminali assialiTolleranza:per Cn <4 7/uF^-10%+751 r n/nC-

a i——* elettrolitici miniatura in alluminioCustodia isolata in PVC Terminali assiali Tolleranza:per Cn <4,7 ,uF- 10ÌÌ+752 per Cn >4,7/uF—10%+50% Temperatura'di funziona mento: -25° +85°^Tangente dell’angolo di perdita (tg5 ):0,15 * 0 3 Tensione di picco (VpJ:
1,25 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,03.Cn-V. + 5) ,uA per Cn • Vn ^1.È00<(0,02-Cn«Vn +15) ,uA per Cn • Vn >1.000

'—
C

%

-D±0-

1-1.0
3-0.5
i-2.0
3-1.0

pur ryui —Temperatura'di funziona mento: -25° +85^Tangente dell’angolo di perdita (tg 5 ):0,15 * 0 3Tensione di picco (VpJ:
1,25 • %Corrente di fuga (IfJ:—(0,03*Cn»Vn + 5) ,uA per Cn • Vn <1.000<(0,02-Cn-Vn +15) uA 

per Cn • Vn >1.000

1__ XT t
3.5 MAX — 

- 40+5 40+5 - -D+|3-
3,5*«- 

L 40+5 40H 5 -

{
/
C
/

J. L+a — L+c

0 0 d fi
D<10: a-1.0 

/3-0.5
D>10: a-2.0 

/3-1.0

D 0 d 0
D<10:

D >10:

5 0,5 5 0,5
6 0,5 6 0,5
8 0,6 8 0,6
10 0,6 10 0,6
12 0,6 12 0,6
16 0,8 16 0,8

• BE/2032-10
• •BE/2032-22

BE/2032-33
••BE/2032-47
•BE/2033-10

••BE/2033-22
BE/2033-33

••BE/2033-47
• •BE/2041-47
• BE/2042-10
•BE/2042-22
BE/2042-33

•BE/2042-47
• BE/2043-10
•BE/2043-22
BE/2043-33

•BE/2043-47

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(vn) 

V c.c.

Dimensioni 
max (mm) 
D 0 x L

BE/2051-47
BE/2052-10
BE/2052-22
BE/2052-33
BE/2052-47
BE/2053-10
BE/2053-22
BE/2053-33
BE/2053-47

••BE/2060-47
•BE/2061-10

••BE/2061-22
BE/2061-33

• .BE/2061-47
•BE/2062-10

• •BE/2062-22
BE/2062-33

•BE/2062-47
•BE/2063-10

••BE/2063-22

Capacità 
( ^n) 
/UF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
max (mm) 
D 0 x L

10
22
33
47

100
220
330
470
4,7
10
22
33
47

100
220
330
470

16

25

5 x 13
6 x 13
6 x 16
6 x 16
8 x 16

10 x 20
10 x 25
10 x 31
5 x 13
6 x 13
6 x 16
8 x 16
8 x 20
10 x 20
10 x 25
12 x 31
12 x 31

^,7
10
22
33
47

100
220
330
470

0,47
1
2,2
3,3

10
22
33
47
100
220

35

50

5
6
6
8
8
10
10
12
16
5
5
5
6
6
8
8
10
0
0
12

x 13 
x 13 
x 16 
x 16 
x 20 
x 20 
x 31 
x 31 
x 31 
x 13 
x 13 
x 13 
x 13 
x 13 
x 16 
x 16 
x 20 
x 20 
x 25 
x 31
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminioCustodia isolata in PVC Terminali lunghi a filo 
per montaggio verticale a c.s.Tolleranza:per Cn<4,7.uF=-10/+75/ per Cn >4,7(uF=-10/+50/ Temperatura'di funziona

Condensatori elettrolitici miniatura polarizzati in allumi­nio "Philips"Custodia isolata in PVC Terminali assiali.

mento: -25° +85°C

Tolleranza: Temperatura mento: per D<6,3: per D >6,3: 25° +85°C■40° +85°C

-10/ +50/ di funziona

Tangente dell’angolo di perdita (tg ó ):0,15 + 0 3Tensione di picco (Vp):1,25 • VnCorrente di fuga (If): <(0,03*Cn.Vn + 4) ,uA

Tangente dell’angolo di perdita (tgÒ a 100 Hz): a 16 V c.c.: ^0,18Tensione di picco (Vp): 
1,15 • Vn

----- L + 2 ■------  max —30min —1

0 0.5+-0.8
r-3^

D 0 d 0
4,8 » 6,3 0,6
6,9 » 15,5 0,8

L-------«

d’=

22 i o

D

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn)

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Capac. 
(cn) 
/uF

Dimens. 
(mm)

D 0 x L

Corr. 
di fuga 

( ,uA) 
'max

Codice 
orig. 
2222.

BE/2 070-60 1.000 16 16 x 27 Tens.(Vn); 16 V c.c.

BE/2080-20 22 7 x 11,5 BE/2120-05 15 4,8x10,5 12 015.35159
BE/2080-30 33 25 8 x 12,5 BE/2120-10 33 6,3x10,5 27 015.35339
BE/2080-98 2.200 20 x 43 BE/2120-15 68 6,9x18,5 11 016.35689
BE/2090-00 0,47 5 x 11,5 BE/2120-18 150 8,5x18,5 19 016.35151
8E/209O-O8 3,3 5 x 11,5 BE/2120-20 220 10,5x18,5 26 016.35221

BE/2090-30 22 50 8 x 13,5 BE/2120-25 330 10,5x30,5 36 017.15331
BE/2090-40 33 8 x 16 BE/2120-30 680 13 x30,5 70 017.15681

BE/2090-70 220 13 x 25,5 BE/2120-35 1.000 13 x30,5 100 032.15102

BE/2120-40 1.500 15,5x30,5 148 032.15152
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici miniatura polarizzati in allumi­nio "Philips"
Custodia isolata in PVC Terminali assiali.
Tolleranza? -itó +50^

Capac. 
(Cn) 
/UF

Dimens. 
(mm)

D 0 x L

Corr.
di fuga 
(/uA) 
max

Codice 
orig. 
2222.

Temperatura di funzion mento: a Tens.(Vn): 40 V c.c.
per D<6,3: -25° +85°Cper D >6,3: -40° +85°C Tangente dell'angolo di perdita (tg<5 a 100 Hz): a 25 V c.c.: <0,15a 40 V c.c.: <0,12a 63 V c.c.: <0,09Tensione di picco (Vp):1,15 • Vn

min.
-----L--------- min 

~32ì

BE/2135-10
BE/2135-15
BE/2135-18
BE/2135-20
BE/2135-25
BE/2135-30
BE/2135-35
BE/2135-40
BE/2135-45

TensJVn): 63 V c.c.
BE/2140-00
BE/2140-05
BE/2140-08
BE/2140-10
BE/2140-13
BE/2140-15
BE/2140-18
BE/2140-20
BE/2140-22
BE/2140-23
BE/2140-25
BE/2140-30
BE/2140-33

BE/2140-35

6,8
15
22
33
47
100
150
220
470

0,47
1
1,5
2,2
3,3
4,7
6,8

10
15
22
47
100
150

220

4,8x10,5 
6,3x10,5
6,9x18,5 
6,9x18,5
8,5x18,5 
10,5x18,5 
10,5x18,5 
10,5x25
13 x30,5

5 x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5 
6,3x10,5
8,5x11,5 
8,5x18,5

10,5x18,5 
10,5x25
10,5x30,5

13 x30,5

14
30
12
12
16
28
200
284
117

5
5
5
7

11
15
22
32
48
13
22
209
61

88

015.37688
015.37159
016.37229
016.37339
016.37479
016.37101
031.37151
031.37221
032.17471

030.384/7
015.38106
015.38158
015.38228
015.38338
015.38478
015.38688
015.38109
015.38159
016.38229
016.38479
031.38101
032.18151

032.18221

C + -JÌ

D 0 d 0
4,8 » 6,3 0,6
6,9 f 15,5 0,8

Tens.(Vn): 25 V c.c.
BE/2130-00

BE/2130-05
BE/2130-10

BE/2130-13

BE/2130-15
BE/2130-20

BE/2130-25

BE/2130-30

BE/2130-35

Capac. 
(cn) 
/UF

Dimens. 
(mm)

D 0 x L

Corr. 
di fuga 
(/uA) 
max

Codice 
orig. 
2222.

10

22

47
100

150

220

470

680

1.000

4,8x10,5

6,3x10,5

6,9x18,5

8,5x18,5

10,5x18,5

10,5x18,5

10,5x30,5

13 x3O,5

15,5x30,5

13
28

12

19

27

185

75
106

154

015.36109

015.36229

016.36479
016.36101

016.36151
031.36221

032.16471

032.16681

032.161 02
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminio "Facon" Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: per Cn<4,7 ,uF = -20# +100#>4(7 ,uF <47 ,uF = ' -10# 4100# >47 uF =-10# + 50# Temperatura di funziona mento: -25° +70°TTangente dell’angolo di perdita (tgò a 100 Hz):
<0,25 da 16<0,20 da 63 * 50 V c.c

uo vj f 100V C.C. 

Tensione di picco (Vp):1,15 • Vn Corrente di fuga (If):<{0,05-Cn.Vl 
per Vn . 0,<(0,03.Cn.V, per Vn • C,Serie 08T

'n 
'n

'n

+ 5).uA <1.000 +20) ,uA >1.000

Condensatori elettrolitici miniatura in alluminio "Facon" Custodia isolata in PVC Terminali assiali. Tolleranza: per Cn<4,7 ,uF = -20# +100#>4(7 ,uF <47 ,uF = / -10# 4100# >47 uF - -10# +50# Temperatura di funziona mento: -25° +70oTTTangente dell’angolo di perdita (tgó a 100 Hz): <0,25 da 16 4 50 V c.c. <0,20 da 63 + 100V c.c. Tensione di picco (Vp):1,15 • Vn Corrente di fuga (If):SÌO.OWn.Vn per Vn • Cn<(0,03.Cn.Vn 
per Vn • Cn Serie 08T

+ 5) ,uA <1.000 +20) uA >1.000

Capacità 
(Cr) 
/uF

Tensione 
(’n) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Capacità 
(Cr) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/2220-20 10 4,5 x 11 BE/2240-40 10 6,5 x 15
BE/2220-30 22 6,5 x 15 BE/2240-50 22 50 10 x 15
BE/2220-40 47 6,5 x 15 BE/2240-60 47 10 X 15
BE/2220-50 100 16 10 x 15 BE/2240-70 100 10 x 22
BE/2220-60 220 10 x 22 BE/2250-00 0,47 4,5 x 15
BE/2220-70 330 10 x 22 BE/2250-10 1 4,5 X 15
BE/2220-80 470 12 x 22 BE/2250-20 2,2 4,5 x 15
BE/2220-90 1.000 12 x 32 BE/2250-30 6,5 x 15
BE/2230-10 2,2 4,5 x 11 BE/2250-40 10 10 x 15
BE/2230-20 4,7 4,5 x 11 BE/2250-50 22 10 X 15
BE/2230-30 10 6,5 x 15 BE/2250-60 47 10 x 22
BE/2230-40 22 25 6,5 x 15 BE/2250-70 100 10 x 32
BE/2230-50 47 10 x 15 • •BE/2255-05 1 6,5 x 15
BE/2230-60 100 10 x 15 BE/2255-10 2,2 6,5 x 15
BE/2230-70 220 10 x 22 • •BE/2255-20 6,7 100 10 x 15
BE/2230-80 330 12 x 22 • •BE/2255-30 10 10 x 15
BE/2240-10 1 4,5 x 15 • •BE/2255-40 22 10 x 22
BE/2240-20 2,2 50 4,5 x 15 BE/2255-50 33 12 x 22
BE/2240-30 6,5 x 15 • •BE/2255-60 47 12 x 22
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici a lunga vita "Mima"In alluminio polariz­zati con custodia iso­lata in PVC.Terminali assialiTolleranza: -10/ +50/ * -10/ +100/Temperatura di funzio­namento: -40° +85°CTangente dell’angolo di perdita (tgòa 100Hz per Cn<Ll000 ,uF): a 16 V

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Siemens" Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: -10/ +50/ Temperatura di funziona mento: -40° +85OT
Tangente dell’angolo di perdita(tgÓ a 100 Hz per Cn <1.000 ,uF): a 16 V c.c.: / <0,25a 25 V c.c <0,2?

c.ca 40 V c.c a 63 V c.c
/ ¿0,22<0,14<0,12ogni 1.000 ,uF oltre il aumentare di1.000.UF 0,02?Tensione

Corrente
di picco(Vp);

1,15 • yn di fuga (If):
• V 10’,uA

2
1

5

ogni 1.000 .uF oltre il 1.000 ,uF aumentare di 0,02. /
Tensione di picco (Vp): 

1,15 ' VnCorrente di fuga (If):<(0,05 • C„ • V ) uA oppure 5 CuA per V» • Cn <1.000<(0,03’Cn.Vn +20).uA per Vn • Cn >1.000

Serie B41283

2L4o-5

Serie R41010

Serie PPINTTLYT 1
J/5 40-5 p

Capac. Tens. Dimensioni Ripple di
(cn) ( Vn) (mm) Corrente Capac. Tens. Dimensioni/UF Vc.c. D 0 x L x d mA (Cn) (Vn) (mm) Codice

1- /uF Vc.c. D 0 x L orig.
BE/2260-30 * 22 4,5x11 x0,5 50 —_____
BE/2260-40 47 6,5x13 x0,8 100 BE/2358-30 100 9 x18 B41283
BE/2260-50 100 8,5x17,5x0,8 140 BE/2358-40 220 9 x18 B41283BE/2261-10 22.0 16 8,5x21,5x0,8 280
BE/2261-20 470 10,5x26,5x0,8 500 BE/2358-45 470 10,5x25,5 B41283
BE/2261-30 1.000 12 x31 x0,8 850 BE/2358-60 1.000

lo
14,5x30,5 B41010

BE/2261-40 2.200 18 x31 x0,8 1.600
BE/2261-50 4.700 20 x41 x0,8 2.700 BE/2358-70 2.200 18,5x30,5 B41010
BE/2270-10 * 4,7 63 4,5x11 x0,5 30 BE/2358-80 4.700 21,5x40,5 B41010
BE/2270-20 * 10 5,8x11 x0,6 25 BE/2360-30 47 7 x18 B41283
BE/2270-30 22 6,5x17,5x0,8 70 BE/2360-40 100 9 x18 B41283
BE/2270-40 47 8,5x17,5x0,8 120 BE/2360-50 220 10,5x20,5 B41283
BE/2270-50 100 10,5x21,5x0,8 20040 BE/2360-60 470 25 12,5x30,5 B41010BE/2270-60 220 12 x26,5x0,8 400 BE/2360-70 1.000 16,5x30,5 B41010BE/2270-70 470 14 x31 x0,8 700
BE/2270-80 1.000 18 x41 x0,8 1.200 BE/2360-80 2.200 18,5x40,5 B41010
BE/2270-90 2.200 25 x41 x0,8 2.400 BE/2360-90 4.700 25,5x40,5 B41010
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu- Serie B41283
minio "Siemens” Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: -10% +50%

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Siemens"
Serie B41283

* -10% +100% Temperatura di funziona mento: -40° +85°tTangenfp dell’angolo di perdita (tg5 a 100 Hz por Cn 1.000 ,uF): a 40 V c.c.: > <0,20 a 63 V c.c.: <0,16ogni I.OOO.uF oltre il 1.000 uF aumentare di 0,02?Tensione di picco (Vp):1,15 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,05 • Cn . Vn) uA oppure 5iuA per Vn • Cn <1,000 <(0,03.Cn-Vn +20) uA per Vn • Cn >1.000

Serie B41010

Serie B41313

Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: -102 +50%Temperatura di funziona mento: -40° +85^Tangente dell’angolo di perdita (tg6 a 100 Hz) .

Corrente di<(0,05 •
1,15 . Vn fuga (If): 

Cn • Vn) .uA oppure 54uA

a 100 Vc.c.: <0,15 Tensione di picco (Vp):

Serie B41010

Capac. 
(Cn) 
yuA

Tens. 
(Vn) 
Vc.c.

Dimensioni 
(mm) 

D 0 x L
Codice 
orig.

Capac. 
(cn) 
yUA

Tens. 
(vn) 

Vc.c.

Dimensioni 
(mm) 

0 0 x L
Codice 
orig.

BE/2364-40 22 7 x18 B41283
BE/2364-50 47 9 x18 B41283 BE/2370-40 4,7 7 x18 B41283
BE/2364-60 100 10,5x20,5 B41283
BE/2364-70
BE/2364-80

220
470

40 10,5x25,5
14,5x30,5

B41283
B41010 BE/2370-50 10 9 x18 B41283

BE/2364-90
BE/2365-10

1.000
2.200

18,5x30,5
21,5x40,5

B41010
B41010 BE/2370-60 22 9 x18 B41283

BE/2368-10 * 0,47 3,6x12,5 R41313
BE/2368-40 10 7 x18 B41283 BE/2370-70 47 100 10,5x25,5 B41283
BE/2368-50 22 9 x18 B41283
BE/2368-60 47 9 x18 B41283 BE/2370-80 100 14,5x30,5 B41010
BE/2368-70 100 0 J 10,5x25,5 B412B3
BE/2368-80 220 14,5x30,5 B41010 BE/237O-9O 220 18,5x30,5 B41010
RE/2368-90 470 18,5x30,5 B41010
BE/2369-10 1.000 21,5x40,5 B41010 BE/2371-10 ^70 21,5x40,5 B41010
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Facon"Custodia isolata in PVC Terminali assiali Tolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona mento: -25° +70oUTangente dell'angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn <1.000,uF): <0,25 da 25 050 V c.c. <0,20 da 63 + 100V c.c. ogni 1.000 .uF oltre il 1.000.uF aumentare di
Tensione di picco (Vp):

1,15 • Vn ____ di fuga (lf): <(0,03-Cn.Vn + 20) uA Serie 06T '
Corrente

Serie 08T *
Nota: terminali a piattina per 0 0 >34 mm

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Facon"Custodia isolata in PVC Terminali assiali Tolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona mento: -25° +70°^Tangente dell'angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn<1.000.uF): <0,25 da 25 050 V c.c. <0,20 da 63 + 100V c.c. ogni 1.000 .uF oltre il I.OOO.uF aumentare di 0,02./Tensione di picco (Vp): 1J5 • Vn Corrente di fuga (lf):
<(0,03-Cn-Vn + 20) uA Serie 06T 'Serie 08T *

Nota : 
terminali a piattina per D 0 >34 mm

Capacità Tensione Dimensioni Capacità Tensione Dimensioni
(cn) (vn) (mm) (0n) (Vn) (mm)
/uF V c.c. 0 0 X L /UF V c.c. 0 0 x L

BE/2590-30 2.200 18 x 32 BE/2660-10 * 220 12 x 32
BE/2590-35 3.300 20 x 34 BE/2660-20 330 16 x 32
BE/2590-40 4.700 22 x 34 BE/2660-30 470 16 x 32
BE/2590-70 10.000 16 30 x 46 BE/2660-40 1.000 50 18 x 32
BE/2590-80 15.000 34 x 61 •BE/2660-50 2.200 24 x 46
BE/2590-85 22.000 34 x 74 BE/2660-60 3.300 26 x 61
BE/2590-90 33.000 40 x 74 •BE/2660-70 4.700 30 x 61
BE/2600-10 * 470 12 x 22 BE/2660-80 10.000 40 x 74
BE/2600-20 1.000 16 x 32 BE/2670-10 * 220 12 x 32
BE/2600-30 2.200 18 x 32 BE/2670-20 330 16 x 32
BE/26OO-35 3.300 20 x 34 BE/2670-30 470 16 x 32

•BE/2600-40 4.700 25 24 x 46 BE/2670-40 1.000 20 x 46
• •BE/2600-70 10.000 30 x 61 BE/2670-45 1.500 63 24 x 46

BE/2600-80 15.000 34 x 74 BE/2670-50 2.200 30 x 46
BE/2600-85 22.000 40 x 74 BE/2670-60 3.300 34 x 61
BE/2600-90 33.000 40 x 85 BE/2670-70 4.700 34 x 74
BE/2650-10 * 220 10 x 32 BE/2670-80 6.800 40 x 74
BE/2650-20 * 330 12 x 32 • BE/2681-10 * 100 12 x 32
BE/2650-30 470 16 x 32 BE/2681-20 220 18 x 32
BE/2650-40 1.000 18 x 32 • BE/2681-30 470 26 x 46
BE/2650-50 2.200 40 22 x 34 • • BE/2681-40 1.000 100 30 x 61
BE/2650-60 3.300 22 x 46 BE/2681-50 1.500 34 x 74
BE/265O-7O 4.700 26 x 61 • • BE/2681-60 2.200 34 x 74
BE/2650-85 10.000 34 x 74 BE/2681-70 3.300 40 x 85
BE/2650-90 15.000 40 x 74
BE/2650-95 22.000 40 x 85
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Facon"Custodia isolata in PVC Terminali assialiTolleranza: -10^ +50^ Temperatura di funziona mento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg5 ):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp):
1,10 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn.Vn + 20) .uASerie 006 '

Per capacità singola

Per capacità doppia

Condensatori elettrolitici non pola rizzati per cross-over "Facon"Custodia isolata in PVC Terminali assialiTolleranza: -10^ +50^ Temperatura di funziona mento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg 5 ) :<0,12 misurata a 100 HzCorrente di fuga (If): <(0,1 Vn-Cn + 10) ,uASerie 06R '
Nota: armature entrambe ossidate che consentono una inversione della tensione di polarizzazione indicata con Vnp c.c.Applicando una tensione alternata il relativo valore di picco non deve superare la tensione 

Vnp c.c.Nota: terminali a piattina per D 0>34 mm
Capacità 
W 
?

Tensione 
(Vn) 

V c.c.
Dimensioni 

(mm)
D 0 x L

Capacità 
(Cn) 
T

Tensione 
invertibile

Vnp c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

• BE/2700-10 BE/2800-10 10 12 x 2410 16 x 22 BE/2800-20 22 16 x 35
BE/2700-20 15 16 x 32 BE/2800-30 47 16 20 x 38

• •BE/2700-25 22 20 x 34 BE/2800-40 100 20 x 38
BE/2820-10 2,2 12 x 24BE/2700-30 33 20 x 34 BE/282 0-20 S7 12 x 24

BE/2700-40 33 * 33 22 x 46 BE/2820-30 10 16 x 35
••BE/2700-45 BE/2820-40 15 25 20 x 3847 20 x 46 22 20 x 38BE/2820-50
•BE/2700-60 47 ♦ 47 24 x 46 BE/2820-60 33 20 x 38
•BE/2700-70 100 250 24 x 46 BE/2820-70 47 20 x 38

BE/2830-10 2,2 12 x 24
BE/2700-90 100 +47 30 x 46 BF/2830-15 3,3 12 x 24
BE/2701-10 100+100 26 x 61 BE/2830-20 12 x 24
BE/2701-20 BE/2830-30 10 20 x 38150 30 x 46 15 SD 22 x 38BE/2830-40
BE/2701-25 150+150 34 x 61 BE/2830-50 22 22 x 38
•BE/2701-30 220 26 x 61 BE/2830-60 33 24 x 50

BE/2830-70 47 24 x 50BE/2701-35 330 34 x 61 BE/2830-80 68 24 x 50
BE/2701-40 470 34 x 74 BE/2830-90 100 24 x 50
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori Per capacità singolaelettrolitici in allu­minio "Facon" Custodia isolata in PVC Terminali assiali Tolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona.mento: -25°Tangente dell'angolo di perdita (tg 5 ):<0,10 misurata a 100 Hz Per capacità doppiaTensione di picco (Vp):
Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn-Vn ♦ 20) uA
Serie 006 '

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Facon"Custodia isolata in PVC Terminali assialiTolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona.

Per capacità singola

mento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tgó ): ¿0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp):1,10 • VnCorrente di fuga (If): <(0,03‘Cn’Vn + 20) uA
Serie 006 '

Per capacità doppia

Nota: terminali a piattina per D 0>34 mm Nota: terminali a piattina per 0 0>34 mm
Capacità 

(Cr) 

/UF

Tensione

V c.c.

Dimensioni 
(mm) 

0 0 x L

Capacità 
(Cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm) 

0 0 x L

BE/3020-10 1 10 x 22 • •BE/3O5O-7O 220 34 x 74
BE/3020-20 2,2 10 x 22 BE/3050-80 150+150

350
40 x 74

BE/3040-10 4,7 16 x 22 BE/3050-90 330 34 x 74
BE/3040-20 10 16 x 22 BE/3050-95 470 40 x 85
BE/3040-30 10+10 22 x 34 • •BE/3070-10 4,7 16 x 32
BE/3040-40 15 16 x 32 •BE/3070-20 10 20 x 34
BE/3040-50 15+15 22 x 34 BE/3070-30 10+10 26 x 46
BE/3040-55 22

350
18 x 32 • •BE/3070-40 15 24 x 46

BE/3040-60 33 20 x 34 BE/3O7O-5O 15+15 30 x 46
BE/3040-70 33+33 22 x 46 BE/3070-60 22 500 26 x 46
BE/3050-10 47 20 x 46 • •BE/3070-70 33 30 x 46
BE/3050-20 47+47 26 x 46 BE/3070-80 33+33 34 x 61
BE/3050-40 100 26 x 46 • BE/3071-20 47 30 x 61
»BE/3050-45 150 30 x 61 BE/3071-30 47+47 34 x 74
BE/3050-50 100+47 30 x 61 • BE/3071-50 100 34 x 74
BE/3050-60 100+100 34 x 74
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CONDENSATORI ELÉTTROLITICI

Condensatore elettrolitico in allu­minio "Philips" Custodia isolata in PVCTerminali a assiali. Tolleranza: Temperatura mento:

piattina
-10/ +50/ di funziona -40° +70°C

Condensatori elettrolitici in allu­minio "Philips" Custodia isolata in PVC Terminali a piattina 
acciaii

Tolleranza: -10/ +50/ Temperatura di funziona

Per capacita si nonla

3
Tangente dell'angolo di perdita (tg5 a 100 Hz): <0,35Tensione di picco (Vp): 1,15 • Vn

mento: -40° +70°C
Tangente dell’angolo di perdita(tgó a 100 Hz)a 350 V c.ca 500 V c.c <0.20

35 min L 35 min

Corrente di fugamax:Codice originale2219.002.04018
1.500 uA

35 min 35 min

___  <0,30Tensione di picco (Vp):
Per capacità doppia

1,15 • Vn

°

----- — ..l ■4 35 min 35 min- --------- L----------

BE/3080-20

Capacità 
(Cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L
2.000 25 22 x 51

Condensatore elettrolitico in allu­minio "Philips" Custodia isolata in PVC Terminali a piattinaassiali.Tolleranza: 
Temperatura mento:

-10/ +50/ di funziona -40° +70°CTangente dell'angolo di perdita (tgò a 100 Hz): <0,25Tensione di picco (Vp): 1,15 - VnCorrente di fugamax:Codice originale
221O.002.07O17

1.500 ,i'A
r-------------- ri

3
35 min L 35 min

BE/3O8O-3O

Capacità 
(cn) 
/“F

Tensione 
(vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

1.000 50 22 x 51

Capac. 
(Cn) 
/uF

Tens, 
(Vn) 
Vc.c.

Dimens. 
(mm)

D 0 x L

Corrente di 
fuga ( ,uA) 
max alla 
tens. Vn

Codice 
orig. 
2219.

BE/3180-10 16+16 19x51 190 005.03004

BE/3180-20 32 19x51 350 003.03007

BE/3180-30 32+32 26x51 350+350 005.03007

BE/3180-40 40 22x51 450 003.03008

BE/3220-10 40+40
350

26x51 450+450 005.03008

BE/3220-20 50 22x51 550 003.03009

BE/3220-30 50+50 26x51 550+550 005.03009

BE/3220-40 100 26x51 110 003.03013
BE/3220-50 100+100 36x51 1500+1500 005.03013
BE/3220-60 150 31x51 1600 003.03014

BE/3230-00 8
500

19x35 140 003.06002

BE/3230-05 16 19x51 260 003.06004
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

I ■Condensatori elettrolitici in allu­minio "Siemens"Custodia isolata in PVC Terminali assiali.Tolleranza: -10% +50% Temperatura di funziona mento: -40° +85°TTangente dell’angolo di

Serie B43283

40.^

LiTensione di picco (Vp) 1,1 • V
Corrente di fuga (If): <(0,03 • Cn • Vn + 20) ,uA

1.5 max.
L------- t—

Serie B43050

1,5max.

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo perC.S. "Facon" Terminali a éibile.Tolleranza: Temperatura mento:

filo fles-

Tangente dell’angolo di perdita (tq5 a 100 Hz per Cn <-1.000 ,uF): <0,25 da 16 + 50 V c.c. <0,20 da 63 f 100V c.c. ogni I.OOO.uF oltre il 1.000 ,uF Aumentare di
Tensione di picco (Vp): 1J5 • Vn 
Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn.Vn + 20) .uASerie 3ST '

C 0 26-30
-10^ +50% di funziona -25° +70°C

Aç ^Oió

C 0 35-38
9

<5° L____ 1 J1Q5

C 0 26-30

LÌ
Riferimento

.2.5

% 01.8

C 0 35-38
Riferimento

4,3

BE/3270-20

BE/3270-30

BE/3270-40

BE/3270-50

BE/3270-60

BE/3270-70

BE/3270-80

BE/3280-30

Capac. 
(Cn) 
/UF

Tens. 
(Vn) 

Vc.c.

Dimens. 
(mm)

0 0 x L

Codice 
orig.

V
Note:Per i condensatori a più rnmiino

±20

sezioni
J
il

L ¿17—L 0 2Ó.7 
negativo è in

v

1

2,2

4,7

10

22

47

100

10

350

450

9 x18

9 x18

10,5x20,5

12,5x30,5

16,5x30,5

18,5x40,5

25,5x40,5

16,5x30,5

B43283

B43283

B43283

843050

B43050

B43050

B43050

B43050

Per i condensatori a 1 sezione (ove non indie« posizione del terminale si intende centra' ta) la e

BE/3310-30
BE/3310-40
BE/3310-50
BE/3310-60
BE/3320-10
BE/3320-30

• •BE/3320-50
BE/3320-60
BE/3320-70
BE/3330-10
BE/3330-50
BE/3330-55
BE/3330-60
BE/3340-30

• •BE/3340-40
BE/3340-50
BE/3350-10
BE/3350-20
BE/3350-30

Capacità 
(cn) 
/UF

Tens. 
(Vn) 

Vc.c.
Posizione 
Sezioni

Dimens. 
(mm)

D 0 x L
4.700
10.000
15.000
22.000
1.000
3.300
10.000
15.000
22.000
1.000
10.000
15.000

1000+1000
2.500
4.700
10.000

470
1.000
2.200

16

25

40

50

100

2
4
4

2
4
4

4
4 

1-3
2
4

26 x 36
30 x 48
35 x 62
35 x 76
26 x 36
26 x 36
30 x 76
35 x 76
38 x 76
26 x 36
35 x 76
38 x 85
26 x 48
30 x 48
30 x 62
38 x 85
26 x 48
30 x 62
35 x 76
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo per C.S. "Facon"Terminali a filo fles­sibile.Tolleranza: -10% +50% Temperatura di funzionamento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg 5 ):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp): 1,10 • Vn Corrente di fuga (If):(0,03.Cn.Vn + 20) uASerie 03S '

30c

A

Note:

0 26-30

fi 35-38

<5°

C 0 35-38 
Riferimento

C 0 26-30
iKj 

Riferimento^] l

cm

¿20 ¿17 . 
¿26.7

Per i condensatori a più sezioni il negativo è in comunePer i condensatori a 1 sezione (ove non indicata) la posizione del terminale si intende centrale

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo per C.S. "Facon"Terminali a filo fles-sibile.Tolleranza: Temperatura mento:
-10£ +50% di funziona 

-25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg5):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp): 1,10 • Vn Corrente di fuga (If):(0,03-Cn-Vn + 20) uASerie 03S '

C 0 26-30

C fi 35-38

<5°

Note:Per i condensatori a più sezioni il negativo è in comunePer i condensatori a 1 sezione (ove non indicata) la posizione del terminale si intende centrale

Capacità 
(Or) 
/uF

Tens. 
(vn) 

Vc.c.
Posizione 
Sezioni

Dimens. 
(mm)

D 0 x L
Capacità 

(cn) 
/uF

Tens. 
(Vn) 
Vc.c.

Posizione 
Sezioni

Dimens. 
(mm)

D 0 x L
BE/3400-10 15+15+33 1-2-3 30 x 48 BE/3420-40 47+47+100 1-2-3 35 x 62
BE/3400-20 33+33 1-3 26 x 48 BE/3420-50 100+100 1-3 35 x 62
BE/3400-30 40+40 1-3 26 x 48 BE/3420-55 100 315 26 x 48
BE/3400-40 47+47 250 1-3 26 x 48 • •BE/3420-60 220 4 35 x 62
BE/3400-60 100 26 x 48 BE/3420-65 330 4 35 x 76
BE/3400-70 100+100 1-3 26 x 62 BE/3420-70 470 4 38 x 76
BE/3400-90 1.000 4 38 x 85 BE/3430-10 33+33 1-3 26 x 48
BE/3410-20 100+22 1-3 26 x 62 • •BE/3430-20 47+47 1-3 26 x 48
BE/3410-40 220+22 1-3 30 x 76 BE/3430-30 100 350 26 x 48
BE/3420-10 33+33+15 315 1-2-3 30 x 48 BE/3430-40 47+47+2,2 1-2-3 30 x 48
BE/3420-20 47+47 1-3 26 x 48 ••BE/3430-50 47+47+22 1-2-3 30 x 48
BE/3420-30 100+10 1-3 35 x 48
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio ad alette "Philips"Terminali con occhielli da saldare.Tolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona mento: -30° +70°TTangente dell’angolo di perdita (tg6 ):<0,20 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp):1,15 • Vn

Condensatore elettrolitico

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo perC.S. ’Facon" Terminali a sibile.Tolleranza: Temperatura mento:

filo fles-
-10# +50# di funziona -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn<1,000 ,uF): <0,25 da 16 050 V c.c. <0,20 da 63 f 100Vc.c. ogni 1.000,uF oltre il 1.000 ,uF aumentare di 0,02. 'Tensione di picco (Vp):

BE/3480-30
BE/3480-20

Capacità 
(on) 
/UF

Tens. 
(Vn) 

Vc.c.

Dimen. 
(mm) 

0 fai
Codice 
orig.

100+100+50
200+100+50+25

300 35x82
35x82

AC5853
2219.008. 02004

in allu-

1,15 • Vn 
Corrente di fuga (lf): (0,03-Cn-Vn + 20) .uA Serie 3ST '

Note:

C 0 26-30

1.8, 
Riferimentón

C 0 26-30

—020 _

C 0 3
Riferimento

c 0 35-38

Per i condensatori a più sezioni il negativo è in comunePer i condensatori a 1 sezione (ove non indicata) la 
posizione del terminale si intende centrale

minio con piedini di fissaggio a spillo "Philips"Custodia isolata in ITerminali saldabili । C.S.Capacità (Cn):200+100 HR +50 +25

PVC 
per ¿50 u F

— uscita catodo
□ lOOuF corta

,uFTolleranza: -10# +50# 
Tensione nominale (Vn): 300 V c.c. Tensione di picco (Vp): 1,15 • Vn Temperatura di funziona

-25uF
O 20 Ou F

mento: -30° +70°CTangente dell’angolo di perdita(tgó ):<0,20 misurata a 100 Hz Codice originale 2219.059.90001

80

uscita à - 
catocpTN~_--<<
lunga(HR) "

038±O,5

BE/3490-00

Capacità 
(Cn> 
/uF

Tens. 
(Vn) 

Vc.c.
Posizione 
Sezioni

Dimen. 
(mm)

D 0xL
BE/3500-10 2.200 26x36
BE/3500-20 4.700 25 26x48
BE/3500-25 4700+2200+1000 1-2-3 35x62
BE/3500-30 2.200 26x48
BE/3500-35 3.300 26x48
BE/3500-40 1000+1000+1000 40 1-2-3 30x48
BE/35OO-5O 4.700 26x62
BE/3500-55 1.OOO+3.3OO 1-3 26x62
BE/3510-10 1.000 26x36
BE/3510-20 2.200 50 26x48
BF/3510-32 3.300 26x62
RE/3510-35 1.000 26x36
RE/3510-40 2.200 26x62
0^510-44 3.300 63 4 35x62
BE/3510-48 ¿.700 4 33x76
BE/3510-50 2200+1000+1000 1-2-3 35x76
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo per C.S. "Facon"Terminali a filo fles-sibile.Tolleranza: Temperatura mento:
-10# +50# di funziona -25° +70°CTangente dell’angolo di 

perdita (tg 5 ):^0,10 misurata a 100 HzTensione di picco (Vp):1,10 • Vn
Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn*Vn + 20) uASerie 03S '

C 0 76-30

0 26.7

®T gl.8

30Í

4_Q6

0 0 35-38

C 0 26-30

y
Riferimento

C 0 35-38
Riferimento

Note:Per i condensatori a comunePer i condensatori a
più sezioni il negativo è in
1 sezione (ove non indicata) laposizione del terminale si intende centrale 

HR = high ripple

C.S. "Facon" Terminali a sibile. Tolleranza: Temperatura mento:

filo fles-
-10# +50# di funziona -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg 5 ):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp): 1,10 • vn Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn-Vn + 20) uASerie 03S '

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggic a spillo per

Note:Per i condensatori a più sezioni il negativo è in comunePer i Condensatori a 1 sezione (ove non indicata) la
HR

posizione del terminale si intende centrale 
= high ripple

Capacità 
(Cn) 
/Uf

Tensione 
(Vn) 

V c.c.
Posizione 
Sezioni

Dimen. 
(mm) 

0 0xL
Capacità 
(U 
/uF

Tens. 
(vn) 
Ve ,c.

Posizione 
Sezioni

Dimen. 
(mm)

D 0xL
RE/3530-10 120+100 175 HR/75 1-3 26x62 •BE/3620-10 220+220+47+47 350 1 -2-3-4 38x85
RE/3530-20 250+200+10 175HR/150 1-2-3 35x76 • •BE/3620-20 100+100+100+47 315 1-2-3-4 35x76
BE/354Û-50 160+60+20+200 250HR/150 1-2-3-4 35x76 • •BE/3620-30 220+100+100+22 315 1-2-3-4 35x76
BE/3540-60 250+150+100 250 1-2-3 35x76 BE/3620-40 100+100+47+47 350 1-2-3-4 35x76
BE/3540-80 330+220+47 250 1-2-3 35x76 BE/3620-50 100+100+68+33 350 1-2-3-4 38x76
BE/3600-20** 100+220+47+10 35OHR/315 1-2-3-4 35x76 BE/3620-55 150 350 30x62
BE/3600-30* 100+100+47 315 1-2-3 35x62 • BE/3620-60 220 350 4 35x76
RE/3600-40 100+100+100 315 1-2-3 35x76 BE/3620-70 330 350 4 35x76
RE/3600-50" 220+100+100 315 1-2-3 35x76 RE/3620-80 470 350 4 38x85
BE/3600-60 100+220+47+100 35OHR/315 1-2-3-4 38x76 • • BE/3622-10 100+100 350 1-3 35x76
BE/36OO-7O** 220+100+47 315 1-2-3 35x76 BE/3622-20 150+150 350 1-3 35x76
BE/3Ó00-75 100+100+47+47 315 1-2-3-4 35x76 BE/3622-30 220+100 350 1-3 35x76
BE/3600-80* 100+220+47+22 350HR/315 1-2-M 35x76 BE/3622-50 100+100+100 350 1-2-3 35x76
BE/3610-20 220+100+47+22 35OHR/315 1-2-3-4 38x76 •BE/3622-60 100+100+47 350 1-2-3 35x76
BE/3610-30 • 200+100+50+25 320HR/320 1-2-3-4 38x62 • •BE/3622-70 100+47+47 350 1-2-3 35x76
BE/3610-40 • 220+100+47+22 350 1-2-3-4 38x85 BE/3622-80 220+220+47 350 1-2-3 38x85
BE/3610-60 160+220+47+22 350HR/315 1-2-3-4 38x76 BE/3622-90 220+220+100 350 1-2-3 38x85
BE/3610-80** 220+220+68+22 35OHR/315 1-2-3-4 38x85 BE/363O-3O 225+25 380 1-3 38x85
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo per c.s. (a norme DIN 41218) »Facon" Tolleranza: -10/ +50/' Temperatura di funziona mento: -25° +70^0Tangente dell'angolo di perdita (tg 5 a 100 Hz per Cn <1.000 ,uF): <0,25 da 16 ♦ 50 V c.c. <0,20 da 63 + 100V c.c. <0,10 oltre 100 Vc.c. ogni 1.000 ,uF oltre il 1.000 ,uF aumentare di
Tensione di picco (Vp): 1,15*Vn fino 100 V c.c. 1,10-Vn oltre 100V c.c. Corrente di fuga (If):<(0,03.Cn*Vn + 20) uA
Serie 3DT 'per Vn <1U0V c.c.Serie 030per Vn >100V c.c.

Condensatori elettrolitici in allu­minio con piedini di fissaggio a spillo por c.s. fa norme 
DIN 41238) "Facon" Tolleranza: -10/ +50/ Temperatura di funziona mento: -25° +70°TTangente dell’angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn < 1.000 ,uF) : <0,25 da 16 +'50 V c.c. 
<0,20 da 63 + 100V c.c. SO,10 oltre 100V c.c. ogni I.OOO.uF oltre il 
I.OOO.uF aumentare di 0,02/
Tensione di picco (Vp): 1,15*Vn fino 100 V c.c. 1,10-Vn oltre 100Vc.c. Corrente di fuga (If):<(0,03-Cn.Vn + 20) uA 
Serie 3 DI 'per Vn <100V c.c. Serie 030per Vn >100V c.c.

Z5±0.1

20+0.1.

Capacità 
(cn) 
/*

Tens. 
(V„) 

Vc.c.
Posizione 
Sezioni

Dimens. 
(mm)

D 0xL

Capacità 
(Cp) 
/UF

Tens. 
(Vn) 

Vc.c.
Posizione 
Sezioni

Dimens. 
(mm)

D 0xL
BE/3644-22 2.200 1 30x48 BE/3703-10 100 1 30x48
BE/3644-33 3.300 Rii 1 30x48 BE/3703-15 150 1 30x62
BE/3644-47 4.700 1 35x62 BE/3703-22 220 1 35x76
BE/3644-68 6.800 1 35x76 BE/3703-33 330 1 38x76
BE/3654-22 2.200 1 30x48 BE/3703-47 470 1 38x85
BE/3654-33 3.300 1 35x62 BE/3712-26 100+100 1-2 35x76
BE/3654-47 4.700 63 1 38x76 BE/3712-28 200+100 1-2 35x76
BE/3654-68 6.800 1 38x85 BE/3712-31 220+220 350 1-3 38x85
BE/3662-22 2.200+2.200 1-2 35x76 BE/3713-34 220+100+47 3-2-1 38x76
BE/3663-81 2200+1000+1000 1-2-3 35x76 BE/3713-35 220+160+47 4-3-2 38x76
BE/3674-10 1.000 1 30x62 BE/3713-36 220+220+100 1-2-3 38x85
BE/3674-15 1.500 100 1 35x76 BE/3714-32 100+22+47+220 38x85
BE/3674-22 2.200 1 38x76 BE/3714-33 150+22+47+220 3-1-2-4 38x85
BE/3674-33 3.300 1 38x85 BE/3714-34 220+220+47+47 4-3-2-1 38x85
BE/3683-68 680 1 38x85 8E/3714-35 220+220+68+22 4-3-2-1 38x85
BE/3694-52 220+100+47+22 4-3-2-1 38x76
BE/3694-53 220+220+47+47 315 4-3-2-1 38x76
BE/3694-54 220+220+68+22 4-3-2-1 38x76
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CONDENSATORI ELETTROLITICI - CARTA E OLIO

Condensatori elettrolitici in allu­minio "facon"
Custodia isolata in PVC Terminali a serrafilo Impiego: avviamento di notori monofase ad indù, zione.funzionamento con un massimo di 20 inserzio­ni orarie di 3 s.Temperatura di funziona mento: -20° +60°TTangente dell'angolo di

Condensatori in carta e olio "facon” Custodia in alluminio Terminali a saldare Impiego: avviamento 
motori monofase in ser­vizio continuo - stabi­lizzatori di tensione - rifasamento lampade
fluorescenti. Tolleranza:

perdita (tg 6 ) : Serie 004 <0,10
Temperatura di funziona mento: -20° +70°KTangente dell'angolo di perdita (tg5 a 50 Hz): 

^0,005Tensione di picco (Vp) in c.a.:2,15 • Vn per 2 s. Resistenza di isolamen­to: >5.000 Mq/ uffrequenza di lavoro:'42 4 60 Hz Seri e 040

¿52

68/3780-70

68/3800-60

Note: A richiesta sono fornibili con terminali f^ston 
semplici o doppi.

RE/3780-60

Capacità 
(Q

Tensione 
(Vn) 

V c.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Capacità 
(on) 
/UF

Tensione 
(Vn) 

V c.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/3812-10 16 50 x 112
BE/3812-20 20 260 55 x 112
6E/3812-30 25 60 x 112

80 * 100 37 x 92 BE/3820-30 3,15 40 x 62

220 ••BE/3820-40
••BE/3820-50

4
5

45 x 62
40 x 82

100 t 125 45 x 92 BE/3820-60
BE/3820-70

6,3
8

45 x 82
45 x 108

6E/3820-80 10 450 50 x 112
BE/3820-90 12,5 55 x 112

80 -100 280 45 x 92 6E/3820-95
BE/3821-10

14
16

60 x 112
60 x 112

BE/3821-15 18 70 x 112
RE/3821-20 20 65 x 132
RE/3821-30 25 70 x 132
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CONDENSATORI IN CARTA E OLIO

Condensatori in carta e olio "Facon" Custodia in alluminio Terminali a saldare Impiego: avviamentomotori monofase in ser­vizio continuo - stabi­lizzatori di tensione - rifasamento lampade

Condensatori in carta e olio "Facon" Custodia in alluminio Terminali a saldare Impiego: livellamentoc.cin circuiti Tolleranza: Temneratura mento:fluorescenti Tolleranza: ¿5?Temperatura di funzionamento: -20° +70°CTangente dell’angolo di 
perdita (tg ó a 50 Hz):<0,005 Tensione di picco (Vp) in c.a.:2,15 • Vn per 2 s. Resistenza di isolamen­to: >5.000 Mn/ uF 
Frequenza di lavoro:'42 + 60 Hz

Tangente dell’angolo di perdita (tgÓ a 50 Hz): <0,005Tensione di picco (vp):
3 ‘ VnResistenza di isolamen-

+10^di funziona-20° +70°r

041
to: Serie

Note:
A richiesta sono fornibili con terminali Faston semplici oSerie 040
doppi. Note: A richiesta sono fornibili con terminali Faston

Capacità Tensione Dimensioni semplici o doppi.
(Cn) 
/UF

(Vn>
V c.a.

(mm)
D 0 x L Capacità 

(cn)
Tensione 

(Vn)
Dimensioni 

(mm)
BE/3860-05 1,5 33 x 62 /UF V c.c. 0 0 x L

• • BE/3860-10 2 33 x 62
BE/3860-20 2,5 37 x 62
BE/3860-30 3,15 37 x 82

•BE/3860-40 4 40 x 82 BE/3950-02 6 55 x 112
• •BE/3860-50 5 500 45 x 82 1.500BE/3860-60 6,3 45 x 108

BE/3860-70
BE/3860-80

8
10

50 x 112
55 x 112 BE/3950-04 8 60 x 112

BE/3860-90 12,5 60 x 112
BE/3862-10 16 65 x 112
BE/3862-20 20 65 x 132 BE/3950-10 1 40 x 82

• «68/3864-10 2 33 x 82
BE/3864-20 2,5 37 x 82
BE/3864-30

•BE/3864-40
3,15
4

40 x 82
45 x 82 BE/3950-20 2 50 x 112

•BE/3864-50 4,5 40 x 108 3.000• BE/3864-60 5 600 40 x 108
•BE/3864-70 
BE/3864-80

6,3
7

45 x 108
50 x 112 BE/3950-30 3 60 x 112

BE/3864-90 8 50 x 112
BE/3866-10 10 55 x 112
BE/3866-20 12,5 65 x 112 BE/3950-40 4 65 x 112
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CONDENSATORI IN POLIPROPILENE PER C.A.

Condensatori autorigene rabili in film polipro­pilene metallizzato "Facon"Custodia in plastica autoestinguente.Terminali a cavetti lun ghezza 15 cm.Impiego: rifasamento lampade fluorescenti, avviamento motori mono-

Condensatori autorigene rabili in film polipro­pilene metallizzato "Facon"Custodia in alluminioTerminali a saldare (a richiesta con termi­nali Faston)Temperatura di funzionamento: -25° +75°C
fase.Tolleranza: ¿10#
Temperatura di funziona.mento: -25° +75°CTangente dell’angolo di perdita (tg5 a 50 Hz):<0,003 Tensione di picco (Vp) in c.a.:1,5«Vn per 2 s. Resistenza di isolamen­to: >10.000 MQ / ,uF 
Frequenza di lavoro:'50 i 60 Hz

Tangente dell’angolo di 
perdita (tg5 a 50 Hz):<0,003 Tensione di picco (Vp) in c.a.:1,15»Vn per 2 s Resistenza di isolamen­to: >10.000 MQ / uF Frequenza di lavoro:'50 t 60 Hz
Serie 044

Serie 045 Capacità 
(cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) 

V c.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Capacità 
(Cn) 
/“F

Tensione 
(Vn) 

V c.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

Impiego: rifasamento lampade fluorescenti, avviamento motori monofase.
Tolleranza: ¿10#

BE/3980-05 2,5 34 x 51 BE/3981-10
BE/3981-20

16
20 250

40 x 84
45 x 84

BE/3980-10 3,15 34 x 51 BE/3981-30 25 50 x 84

BE/3980-20 4 34 x 51 Impiego: avviamento motori 
monofase in servizio continuo.

BE/3980-30 5 34 x 51 Tolleranza: ¿5#

BE/3980-40 6,3
250

34 x 63 BE/3991-15
SE/3991-20

1,5
2

33 x 48
33 x 48

BE/3980-50 7 34 x 63 BE/3991-31 3,15 33 x 48
BE/3980-60 8 34 x 63 BE/3991-40

BE/3991-63
4
6,3 450

33 x 62
37 x 85

BE/3980-70 9 34 x 88 BE/3991-80 8 37 x 85

BE/3980-80 10 34 x 88 BE/3 9 92-10
BE/3992-12

10
12,5

40 x 85
45 x 85

BE/3980-90 12,5 34 x 88 BE/3992-16 16 50 x 85
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici con staf­fa di fissaggio metalli ca "Facon".Custodia in bachelite completa di coperchio. Terminali faston Impiego: avviamento motori monofase ad indù zione.Funzionamento con un massimo di 20 inserzio­
ni orarie di 3 s.Temperatura di funziona-20° +60°Cmento:

Tensione in c.a.:1,2 • Vn per 2 s.Serie 04R

Capacità
W 
/UF

Tensione 
(Vn)

V c.a.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/4020-10 25+31,5 36,5x 98

BE/4020-20 31,5+40 36,5x 98

BE/4020-30 40-50 46 x 98

BE/4020-40 50*63 46 x 98

BE/4020-50 63+80 280 46 x 98

BE/4020-60 80+100 46 x123,6

BE/4020-70 100*125 46 x123,6

BE/4020-80 125*156 52,4x123,6

RE/4020-90 156*200 52,4x123,6

BE/4020-96 200-250 220 52,4x123,6
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CONDENSATORI ANTIDISTURBO

Condensatori antidisturbo in film poliestere a tre capacità.Contenitore in materia­le plastico termoresi­stente ed autoestinguen te.Impiego:spegniscintilla e silenziamento di moto ri a collettore quali piccoli elettrodomesti­ci.Terminali a cavetti colorati lunghi circa 100 mm.

Condensatori antidi­sturbo in carta e olio titolari "Facon” Contenitore in allumi­nio isolato in PVC con chiusura in bachelite e gomma neoprene. Terminali a cavetti co­lorati lunghezza 8 cm

Per capacità singola

Tolleranza: +20^Temperatura di funziona mento: -40° +85°C Tangente dell’angolo di perdita (tg5 a 1 kHz):
Tensione di picco (Vp)in c.a.: 
Resistenza to:Marcatura:

1,15 • vnr di isolamen- - >50.000 MQ - D marchio di qualità ASEV

circa.Impiego:

trodomestici. Tolleranza: +w720
Temperatura di funzionamento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg5 a 1 kHz):<0,005
Tensione di picco (Vp) in c.a.:2,15*Vn per 2 s 
Resistenza di isolamen­to a 100 V: >10.000 MQSerie 050

spegniscintilla e silenziameji to di motori a colletto re quali piccoli elet-

Per capacità multipla

L
5

loo ~

O _

604-150 „ L

li 4
_____604-150

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tens, 
(vn) 
V c.a.

Dimens. 
(mm)

0 0 x L
Capacità 

(Cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.a.

Dimens. 
(mm)

D 0 x L

BE/4050-10 0,025 380 16 x 28
BE/4040-30 0,022+2-0,0025 11,5x25

RE/4050-20 0,050 380 16 x 28

BE/4040-40 0,035+2-0,0025 12,5x31
BE/4050-30 0,10 260 16 x 28

250 BE/4050-40 * 0,05+2x 0,0025
380 16 x 28

BE/4040-60 0,1+2-0,0025 16 x38 BE/4050-50 * 0,05+2x 
0,005

380 16 x 28

BE/4050-60 0,1+2x0,01 220 16 x 36

BE/4040-80 0,2+2.0,0025 20 x38 BE/4050-70 * 0,15+2x0,003 250 16 x 36
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CONDENSATORI IN CARTA E OLIO - ELETTROLITICI A VITONE

Condensatori in carta e olio ininfiammabile per telefonia.Custodia in alluminio Fissaggio con staffeTolleranza: +10/Temperatura di funzionamento:Tangente dell'angolo di perdita (tg6 ) : <0,01 Resistenza di isolamen­to secondo MIL C 25 0:1.500 MQx .uF (max 4.500 m)

-30° +70°C
VP 1000
ICAR 11-7 8

Condensatori elettrolitici in allu­minio a vitone "Facon’ Esecuzione con vite e dado di fissaggio. Terminali a saldare. Tolleranza: -10/ +50/ Temperatura di funziona' mento: -25° +70°ITangente dell’angolo di perdita (tgò ):<0,10 misurata a 100 Hz ■ Tensione di picco (Vp):
1,10 • Vn Corrente di fuga (If):<(0 03«Cn«Vn + 20) .uA Serie 002 /

Note: Il negativo è collegato alla custodia ed è in 
comune per le realizzazioni a più sezioni.

Capac. 
(Cn) 
/uF

Tens. 
prova 
Vc.c.

Tens. 
nomin. 
Vc.c.

Dimensioni 
(mm) 

AxBxCxD

Capacità 
(cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/4100-10 1,6 500 125 42 x37x19x25 BE/4400-10 8 24 x 38

BE/4400-20 8+8 24 x 50
BE/4120-10 0,5 1.000 250 42 x37x11x25

• • BE/4400-50 16+16 24 x 65
BE/4120-20 1 1.000 250 42 x37x19x25 500

BE/4400-70 32+32 30 x 79

BE/4120-30 1,6 1.000 250 60,5x54x19x25 BE/4401-10 50 30 x 65

BE/4130-20 1 2.000 500 60,5x54x19x25 • BE/4401-20 50+50 35 x 79
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CONDENSATORI ELETTROLITICI

Condensatori elettrolitici in allu­minio di alta capacità 
"Facon1Esecuzione di tipo pro­fessionale.Custodia isolata in PVC Terminali a serratilo.Tolleranza: -10# +50# Temperatura di funziona mento: -25° +70°CTangente dell'angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn <1.000 ,uF): <0,20 da 63 + ÌOO V c.c <0,10 oltre 100 V c.c. ogni 1.000 .uF oltre il 1.000 ,uF aumentare di 0,02. /Tensione di picco (Vp): 1,15*Vn fino 100 V c.c. 1,10*Vn oltre100V c.c. Corrente di fuga (lf):<(0,03*C *Vn + 20) ,uASerie 007 '

Condensatori 
elettrolitici in allu­minio di alta capacità "Facon"Esecuzione di tipo pro­fessionale.Custodia isolata in PVC Terminali a serratilo. Tolleranza: -10# +50# Temperatura d: funziona mento: -25° +70°TTangente dell'angolo di perdita (tgó a 100 Hz per Cn<1.000 ;uF): 
<0,10 oltre 100 V c.c. ogni 1.000 .uF oltre il 
1.000 ,uF aumentare di 0,02. /Tensione di picco (Vp): 1,10-Vn oltre 100 V c.c. Corrente di fuga (lf):<(0,03.Cn.Vn + 20),uA 
Serie 007 '

Capacità 
(Cn) 
/UF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm) 

0 0 x L

Capacità 
(cn) 
/UF

Tensione 
(Vn)

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/4604-10 1.000 37 x 55 BE/4623-33 330 37 x 55

BE/4604-15 1.500 37 x 68 BE/4623-47 470 37 x 68

BE/4604-22 2.200 100 37 x 92 BE/4623-68 680 250 37 x 92

BE/4604-33 3.300 45 x 92 BE/4624-10 1.000 45 x 92

BE/4604-47 4.700 50 x 92 BE/4624-15 1.500 50 x 92

BE/4613-68 680 37 x 55 BE/4633-22 220 37 x 68

BE/4614-10 1.000 37 x 68 BE/4633-33 330 37 x 68

BE/4614-15 1.500 160 37 x 92 BE/4633-47 470 350 45 x 92

BE/4614-22 2.200 45 x 92 BE/4633-68 680 45 x 92

BE/4614-33 3.300 50 x 92 BE/4634-10 1.000 50 x 92
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CONDENSATORI ELETTROLITICI A VITONE

Condensatori elettrolitici in allu­minio a vitone "Facon" Esecuzione con vite e dado di fissaggio. Terminali a saldare Impiego: nei circuiti a tempo del settore ascensori e duplicato ri di tensione.Tolleranza: -10/ +30/ Temperatura di funziona mento: -25° +70°TTangente dell’angolo di perdita (tg 5 ):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp):1,10 • Vn Corrente di fuga (If):<(0,03*Cn-Vn + 20) uA Serie 002 '

Condensatori elettrolitici in allu­
minio a vitone "Facon" Esecuzione con vite e dado di fissaggio. Terminali a saldare Tolleranza: -10/ +50/ Temperatura di funziona mento: -25° +70°CTangente dell’angolo di perdita (tg ò ):<0,10 misurata a 100 Hz Tensione di picco (Vp):1,10 ♦ Vn Corrente di fuga (If):<(0,03*Cn.Vn + 20) .uA 
Serie 002 '

Per 0 = 35 mm 0 vite = 18 mm Per 0 = 35 mm 0 vite » 18 mm
Note: Il negativo è collegato alla custodia. Note: H negativo è collegato alla custodia ed è in comune per le realizzazioni a più sezioni.

Capacità 
(Cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L
Capacità 

(cn) 
/uF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L

BE/4643-10 100 24 x 38 BE/4710-10 8 24 x 38
BE/4643-22 220 24 x 50 BE/4710-20 8+8 24 x 38
BE/4643-33 330 30 x 50
BE/4643-47 470 160 30 x 50 • • BE/4710-40 16+16 24 x 38
BE/4643-68 680 35 x 65 BE/4710-70 50 24 x 38
BE/4644-10 1.000 35 x 79 BE/4710-80 32+32 350 24 x 50
BE/4644-15 1.500 35 x 88
BE/4653-15 150 24 x 65 •BE/4712-10 50+50 24 x 50
BE/4653-22 220 30 x 65 ••BE/4712-50 150 30 x 65
BE/4653-33
BE/4653-47

330 250 30 x 79 •BE/4712-60 100+100 35 x 79470 35 x 79
RE/4653-68 680 35 x 88 BE/4712-70 330 35 x 79
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CONDENSATORI CERAMICI

MARCATURA CAPACITA’
Capacità pF PHILIPS

SIEMENS KCK
0,68 p 68 -
1 1 p 0 010
10 10 p 100

100 n 10 101
1.000 1 n 0 102
4.700 4 n 7 472
10.000 10 n 103

100.000 100 n 104

MARCATURA TOLLERANZE
Cn< 10 pF lettera Cn >10 pF
+0,25 pF C
+0,5 pF D
±1 pF F

J ±5?
K
M ±2®
P -0 +100#
Z -20 +80#

COEFFICIENTE 
DI TEMPERATURA 
CONTROLLATO

CERAMICA ppm/°C COLORE

P100 +100 ROSSO
VIOLA

NPO +0 NERO
N150 -150 ARANCIO
N75O -750 VIOLA
N1500 -1500 ARANCIO

ARANCIO

CARATTERISTICA DI 
TEMPERATURA PER 

ACCOPPIAMENTO E BY-PASS
CERAMICA COSTANTE

DIE LETI. COLORE

K1400 ~ 1400 ARANCIO
K2000 ~ 2000 GIALLO
K4000 ~ 4000 BLU
K6000 ~ 6000 VIOLA
K16000 ~16000 VERDE
K50000 ~50000 NERO

ANDAMENTO TIPICO DELLA CAPACITA' IN FUNZIONE 
DELLA TEMPERATURA PER I CONDENSATORI CERAMICI 

A COEFFICIENTE DI TEMPERATURA CONTROLLATO

60



CONDENSATORI CERAMICI

ANDAMENTO TIPICO DELLA CAPACITA' IN FUNZIONE DELLA TEMPERATURA 
PER I CONDENSATORI CERAMICI DI ACCOPPIAMENTO E BY-PASS

TEMPERATURA°C

TEMPERATURA ®C

△ C •.

TEMP£RATURA®C
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco, di ac coppiamento e by-pass Senza terminali; salda- bili direttamente sullo chassis o sul circuito stampato.Tensione nominale (Vn): 250 V c.c.Temperatura di funzionamento: -25° +85°CTangente dell’angolo di perdita (tg 5 ): <0,025 Resistenza di isolamen­to:Tensione di prova (Vp):
2.5 • Vn

Capacità 
(cn) 
pF

Toll.
Dimens. 
(mm)

D 0 x S
BK/0010-10 470 +20/ 6x1
BK/0010-20 560 ♦20? 6x1

• BK/0010-30 680 -20 +50/ 6 x 1
•BK/0010-40 820 -20 +80/ 8 x 1,5
-BK/0010-50 1.000 -20 ,80? 8 x 1,5

Condensatori ceramici miniatura a coefficien te di temperatura con­trollato.Per circuiti ad alta frequenza.Terminali lunghi per montaggio verticale a c.s.Tolleranza: ¿0.1 pF Tensione nominale (Vn):400 V c.c. Temperatura di funziona mento: -25° +85°^ Tangente dell'angolo di perdita (tgS): <0,001 Coefficiente di tempera tura: N75U Resistenza di isolamen-
to: >10.000 MO
Tensione di prova (Vp):

Condensatori ceramici 
a disco metallizzati. Senza terminali; salda- bili direttamente sullo 
chassis o sul circuito 
stampato.
Tensione nominale (Vn): 400 V c.c.Temperatura di funziona

?• Vn , p _

Capacità 
(Cn) 
pF

Dimensioni 
(mm)

D 0 x L x P
Corpo
Colore

BK/OO25-1O 0,56 1,5x6,5x4,5 verde
BK/0025-20 0,62 1,5x6,5x4,5 blu
BK/0025-30 0,82 2,2x6 x4 rosso

mento: -25° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tg 5 ): <0,002 Resistenza d’isolamento >10.000 MQTensione di prova (Vp): 
3 • Vn

Capac. 
(cn) 
pF

Toll.
Coeff. 

di 
temp.

Dimens. 
(mm)

D 0 x S
BK/0020-10 3,3 +0,25 pF NPO 6 x 1,5
BK/0020-15 4,7 .fi nP NPO 6 x 1,5
BK/0020-20 10 +U,9 pr NPO 6 x 1
BK/0020-30 22 N750 5 x 0,7
BK/0020-35 47 N1500 6 x 0,7
BK/0020-40 68 N1500 6 x 0,5

Carati.+10/ di
temp.

BK/0020-45 120 K1000 6x2

Condensatori ceramici passanti di accoppiamen to e by-pass.Terminali ad occhiello e filo corto.Tolleranza: -20 +80/ Tensione nominale (Vn):500 V c.c. Temperatura di funzionamento: -25° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tg 5 ): <0,0025 Caratteristica di tempe.ratura: K3200
Resistenza di isolamen-

5
I "■

0

?

4r

,5

6

to: >10.000 MqTensione di prova (Vp): 
2,5 • Vn

BK/0030-50
BK/OO3O-6O

Capacità (Cn) 
pF

Dimensioni (mm)
D 0 x L

820
1.000

4,5 x 10
4,5 x 10
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici passanti.Terminali ad occhiello e filo corto.Tensione nominale (Vn): 500 V c.c.Temperatura di funziona mento: -25° +85°£Tangente dell’angolo di perdita (tg 5 ):per Cn<100 pF: <0,001 per Cn >100 pF: <0,002 Resistenza di isolamen-

Condensatori ceramici passanti "Philips" di accoppiamento e by-pass.Terminali assiali.Tolleranza: -20 +502 Tensione nominale (Vn):350 V c.c. Temperatura di funzionamento: -40° +85°CTangente dell’angolo di perdita (tgó): <0,002 Resistenza di isolamen-to: >10.000 MQ>10.000 MQto:Tensione di prova (Vp):

05

Tensione di prova (Vp):
3

Fig. 2

Vn

Fig. 3
Capac. 
(Cn) 
pF

Toll. Coeff. di 
temp.

Dimens. (mm)
D 0 x L

Figura 2
BK/0040-04 2,2 +0,5 pF P100 4,5x10
Figura 1
BK/0040-08 4,7 ±0,5 pF P100 3,5x 7
BK/0040-12 10 +10^ NPO 3,5x 7
BK/0040-16 15 +102 NPO 3,5x 7
BK/0040-20 27 +102 N750 3,5x 7
BK/0040-24 33 +102 N750 3,5x 7
BK/0040-28 47 +102 N75O 3,5x 7

Carati.di
temp.

Figura 1
BK/0040-40 470 +202 K1000 3,5x 7
BK/0040-50 820 -20 +502 K3000 3,5x 7
BK/0040-60 1.000 -20 +502 K3000 3,5x 7
Figura 3
BK/0040-70 2.200 -20 +802 K4000 3,5x10
BK/0040-80 3.300 -20 +802 K4000 3,5x10
BK/0040-90 4.700 -20 +802 K4000 3,5x10

BK/0060-10
BK/0060-20

Capacità Dimensioni Codice
(Cn) (mm) orig.
pF D 0 x L 2222.702
1.000 3,5 x 7 09102
2.200 3,5 x 7 09222

Condensatori ceramici a piastrina "Philips" di accoppiamento e by-pass.Tolleranza: -20 +802 Tensione nominale (Vn):63 V c.c. Temperatura di funzionamento: -10° +55°CTangente dell’angolo di perdita (tgó): <0,035Caratteristica di temperatura:Resistenza di isolamen-K16.00Ü Aosíq.s /0O.6

B*Q5

<////. 77A

00.8

to: >1.000 MqTensione di prova (Vp):
3 ' VnSpessore: 2,1 mm max

Capacità 
(cn) 
pF

Dimensioni 
max (mm) 
B x H

Codice orig. 2222.
62903

BK/0062-10 1.000 6,5 x 6 102
BK/0062-20 2.200 6,5 x 6 222
BK/0062-30 4.700 6,5 x 6 472
BK/0062-40 10.000 6,5 x 7 103
BK/0062-50 22.000 6,5 x 9 223
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a piastrina "Philips" a coefficiente di tem­peratura controllato. Tensione nominale (Vn):100 V c.c. Temperatura di funziona mento; -55° +85°^ Tangente dell'angolo di perdita (tgó):per Oh <47 pF; <0,0055 per Cn >47 pF: <0,0015 Resistenza di isolamen­to: >10.000 MO
Tensione di prova (Vp):3 • Vn Spessore: 2,1 mm max (2,5mm max per Cr<1 pF)

Condensatori ceramici a piastrina "Philips" di accoppiamento e by-pass.Tolleranza; +10# Tensione nominale (Vn):100 V c.c. Temperatura di funziona mento: -55° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tgó): <0,035 Caratteristica di tem­peratura; K2000 Resistenza di isolamen­to: >1.000 MQTensione di prova (Vp):
3 • Vn Spessore: 2,1 mm max

Capac. 
(Cn) 
pF

Toll.
Dimens. 
max(mm) 
8 x H

Codice orig. 
2222. 
638

Capacità 
(Cn) 
PF

Dimensioni 
max (mm) 
B x H

Codice 
orig. 2222. 
630

Coeff. di temp. P100 BK/0064-29 270 6,5 x 6 03271
BK/0063-10 0,68 6,5x6 03687 BK/0064-30 330 6,5 x 6 03331
BK/0063-20 1 6,5x6 03108 BK/0064-32 390 6,5 x 6 03391
BK/0063-40 2,2 6,5x6 03228 BK/0064-34 470 6,5 x 6 03471
BK/0063-50 3,3 ±0,25 pF 6,5x6 03338 BK/0064-36 560 6,5 x 6 03561
BK/0063-60 4,7 6,5x6 03478 BK/0064-38 680 6,5 x 6 03681

Coeff. di temp. N750 BK/0064-40 820 6,5 x 6 03821
BK/0063-70 4,7 6,5x6 57478 BK/0064-42 1.000 6,5 x 7 03102
BK/0063-80 6,8 6,5x6 57688 BK/0064-44 1.200 6,5 x 7 03122
BK/0064-10 10 6,5x6 58,109 BK/0064-46 1.500 6,5 x 7 03152
BK/0064-12 15 6,5x6 58159 BK/0064-48 1.800 6,5 x 7 03182
BK/0064-14 22 6,5x6 58229 BK/0064-50 2.200 6,5 x 8 03222
BK/0064-16 33 6,5x6 58339 BK/0064-52 2.700 6,5 x 8 03272
BK/0064-18 47 ±2? 6,5x6 58479 BK/0064-54 3.300 6,5 x 9 03332
BK/0064-20 68 6,5x7 58689 BK/0064-56 3.900 6,5 x 9 03392
BK/0064-22 100 6,5x7 58101 BK/0064-58 4.700 6,5 x 9 03472
BK/0064-24 150 6,5x8 58151
BK/0064-26 220 6,5x9 58221
BK/0064-28 330 6,5x12 58331
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici pin-ùp "Philips" di accoppiamento e 5-5 max

ilby-pass.Terminali lunghi per xmontaggio verticale a ec.s.Tensione nominale (Vn):

■s

500 V'c'^c. x
r

,»1.3Temperatura di funziona | mento: -40° +85°C $ Tangente dell’angolo di
E 
in

^7 |

||

per Cn <220 pF: <0,01 per Cn >220 pF: <0,035Resistenza di isolamen­to: >10.000 MiìTensione di prova (Vp): 
2,5 • Vn

BK/0070-04
BK/0070-06
BK/0070-08
BK/0070-10
BK/0070-12
BK/0070-14
BK/0070-16
BK/0070-18
BK/0070-20
BK/0070-22
BK/0070-26
BK/0070-30
BK/0070-36
BK/0070-40
BK/0070-44
BK/0070-48
Bk/0070-52
BK/0070-56
BK/0070-60
BK/0070-64
BK/0070-68
BK/0070-72
BK/0070-76
BK/0070-80
BK/0070-84
K/0070-88

BK/0070-92

Capacità 
(Cn) 
pF

Toll.
Carati, 

di 
temo.

Dimensioni 
(mm)
L

Codice 
orig.

2222.563
CODICE COLORI

1° fascia 11° III0
1,5
2
3
4
5
6
7
8
9

10
15
22
47
68

100
150
220
330
470
680

1.000
1.500
2.200
3.300
4.700
6.800
10.000

+1 pF
K2000

7
7,5
7
6,5
7,5
7,5
7
7,5
8,5
7,5
7,5
7,5
9
8
7,5
7,5 
8
9
9,5
8
8
8
8,5

11
14
19
27

01158 
01208 
01308 
01408 
01508 
01608 
01708 
01808 
01908 
01109 
02159 
02229 
02479 
02689 
02101 
02151 
022 21 
02331 
02471 
02 6 81 
03102 
03152
03222 
03332 
03472 
03682 
03103

marrone 
rosso 
arancio 
giallo 
verde 
blu 
viola 
grigio 
bianco 
marrone 
marrone 
rosso 
giallo 
blu
marrone 
marrone 
rosso 
arancio 
giallo 
blu 
marrone 
marrone 
rosso 
arancio 
giallo 
blu
marrone

verde
nero 
nero
nero
nero
nero
nero
nero
nero
nero 
verde
rosso 
viola 
grigio 
nero 
verde 
rosso 
arancio 
viola 
grigio 
nero 
verde
rosso 
arancio 
viola 
grigio 
nero

bianco 
bianco 
bianco
bianco 
bianco
bianco 
bianco
bianco 
bianco
nero
nero
nero
nero
nero
marrone 
marrone 
marrone 
marrone 
marrone 
marrone 
rosso
rosso
rosso
rosso
rosso
rosso 
arancio

+20/
K3000

-20 +50/ K6000
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco di accoppia­mento e by-pass.
Condensatori ceramici a disco.
Tensione nominale (Vn) •

lolleranza: -ZU +öl# r dTemperatura di funziona rmento: +10° +85°T o (
7UU V c.c.

Temperatura di funziona xmento; -55° +85°T 5 '
——i ì

lTangente dell’angolo di perdita (tgò ): <0,05 Caratteristica di tem- f _peratura: K16.000 SResistenza di isolamen- —
_0O-5

Tangente dell’angolo di V 4 ,perdita (tgò ):per Cn< 100 pF: <0,002 |per Cn >100 pF: <0,025 ° _ ,06
1 * VX V' V Vx 1 IL.U U -V ' X XJ -L. V* 11 » Vr • > -----Tto: >5.000 MiTensione di prova (Vp)2,5 • V

)
n

to: >10.000 M
Tensione di prova ÌVp’ 2,5 •

Q k-M । «;
n

Capacità 
(cn) 
pF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

D 0 x S x P

Capacità 
(0n) 
pF

Toll.
Dimensioni 

(mm)
D 0 x S x P

BK/Ö080-50

BK/0080-60

BK/0082-10

BK/0082-20

BK/0082-30

BK/0082-40

10.000

22.000

1.000

1.500

2.200

4.700

25

50

7 x3x4

7,5x3x4

6 x3x5

6 x 3x5

7 x3x5

7 x3x5

Coeff. di temp. NPO 
BK/0084-10 
BK/0084-14 
BK/0084-18 
BK/0084-22 
BK/0084-26
BK/0084-30 
BK/0084-34 
BK/0084-38 
BK/0084-42 
BK/0084-46 
BK/0084-50 
BK/0084-54

Coeff. di temp. N75O 
BK/0086-50 
BK/0086-54 
BK/0086-64

Carati.di temp.K2000 
BK/0088-60 
BK/0088-64 
BK/0088-68 
BK/0088-72 
BK/0088-76

Carati.di temp.K7000 
BK/0088-80 
BK/0088-84

1
1,5
2,2
3,3
^,7
5,6
6,8

10
15
22
33
47

47
68

100

100
120
150
220
330

470
1.000

+0,5 pF

+10#

±5?

+10#

-20 +80#

5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
7 x4 x5,08 
9,5x4x 5,08

14,5x4 x7,62

7 x4 x5,08 
9,5x4 x5,08 

14,5x4 x7,62

5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08 
5,7x3,5x5,08

5,2x3,5x5,08 
5,2x3,5x5,08
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco di accoppia­mento e by-pass , ad elevata stabilità allatemperatura. Tolleranza: ¿10/Temperatura di funzionamento: -55° +85°CTangente dell’angolo di perdita (tg ò ) : <0,025 Caratteristica di tem-peratura: K2000Resistenza di isolamen-to: >10.000 NOTensione di prova (Vp):
Vn1,75

Condensatori ceramici a disco, a coefficiente di temperatura control­lato.Tolleranza: +10/Tensione nominale (Vn)*8.000 V c.c. Temperatura di funzionamento: -55° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tgó): .<0,003 Coefficiente di tempe-ratura: N5250Resistenza di isolamen-to: >7.500 No

D d 0

<17 0,6
>22 0,8

Capacità 
(Cn) 
pF

Tensione 
(Vn) 

V c.c.

Dimensioni 
(mm)

0 0 x S x P

BK/0090-10 470 6,5x3,8x5,08
BK/0090-14 680 9 x3,8x5,O8
BK/0090-18 1.000 9 x3,8x5,08
BK/0090-22 1.500 1.000 14 x3,8x7,62
BK/0090-26 2.200 14 x3,8x7,62
BK/0090-30 3.300 17 x3,8x7,62
BK/0090-34 4.700 22 x3,8x12
BK/0092-10 110 14 x7,5x12
BK/0092-22 330 14 x7,5x12
BK/0092-26 470 14 x7,5x12
BK/0092-28 560 17 x7,5x12
BK/0092-34 750 6.000 17 x7,5x12
BK/0092-38 1.000 22 x7,5x12
BK/0092-40 1.300 22 x7,5x12
BK/0092-42 1.500 26 x7,5x12
BK/0092-44 1.800 26 x7,5x12

Tensione di prova (Vp):
1,5 • Vn

AC 
C

+40

+ 20

0

-20

-40

N5250

-40 -20 O +20 +40 +60 +80
TEMPERATURA°C

BK/0094-16

BK/0094-24

BK/0094-10

Capacità 
(Cn) 
PF

Dimensioni 
(mm)

D 0 x S x P

40 15 x 9 x 12

100 19 x 9 x 12

270 23 x 9 x 12
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco di accoppia­mento c by-pass .Tolleranza: -20 +80# Tensione nominale (Vn):50 V c.c. Temperatura di funziona mento: -25° +85°T Tangente dell'angolo di perdita (tgó): <10,05 Caratteristica di tem-peratura: curva FResistenza di isolamen­to: ti 0.000 MO

Condensatori ceramici a disco "K.C.K." a coefficiente di tem­peratura controllato.Tolleranza: +5#Tensione nominale (Vn): 50 V c.c.Temperatura di funzionamento: -30° +85°C

Tensione di prova (Vp):
n3

Capacità 
(Cn) 
pF

Dimensioni 
(mm)

D 0 x S x P
BK/0100-20 2.200 5 x 2,5 x 3,5
BK/0100-50 22.000 10 x 2,5 x 5
BK/0100-70 47.000 13 x 2,5 x 10

Condensatori ceramici a disco a coefficiente di temperatura control-lato.Tolleranza: &Tensione nominale (Vn): 50 V c.c.Temperatura di funziona mento: -30° +85°^Fattore di merito Q: per Cn <30 pF:>400 + (Cn • 20) per CQ >30 pF: >1.000 Coefficiente di tempe-

D

E

22
 m

in
__

__
_L

,

-p ]
00 5

ratura: NPO

S max

Resistenza di isolamen­to: ti 0.000 MO
Tensione di prova (Vp):

Vn3 •

Capacità 
(Cn) 
PF

Dimensioni 
(mm)

D 0 x S x P
BK/0500-10 10 6 x 3 x 5
BK/0500-12 12 4,5 x 3 x 2,5
BK/0500-39 39 8 x 3 x 5
BK/0500-82 82 10 x 3 x 5
BK/0501-12 120 12,5 x 3 x 5

Fattore di merito Q: per Cn<30 pF:>400 + (Cn • 20) per Cp >30 pF: >1.000 Coefficiente di tempe-ratura: N750Resistenza di isolamen­to: >10.000 Mo Tensione di prova (Vp):
3 •

Serie FCU

BK/0560-10
BK/0560-12
BK/0560-15
BK/0560-18
BK/0560-22
BK/0560-27
BK/0560-33 
BK/0560-39 
BK/0560-47 
BK/0560-56 
BK/0560-68
BK/0560-82
BK/0561-10
BK/0561-12
BK/0561-15
BK/0561-18
BK/0561-22
BK/0561-27
BK/0561-33
BK/0561-39
BK/0561-47 
BK/0561-56 
BK/0561-68

__0O5

3
5

c
E

p

Vn

Capacità 
(Cn) 
pF

Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P
10 5 x 3 x 2,5
12 5 x 3 x 2,5
15 5 x 3 x 2,5
18 5 x 3 x 2,5
22 5 x 3 x 2,5
27 5 x 3 x 2,5
33 5 x 3 x 2,5
39 5 x 3 x 2,5
47 6x3x4
56 6x3x4
68 8x3x4
82 8x3x4

100 8x3x4
120 8x3x4
150 8x3x4
180 8x3x4
220 8x3x4
270 10 x 3 x 5
330 10 x 3 x 5
390 10 x 3 x 5
470 10 x 3 x 5
560 10 x 3 x 5
680 12 x 3 x 7,5
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco di accoppia­mento e by-pass.Tolleranza: +10% Tensione nominale (Vn):50 V c.c. Temperatura di funziona mento: -30° +85°1 Tangente dell’angolo di perdita (tgó): <0,05 Caratteristica di tem-
E

D s

peratura: curva YBResistenza di isolamen- 'e __ .>0.5

to: ti 0.000 Mn
Tensione di prova (Vp):

Condensatori ceramici a disco "K.C.K." di accoppiamento e by-pass.Tolleranza: +10%Tensione nominale (Vn): 50 V c.c.Temperatura di funzionamento: -30° +85°CTangente dell’angolo di perdita (tgS): <0,025 Caratteristica di tem-peratura: curva YP _ .00 5

S

p >5.000 Noto:Tensione di prova (Vp):
Resistenza di isolamen­

2,5 • Vn Serie SCP

Capacità 
(cn) 
pF

Dimensioni 
(mm)

D 0 x S x P

Capacità 
(cn) 
pF

Dimensioni 
max (mm)

0 0 x S x P

BK/0580-50 1.500 6x3x5 BK/06 01-15 150 5 x 3 x 2,5

BK/0580-60 2.200 8x3x5 BK/0601-22 220 5 x 3 x 2,5

BK/0580-70 3.300 10 x 3 x 5 BK/0601-27 270 5 x 3 x 2,5

BK/0580-90 10.000 10 x 3 x 5 BK/0601-33 330 5 x 3 x 2,5

BK/0601-47 470 5 x 3 x 2,5

BK/0601-56 560 5 x 3 x 2,5

BK/0601-68 680 6x3x4

BK/0601-82 820 6x3x4

BK/0602-10 1.000 8x3x4

BK/0602-12 1.200 8x3x4 |
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco a coefficiente di temperatura control­lato.Tensione nominale (Vn):50 V c.c. -A- UTemperatura di funziona _ x - M
mon+n* -30° 4.RS°T i f ì

• BK/1032-47 
BK/1032-56

• • BK/1032-68 
BK/1032-82

• •BK/1033-10 
BK/1033-12

Capac.
A) 
pF

Toll.
Coeff. 

di 
temp.

Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P

47
56
68
82

100
120

NPO

8,5x3v5
10 x3x5
10 x3x5
10 x3x5
11 x3x7,5
11 x3x7,5

Fattore di merito Q: « per Cn <30 pF:>400 + (Cn • 20) | per Cn >30 pF: >1.000 gj Resistenza di isolampn-

au , n
__ .00-5Il II
pto: ’ >10.000 Mn

Tensione di prova (Vp) 3 • V n

Capac 
(Cn, 
pF

Toll.
Coeff. 

di 
temp.

Dimensioni 
max (mm) 

00 x S x P

BK/1052-10
BK/1052-12
BK/1052-15

10
12
15

5 x3x2,5
6 x3x2,5
6 x3x2,5

• BK/1011-10
BK/1011-12

• • BK/1011-15
BK/1011-18

• BK/1011-22 
• • BK/1011-27
• •BK/1011-33

BK/1011-39
•BK/1011-47

• - BK/1011-56
• • BK/1011-68

BK/1011-82
• BK/1032-10
BK/1032-12

• •BK/1032-15
BK/1032-18

• •BK/1032-22 
• • BK/1032-27 
••BK/1032-33

BK/1032-39

1

1,5
1,8
2,2
2,7
3,3
3,9
4,7
5,6
6,8
8,2

10
12
15
18
22
27
33
39

+0,5pF

+10/

NPO

5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
5 x3x2,5
6 x3x2,5
6 x3x2,5
6,5x3x2,5
6,5x3x2,5
7,5x3x5
8,5x3x5

BK/1052-18 
BK/1052-22
BK/1052-27 
BK/1052-33
BK/1052-39

••BK/1052-47 
BK/1052-56
BK/1052-68 
BK/1052-82

•BK/1053-10 
BK/1053-12

••BK/1053-15 
BK/1053-18

• BK/1053-22 
BK/1053-27

• • BK/1053-33 
BK/1053-39

••BK/1053-47 
BK/1053-56 
BK/1053-68

18
22
27
33
39
47
56
68
82
100
120
150
180
220
270
330
390
470
560
680

+10%

N750

6 x3x2,5
6 x3x2,5
6 x3x2,5
6 x3x2,5
6 x3x2,5
6,5x3x2,5
6,5x3x2,5
7,5x3x5
7,5x3x5
7,5x3x5
8,5x3x5
8,5x3x5
8,5x3x5
10 x3x5
10 x3x5
11 x3x7,5
11 x3x7,5
11 x3x7,5
11 x3x7,5
11 x3x7,5
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco di accoppia­mento e by-pass.Tensione nominale (Vn): 50 V c.c.Temperatura di funzionamento: -30° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tqò ):per curva E: <0,025 per curva F: <0,05 Resistenza di isolamen­to: >10.000 MQTensione di prova (Vp):
3 • Vn

Condensatori ceramici a piastrina "Siemens" di accoppiamento e by-pass.Terminali per montaggio verticale a c.s. a pas­so costante (‘P » 5 mm). Tolleranza: -20 +50# Tensione nominale (Vn):250 V c.c. Temperatura di funziona mento: -40° +85°^Tangente dell'angolo di perdita (tgò): <0,035 Resistenza di isolamen-to: >5.000 MQ

Capacità 
(Cn) 
pF

Toll.
Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P

Capac. 
(Cn) 
pF

Carati, 
di 

temp.
Codice 
orig.

Caratt.di temp, curva E
BK/1083-82

•BK/1084-10

BK/1084-15

820
1.000

1.500

6 x3x2,5
6 x3x2,5

6 x3x2,5

BK/1214-10

BK/1214-15

1.000

1.500
K1400

B37462 J2102 S1

B37462 J2152 S1

• • BK/1084-22 2.200
+20#

7,5x3x5 BK/1214-22 2.200 B37457 J2222 S1
BK/1084-33 3.300 7,5x3x5 K2000

• BK/1084-4? 4.700 7,5x3x5 BK/1214-33 3.300 B37451 A2332 S1

Caratt.di temp, curva F

•BK/1115-10 10.000 7,5x3x5
BK/1214-47 4.700 K4000 B37452 J2472 S1

••BK/1115-22 22.000 8,5x3x5 BK/1214-68 6.800 K6000 B37453 J2682 S1
BK/1115-33 33.000 -20 +80# 10x 3x5

•BK/1115-47 47.000 11 x3x7,5

BK/1116-10 100.000 15 x3x10
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a piastrina "Siemens" di accoppiamento e by-pass.Terminali preformati a passo costante (P = 5 mm):Tolleranza: -20 +50 Tensione nominale (Vn):

Fig 1

Temperatura di funzionamento: -40° +85°CTangente dell'angolo di perdita (tg6): <0,05 Caratteristica di temp^

Fig. 2

Condensatori ceramici a disco "K.C.K." a coefficiente di tem­peratura controllato. Tolleranza: ±0,25 pF Tensione nominale (Vn):500 V c.c. Temperatura di funziona mento: -40° +85°ÌFattore di merito Q:>400 + (Cn • 20) 
Coefficiente di tempe-ratura: NPOResistenza di isolamen-

ratur?: K50.000Resistenza di isolamen­to:per Cn< 10.000 pF:>5.000 MQper Cn >10.000 pF:>50 s Z5 .max —Serie SIBATTT 50.000 lOOnS I

°
rr"

00-6
I
I

1

to: >10.000 Mq
Tensione di prova (Vp): 3 • VnSerie CCH

iOó5

Capac. 
(cn) 
pF

Dimens. 
(mm)
H

Fig.
Codice 
orig.
B37449

BK/1215-10 10.000 6 1 E6103 S1

BK/1215-22 22.000 7 1 E6223 S1

BK/1215-47 47.000 ö,5 2 C6473 S(0)

•BK/1216-10 100,000 11,5 2 C6104 S(0)

Capacità 
(Cn) 
PF

Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P

BK/5009-10 1 8 x 4 x 6,3

BK/5009-12 1,2 8 x 4 x 6,3

BK/5009-15 1,5 8 x 4 x 6,3

BK/5009-18 M 8 x 4 x 6,3

BK/5009-22 23 8 x 4 x 6,3

BK/5009-27 2,7 8 x 4 x 6,3

BK/5009-33 3,3 8 x 4 x 6,3

BK/5009-39 33 8 x 4 x 6,3

BK/5009-47 4,7 8 x 4 x 6,3

BK/5009-56 5,6 8 x 4 x 6,3

BK/5009-68 6,8 8 x 4 x 6,3
BK/5009-82 8,2 8 x 4 x 6,3
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramicia disco "K.C.K."a coefficiente di tem- Capac» Coeff. Dimensioniperatura controllato.Tensione nominale (Vn): 500 V c.c. ( Cn ) Toll. di max (mm)
Temperatura di funziona D pF temp. 0 0 x S x P
mento: -40° +85° nL
Fattore di merito Q: per Cn <30 pF:

□
E 

cn k BK/5100-33 33 9,5x4x^,3
>400 + (Cn • 20 ) J BK/5100-47 47 +10/ NPO 12,5x4x6,3per Cn_>30 pF: >1.000 i Resistenza di isolamen-

.00 65 BK/5100-68 68 12,5x4x6,3
to: >10.000 MQ p BK/5101-10 100 17 x4x9,5Tensione di prova (Vp; •*3 • V n BK/5409-33 3,3 8 x4x6,3Serie CCH BK/5409-47 4,7 ¿0,5pF 8 x4x6,3

BK/5409-68 6,8 8 x4x6,3
BK/5409-82 8,2 8 x4x6,3

Capac Coeff. Dimensioni BK/5400-10 10 8 x4x6,3
(Cn- Toll. di max (mm) BK/5400-12 12 N150 8 x4x6,3pF temp. D W x S x P BK/5400-15

BK/5400-22
15 8 x4x6,3

9,5x4x6,3•BK/5000-10 10 8 x4x6,3 22 ¿10/
BK/5000-12 12 8 x4x6,3 BK/5400-39 39 12,5x4x6,3

• •BK/5OOO-15 15 8 x4x6,3 BK/5400-47 47 12,5x4x6,3
BK/5000-18 18 8 x4x6,3 BK/5400-56 z56 12,5x4x6,3

• •BK/5000-22 22 9,5x4x6,3 BK/5600-10 10 8 x4x6,3
BK/5OOO-27 27 9,5x4x6,3 BK/5600-12 12 8 x4x6,3

• • B K/5 000-33 33 9,5x4x6,3 BK/5600-15 15 8 x4x6,3
BK/5000-39 39 12,5x4x6,3 BK/5600-18 18 8 x4x6,3

• • BK/5000-47 47 OA 12,5x4x6,3 BK/5600-22 22 8 x4x6,3
BK/5000-56 56 12,5x4x6,3 BK/5600-27 27 8 x4x6,3

• • BK/5000-68 68 12,5x4x6,3 BK/5600-33 33 8 x4x6,3
BK/5000-82 82 15 x4x9,5 BK/5600-39 39 8 x4x6,3

••BK/5001-10 100 NPO 17 x4x9,5 • BK/5600-47 47 8 x4x6,3
BK/5001-12 120 17 x4x9,5 BK/5600-56 56 9,5x4x6,3
BK/5001-15 150 19 x4x9,5 BK/5600-68 68 ±5? N750 9,5x4x6,3
BK/5001-18 180 19 x4x9,5 BK/5600-82 82 9,5x4x6,3
BK/5109-15 1,5 8 x4x6,3 • BK/5601-10 100 9,5x4x6,3
BK/5109-22 2,2 8 x4x6,3 BK/5601-12 120 12,5x4x6,3
BK/5109-33
BK/5109-47

3,3
4,7

+0,5pF 8
8

x4x6,3 
x4x6,3

• •BK/5601-15
BK/5601-18

150
180

12,5x4x6,3
12,5x4x6,3

BK/5109-68 6,8 8 x4x6,3 • »BK/5601-22 220 12,5x4x6,3
BK/5109-82 8,2 8 x4x6,3 BK/5601-27 270 15 x4x9,5
BK/5100-10 10 8 x4x6,3 BK/5601-33 330 17 x4x9,5
BK/5100-15 15 ¿10/ 8 x4x6,3 BK/5601-39 390 17 x4x9,5
BK/5100-22 22 9,5x4x6,3 BK/5601-47 470 19 x4x9,5
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatori ceramici a disco "K.C.K."di accoppiamento e by-pass.
Tensione nominale (Vn):500 V c.c.Temperatura di funziona H D

P

S x

Caratt.di temp.curva YY 
• BK/6101-47
BK/6101-56 
BK/6101-68

• •BK/6101-82
• BK/6102-10 
BK/6102-12

• •BK/6102-15 
BK/6102-18

• • BK/6102-22 
BK/6102-27

••BK/6102-33 
BK/6102-39

• BK/6102-47 
BK/6102-56

• • BK/6102-68 
BK/6102-82

• • BK/6103-10 
Caratt.di temp.curva YZ 

BK/6201-82 
BK/6202-10 
BK/6202-12 
BK/6202-15 
BK/6202-18

••BK/6202-22 
BK/6202-27 
BK/6202-33 
BK/6202-39 

• BK/6202-47
• • BK/6202-56 

BK/6202-68 
BK/6202-82

• BK/6203-10 
BK/6203-12

Capacità 
(Cn) 
PF

Toll.
Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P
mento: -30° +85°C Tangente dell'angolo di perdita (tgó): <0,025 Resistenza di isolamen­to: >10.000 HO Tensione di prova (Vp):2,5 . Vn Serie CKH

22
 m

in
 

3 
m

ax
r~

(J /ij

_0O65

470
560
680
820 

1.000 
1.200 
1.500 
1.800 
2.200 
2.700 
3.300 
3.900 
4.700 
5.600 
6.800 
8.200

10.000

820 
1.000 
1.200 
1.500 
1.800 
2.200 
2.700 
3.300 
3.900 
4.700 
5.600 
6.800 
8.200
10.000 
12.000

+20#

8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
9,5x4x6,3
9,5x4x6,3
9,5x4x6,3 

12,5x4x6,3 
12,5x4x6,3 
12,5x4x6,3 
15 x4x9,5 
15 x4x9,5
17 x4x9,5 
17 x4x9,5 
19 x4x9,5 
19 x4x9,5

8 x4x6,3 
8 x4x6,3
8 x4x6,3
8 x4x6,3 
9,5x4x6,3
9,5x4x6,3 
9,5x4x6,3

12,5x4x6,3 
12,5x4x6,3 
12,5x4x6,3
12,5x4x6,3 
15 x4x9,5 
15 x4x9,5 
15 x4x9,5 
17 x4x9,5

Caratt.di temp.curva YP 
BK/6001-10 
BK/6001-12 
BK/6001-15 
BK/6001-18 
BK/6001-22 
BK/6001-27 
BK/6001-33 
BK/6001-39 
BK/6001-47 
BK/6001-56 
BK/6001-68 
BK/6001-82 
BK/6002-10 
BK/6002-15 
BK/6002-22 
BK/6002-33 
BK/6002-47

• • BK/6101-22 
BK/6101-27

• •BK/6101-33 
BK/6101-39

Capacità 
(cn) 
pF

Toll.
Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P

100 
120
150 
180
220 
270
330 
390
470 
560
680
820

1.000 
1.500
2.200 
3.300 
4.700

220 
270
330 
390

+10#

8 x4x6,3
8 x4x6,3
8 x4x6,3
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3
9,5x4x6,3
9,5x4x6,3
9,5x4x6,3

12,5x4x6,3 
12,5x4x6,3
15 x4x9,5
17 x4x9,5 
19 x4x9,5
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3 
8 x4x6,3

-20 +80#

+20#
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CONDENSATORI CERAMICI

Condensatore ceramico a disco di accoppia­mento e by-pass.Tolleranza: -0 +100# Tensione nominale (Vn):500 V c.c. Temperatura di funziona mento: -30° +85°T Tangente dell'angolo di perdita (tg5 ): <0,025 Caratteristica di tem-peratura: curva EResistenza di isolamen­to: ti 0.000 MO
Tensione di prova (Vp): 2,5 • Vn

Condensatori ceramicia disco "K.C.K." di accoppiamento e by-pass.Tolleranza:

BK/6200-10

Capacità 
(Cn) 
pF

Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P
1.000 6,3 x 4 x 5

+20#
Tensione nominale (Vn): 1.000 V c.c. Temperatura di funziona mento: -30° +85°tTangente dell'angolo di perdita (tg 5 ): <0,025 Caratteristica di tem­peratura: curva Z5U(K7.000)Resistenza di isolamen­to: >7.500 MQTensione di prova (Vp):2 . VnSerie CK

sD

0

co

È

CN

___
p

$0 65

Capacità 
(Cn) 
pF

Dimensioni 
max (mm)

D 0 x S x P
BK/7001-47 470 9,5 x 5 x 6,4
BK/7001-68 680 9,5 x 5 x 6,4
BK/7OO2-1O 1.000 9,5 x 5 x 6,4
BK/7002-15 1.500 9,5 x 5 x 6,4
BK/7002-22 2.200 9,5 x 5 x 6,4
BK/7002-33 3.300 11,8 x 5 x 6,4
BK/7002-47 4.700 15,5 x 5 x 9,5
BK/7002-68 6.800 19,3 x 5 x 9,5
BK/7OO3-1O 10.000 19,3 x 5 x 9,5
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ELECTRONIC PROBUMS?
Cold solder joints 
Corroded hardware 
Corroded battery 
terminals
Cracked PC board 
Damaged parts 
Dirty tape heads or 
guides

• Flux contamination •
• Grease, dirt and con- • 

lamination •
• Gunked-up mechani- • 

cal parts
• High-voltage arcing •
• Inaccessible dirty parts •
• Intermittent switches •

Loss of signal 
Lubricant evaporation 
Noisy controls 
Overheated compo­
nents
Oxidized connectors 
Pitted relays
Salt air corrosion

• Soldering hard-to- 
heatsmk parts

• Stuck contacts
• Time-consuming pre­

ventive maintenance
• Thermal intermittents
• Unstable sync
• Waterlogged equipment

CHEMICAL SOLUTIONS.

i nor 'jugnly cl",i'is tape heads
«Safe for plastics
• Leaves no residue

A cleaner formulated specifically for cassette, 
video, reel-to-reel and 8-track recorders and 
players. Removes dirt, film and oxides from 
heads, tape guides, capstan rollers and all 
other critical parts. Minimizes noise and improves 
fidelity.
Cat. No.

PLAS-T-PAIR
REPAIR KIT FOR PLASTICS
• Forms strongest bond yet known for plastics 
• Can be molded into any shape
• Fast-setting
Plas-T-Pair is a two part compound, consisting 
of a powder and liquid solvent. It is a universal 
repair kit for all soluble plastics. Can be used 
as a cement or plastic putty. Ideal for repairing 
TV and radio knobs, cracked or broken 
plastic cabinets, screw mounts, carrying 
handle on portable sets, etc, 
As a cement, if is extremely strong, fast 
setting and waterproof. No clamp or pressure 
is reguired, because it actually fuses the 
pieces together. When used as a plastic putty, 
it can be molded and formed into any shape.

DPL
MOISTURE REMOVER, LUBRICANT
AND METAL PROTECTOR
• Repels water
»Drives moisture out of electrical equipment 
«Protectsand preserves metal and 

insulated surfaces
A multi-function compound that displaces 
moisture from wet electrical systems.
Acts as an inert lubricant after primary 
function is complete. Protects and 
preserves valuable equipment by forming 
a non-penetrable barrier against corrosion.

Cat. No.

Cat. No.
DPL-4 4 oz. Aerosol
DPL-14 14 oz. Aerosol

504-3 2 oz. Bottle (with felt applicator)
THC-4 4 oz. Aerosol
THC 6 6 oz. Aerosol

NON-SLIP
RESTORES HARDENED AND GLAZED
SURFACES ON RUBBER DRIVES AND BELTS
• Fast drying » Prevents slippage
• Safe for rubber
Restores rubber drives and belts of tape 
recorders, record players to proper uniform 
speed. Eliminates slippage on all types of 
electro-mechanical drives—restores rubber 
parts. Easily applied with felt applicator 
provided.
Cat. No. 507-7 2 oz. Bottle

60 Kit 9cc Liquid Solvent
15 gr, Plastic Powder 

100 Kit 30 cc Liquid Solvent
40 gr. Plastic Powder 

77 90 cc Liquid Solvent
99 250 cc Liquid Solvent
66 3 oz. Plastic Powder
66 12 oz Plastic Powder o z

o 0. 
s

CHEM-OIL
ALL PURPOSE PENETRATING
AND LUBRICATING OIL
• Frees rust-frozen nuts and bolts
• Frees frozen yokes » Protects against rust 

A penetrating spray that melts away corrosion 
and provides lubrication to free frozen parts. 
Also an excellent general lubricant for mechani­
cal parts of record changers, tape recorders and 
other appliances. Use it outdoors to free auto­
mobile antennas and connectors, as well as 
many types of auxiliary hardware. Provides 
long-lasting lubrication and protection against 
corrosion.

Cat. No. 870 8 oz. Aerosol

SILICONE SPRAY LUBRICANT
» Retains lubricity, even at high temperatures 
o Provides long-lasting protection
• Will not '‘gunk-up"

A premium-guality all-purpose lubricant with 
thousands of uses. Low-viscosity formula... 
ideal for control shafts, pivots, small bearings, 
etc. Provides corrosion protection. Also 
helpful in reducing sgueaks and rattles in 
vehicles and has many household applications.

SUPER CONTACT CEMENT
«Universal contact cement
«Water, oil and heat resistant
..^Fast-drying «Bond strengthens with age 

Forms a super-strong bond between practically 
any kinds of surfaces—the bond itself is 
usually stronger than the materials cemented. 
Dries in a matter of minutes to a tough, pliable 
bond capable of withstanding enormous tensile 
and shear stresses. Does not reguire presses 
or clamps.

TV RADIO CEMENT
«For repairing speakers
«Dries fast and clear « Waterproof 

Recommended for repairing and reconing 
speakers. Also used for joining glass, plastics 
and metals.
Cal. No. 502-2 2 oz. Bottle (with 

brush applicator)

ALL PURPOSE GLUE
•Joins wood, metal, ruober and plastics
«Dries clear & Waterproof

A fast drying all-purpose glue for almost all 
types of materials. Forms a permanent 
invisible bond.
Cal. No. 503-6 2 oz. Bottle (with 

brush applicator)

Cal. No. 508-3 3 oz. Bottle

ALIGNMENT TOOLKIT
«Six multi-purpose tools with 

sixteen alignment ends
©Used for CB - Color/BW TV- 
Communications - Instru­
ments, etc.

»Precision molded for long 
life

«Handy reusable vinyl pouch 
Contains assorted hex sides, 
squares, rectangles, screw­
drivers, metal tips and mini­
nub (for use in mini-slot cores). 
Made from unbreakable plastic 
materials.
Cat No. AK 6
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SILICONE HEAT SINK COMPOUND
• Efficiently transfers heat from power 

transistors to chassis
•High heat conductivity

Chemtronics Silicone Heat Sink Compound is a 
very effective heat conductive silicone material 
used on power transistors and other semi­
conductors in television, radio and high fidelity 
circuits. It provides maximum heat transfer 
between semiconductors and heat sinks, for 
maximum heat dissipation.

Cat. No. SL-1 2 fl oz. Tube

LUBRIPLATE
WHITE GREASE LUBRICANT
High-grade, industrial lubricant in a handy 
tube for motors, gears and bearings of all 
kinds.

Cat. No. 105 IV40Z. Tube

Cat. No. SL-6 6 oz. Aerosol

CONTROL/CONTACT, GLASS/PLASTIC &
SUPER TROLAID
CONTROL AND CONTACT 
CLEANER/LUBRICANT
«Maintains lubricity from-40" 

to 280*F
« Excellent for wire-wound and 

carbon controls, switches, 
relays and other contact 
devices

«Cleans, lubricates, prevents 
corrosion

«Safe for plastics 
«Non-flammable

The ultimate controi/contact 
cleaner I lubricant . . heat re 
sistant formula with special 
silicones, maintains lubricity 
to temperature extremes of 
-40*10 20O*F. Thorough clean 
Ing action penetrates the small­
est crevices to root out oxida­
tion and dirt even in tightly- 
sealed controls. Superb per­
formance on wire wound and 
carbon controls, switches and 
other contact devices. Safe for 
plastics; long-lasting for critical 
applications.

Cat. No.
302 3 oz. Aerosol
320 8 oz. Aerosol

MASK N GLAS
ANTI-STATIC GLASS AND PLASTIC
CLEANER/POLISHER

INSULATING SPRAYS

«Non-abrasive and scratch-proof
«Leaves anti-static charge to repel dust 

and dirt
»Lint-free polishing cloth with every can 

The ideal way to clean picture tubes, TV 
glass, scope faces, dial faces, plastic cabinets, 
etc. Also excellent as a general-purpose 
non-abrasive cleaner. Once it is sprayed on, a 
quick wipe leaves surfaces sparkling clean 
dust repellent and static-free.

Cat. No. 840 8 oz. Aerosol

CONTACT KLEEN
CONTACT AND CONTROL
CLEANER
«Leaves no oily residue 
«For switches, relays, 

potentiometers and other 
contact devices

«Safe for plastics
Heavy duty,non-flammable, 
penetrating cleaner melts away 
oxidation, dirt and oily deposits; 
leaves no oily residue. Ideal 
for switches, relays, potentiometers 
and other contact devices.

Cat. No. 605 8 oz. Aerosol

Mask
•N-GIa*

LUBHIPLRTE. aTEx

KLEER SPRAY
ACRYLIC INSULATING 
AND PROTECTIVE 
SPRAY
• Insulates and 

waterproofs exposed 
wiring

• Prevents rust and 
corrosion

•Will not "run" 
t>Protective coating for 
outdoor antennas

Provides instant pro­
tection for exposed 
wiring and circuits. 
Dries in minutes to a 
clear acrylic plastic that 
acts as an electrical 
insulator and weather 
shield. Kleer Spray is 
fungus and chemical 
resistant. Excellent for 
waterproofing auto 
ignition systems and as 
a high gloss protective 
coating for wood and 
metals.

NO ARC
HIGH-VOLTAGE 
ALL-PURPOSE 
INSULATING SPRAY

• Slops arcing and 
corona shorts

•Withstands up to 
25,000 RF volts

• No valve clogging 
The ultimate Improve­
ment In high voltage 
insulating aerosol 
sprays. Completely new, 
concentrated red acrylic 
with special Ingredients 
to prevent valve 
clogging. Leavgsa 
tough, smooth 
protective coating to 
permanently restore 
insulation.
Recommended also for 
"potting" components, 
as well as waterproofing 
and insulating printed 
circuit boards and 
exposed wiring,

Cat. No. 890
16 oz. Aerosol

Cat. No.
501-1 2 oz. Bottle
630 6 oz. Aerosol

CHEMTRONICS
INCORPORATED



SALDATORE MINIATURA

ERSA MINOR %
Saldatore a stilo per piccole saldature (anche sotto 
microscopio) per microcircuiti, fiat-pack ecc.
Alimentazione mediante trasformatore 6 V o batteria.
Si consiglia il trasformatore regolabile ST 30 
(LU/6350-00)
Potenza: 5 W
Tempo di riscaldamento: 12’ circa
Temperatura di punta: 440 °C
Peso senza cavetto: 4,5 g
Peso con cavetto: 16 g
Cavetto ultraleggero di 1,20 m
Fornito con punta in rame ERSADUR 40 BD 
6 V - 5 W LU/3500-00

PUNTE INTERCAMBIABILI
Punte intercambiabili in rame ERSADUR 0 esterno 2 mm 
Tipo B (appuntita) 42 BD LU/5260-00
Tipo L (smussata) 42 LD LU/5270-00

RISOLVETE I VOSTRI PROBLEMI DI SALDATURA CON

/ saldatori ERSA sono prodotti di qualità, conosciuti 
in tutto il mondo da più di 50 anni.
ERSA è una delle più importanti fabbriche di saldatori

Tensioni —I saldatori ERSA e gli elementi riscaldanti 
disponibili per varie tensioni di alimentazione

che esporta i suoi prodotti in ben 127 paesi.
INDICAZIONI PER CHI ACQUISTA
Sicurezza —I saldatori ERSA per impieghi 
industriali sono approvati secondo le norme VDE.

6V(da 5 a 25 W max).
24 IZ (da 15 a 70 W max);
48 V (da 30 a 50 W max);

125V(da 40 a 150 W max);

12 V (30 W);
32 V (40 W);

220 V (da 8 a 750 IV max)

Ricambi —¡pezzi soggetti ad usura, in particolare 
le punte e le resistenze, sono intercambiabili.
Ciò garantisce una maggiore flessibilità d'impiego 
ed un lungo uso dei saldatori ERSA.

Cavi d’alimentazione e spine —Salvo diversamente 
indicato, i saldatori a tensione di rete sono forniti 
con cavo da 1,5 m e spina con contatto di terra.
I saldatori a bassa tensione sono dotati di spine 
a banana o di spina piatta bipolare.
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SALDATORI MINIATURA

ERSA MULTITIP 230 & ®
Per saldature miniatura su circuiti stampati, micromoduli ecc. 
Fornibile per tensione di rete o bassa tensione. Si consiglia 
per l’alimentazione a 6 V, il trasformatore ST 30 
(LU/6350-00)
Potenza: 8 W
Tempo di riscaldamento: 90” circa
Temperatura di punta- 290 °C
Peso senza cavetto: 26 g
Cavetto flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame nichelato 0 int. 4 mm
132 LN e anello di supporto.
6 V - 8 W LU/3510-00
220 V - 8 W LU/3590-00

ERSA MULTITIP 230

Per circuiti stampati, piccole connessioni di relè, piccoli 
cablaggi, ecc. Fornibile per tensione di rete o bassa 
tensione. Consigliabile il trasformatore regolabile ST 30 
(LU/6350-00) per l’alimentazione a 6 V
Potenza:15 W
Tempo di riscaldamento: 60” circa
Temperatura di punta: 350 °C
Peso senza cavetto: 28 g
Cavetto flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame nichelato 0 int. 4,5 mm 
140 LN e anello di supporto.
6V-15W LU/3540-00
24V-15W LU/3545-00
220V-15W LU/3600-00

ERSA MULTITIP 230
Per saldature medie su connettori, strisce di ripartizione, 
circuiti stampati ecc. Adatto per saldature a catena.
Fornibile per tensione di rete o bassa tensione.
Per l’alimentazione a 6 V si consiglia il trasformatore 
regolabile ST 30 (LU/6350-00).
Potenza: 25 W
Tempo di riscaldamento: 60” circa
Temperatura di punta: 450 °C
Peso senza cavetto: 34 g
Cavetto flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame nichelato 0 int. 5 mm
172 LN e anello di supporto.
6 V - 25 W LU/3550-00
220 V - 25 W LU/3640-00
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SALDATORI MINIATURA

PUNTE INTERCAMBIABILI

Codice 
ERSA Descrizione Per 

saldatore
0 

int.
Codice 
G.B.C.

132 BN
132 BD
132 LN
132 LD
132KN
132 KD
132 SN
132 SD

rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR

8 W 4

LU/5280-00 
LU/5290-00 
LU/5320-00 
LU/5330-00 
LU/5300-00 
LU/5310-00 
LU/5340-00 
LU/5350-00

162 BN
162 BD
162 LN
162 LD
162 KN
162 KD
162 SN
162 SD

rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR

15 W 4,5

LU/5360-00 
LU/5370-00
LU/5380-00
LU/5390-00
LU/5400-00
LU/5410-00 
LU/5420-00 
LU/5430-00

172 BN
172 BD
172 LN
172 LD
172 KN
172 KD
172 SN
172 SD

rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR

25 W 5

LU/5460-00 
LU/5470-00 
LU/5480-00 
LU/5490-00 
LU/5440-00 
LU/5450-00 
LU/5500-00 
LU/5510-00

Tipo BN-BD

Tipo LN-LD

Tipo KN-KD

Tipo SN-SD

ELEMENTI RISCALDANTI

PARTI DI RICAMBIO

Codice 
ERSA Alimentazione Codice 

G.B.C.

231-8 W 8W-6V LU/4300-10
231-8 W 8W-220 V LU/4410-10
231-15W 15W-6V LU/4330-10
231-15W 15W-24V LU/4355-00
231-15W 15 W-220V LU/4420-10
231-25W 25 W-6V LU/4340-10
231-25W 25W-220V LU/4450-10

Codice 
ERSA Descrizione Codice 

G.B.C.

0160-06 Anello di supporto LU/4226-00
0230-01 Impugnatura LU/4211-10

N514 Vite blocca 
elemento riscaldante LU/4223-00

N511 Vite fermacavo LU/4222-00
N423 Cavo d’alimentazione

con spina piatta per 
trasformatore LU/4228-00

N456 Cavo d’alimentazione 
con spina per 220 V LU/4229-00
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SALDATORI MINIATURA

ERSA TIP 260 « ®
Saldatore ultraleggero a punta sottile per l’elettronica 
moderna, per esempio circuiti miniatura. Questo saldatore 
è alimentato direttamente con tensione di rete.
Potenza: 16 W
Tempo di riscaldamento: 60" circa
Temperatura di punta: 350°C
Peso senza cavetto meno di 40 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta 162 LN in rame nichelato 0 int. 4,5 mm 
260 LN 220V-16W LU/3620-00
Confezione con saldatore ERSA Tip 260 e 4 punte 
intercambiabili.

LU/3624-00

PUNTE INTERCAMBIABILI

Codice 
ERSA Descrizione 0 

int.
Codice 
G.B.C.

162 BN
162 BD 
162LN
162 LD
162 KN
162 KD
162 SN
162 SD

rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR 
rame nichelato 
ERSADUR

4,5

LU/5360-00 
LU/5370-00 
LU/5380-00 
LU/5390-00 
LU/5400-00 
LU/5410-00 
LU/5420-00 
LU/5430-00

PARTI DI RICAMBIO

Codice 
ERSA Descrizione Codice 

G.B.C.

261-16 W 
0160-06 
0260-01

N 511 
N514

N456

Elemento riscaldante 
Anello di supporto 
Impugnatura
Vite fermacavo
Vite blocca elemento 
riscaldante
Cavo d’alimentazione 
con spina

LU/4440-00
LU/4226-00
LU/4220-10
LU/4222-00

LU/4223-00

LU/4229-00
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SALDATORI STANDARD

ERSA 30 & ® © © ® ®
Saldatore leggero e maneggevole per radio, televisione 
ed elettronica.
È il tipo più diffuso di saldatore ERSA. Disponibile in due 
versioni da 30 e 40 W, con varie tensioni di alimentazione. 
Per basse tensioni usare una batteria od alimentatore adatto. 
Potenza: 30 We40W
Tempo di riscaldamento: 2 minuti circa
Temperatura della punta: 380°C per 30 W e 420°C per 40 W
Peso senza cavetto: 95 g
Fornito con punta (diritta in rame elettrolitico 0 esterno 5 mm.
30 KK - 30 W 12V-30W LU/3560-00
30 KK - 30 W 24V-30 W LU/3565-00
30 KK - 30 W 48 V - 30 W LU/3654-00
30 KK - 30 W 220V-30W LU/3650-00
30KK-40W 220V-40W LU/3680-00
Fornito con punta in ERSADUR a lunga durata
30 KD - 30 W 220 V - 30 W LU/3652-00

PUNTE INTERCAMBIABILI

Codice 
ERSA Descrizione 0 

est.
Codice 
G.B.C.

32 KK rame elettrolitico LU/4850-00
32 KZ rame anticorrosione LU/4860-00
32 KD ERSADUR LU/4870-00
32 NK rame elettrolitico n LU/4880-00
32 ND ERSADUR O LU/4890-00
32 JK rame elettrolitico LU/5080-00
32 JZ rame anticorrosione LU/5090-00
32 JD ERSADUR LU/5100-00

PARTI DI RICAMBIO

Codice 
ERSA Descrizione Codice 

G.B.C.

Elementi Riscaldanti
31/30W 30W- 12V LU/4350-00

30 W- 24 V LU/4360-00
30 W- 48 V LU/4462-00
30W-220V LU/4460-00

31/40W 40 W- 32 V LU/4370-00
40 W- 48 V LU/4380-00
40W-125V LU/4465-00
40 W-220 V LU/4470-00

0310-03 Vite bioccapunta LU/4235-00
0340-01 Supporto per contatti LU/4233-00
0300-02 Bussola bloccaresistenza LU/4234-00
0300-04 Anello di supporto LU/4236-00
0300-01 Impugnatura LU/4230-00
PM6x11,5 Vite fermacavo LU/4232-00
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SALDATORI STANDARD

ERSA 50 S © © ®
Saldatore standard di media potenza: 50 W.
Alimentato direttamente con tensione di rete a 48 V e 220 V.
Potenza: 50 W
Tempo di riscaldamento: circa 3’
Temperatura di punta: circa 400°C
Peso: senza cavetto: 160 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 5 mm 
50 JK/50 W 48 V - 50 W LU/3570-00
50 JK/50 W 220 V - 50 W LU/3710-00

ERSA 80 ^ ^ © © ®
Saldatore standard con potenza di 80 W.
Alimentato direttamente con tensione di rete a 220 V.
Potenza: 80 W
Tempo di riscaldamento: circa 3’
Temperatura di punta: circa 410°C
Peso senza cavetto: 220 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 8 mm
80 JK/80 W 220 V - 80 W LU/3780-00

ERSA150

LU/3850-00220 V-150 W150JK/150W

Saldatore standard con potenza di 150 W.
Alimentato direttamente con tensione di rete a 220 V.
Potenza: 150 W
Tempo di riscaldamento: 3’
Temperatura di punta: 450°C
Peso senza cavetto: 245 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 10 mm
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SALDATORI STANDARD

PUNTE INTERCAMBIABILI

Codice 
ERSA Descrizione 0 

est.
Codice 
G.B.C.

52 KK
52 KZ
52 KD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione
ERSADUR c

LU/4900-00
LU/4910-00
LU/4920-00

52 JK
52 JZ
52 JD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione
ERSADUR

0 LU/5110-00
LU/5120-00
LU/5130 00

82 KK
82 KZ
82 KD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione 
ERSADUR o

LU/4940-00
LU/4950-00
LU/4960-00

82 JK
82 JZ
82 JD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione
ERSADUR

o
LU/5160-00 
LU/5170-00 
LU/ 5180-00

152 KK
152 KZ
152 KD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione
ERSADUR

10

LU/4970-00
LU/4980-00
LU/4990-00

152 JK
152 JZ
152JD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione
ERSADUR

LU/5190-00 
LU/5200-00 
LU/5210-00

ELEMENTI RISCALDANTI

Codice 
ERSA Descrizione Figura Codice 

G.B.C.

51/50W 50 W- 48 V 
50W-125V 
50W-220V

1
LU/4400-00
LU/4475-00
LU/4480-00

81/80W 80W-125V
80W-220 V 1 LU/4505-00

LU/4510-00

151/150W 150W-125V
150W-220V 2 LU/4545-00

LU/4550-00

PARTI DI RICAMBIO

Codice 
ERSA Descrizione

50 80 150
Codice 
G.B.C.

M5x8 Grano bioccapunta • LU/4245-00
N210x113 Tubetto isolante in 

steatite - 2 fori • • LU/4246-00
N210x106 Tubetto isolante in 

steatite - 2 fori • LU/4249-00
N066 Bussola bloccaimpu- 

gnatura • • • LU/4244-00
N067/68 Impugnatura a due 

sezioni completa di 
bussola • • • LU/4240-00

7,5x13 Morsetto per contat­
ti, con una vite • • • LU/4243-00

N041 Collare antipiega • • • LU/4247-00
N445 Cavo d’alimentazio­

ne con spina • • • LU/4248-00
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SALDATORI DI POTENZA

ERSA 250 ^ ^ © © ®
Potenza: 250 W
Tempo dì riscaldamento: circa 4’30”
Temperatura di punta: circa 460°C
Peso senza cavetto: 580 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 14 mm
250 FK/250 W 220 V - 250 W LU/3870-00

ERSA 300 © © ®
Potenza: 300 W
Tempo di riscaldamento: circa 5’
Temperatura di punta: circa 470°C
Peso senza cavetto: 870 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 20 mm
300 MK/300 W 220 V - 300 W LU/3880-00

PUNTE INTERCAMBIABILI

Tipo MK-MZ

Codice 
ERSA Descrizione 0 

est.
Codice 
G.B.C.

252 FZ rame anticorrosione 14 LU/5010-00
252 JK
252 JZ

rame elettrolitico 
rame anticorrosione 14 LU/5220-00

LU/5230-00

302 MZ rame anticorrosione 20 LU/5036-00
552 MK
552 MZ

rame elettrolitico 
rame anticorrosione 30 LU/5060-00

LU/5070-00
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SALDATORI DI POTENZA

ERSA 550 © ®
Potenza: 550 W
Tempo di riscaldamento: circa 7’
Temperatura di punta: circa 600°C
Peso senza cavetto: 1770 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 30 mm 
550 MK/550 W 220 V - 550 W LU/3900-00

ERSA 750 ^> ^ © ®
Potenza: 750 W
Tempo di riscaldamento: circa T
Temperatura di punta: circa GOO^C
Peso senza cavetto: 1770 g
Cavo flessibilissimo di 1,5 m
Fornito con punta in rame elettrolitico 0 est. 30 mm
750 MK/750 W 220 V - 750 W LU/3910-00

PARTI DI RICAMBIO
Elementi riscaldanti

251/250W 220 V - 250 W 1 LU/4570-00

301/300W 220 V - 300 W 2 LU/4580-00

551/550W 220 V - 550 W 2 LU/4600-00

751/750W 220 V - 750 W 2 LU/4610-00
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SALDATORI AD ALTO ISOLAMENTO

ERSA ISOTYP 20 A ®
Ad elevato isolamento, è adatto per piccole e medie 
saldature in telecomunicazioni e apparecchiature sotto 
tensione. Resistenza speciale incorporata in un involucro 
di acciaio inossidabile.
Potenza: 25 W
Tempo di riscaldamento: 60”
Temperatura di punta: 30 °C
Peso senza cavo: 50 g
Cavo: 2 m
Fornito con punta in ERSADUR a lunga durata 0 int. 5 mm.
Isotyp 20 220 V - 25 W/20 KD LU/3685-00

ERSA ISOTYP 60 A « ©
Saldatori ad elevato isolamento per impieghi in 
telecomunicazioni e per manutenzione di apparecchiature 
sotto tensione.
Resistenza speciale incorporata in un involucro di acciaio 
inossidabile Impugnatura in noryl e fibra di vetro.
Potenza: 40 W
Tempo di riscaldamento: 3’
Temperatura di punta: 340 °C
Peso senza cavo: 115 g
Cavo: 3,5 m
Fornito con punta in ERSADUR a lunga durata 0 est. 5 mm
Isotyp 60 220 V-40 W/60 ND LU/3690-00

PUNTE INTERCAMBIABILI

Codice 
ERSA Descrizione Isotyp Codice 

G.B.C.

52 KK
52 KZ
52 KD
52 JK
52 JZ
52 JD

rame elettrolitico 
rame anticorrosione 
ERSADUR
rame elettrolitico 
rame anticorrosione 
ERSADUR

60

LU/4900-00 
LU/4910-00 
LU/4920-00 
LU/5110-00 
LU/5120-00 
LU/5130-00

222 KD
222 LD
222 BD

ERSADUR 
ERSADUR 
ERSADUR

20
LU/5525-00 
LU/5535-00 
LU/5545-00
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SALDATORI A TEMP. REGOLABILE

70 AD
70 AD

LU/3743-00
LU/3745-00

24V-70W
220V-70W

PUNTE INTERCAMBIABILI
Punte intercambiabili in ERSADUR 0 est. 5 mm

Tipo AD

Tipo BD

Lu/4993-00
LU/4996-00

Forma a cacciavite
Forma appuntita

72 AD
72 BD

ERSA TC 70 * © ® ©
La temperatura di punta é regolabile gradualmente da 250 0 
a 400' C, con una precisione di ± 10°C.
La scelta della temperatura più adatta avviene ruotando 
la parte anteriore dell’impugnatura del saldatore.
La durata della punta intercambiabile ed il tempo 
di riscaldamento variano in funzione della temperatura 
impostata.
Per le sue particolari caratteristiche questo saldatore 
non viene influenzato dalle variazioni della tensione di rete 
L’ERSA TC 70 è quindi un saldatore veramente interessante, 
che risponde alle aumentate esigenze dell'elettronica 
moderna.
Per l’alimentazione a 24V si consiglia il trasformatore ST 100 
(LU/6400-00)
Potenza: 70 W
Tempo di riscaldamento: T per250°C
Peso senza cavo: 100 g
Cavo di 2 m
Fornito con punta in ERSADUR a lunga durata

PARTI DI RICAMBIO
Elementi riscaldanti 
71/70 W 24V-70W LU/4495-00
71/70 W 220 V - 70 W LU/4500-00
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SALDATORE ISTANTANEO

ERSA SPRINT 860 A ® ®
Saldatore ultraleggero a riscaldamento istantaneo.
Riunisce i vantaggi del saldatore normale e del saldatore 
a pistola. Il sistema di riscaldamento si compone di 
2 resistenze in serie, di cui una serve da resistenza 
addizionale variabile. Particolarmente indicato per 
riparazioni di laboratorio
Rilasciare il grilletto interruttore quando si è raggiunta 
la temperatura di saldatura.
Impugnatura in materiale plastico di nuova forma.
Consumo iniziale: circa 150 W max
Consumo in servizio: circa 80 W min
Tempo di riscaldamento: solo 10”
Peso senza cavetto: 145 g
Cavo flessibilissimo: 1,5 m
Fornito con punta in rame nichelato 0 int. 4,5 mm
860 VN 220 V - 80/150 W LU/5950-00

PUNTE INTERCAMBIABILI

Tipo VN-VD
Codice 
ERSA Descrizione Codice 

G.B.C.

862 VN rame nichelato LU/5958-00
862 VD ERSADUR LU/5960-00
862 GN rame nichelato LU/5962-00862 GD ERSADUR LU/5964-00
862 UN rame nichelato LU/5954-00862 UD ERSADUR LU/5956-00
862 LN rame nichelato LU/5966-00862 LD ERSADUR LU/5968-00

PARTI DI RICAMBIO
Elemento riscaldante 
851/80 W 220 V-80/150 W LU/5952-00
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SUPPORTI PER SALDATORI

ERSA A 3
Il supporto ha la possibilità di essere inclinato in due diverse 
posizioni: una serve per la pistola dissaldatrice ad aria 
compressa ELP60 (LU/3752-00, LU/3753-00), l’altra è 
adatta al saldatore istantaneo ERSA Sprint 860 (LU/5950-00). 
Nel supporto è compresa una spugnetta sintetica per la 
pulizia delle punte.
A3 LU/4150-10

ERSA A5
Supporto per saldatori ERSA costituito da due spirali 
orientabili di dimensioni diverse. La spirale piccola è destinata 
ai saldatori miniatura fino a 25 W circa, l’altra fino a 50 W 
di potenza. Comprende inoltre un puliscipunte in gomma 
al silicone ed uno scomparto per le punte di riserva.
Il supporto per saldatori ERSA offre un apprezzabile vantaggio: 
diminuisce la temperatura a vuoto del saldatore per cui 
le saldature sono effettuate, approssimativamente, alla 
medesima temperatura.
Ciò riduce notevolmente anche l’usura delle punte.
A5 LU/4200-00

PULISCIPUNTE
Puliscipunte in gomma al silicone di ricambio. 
005 LU/4202-00

ERSA A 6
Questo supporto è stato realizzato per sostenere tutti i 
saldatori della serie ERSA Multitip 230 (LU/3510-00, 
LU/3540-00, LU/3545-00, LU/3550-00, LU/3590-00, 
LU/3600-00, LU/3640-00) e per il saldatore della stazione 
TE50 (LU/3736-00)
Il supporto è dotato di una spugnetta sintetica per la 
pulizia delle punte
A 6 LU/4150-20
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ALIMENTATORI
REGOLATORI DI TEMPERATURA

LU/6350-00

LU/6405-00R200

REGOLATORE RA 600

LU/6294-00RA 600

Trasformatore alimentatore con regolatore di tensione. 
Consigliato per saldatori Ersa Multitip 230 (LU/3510-00, 
LU/3540-00, LU/3550-00) ed ERSA Minor (LU/3500-00)

Per la regolazione precisa della temperatura dei bagni di 
stagno, particolarmente indicato quando si saldano 
circuiti stampati.
Completo di sonda e teletermometro con lampada spia. 
La sonda immersa nello stagno liquido è composta da un 
elemento termico Fe-Konst, con una lunghezza di 1 m 
(cavo di collegamento compreso).
Il regolatore automatico é fornito con un cavo 
di alimentazione di 1,5 m.
Gamma di regolazione: 50-600°C
Tolleranza: 4- 1°C
Alimentazione: 220 V ± 10% -16 A

ERSA ST 30 I l

Potenza: 30 VA
Primario: 220 V
Secondario: regolabile a scatti su 5-5,5-6-6,5 V
Fornito completo di supporto portasaldatore
ST30

Trasformatore-alimentatore ERSA ST 100, consigliato per 
il saldatore ERSA TC 70 a 24 V (LU/3743-00).
Potenza: 90 VA
Primario: 220 V - 50 Hz
Secondario: 24 Vc.a.
Fornito completo di supporto portasaldatore.
ST100 LU/6400-00

REGOLATORE R 200
Regolatore economizzatore ERSA R 200. Per regolare 
e mantenere costante la temperatura dei saldatori 
(in particolare quelli per materie plastiche).
La regolazione può essere effettuata in modo continuo fra il 
25 e il 90% della temperatura massima.
Dissipazione max: 200 W
Alimentazione: 220 V
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SALDATORI INDUSTRIALI

ERSA 50
CON SUPPORTO DA BANCO
Supporto da montare sul banco di lavoro: l’altezza 
del saldatore dal piano stesso può variare da 25 a 160 mm. 
Adatto per saldature in gran serie. Azionamento a pedale. 
Avanzamento automatico dello stagno regolabile da 1 a 
12 mm per ogni saldatura.
Il diametro dello stagno può variare da 2 a 4 mm.

Saldatura più rapida: meno operazioni, dunque risparmio 
di tempo. I pezzi da saldare possono essere tenuti in mano 
durante la saldatura.
Saldatura più sicura: tutti i punti di saldatura sono identici. 
La quantità di stagno può essere determinata prima in 
funzione delle connessioni da effettuare.
Saldatura più comoda: elimina la stanchezza della mano 
causata dall’uso prolungato di un saldatore.
Supporto fornito completo di saldatore ERSA 50
50 JK / 50 W (LU/3710-00) e di pedale per l’avanzamento 
automatico dello stagno.
Dimensioni: 90x220x270 mm
557/50JD/50W 220 V - 50 W LU/3980-00

PARTI DI RICAMBIO
Pedale ERSA per l'avanzamento automatico dello stagno, 
completo di molla e catenella.

LU/3985-00

STAZIONE DI SALDATURA
ERSA TE50
Costruita secondo la tecnica più avanzata, la stazione ERSA 
TE50 comprende un saldatore, con termocoppia incorporata 
e potenza massima di 50 W, un’unità elettronica e un supporto 
per saldatore.
La temperatura della punta è variabile tra 190°C e 400°C, con 
regolazione fine e continua, ben visibile sul quadrante; questa 
possibilità di regolazione garantisce ottime saldature ed un 
lavoro razionale anche per saldature in rapida successione 
con trascurabile diminuzione della temperatura inizialmente 
impostata.
La punta a lunga durata è in acciaio e può fare almeno 2,5 
milioni di saldature senza essere sostituita.
Il saldatore è a bassa tensione, con doppio isolamento dalla 
rete.
La presa di terra del connettore ha una impedenza di 220 KO 
ed è in grado di evitare eventuali scariche elettrostatiche che 
possono danneggiare i componenti sensibili, come i MOS.
Potenza 50 W
Tempo di riscaldamento: 34” per350°C
Temperatura di punta: 190'400°C con regolazione continua 
Peso del saldatore senza cavetto: 25 g
Tensione al saldatore 24 V (fornita dall’unità elettronica)
Tensione all’unità elettronica: 220 V
Saldatore completo di punta in acciaio
504 ED LU/3736-00

PARTI DI RICAMBIO
Saldatore con punta in acciaio
500 CD 24 V-50 W LU/3738-00
Elementi riscaldanti completi di punta in acciaio
501 ED 24 V-50 W LU/4520-00
501 CD 24 V-50 W LU/4530-00
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BAGNI DI STAGNO

BAGNI DI STAGNO
I bagni di stagno T 50 e T 10 sono destinati alla stagnatura 
dei capi degli avvolgimenti e dei terminali dei componenti. 
Il crogiolo T2, che raggiunge una temperatura di 600°C, 
è previsto per la stagnatura dei fili smaltati saldabili. Altri tipi, 
con profondità del bagno oscillante fra i 20 e i 50 mm, sono 
adatti alla stagnatura dei circuiti stampati.
I tipi T 50 e T 10 sono equipaggiati con cavo fisso da 1,50 m 
NLH 3x0,75 mm2; gli altri bagni con cavo NLH 3x0,75 mm2 
e spina Schuko.

® T5O-T1O

w V

Elementi 
riscaldanti Temp. 

max 
(°C)

Capacità 
appross. 

(cm3)

Dimensioni 
interne - mm 

lung. x larg. x prof.
Peso 

kg.
Fig. 
n.

Codice 
ERSA

Codice
G.B.C.

N. W V

65 220 1 65 220 300 7 28x20x13 0,45 1 T50 LU/6250-00

130 220 1 130 220 340 25 60x30x25 0,64 1 T10 LU/6252-00

260 220 2 130 220 420 100 71x55x40 1,1 2 T25* LU/6254-00

240 220 1 240 220 600 17 0 25x47 1,1 3 T2* LU/6256-00

360 220 2 180 220 430 120 100x30/15x55 2,4 2 T3* LU/6258-00

400 220 4 100 110 410 220 52x52x84 3,8 4 T4* LU/6260-00

500 220 2 250 220 440 340 86x68/20x90 3,4 2 T5* LU/6262-00

1000 220 6 167 73,5 560 570 120x80x60 5,2 2 T6* LU/6264-00

1500 220 4 375 110 600 810 90x90x100 6,2 4 T7* LU/6266-00

2000 220 10 200 110 600 1300 120x120x90 7,7 4 T8* LU/6268-00

2800 220 12 233 110 650 2080 165x135x100 14 2 T9* LU/6270-00

1600 220 8 200 110 450 900 300x60x50 3 2 T11 LU/6272-00

1600 220 8 200 110 450 630 300x70x30 8 2 T12 LU/6274-00

2400 220 12 200 110 450 1900 250x80x100 13 2 T13» LU/6276-00

1000 220 6 4x200
2x100

55
110 450 940 246/270x145x25 8,5 4 T14 LU/6278-00

2160 220 10 4x240
6x200

110
110 450 2600 320/378x200x40 17 4 T15 LU/6280-00

2200 220 8 275 110 450 1680 300x70x80 11 2 T16 LU/6282-00

2200 220 8 275 110 450 1700 250x150x50 12 2 T17 LU/6284-00

1600 220 8 200 110 380 1400 250/282x225x25 9,7 4 T18 LU/6286-00

600 220 2 300 220 450 200 200x50x20 5,5 2 T19 LU/6288-00

540 220 3 180 220 360 500 150/182x100x30 6 4 T20 LU/6290-00

800 220 4 200 110 350 675 140x120x40 8 4 T21 LU/6292-00

* Possono essere utilizzati anche a metà della potenza nominale
• Con commutatore a tre posizioni e regolatore RA 600 (LU/6294-00).
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ELEMENTI RISCALDANTI

Per bagni 
ERSA

Codice 
ERSA W V

N. 
elementi 
necessari

Codice 
ERSA

Codice 
G.B.C.

LU/6250-00 T50 65 220 1 51T LU/6300-00

LU/6252-00 T10 130 220 1 151 LU/6302-00

LU/6254-00 T25 130 220 2 151B LU/6304-00

LU/6256-00 T2 240 220 1 241T LU/6306-00

LU/6258-00 T3 180 220 2 50x100 LU/6308-00

LU/6290-00 T20 » H

LU/6260-00 T4 100 110 4 50x100 LU/6310-00

LU/6262-00 T5 250 220 2 80x80 LU/6312-00

LU/6264-00 T6 167 73,5 6 50x100 LU/6314-00

LU/6266-00 T7 375 110 4 80x80 LU/6316-00

LU/6268-00 T8 200 110 10 50x100 LU/6318-00

LU/6272-00 T11 » » 8 » »
LU/6274-00 T12 H u 8 » JJ

LU/6276-00 T13 n » 12 99

LU/6280-00 T15* » » 6 » 99

LU/6286-00 T18 8 M 99

LU/6292-00 T21 4 99

LU/6270-00 T9 233 110 12 50x100 LU/6320-00
LU/6278-00 T14* 200 55 4 80x80 LU/6344-00
LU/6278-00 T14* 100 110 2 80x80 LU/6328-00

LU/6280-00 T15* 240 110 4 50x100 LU/6330-00
LU/6282-00 T16 275 110 8 80x80 LU/6332-00
LU/6284-00 T17 275 110 8 50x100 LU/6334-00

LU/6288-00 T19 300 220 2 50x100 LU/6338-00
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DISSALDATORI - ASPIRATORI

SOLDAPULLT
Dispositivo manuale utilizzato per aspirare lo stagno fuso 
delle connessioni, particolarmente indicato per l’impiego sui 
circuiti stampati.
Fornito di punta in teflon intercambiabile.
Lunghezza (non caricato): 225 mm
Peso: 100 g
Diametro interno della punta: 3mm
US 140 LU/6115-00

SOLDAPULLT DE LUXE
Aspiratore per dissaldare simile al precedente ma con 
dispositivo protetto (nessun pericolo al momento del rinculo 
del pistone) e con possibilità di regolazione continua della 
forza d’aspirazione.
Fornito con una punta in teflon intercambiabile.
Lunghezza: 330 mm
Peso: 115 g
Diametro interno della punta: 3 mm
DS017 LU/6118-00

ERSA 270
Aspiratore-dissaldatore ERSA 270 con elemento riscaldante 
da 25 W incorporato e punta metallica.
Per dissaldare vari tipi di componenti dai circuiti stampati.
Si può usare con una sola mano.
Dissaldatura: con l’apparecchio caldo, caricare per mezzo 
della leva, posizionare la punta sulla connessione 
da dissaldare. Fuso lo stagno premere il pulsante di scatto.
Pulizia del dissaldatore: lo stagno aspirato rimane liquido 
e ricaricando immediatamente il dispositivo, deve essere 
espulso in un contenitore adatto.
Alimentazione: 220 V - 25 W
Lunghezza: 260 mm
Peso: 180 g
270 LU/6130-00

PARTI DI RICAMBIO
Punta di ricambio in teflon.
Per aspiratore Soldapullt US 140 (LU/6115-00)
e Soldapullt de Luxe DS017 (LU/6118-00)
SRT12A LU/6116-00
Elemento riscaldante per aspiratore-dissaldatore ERSA 270
(LU/6130-00)
271/25 W 220V-25W LU/6132-00
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DISSALDATORE - ASPIRATORE

ERSA VAC 40
Dispositivo costituito da un dissaldatore a pistola e da una 
pompa pneumatica. Consente di risolvere tutti i problemi 
relativi alla dissaldatura di componenti dai c.s. aspirando 
tutto lo stagno fuso e lasciando liberi i fori.
La velocità con la quale fonde e aspira lo stagno 
si fa apprezzare in particolare sui c.i. e su tutti i componenti 
che potrebbero venire danneggiati da un aumento 
di temperatura.
La punta é facilmente sostituibile e la pulizia del serbatoio 
molto rapida.
Il dispositivo ERSA VAC 40 è disponibile in due versioni.
Pompa pneumatica
— Assorbimento 9 W;
— Tensione di alimentazione 220 Vc.a. e diodo raddrizzatore 

ad una semionda.
Dissaldatore a pistola
— Potenza 50 W; tempo di riscaldamento circa 4,5 minuti.
— Alimentatore a 220 Vc.a. (LU/3747-00)

Alimentazione a 24 Vc.a. (LU/3748-00) con trasformatore 
di sicurezza incorporato.

ERSA VAC 440 AE/50W/220 V ® LU/3747-00
ERSA VAC 440 AE/50W/24 V O] LU/3748-00

1 - Foro che deve essere 
chiuso con l’indice per 
iniziare la fase di aspira­
zione dello stagno fuso.

2 - Punta intercambiabile
3 - Tubo d’aspirazione
4 - Coppa di raccolta
5 - Filtro
6 - Filtro
7 - Dado a tappo
8 - Tubo flessibile per il 

vuoto.
9 - Cavo d’alimentazione

10 - Scovoli per la pulizia.

PARTI DI RICAMBIO
442 AE
442 BE
442 CE

0 interno 1,2 mm
0 interno 1 mm
0 interno 0,8 mm

LU/4997-00
LU/4998-00
LU/4999-00

Elementi riscaldanti per dissaldatori-aspiratori ERSA
441/50W
441K/50 W

220 V- 50 W
24 V - 50 W

LU/4502-00
LU/4504-00
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PISTOLA DISSALDATRICE

ERSA ELP 60 < s ©
La pistola ELP 60 è stata studiata per dissaldare presto e 
bene i circuiti stampati.
Non surriscalda i componenti essendo immediate la 
fusione e l’aspirazione. La forma è anatomicamente 
corretta e l’inclinazione della punta è ideale per operare 
sui c.s. posti in piano.
La notevole forza aspirante deriva dall’abbassamento di 
pressione, creato a valle di una strozzatura da un getto 
di aria a media compressione.
Il contenitore dello stagno aspirato è molto capace: si 
possono eseguire grandi dissaldature senza procedere allo 
svuotamento del serbatoio, cosa che peraltro è di rapidità 
estrema: infatti basta chiudere con il pollice l’uscita dell’aria 
dell’impugnatura della pistola per invertire il flusso ed 
espellere dalla punta tutto lo stagno aspirato.
La possibilità di invertire il flusso si rende utile per localizzare 
i componenti che mostrano il difetto solo se riscaldati;
la pistola dissaldatrice ELP 60 può infatti essere usata come 
insufflatore di aria calda.
Fornibile per tensione di rete o per bassa tensione a 24 V. 
La pistola dev’essere collegata ad un compressore che 
fornisca una pressione compresa fra3,5 e 6 kg/cm2
Potenza: 60 W,
Tempo di riscaldamento: 4,5’
Temperatura di punta: 380 °C
Foro di aspirazione: 0 1,2 mm
24V-60W 660AE/24V LU/3753-00
220 V - 60 W 660 AE/220 V LU/3752-00

PARTI DI RICAMBIO

Serbatoio per dissaldatura di c.s. in posizione verticale

Punte intercambiabili
662 AE 0 foro 1,2 mm LU/4982-00
662 BE 0 foro 1 mm LU/4984-00
662 CE 0 foro 0,8 mm LU/4986-00
Elementi riscaldanti
661/60W 220 V - 60 W LU/4506-00
661/60W 24 V - 60 W LU/4508-00

LU/4988-00
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è in edicola
il nuovo numero di...

in questo numero:
O Corso BASIC - I parte
* Equin
• Interruttore a battimano
• Linee di ritardo

• Segnalatore di parchimetri

# Generatore di ritmi IC

# Generatore sinusoidale 
a frequenze fisse



certi oscilloscopi 
da *15 mhz costano 
più di L. 800.000
■> GOULD ADVANCE (nuovo) OS255 è l’alternativa

L. 595.000* e 2 anni di garanzia
banda passante DC - 15 MHz
2 canali con sensibilità 2 mV/cm

somma e differenza algebrica 
dei canali 1 e 2 mediante 
i comandi ADD e INV CH2

Sincronismo TV automatico 
con separatore comandato 
dalla Time Base

schermo rettangolare 8x10 cm 
con alta luminosità

2 canali d ingresso con 
sensibilità da 2 mV/cm 
a 25 V/cm in 12 portate

leggero (6 Kg) e 
compatto (14x30x46 cm)

base dei tempi variabile 
con continuità da
100 ns/cm a 0,5 sec/cm

M. V

nuovo 
modello 
OS255 offre 
prestazioni 
ancora 
migliorate rispetto 
al precedente 
modello OS250B, 
riconosciuto da 
migliaia di utilizzatori 
il miglior oscilloscopio a 15 MHz per il 
suo ottimo rapporto prestazion¡/prezzo.

Se le Vostre esigenze si fermano a 12 MHz, il modello OS253 è l’alternativa:
stessa qualità Gould Advance, stessa garanzia di 2 anni, ancora più conveniente

fritti«1

L. 495.000*
OS253 12 MHz - 2 canali - 8x10 cm 

2 mV/cm - x-y

OS255 15 MHz - 2 canali - 8x10 cm 
2 mV/cm - sine. TV - x-y

OS260 15 MHz - doppio raggio 
8x10 cm - 2 mV/cm - x-y

OS1000B 20 MHz - 2 canali - 8x10 cm 
5 mV/cm - linea di ritardo

TUTTI I MODELLI HANNO CONSEGNA PRONTA

OS1100

OS3000A

OS3500

OS4000

OS4100

30 MHz - 2 canali - 8x10 cm
1 mV/crn - trigger delay - x-y
40 MHz - 2 canali - 8x10 cm 
5 mV/cm - 2 basi dei tempi
60 MHz - 2 canali - 8x10 cm
5 mV/cm - 2 basi dei tempi

Oscilloscopio a memoria digitale 
1024x8 bit - sampling rate 550 ns
Oscilloscopio a memoria digitale 
1024x8 bit - 100MV/cm - 1/zs

‘ Mag. 79 - Pag. alla consegna, IVA esclusa, 1 Lgs Lire 1700 ■' 2 l-.

una gamma completa di strumenti elettronici di misura

elettronucleonica s.P.a
MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.82.451

ROMA - Via G. Segato, 31 - tei. (06) 51.39.455

. _ - aei. i u/eleltronucleonica S.p.A. 
Desidero
□ maggiori informazioni su gli Oscilloscopi 

Gould Advance modello.......................
i avere una dimostrazione degli Oscilloscopi 

Gould Advance modello........................

Nome e Cognome .............................................

Ditta o Ente..................................-.....................

Indirizzo ..............................................................
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